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ALLE 22 DI OGGII DIPLOMATICI DOVREBBERO LASCIARE IL KUWAIT 


Scade l’«ultimatum» 


Saddam farà assediare le ambasciate 


Continua l’afflusso di truppe in Arabia - Washington tenta di allettare il Re giordano 


La Camera dà il via libera alla spedizione italiana nel Golfo, ma il Pci si spacca in due 


Gli Usa tra la «deterrenza» 
e la distruzione del regime 


Commento di 


Faward Luttwak 


Grossi contingenti di forze 
‘imericane sono stazionati 
Nella regione e altri arrivano 
0 arriveranno nei prossimi 
Giorni. Il Presidente Bush 
Sottolinea la sua ferma de- 
terminazione nella difesa 
territoriale dell'Arabia Sau- 
dita e degli Emirati del Golfo 
Persico. Altempo stesso sot- 
tolinea un altro suo scopo: la 
distruzione deli regime ira- 


— Sheno. Non può infatti conti- 


NuUare a definire Saddam un 
Nuovo Hitler e poi allacciare 
Negoziati con lui. 

due impegni sono estrema- 
Mente pesanti. Né l’uno né 
l'altro provengono automati- 
Camente  dall'impostazione 
Ofiginale, che era quella di 
Chiedere all'Iraq il ritiro dal 

UWait e di proteggere insie- 
Me l'Arabia Saudita da una 
Nuova invasione. 
Il Presidente Bush; quando 
tracciò la sua «linea nella 
sabbia», avrebbe potuto op- 
tare per una strategia di pura? 
deterrenza. Avrebbe potuto 


minacciare il bombardamen- . 


to di obiettivi militari irache- 
ni con aerei a lungo raggio, 
nel caso di un attacco all’A- 
labia Saudita. Ma ora appa- 
Teche qu terio non sia 
UWMai.stato preso in seria. con- 
Slderazione. Il motivo è chia- 
lo: un bombardamento sa- 
[ebbe una soluzione radica- 
° e Bush è molto sensibile 
all’opinione del mondo ara- 
0. Quando poi Saddam Hus- 
Sein cominciò a radunare cit-' 
‘dini occidentali per trasfe- 
"rli presso gli obiettivi mili- 
lari strategici, il Presidente 
ligettò una volta di più l'op- 
Zione del bombardamento. 
Identico il motivo: il mondo 
Arabo avrebbe reagito in ma- 
Niera sfavorevole. 
Si Può discutere sull’oppor- 


tunità di.queste scelte. Una 
cosa è però sicura: esse rap- 
presentano una combinazio- 
ne altamente contraddittoria 
di scopi e mezzi. Da una par- 
te lo scopo primario è il più 
estremo fra tutti quelli possi- 
bili, vale a dire la distruzione 
dell'avversario. Dall'altra gli 
strumenti scelti per una 
pressione diplomatica e eco- 
nomica si annunciano di len- 
to e incerto esito, ameno che 
non scoppi una guerra a tutto 
campo. 

A questo proposito è interes- 
sante notare. che l'opzione 
delbombardamento è attual- 
mente molto meno ambizio- 
sa dello scopo de facto di 
Bush di finirla una volta per 
tutte con Hussein. Per priva- 
re l'Iraq della capacità di una 
duratura azione militare e 
delle sue armi non conven- 
zionali, è sufficiente inviare 
un certo numero di bombar- 
dieri con certe armi per at- 
taccare certi obiettivi. Al 
confronto, ..per distruggere 


‘un regime non esiste altro af- 


fidabile:metodo che quello di 
conquistare l’intero territo- 
rio. Esattamente come è sta- 
to fatto a Panama. Ma l’Iraq 
non è Panama e nemmeno 
cinquanta Panama. 

La concentrazione di forze 
americ è attualmente più 
che sufficiente per difendere 
per terra e aria.l’Arabia Sau- 
dita. E' ancora insufficiente 
per sloggiare le truppe ira- 
chene dal Kuwait. 

Facciamo due ipotesi. Se ad 
avanzare fossero gli irache- 
ni, i marines sulla costa e al- 
tre forze mobili nell'interno 
sarebbero in grado di bloc- 
carli sino all'intervento del- 
l'aviazione: colonne mecca- 
nizzate nel deserto rappre- 
sentano obiettivi più sicuri ri- 
spetto alla guerra nella giun- 
gla vietnamita. Se ad avan- 
zare fossero gli americani, 


ELBA 
Piromane 
arrestato 


Ancora 
incendi 


Ancora devastazioni in numerose regioni dell’Italia a 
Causa degli incendi. Particolarmente colpita l'isola d'El- 
ba dove 2.500 persone. sono state evacuate dalle loro 
abitazioni. Situazione drammatica anche sulle colline 
attorno a Lucca e nei boschi del Viterbese. Intanto, all'i- 
Sola d'Elba è stato bloccato un ‘piromane: si tratta di 
Bruno Bolognesi di 69 anni. A pagina 9, 
MATRICIDIO A ROMA. Un giovane di 21 anni, Antonio 
Pellegrino Prudenzi, ha ucciso a coltellate la madre An: 
gela Prudenzi di 40.anni nella loro abitazione, nel quar- 
Sre di San Basilio, popolare borgata di Roma. A con- 
Sbare il delitto è stato lo stesso Antonio, che si è costi- 
tito alla polizia, Agli agenti ha raccontato di aver colpi- 
Ola madre con un coltello da cucina dopo averla tra- 
Mortita. A pagina 9. S 
Nicù IN LIBERTA?. Nicu Ceausescu, figlio del defunto 
dittatore romeno, è stato posto in libertà dal tribunale di 
Sibiu a causa delle cattive condizioni di salute. I'sanitari 
hanno confermato che Soffre di cirrosi epatica. Ceause- 


Seu è attualmente sotto processo con l'accusa di aver 
Ordinato di' sparare sui mai 


Ù È ni; i i | 
zione di dicembre. A pagina RSI durante la rivolu 


POLIZZA SISTEMA TRE 
Protegge globalmente 


Lloyd Adriatico 


‘Assicura l'ottimismo 


quando ovviamente saranno 
abbastanza numerosi per 
poterlo fare (ci' vorranno an- 
cora mesi e non settimane), 
ci si dovrebbero attendere 


‘ migliaia di caduti. 


L'amministrazione Bush! pa- 
re decisa a non attaccare 
senza una sostanziale parte- 
cipazione di forze alleate ai 
combattimenti e alle even- 
tuali perdite. Europei e giap- 
ponesi (!) dovrebbero inviare 
truppe e non solo navi dalla 
funzione quasi simbolica. 

La pubblica opinione ameri- 
cana conosce bene le quote 
di petrolio-dipendenza dal 
Golfo Persico. dei nostri 
(americani) antagonisti eco- 
nomici. E' dunque improba- 
bile che approvi un'offensiva 
dei soli americani. AI mo- 
mento, . l’amministrazione 
Bush spera ferventemente 
che non scoppi il conflitto: 
Punta sulle pressioni psico-- 
logiche della larga coalizio- 


ne.anti-Iraq e sul blocco eco- 


nomico. 
Se Saddam Hussein capito- 
lerà, prima piuttosto che do- 


‘po, o sarà rovesciato, tutto 


bene. Se sopravviverà senza 
ricorsi alla forza da entram- 
be le parti e se il confronto si 
prolungherà, si sviluppereb- 
bero terrorismo e sommovi- 
menti nel mondo arabo. Le 
conseguenze sarebbero 
molto sgradevoli. 

Il ‘regime saudita non sem- 
bra destinato a durare. Ha 
violato la prima regola dell’|- 
slam appellandosi agli «infe- 
deli» nella lotta ai «fedeli». A 
questo. punto si aprirebbe 
una nuova gamma di possi- 
bilità, inclusa una mortifican- 
te debacle dopo una rivolta 
nell’Arabia Saudita o. — al 


‘ contrario — un controllo per- 


mamente delle forze ameri- 
cane, sui pozzi di petrolio 
(per conto di un'agenzia 
Onu?). 


No circondate, isolate e verrà tolta l'ero- 
9azione di acqua e luce. 
MESSINSCENA. Hussein si è fatto/ritrarre 
dalla&stevisione mentre conversava‘con 
UN gruppo di ‘ostaggi britannici ‘costretti 
‘alle circostanze (e quindi dal terrore) a 
sorridere'e‘a rispondere pacatamente al- 
le domande di circostanza. 
Comunque alcuni testimoni oculari affer- 
mano che ostaggi statunitensi sarebbero 
, stati condotti'all’interno di uno stabilimen- 
to perle armi chimiche. 
DIPLOMAZIE. ll Re di Giordania da una 
parte e Mubarak dall'altra tentano le ulti- 
me Carte per scongiurare la tragedia. Ma 
gli Stati Uniti e l'Arabia Saudita starebbe- 
ro cercando di convincere Re Hussein ad 
abbandonare l’ingombrante alleato e a 
negargli la via di Aqaba, allettandolo con 
sostanziosi finanziamenti. In pratica, ver- 


SORPRESO IN UN VILLAGGIO VICINO A MALINDI 
Arrestato il primogenito di Agnelli 
di eroina in Kenya 


Il giovane sarebbe stato fermato 


0» 


Edoardo Agnelli 


Saddam Hussein parla con «ostaggi» Occidentali, mentre un militare accarezza un bambino. Il nastro è stato 
trasmesso dalla tv irachena, probabilmente per dimostrare che i cittadini stranieri non sono maltrattati. 


DUBAI — La crisi del Golfo persico po- 
trebba essere vicina a una svolta. Scade 
questa sera (ore 22 italiane) l’ultimatum 
posto dalle. autorità irachene d'occupa- 
zione per la chiusura di tutte le ambascia- 
te nel Kuwait. Intanto continuano ad afflui- 
re uomini e mezzi in Arabia Saudita e ne- 
gli Emirati Arabi. Londra ha deciso di in- 
viare un’altra squadriglia di caccia «Tor- 
nado». Ma le diplomazie sono al lavoro e 
si tenta di isolare Baghdad allettando con 
promesse di aiuti il debole sovrano della 
Giordania. A Roma la Camera ha votato la 
risoluzione che dà disco verde alla mis- 
sione navale italiana nel Golfo. - 

ULTIMATUM. Entro le 22 tutte le amba- 
sciate dovranno dunque essere sgombe- 
rate. Saddam Hussein ha fatto sapere che 
in caso contrario metterà in atto lo «stato 
d'assedio». Le sedi diplomatiche verran- 


rebbe azzerato l’ingente debito con Was- 
hington e con Riad. 

DIBATTITO. Con 263 «sì», 42 «no» e 93 
astenuti (una parte del Pci), la Cameraha 
approvato la comunicazione del governo 
sulla spedizione nel Golfo. Il risultato era 
scontato dopo il «sì» espresso da Palazzo 
Madama, ma vi è ‘stata una frattura fra i 
comunisti. La maggioranza del partito ha 
scelto la via dell’astensione, mentre il 
«fronte del no» capeggiato da Ihgrao ha 
votato contro. 

APPELLO. Il tecnico triestino Guido Fran- 
zot, in ostaggio a Baghdad, ha lanciato un 
appello telefonico alla stampa italiana af- 
finchè non aggravi la posizione degli ita- 
liani ancora prigionieri di Saddam. Fran- 
zot afferma di temere ritorsioni. 


Servizi a pag. 


lunedì, ma è già stato rilasciato 


dietro cauzione. Deve però restare 


nel Paese in attesa del processo 


ROMA — Edoardo Agnelli è 
stato fermato dalla polizia in 
Kenya. L'accusa è di deten- 
zione di 300 grammi di eroi- 
na. Il figlio del presidente 
della Fiat ha già riacquistato 
la libertà dopo il versamento 
di una cauzione di 400 dolla- 
ri. Sembra però che non po- 
trà lasciare il Paese africano 
prima del processo, che sa- 
rebbe stato fissato per il 21 


novembre prossimo, o già 
per il 28 agosto secondo al- 
tre fonti. Edoardo Agnelli sa- 
rebbe stato arrestato ancora 
lunedì scorso assieme a due 


kenyoti nel villaggio balnea- 7 


te di Watamu, presso Malin- 
di, sulla costa dell'Oceano 
Indiano. 


Tamburini a pag. 8 


Venerdì 24 agosto 1990 


CITTA’ CAMPIONE 
Allarme: 
l'inflazione 
oltre il 6% 


Trieste tra le più care 
Timori per settembre 


ROMA — Brusca impennata 
dell'inflazione di agosto in 
base ai dati registrati nelle 
otto città campione. Genova, 
poi Trieste e Milano deten- 
gono la palma della maggio- 
re intensità nei rincari estivi, 
rispettivamente con lo 0,9 
(nel:caso del capoluogo ligu- 
re) e lo 0,8 per cento. | dati 
complessivi lasciano inten- 
dere un'intensificazione ten- 
denziale su base annua del 
6,2 o 6,3 per cento. In media 
lo 0,5 0 0,6 per cento in più 
rispetto a luglio. A dare esca 
alla nuova fiammata, con la 
quale si allontanano definiti- 
vamente le speranze di un 
processo di raffreddamento 
cominciato all'inizio dell’an- 
no, è stato l'aumento dei 
prezzi petroliferi (una media 
del 5,5 per cento in più). 
Anche la voce degli articoli 
«ricreativi, spettacoli, istru- 
zione e cultura» ha contribui- 
to a segnare il forte aumento 
a causa dei prezzi dei quoti- 
diani passati a 1200 lire. 

1 ministri del governo hanno 
cominciato a dibattere, in- 
tanto, su come riportare in 
carreggiata il bilancio dello 
Stato. i 
Quello. che ha maggiormente 
preoccupato gli esperti è 
l'incremento medio dei ge- 
neri alimentari dello 0,4 per 
cento. Si tratta di un segnale 
preoccupante, soprattutto a 
fronte della considerazione 
che questo aumento sembra 
destinato a influire pesante- 
mente anche sull’inflazione 
di.settembre,sommandosi ai 
tradizionali ritocchi autunna- 
li dei listini, al nuovo aumen- 
to dei carburanti deciso dal 
governo il 16 agosto e al con- 
traccolpo sui prodotti petroli- 
feri provocato dalla crisi del 
Golfo. 

Il rincaro degli alimentari in 
un mese tradizionalmente 
tranquillo sotto questo 
aspetto lascia quindi presa- 
gire fiammate inflazionisti- 
che autunnali ancora più for- 
ti conla ripresa autunnale. 
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Berlino Est ha deciso: il 3 ottobre. 
unificazione delle Germanie. 


| 
vi _ | 
3 ottobre il giorno che entrerà nella | 
po una lunga e violenta «battaglia», conclusa- | 
ba di ieri, il Parlamento di Berlino Est ha deciso | 
| cui le due Germanie diverranno un'unico sta. È 

La votazione ha dato come esito 294 «sì», 62 «no» e 7 Ì 
DO 


INEUROPA 
Dollaro 
alle corde 


MILANO — Il dollaro ha 
sfiorato ieri sulle piazze 
europee. nuovi minimi 
Storici. La valuta statuni- 
tense, che ha fortemente 
risentito dell'incremento 
del prezzo del petrolio, 
all'ultimo momento è 
stata salvata dal tracollo 
dai dati Usa riguardanti 
le commesse di beni du- 
revoli. li biglietto verde è 
stata lavorato «ai fian- 
chi» soprattutto da sterli- 
na (in gran forma) e dal 
franco svizzero. 
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fenuti. Quando il presidente della Volkskammer, Sa- 
Bergmann-Pohil, ha annunciato il risultato, | depu- 
o.alzati in piedi ed hanno applaudito. 

ere Kohi, dopo aver commentato con gioia l'e- 
, ha annunciato che la Germania unita si 


È ritrae Pit; 


rà per Ja pace e ha ricordato che entro il 1994 
‘soldati sovietici lasceranno il suolo tedesco. 


Giardina a pagina 6 


Jugoslavia: il presidente croato 
annuncia tempi duri per i serbi 


BELGRADO — Prosegue l’agitazione della minoranza 
serba in Croazia, mentre è in svolgimento il referendum 
per l'autonomia che la stessa minoranza ha organizzato 
fino al 2 settembre nella città di Knin, dove.i serbi sono 
più numerosi. Nel frattempo il presidente croato Tudj- 
man ha confermato la ferma intenzione del governo di 
Zagabria a opporsi alle «ribellioni che mirano a fermare 
i cambiamenti democratici», ricevendo inoltre da Bel- 
grado l'assicurazione che le forze armate non interver- 
ranno contro le autorità democratiche. Tudjman.ha poi 
rivolto un nuovo appello alla popolazione affinchè «si 
astenga da azioni estremiste». 


MENTRE FULCO PRATESI DIVENTA CUSTODE GIUDIZIARIO DEI SENTIERI DELLA DISCORDIA 


Capalbio: sotto sequestro i lussuosi «casali» dei Vip 


Dall’inviato ; 
Luciano Salvatore 


BURANO — Prima hanno do- 
vuo, accettare la convivenza 
'Orzata con torme di popola- 
Ni in chiassosa marcia verso 
Îl mare, poi hanno subito 
l’onta dello sfratto dal para- 
diso terrestre ex privato. 


Per i vip di Capalbio, indu- 


striali, nobili, politici e intel- . 


lettuali finiti nel mirino di un 
magistrato che non si è in- 
chinato neppure alla Regina 
d'Olanda, questa è l'estate 
più agra che si possa rac- 
contare in un salotto arreda- 
to come «Capital» comanda. 
Dopo l'apertura di quattro 


sentieri all’interno dei 1.100 
ettari della «Burano Agrico- 
la», ordinata dal giudice per 
consentire a tutti ‘i bagnanti 
di immergersi a volontà lun- 
go.i sei chilometri della 
spiaggia più esclusiva della 
Maremma, ieri i carabinieri 
hanno sequestrato sei casali 
trasformati in lussuose resi- 
denze per vacanzieri a deno- 
minazione di origine control: 
lata. 

Uno di questi edifici un tem- 
Po abitati‘ dai mezzadri, fra il 
lago di Burano e la dogana 
pontificia del Chiarone, è an- 
cora fresco di vernice. Era 
stato promesso in affitto a un 


esponente politico. Ma lui, 
già prima del blitz ordinato 
dal procuratore Pietro Fede- 
rico, aveva rinunciato al re- 
lax capalbiese, a poche cen- 
tinaia di metri dalle dune 
sabbiose dove dormono al- 
l'addiaccio decine di brac- 
cianti africani: i lavori di ri- 
strutturazione del «podere 
numero 5» sono finiti in ritar- 
do, e la «Burano Agricola» 
non è stata in grado di ac- 
contentare l'aspirante loca- 
tario. Era vuota anche un'al- 
tra casa colonica, mentre le 
Ultime quattro a cui sono sta- 
ti affissi gli ineleganti cartelli 
della procura erano abitate 
da ospiti di riguardo come il 


marchese Antonio Resta 
Pallavicini e la' contessa An- 
tonia Albertoni. 

Il dottor Federico, il giudice 
che prima di abbattere in no- 
me del popolo italiano i can- 
celli di Burano aveva già 
scardinato all’Argentario 
quelli del consorzio di cui è 
parte coronata Beatrice d'O- 
landa, ha deciso il sequestro 
dei casali perché non sono 
stati «deruralizzati»: al cata- 
sto figurano ancora come 
abitazioni di rudi contadini 
dalle mani callose e non 
hanno quindi una destinazio- 
ne residenziale. 

Ai fini fiscali, questo cavillo 


della legge 47 del 1985 com- 
porta differenze d'imposta: 
Ma non è tutto. I carabinieri 
hanno preparato un dossier 
anche sulle trasformazioni 
edilizie nelle case coloni- 
che. È 

«Ci sono state modifiche — 
‘ammette un indignato affit- 
tuario della Burano Agricola 
— ma siccome hanno riguar- 
dato gli interni, sono consen- 
tite senza licenza. E anzi, il 


* Comune aveva già bloccato i 


lavori, subito ripresi dopo 
una perizia dell’Usi». 


La querelle capalbiese si in- - 


cendia nel tramonto sul lago 
di Burano. Ci si può scom- 
mettere che il procuratore 


d'assalto, da ieri in ferie, ha 
assegnato. ai carabinieri i 
compiti per le vacanze: scru- 
polosi accertamenti edilizi e 
burocratici anche sugli altri 
sedici casali della società 
sotto tiro e sulla torre spa- 
gnola che domina il latifondo 
e l'oasi faunistica interna ge- 
Stita . dal. World Wildlife 
Found. 

Già, il Wwf: il presidente na- 
zionale Fulco Pratesi, che 
aveva espresso preoccupa- 
zione per l'apertura dell’a- 
rea ambientale al turismo di 
massa, sposando alcune tesi 
del ricorso presentato dalla 
«Burano Agricola», è stato 
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subito «punito»: il magistrato 
lo ha infatti nominato custo- 
de giudiziario dei sentieri se- 
questrati, con l'obbligo di as- 
sicurare la vigilanza contro 
incendi e . inquinamento 
eventualmente causati dal 
popolo sovrano. 

Il «caso» della spiaggia di 
Capalbio è diventato emble- 
matico della situazione delle 
coste italiane, in gran parte 
lottizzate e invase (spesso 
abusivamente) dal cemento. 
Fra i vip che frequentano lo 
stupendo arenile e soggior- 
nano nelle lussuose residen- 
ze in pineta vi sono Martelli e 
Occhetto. 


RENE RENT 


i 
i 


appoggiano 
mentre il dibattito parlamen- 
tare ha acuito in modo dram- 
matico i problemi del princi- 
pale partito di opposizione. 
Alla fine, ufficialmente, il 
partito comunista si è aste- 
nuto sulla mozione presen- 
tata dalla maggioranza, ma 
una parte di deputati ha con- 
testato apertamente questa 
decisione. 

Alla mozione della maggio- 
ranza sono andati così 263 
voti, 42 sono stati i no (qual- 
che comunista, demoprole- 
tari, radicali) e 93 gli astenuti 
(Pci). La camera ha approva- 
to anche alcuni punti di un 
documento. proposto dai ra- 
dicali col quale si impegna il 
governo ad un maggior con- 
trollo sugli armamenti. Subi- 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La Camera confer- 
ma, a larghissima maggio- 
ranza, l'iniziativa e la politi- 
ca del governo nella vicenda 
della crisi lrag-Kuwait. Le 
navi italiane in rotta per il 
Golfo possono proseguire il 
loro viaggio e il governo An- 
dreotti in questa delicata fa- 
se, sa di poter tontare su un 
sostegno ampio, più ampio 
della. stessa maggioranza 
parlamentare. Su questa vi- 
cenda, dunque, non ci sono 
divergenze tra le forze che 
l'esecutivo, 


morte. 


Servizio di 
Piero Spirito 


TRIESTE— «La situazione è estremamen- 
te delicata, siamo tutti sotto tiro, chiedia- 
mo ai media italiani la massima cautela 
nel riportare informazioni su di noi». E' 
questo l'appello che Guido Franzot (nella 
foto inun momento di relax), iltecnico trie- 
Stino bloccato a Baghdad insieme ad altri 
connazionali dall'inizio della crisi nel Gol- 
fo, ha lanciato ièri nel corso di una breve 
telefonata con la moglie Giuliana. 

Esperto in elettronica alle dipendenze del- 
la Snam Progetti e responsabile degli im- 
pianti di automazione delle stazioni petro- 
lifere irachene, Guido Franzot ieri per la 
prima volta si è espresso al tefefono con 
tono preoccupato. «Contrariamente alle 
altre volte era molto serio — dice la mo- 
glie Giuliana — e anche se il telefono era 
sotto controllo non ha usato mezzi termini: 
qualsiasi informazione in grado di infasti- 
dire.il governo iracheno potrebbe essere 
usata come pretesto per ritorsioni contro 
gli ostaggi italiani». La parola «ostaggi» il 
tecnico triestino l'ha pronunciata senza 
esitazioni. 

Gli italiani alloggiati nell'albergo di Bagh- 
dad stanno bene e conducono una vita 
normale, ha detto Guido Franzot. «Ameri- 
cani, inglesi e francesi invece stanno mol- 
to peggio», ha aggiunto, ma non ha specifi- 
cato a quali restrizioni siano sottoposti. 
Durante la telefonata alla moglie, il tecni- 
co triestino ha detto che i nostri connazio- 
nali possono lavorare e lasciare l'albergo. 
Ma pochi lo fanno specialmente là sera 
visto che per le vie di Baghdad ogni tanto 
si sentono colpi d’arma da fuoco. 


to dopo il voto si è riuniuto il 
consiglio dei ministri che ha 
approvato un decreto per fi- 
nanziare con 40 miliardi peri 


prossimi quattro mesi la spe- 
dizione. E' stata anche deci- 
sa l'applicazione, anche in 
quésta vicenda, del codice 
militare di pacé e non di 
guerra per evitare la pena di 


Andreotti, chiudendo il.dibat- 
tito alla Camera, aveva chie- 
sto una grande convergenza 
come. quella registrata il 
giorno precedente al Senato 
perchè il problema non è del 
governo, ma dell'intera na- 
zione, Lo conferma anche. la 
grande attenzione che il pre- 
sidente della Repubblica, 
Cossiga, dedica alla crisi. le- 
ri mattina ha ricevuto il pre- 
sidente del Senato, Spadoli- 
ni per avere direttamente 
notizie sull'andamento del 
dibattito di Palazzo Madama; 


Andreotti. 

Concludendo il dibattito a 
Camera, Andreotti non 
nascosto la delicatezza de 


poi il segretario del Psi Cra- 
xi; successivamente il mini- 
stro degli:esteri De Michelis, 
‘ quello della difesa Rognoni e 
il presidente. del consiglio 


Ila 
ha 
Ila 


situazione e anche per que- 


È sto ha rivolto un appello ai 


nandosi alle ragioni dell’ 
nu: così facendo toglierebi 
il suo paese da una gran 


«Sembra impossibile — 
aggiunto — che una nazio 
che ha visto morire in u 


mila morti, possa assuefa 


Tuttavia quello che più preoccupa gli ita- 
liani bloccati in Iraq sono le notizie troppo 
particolareggiate su di loro pubblicate dal- 
le grandi testate nazionali. «Qui arrivano 
diversi giornali — ha affermato Franzot al 
telefono — e gli elenchi di nomi, i riferi- 


dichiarazioni azzardate di un congiunto in 
questo momento possono essere molto 
pericolose per hoi: chiediamo cautela alla 
stampa», 
Finora nessun ostaggio italiano è stato 
spostato nei pressi di installazioni strate- 
giche, ma di fatto molti già ci si trovano in 
quanto la gran parte dei maggiori impianti 
PETONa è gestita da personale occiden- 
ale. 
Guido Franzot si trova in lraq dal giugno 
dello scorso anno. «E' ammaliato da quel 
Paese — racconta la moglie Giuliana—, si 
è sempre trovato bene e nelle sue lettere 
non perde occasione per illustrarmi le bel- 
lezze di Baghdad o il fascino del deserto; 
ma adesso l'ho sentito teso e preoccupato: 
si è augurato che gli italiani ancora tenuti 
nel Kuwait riescano almeno a raggiungere 
al più presto Baghdad; e mi ha ripetuto che 
la situazione è estremamente delicata, da 
un momento all’altro potrebbero scattare 
le ritorsioni». 
L'ultima volta Guido Franzot aveva telefo- 
nato a Trieste martedì: pochi minuti per 
tranquillizzare la famiglia (la linea era 
presto caduta, ma non a causa della cen- 
sura), ironizzando su come i mass-media 
occidantali non riescano a dare un quadro 
esatto di quanto sta accadendo. leri il mes- 
saggio rivolto agli stessi mezzi di informa- 
zione, a nome di tutti gli ostaggi: «Per fa- 
vore, siate cauti». 
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governanti dell'Iraq: «Sad- 
dam Hussein — ha detto — è 
ancora in tempo per ricono- 
scere il proprio errore, inchi- 


(eb 
be 
ide 


situazione di illegalità» e po- 
trebbe favorire la soluzione 
della questione palestinese. 


ha 
ne 
na 


guerra, non ancora giuridi- 
camente conclusa, più di 600 


rsi 


«menti precisi.a questa o quella persona, le., 


Primo piano 


a nuove dolorose esperien- 
ze militari». 

Per quanto riguarda il nostro 
paese ‘e la linea tenuta in 
questa vicenda , Andreotti ha 
detto che non deve essere 
confusa «la virtù della pru- 
denza con uno spirito di tran- 
sizione sui principi». Il presi- 
dente del consiglio ha sotto- 
lineato l’importanza di un 
ruolo credibile dell'Onu. Il 
nostro paese intende, in ogni 
caso, operare nel più rigoro- 
so rispetto del diritto interna- 
zionale e delle regole nazio- 
nali. Per questo «il governo 
ha sollecitato il voto del Par- 
lamento per ricevere un con- 
senso che gli dia forza inuna 
azione che è volta proprio a 
dare assoluta priorità all’a- 
zione politica». 

De Michelis ha ricordato gli 
sforzi che si stanno facendo 
alle Nazioni Unite per varare 
una quinta risoluziuone. Co- 


SCADUTO L’ULTIMATUM PER I DIPLOMATICI DI KUWAIT CITY 


Ambasciate col fiato sospeso 


Un convoglio d’italiani è partito per Baghdad, ma la maggior parte preferisce restare 


Servizio di 
Mi te de 
Paolo Berardengo 


ROMA — Col fiato sospeso 
anche l’Italia attende le dieci 
di questa. sera, l'ora della 
scadenza dell’ultimatum di 
Saddam Hussein: la chiusu- 
ra della nostra rappresen- 
tanza diplomatica a Kuwait 
City, seguita — secondo fonti 
giornalistiche. non. smentite 
— dall'impiego di unità mili- 
tari col compito.di circonda 
re:l'edificio. Se ciò accades- 
se scatterebbe il piano di ri- 
torsione già preparato dall’I- 
talia in accordo con gli altri 
Paesi Cee. La risposta sarà 
graduata a seconda dell’in- 
tensità dell’offesa: al blocco 
si risponderà con il blocco 
della sede diplomatica di Ro- 
ma. Nel caso peggiore (l’ir- 
ruzione di armati nelle am- 
basciate) i ministri degli 
Esteri della Cee si riuniran- 
no a Roma per decidere una 
risposta adeguata, nel ri- 
spetto delle. norme dettate 
dalla civiltà. «Se per assurdo 
— ha detto.il portavoce della 
Farnesina — uccidessero il 
nostro. ambasciatore, certo 
non potremmo rispondere 
uccidendo il loro». 

leri mattina, intanto, è partito 
da Kuwait City un convoglio 
italiano diretto a Baghdad, 
via Bassora. Si tratta di un 
pullman e di un'auto con tar- 
ga diplomatica. Sull'autobus 
hanno trovato posto venti ita- 
liani e nove spagnoli, mentre 
sulla vettura sono stati siste- 
mati Massimo Gianola e Te- 
resa Pecchio, impiegati del- 
l'ambasciata considerati non 
indispensabili e Monica Ru- 
stico, moglie del primo se- 
gretario Massimo Rustico. Il 
loro arrivo nella capitale ira- 
chena è previsto per.l'alba. Il 
convoglio, infatti, dovrà per- 
correre una strada «diffici- 
le», seicento. chilometri di 
deserto, interrotta da diversi 
posti di blocco. Italiani e spa- 
gnoli saranno attesi dai ri- 
spettivi . ambasciatori. che 
penseranno à sistemare (in 
alberghi o presso privati) co- 
loro. che non possono prov- 


vedere con i loro mezzi. |. 


due impiegati della legazio- 
ne italiana in Kuwait e la mo- 
glie del primo segretario (in 
possesso di passaporto di- 


munque, per il ministro è im- 
portante rendere efficace l’a- 
zione della comunità inter- 
nazionale contro Bagdad. 
Per questo è auspicabile che 
l'Onu prenda subito delle de- 
cisioni. Tuttavia il nostro 
paese non si trincererà die- 


‘ tro alibi di comodo per evita- 


re di assumere delle decisio- 
ni, ma «lavorerà di concerto 
per raggiungere l’obiettivo 
di riuscire a piegare Saddam 


Hussein». Una necessità, ha 


spiegato De Michelis, perchè 
sono in gioco le relazioni 


Nord-Sud e c'è il rischio del- - 


la destabilizzazione di una 
vasta area. . 

In questa situazione, ha ag- 
giunto, la comunità‘ interna- 
zionale ha risposto come 
non era mai accaduto e per 
la prima volta l'Onu ha ope- 
rato come un organismo ca- 
pace non solo di esprimere 
condanne, ma di produrre 
decisioni e per evitare il con- 
flitto militare è necessario un 
forte e rigido isolamento po- 
litico—economico dell'Iraq. 


Il ministro della difesa, Ro- , 


gnoni, ha voluto precisare 
che le navi italiane non van- 
no a compiere un'azione di 
guerra «ma un'azione di 
controllo dell'embargo san- 
cito dall'Onu». Quindi un'o- 
perazione di pace anche se 
rischiosa. 


plomatico) dovrebbero pro- 
seguire subito per l’Italia. 
Ma se ventitre italiani sono 
partiti, centoquindici hanno 
deciso di restare a Kuwait 
City. L'ambasciatore Marco 
Colombo (che resterà sul 
luogo solo con il“primo se- 
gretario Massimo Rustico) 
ha riunito la comunità italia- 
na e ha illustrato la situazio- 
ne.(«con i pro e i contro», ha 
detto il portavoce della Far- 
nesina). In sostanza, l'amba- 
sciatore ha lasciato. alla va- 
lutazione personale la deci- 
sione di partire o:meno. Co- 
loro che sono rimasti a Ku- 
wait City sono tutti sistemati 
in casa propria o presso co- 
noscenti. arabi. Nella sede 
diplomatica italiana ora non 
sono rimasti che gli addetti 
ai lavori. E' stata completa- 
mente sgomberata anche la 
residenza dell’ambasciato- 
re. 

La decisione che i nostri con- 
nazionali hanno preso è sta- 
ta difficile. In caso di conflit- 
to, infatti, Kuwait City diven- 
terebbe subito teatro dei 
combattimenti, mentre 
Baghdad: offre maggior sicu- 
rezza. Ma è anche vero che 
chi rimane sulle sponde del 
Golfo ha maggiori possibilità 
di essere liberato. subito, 
mentre a Baghdad coloro 
che Saddam Hussein chiama 
«Ospiti» potrebbero ‘ essere 
trasformati in scudi umani di 
fronte agli obiettivi militari. 


Una sorte che già incombe ‘ 


su cittadini americani e in- 
glesi. 

In Kuwait si sta anche stu- 
diando la possibilità di «ac- 
corpare» le ambasciate. «E’ 
improbabile che si possa 
giungere — ha detto il porta- 
voce della Farnesina — a 
un'unica rappresentanza 
Cee, ma è possibile che le le- 
gazioni più piccole si unisca- 


no. alle più grandi». E' già . 


successo tra Italia e Spagna. 
L'addetto commerciale iberi- 
co, infatti, ha traferito il pro- 
prio ufficio nella sede italia- 
na e i risultati di questa coo- 
perazione si sono visti pro- 
prio in occasione della par- 
tenza del convoglio italiano 
per ‘Baghdad: nove cittadini 
spagnoli si sono uniti al con- 
voglio dei nostri connaziona- 
li diretto a Baghdad. 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA— «Sento tutta la re- 
sponsabilità di questo atto, 
ma in questo momento, no, 
non si può tacere». Sono le 
19.25 quando Pietro Ingrao 
pronuncia queste parole 
alla Camera, in un' aula at- 
tenta e silenziosa come in 
rare occasioni. Sa che so- 
no parole che si stampe- 
ranno come fuoco. nella 
storia del Pci. Concludono 
un discorso con cui ha sta- 
bilito che da ieri i Pci sono 
praticamente due, che sen- 
za aspettare il congresso 
si è già formato quell’em- 
brione di «Pki» auspicato 
dal figlio di Cossutta. Il vec- 
chio leader si è appena 
dissociato dalla posizione 
del partito. Occhetto (nella 
foto) e la maggioranza si 
sono astenuti sulla risolu- 
zione del governo relativa 
alla politica sul Golfo, lui 
ha dichiarato tutto il suo 
dissenso e ha detto di non 
voler partecipare al voto. 
Gli sono andati dietro qua- 
si tutti i compagni del «no», 
i suoi, quelli di Natta e Tor- 
torella, di Magri e di Cos- 
sutta. 

Alla fine del discorso In- 
grao ha raccolto le sue car- 
te e abbandonato l'aula. 
Altri che la pensavano co- 
me lui non erano neanche 
entrati, altri ancora sono ri- 
masti seduti ma non hanno 
votato, altri se ne sono an- 
dati alla spicciolata. Non 
hanno fatto il gesto platea- 


tutti insieme, ma questo 
non lenisce la ferita. leri al- 
la Camera è stato scavato 
il solco più profondo di 70 
anni di storia comunista. 
Forse la spaccatura. non 
sarà irreparabile, come si 
ostinano a sperare i colon- 
nelli di Occhetto, ma molti 


per discutere su un pro- 
gramma che vada bene ‘a 
» tutti. 
Subito dopo il voto è co- 
minciata la caccia ai nume- 
ri. Quanti sono stati con In- 
grao, quanti con Occhetto? 
Sarebbero 35, al massimo 
40, i deputati del «no» suun 
totale di 157. Non tutti ieri 
erano presenti. Ma: nella 
gara dei conti c'è stato chi, 
come Lucio Magri, ne ha 
individuati ancora di più: 
44, «senza contare anche 
Ingrao, Natta e Tortorella 


le di alzarsi e andarsene 


già si chiedono che senso, 
ha — da oggi — riunirsi 


L'INVIO DELLA FLOTTA NEL GOLFO RACCOGLIE AMPI CONSENSI 


Disco verde della Camera al governo 
De dopo il consiglio dei ministri approva 40 miliardi di ozono alla spedizione 


Una rottura forse irreparabile... 
Con l'intervento d’Irigrao nasce un nuovo partito? 


che sono usciti almomento 
del voto». Le verifiche fatte 
invece sui tabulati. delle 
presenze davano dati me- 
no allarmanti. Fra quanti 
sono rimasti in aula, 23 non 
si sono astenuti sulla parte 
della mozione: della mag- 
gioranza che ‘approva il 
comportamento del gover- 
no. Ed erano ancora meno, 
17, sul resto del documen- 
to. 

Ma a questo punto le cifre 
poco importano. «Per la 
prima volta le divisioni al- 
l'interno del Pci hanno avu- 
to una plateale sanzione 
parlamentare»: ilcommen- 
to di Claudio Martelli espri- 
me il giudizio di'tutti. E i di- 
retti interessati non se lo 
nascondono. «Portare. il 
dissenso; a. unadissocia- 
zione del voto parlamenta- 
re è un atto politicamente 
grave che introduce un ele- 
mento nuovo. anche nei 
rapporti interni al partito», 
osserva Massimo D'Ale- 
ma. Per Giorgio Napolitano 
è scontato che adesso ur- 
gono chiarimenti e non si 
arrischia neppure a fare 
previsioni sul loro esito. 
«Siamo a un punto delicato 
al di là del quale non si può 
andare. Mi. auguro, anzi, 
che si possa tornare al di 
qua». | 

Pietro Ingrao ha consuma- 


Le corvette "Minerva" e "Sfinge" 


"Orsa" (nella foto), 


"Stromboli" 
ha lasciato 
Port Said 
alla 
mezzanotte 
scorsa con | 
destinazione 
Il Golfo 


perlustrano Il Mediterraneo 
orientale al largo di Creta 


nave scorta o 


Il gruppo composto dalle fregate 


. rottura di ogni argine e 


L'arrivo nel Golfo 
delle tre unità è 

. previsto per I primi 
5 di settembre 
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to la divisione del Pci in un 
quarto d’ora. Nilde lotti gli 
ha concesso dieci minuti in 
più dei cinque regolamen- 
tari e solo verso la fine ha 
suonato — timidamente — 
il campanello. «Il mio dis- 
senso non è marginale», 
ha esordito il leader. «Ri- 
guarda la sostanza della 
politica del governo che 
considero sbagliata e gra- 
ve». Per lui Saddam Hus- 
sein è il «tiranno irache- 
no», lo chiama così duran- 
te tutto il suo discorso. Ma 
Ciò non lo esime dal rim- 
proverare il governo: per 
aver speso «parole e:gia- 
culatorie» sull’importanza 
dell'Onu, del suo interven- 
to, e aver invece agito «in 
senso contrario», conce- 
derido la base di Sigonella 
agli Usa prima che ci fosse 
una risoluzione delle Na- 
zioni Unite. Passaggi seve- 
ri «Spero che un giorno 
sapremo chi comanda ve- 
ramente a Sigonella». Si 
alternano a domande ac- 
corate: «Non avevamo det- 
to tutti: è venuto il tempo 
della pace?», ma il discor- 
so nell’insieme non tradi- 
sce . emozione. Neanche 
quando dice: «So di essere 
del tutto in minoranza in 
questa Camera, ma dalle 
Vicende gravi attraversate 
in una vita ormai troppo 
lunga, ho imparato che tal- 
volta anche. questo è ne- 
cessario». : 
Achille Occhetto se. lo 
aspettava fin dalle cinque 
del. pomeriggio. . Quando 
era uscito dalla riunione 
della direzione rabbuiato, 
torvo, per qualcuno simile 
a un «orso ferito». Aveva 
giocato la sua ultima carta, 
convocando in fretta e furia 
la riunione ad appena tren- 
ta ore dalla precedente. 
Aveva fatto parlare prima 
Massimo._D'Alema.. «Com- 
pagni, il dissenso è una.co- 
sa, la decisione.di manife- 
starlo in aula tutt'altra. Non 
è giusto, non è corretto». 
Nemmeno la Dc è mai arri- 
vata a questo: la sinistra ha 
fatto dimettere i suoi mini- 
stri, ma ha votato con il re- 
‘sto del partito. 

Alcuni, come Alberto Pro- 
vantini, ingraiano di ferro, 
non ci sono stati a questa 


hanno scelto comunque di 
Mantenere una disciplina 
di partito. Ma i più hanno 
Seguito Ingrao. 


ARABIA 
SAUDITA 


GLI ITALIANI SCOPRONO UN CAMPO DI SOLITO RISERVATO AGLI SPECIALISTI 


Fra mercoledì 29 e 
giovedì 30 le navi 
Italiane dovrebbero 
attraversare lo stretto di , 
Hormuz 


oggi e domani 


L'ingresso nell'Oceano 
Indiano è previsto fra 


Dopo «Top Gum, il boom delle riviste di armi. 


Servizio di 
Marco Tavasani 


La crisi nel. Golfo' Persico ha 
fatto scoprire agli italiani un 
settore particolare dell’edi- 
toria, quello dedicato alle ri- 
viste specializzate della Di- 
fesa ed in particolare dell’A- 
viazione. In questi giorni le 
redazioni dei giornali e le 
agenzie di stampa aggiorna- 
no le loro banche - dati con le 
notizie pubblicate sù queste 
riviste specializzate ‘dov'è 
possibile.saperne di più su: 
gli aerei invisibili, o sempli- 
cemente sui mezzi in dota- 
zione all'Iraq. E oggi chi va 


nelle edicole aperte per cer- 
care qualche pubblicazione 
specializzata, corre il rischio 
di tornare a mani vuote; in 
pochi giorni, anche nei luo- 
ghi di villeggiatura, sono an- 
date a ruba le poche copie 
disponibili, «divorate» da 
una fascia di lettori che, sti- 
molati dai quotidiani o dai re- 
portage della Tv, vogliono 
approfondire le notizie, per 
saperne di più su quell'ae- 
reo o su quel tipo di carro ar- 
mato. Dt 

InItalia le riviste specializza- 
te più autorevoli sono «Vola- 
re», «JP4», «Panorama Dife- 
sa», «Aerei», «Rivista Italia- 


ifesa»; «Aviazione». Ma 
natia stati maggiori delle 
tre armi pubblicano mensili 
molto attenti non solo ai fatti 
di casa, ma anche all'evolu- 
zione dei sistemi d'arma e 
delle ‘strategie nel mondo, 
Quali sono le fonti di queste 
pubblicazioni, quasi tutte 
mensili, e qual è la consi- 
stenza del mercato? Gene- 
ralmente queste iniziative 
nascono per la passione e la 
competenza di alcuni, gior- 
nalisti, ex ufficiali delle tre 
armi, ex dirigenti di aziende 
del settore difesa. 
Negli anni passati il livello 
medio dell’informazione la- 


sciava abbastanza a deside- 
rare: con pochi fondi a dispo- 
sizione l'editore, che spesso 
è anche il direttore della te- 
Stata, preferiva avvalersi di 
giovani collaboratori pagati 
poco, sguinzagliandoli nei 
raduni, cerimonie, vari di na- 
vi, visite a reparti militari, 
qualche esercitazione nazio- 
nale o Nato. Da alcuni anni il 
livello professionale e l'auto- 
revolezza delle più impor- 
tanti riviste sono cresciute 
per la maggiore attenzione 
che l'opinione pubblica dedi- 
ca ai problemi della Difesa 
(paradossalmente grazie an- 


che all’apporto di movimenti 


. pacifisti), per la maggiore 


trasparenza degli Stati Mag- 
giori a dare o a confermare 
notizie, e soprattutto per 
l'apporto pubblicitario delle 
aziende, condizione di vita 
— o di sopravvivenza — per 
la maggior parte delle testa- 
te. 

Oggi le redazioni, pur ridotte 
all'osso, annoverano alcuni 
tra i migliori specialisti del 
settore. Oltre al determinan- 
te apporto delle industrie, 
che ogni tanto: organizzano 
anche dei «press tour» in Ita- 
lia e all’estero per far cono- 
scere le ultime novità e le 
principali collaborazioni in- 


ternazionali, per le. riviste 


‘specializzate sono molto utili 


i cosiddetti «spotter», dei su- 
perappassionati in grado di 


descrivere la sfumatura del- — 


la tonalità di colore di un ae- 

reo, o di contare le viti. che 

reggono un missile‘aria-aria. | 
Questi «fanatici». passano. 
ore e ore attorno alle ‘basi 

aeree, armati di binocolo, 

macchina fotografica e radio 

ricevente, e sono in grado di 

segnalare con assoluta pre- 

cisione quando il tal G-141 

con quei numeri di reparto, è 

atterrato ad Aviano, cosa ha 

scaricato e caricato, e per 

dove è ripartito. 


{ 


Cm Ei iatiirinirana eno 


Primo piano 
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ni £ che e: 9 1 fori n f. a x nia nelcommentare l'offerta di sono i più grandi consumatori 
‘za, sul cingolo, sulla quanti- Wall Cal ione del BA EI "i AES! Ion TORO Saddam di dividere — anche di ERO di mondo e per que- 
ta. a relativa limitazione Tr ma ora opera a fianco di Psesdio FISICA nni «con i poveri egiziani» — le sto si preoccupano per le ri- 
A l'area (24 mila chilometri Mezzi obsoleti, e in cui la ca- degli infedeli Usa»: una sugge-  iochezze degli opulenti e pri: serve mondiali di questo». 
quadrati), ma soprattutto È | tena logistica deve differen- stione religiosa che i meri tilegiati \Sceiccati. petroliferi . Le fughe intanto non avvengo- 
L'equazione finalità sufficiente di rag: ziarsi.in una tipologia di al. studiosi sunniti egiziani hanno Se grapattano di diritto a tutti no solo.in Egitto: lunghe colon- 
Srovescia giungere la capitale può ap- | meno quindici prodotti diver- negato, Corano alla mano. Sito Zona È SUGOSSII: l'E-_ne di profughi iraniani in fuga 
parire un'opzione fattibile. E° si di carri e blindati e di una L'allarme dei dirigenti egiziani | ficaverebbe fe il) Gal'Kuwalt stannoNemtrando 
e Ora l'equazione si è rove- evidente che la conquista del. trentina di artiglierie diffe- non è lenito neppure dal tenta- quanto riceva Si FRESA: da alcuni giorni in Iran dopo 
li Sciata. Assistiamo a uNa cielo costituirebbe il primo renti con calibri e quindi mu- tivo che Re Hussein di Giorda-. americani» S0AVlI aver ottenuto dalle autorità di 
Ù Concentrazione di uomini e atto da raggiungere nello  Nizionamenti i più disparati, nia ha annunciato di volercon- Secondo rivelazioni del «co- BA9Ndad il permesso di la- 
di mezzi pur sofisticati in cui | spazio di alcune ore. Ma per Se questo è Jo scenario pos- durre per cercare un ultimo lumnist» egiziano Mustafa S0iafe il Paese. Gli iraniani re- 
|- ll valore quantitativo non può garantirsi l'«ombrello l'ope-  Sibile di un conflitto è nel giu- approccio pacifico con Bagh- Amin, Saddam aveva offertoa Sidenti in Kuwait rientrati in 
- Sssere sacrificato oltre mi- fazione dovrebbe essere Sto chi sente avvicinarsi rulli dad al quale è vicino in Un ro- Mubarak una quota di 20 mi- Patria sarebbero ormai più di 
e Sura su quello qualitativo. estesa in profondità nell'Iraq ditamburi?Può essere. Mail vesciamento totale della sua. liardi di dollari sul bottino in 40 mila e, secondo quanto rife- 
I. Esiste addirittura una formu- per colpire le basi e stronca- | S©gnale di guerra sarà dato tradizionale alleanza e amici- Kuwait fin da quando il «Rais» _ riscono fonti giornalistiche, il 
si la matematica detta delLan- re sul nascere il decollo di Soi Pentagono decide- ni zia con l'Occidente, e gli Usa era corso da lui per scongiura- pineale pome di passeggio 
si Chester in cui la qualità è de- | nuove formazioni e demolir- là di intaccare le forze terre. in particolare. Ve re l'esplosione della disputa a! confine tra Iran e Iraq 
linita un fattore «lineare» ela ne gli impianti. stri che finora non richiama- «IMOSTO» VONTI Quanto il fronte anti-iracheno con l'emirato. Mubarak proba-  Shalmche, nella zona di Ah- 
; Quantità, cioè il numero delle i to dalla Germania. Con le i sia pronto ad analizza bilmente la considerò una bat- panel tana meridionale. | 
i 7 i il rischi A sì i vra- i no ri 
di nc, i Affî SE 0 ice DAHRAN— Il «Galaxy», il gigantesco aereo da trasporto di mezzi pesanti, FOR tance Sao diretto IR HE podraannato ee Saddam lava in Kuwait è ormai diven- | 
3 MESI mocosi estone Torano fUppe, Veicoli e armi pesanti «vomita» veicoli militari in territorio arabico. leri lo stato maggiore delle teressato, cioè il legittimo re- be ricorso alle armi: tanto che tata quasi impossibile, sia per 
i Che un corpo d'armata ccci. incognite a liono giorni, settimane. | | ‘912© americane (Terza Armata) ha iniziato il suo spiegamento nella zona gime del Kuwait. L'ambascia- Mubarak definì lo scontro di- la crescente penuria di generi 
è lentale AS MORE RL CE lomazia ha il suo tem- d’operazioni. Quattro dragamine saranno trasportati su nave nel Golfo per tore dell’emirato negli Usa, piomatico d'allora «nuvolone alimentari, sia per il coprifuo- 
a Periorità ad esempio di un’a- vr È FPULZIo dol (a Saud Nasser el Sabah, ha passeggero d'estate» sui de- co e le altre restrizioni alla li- 


«Vi ho fatto diventare eroi della pace» 


li giornalista della rete televisiva Cbs, Dan Rather, intervista alcuni degli americani rifugiatisi nell’ambasciata 


Statunitense a Baghdad. L'immagine, tratta da un filmato Tv, è una delle poche riguardanti gli ostaggi che non 
Sia stata divulgata dall'emittente del regime iracheno. 


Dall’inviato 


basi aeree, centrali elettri- 


‘ Carezze ai bambini e tante premure, mentre inglesi e americani sono piazzati sugli obiettivi strategici 


subito. Potete anche scattare 


L'Iraq ripete la promessa, 


Lorenzo Bi FI che, fabbriche di gas mortali. foto se volete». Un ostaggio. che i francesi potranno an- 
IoncHi Un gruppo di operai polacchi Da mezzanotte si avventura sul terreno del- darsene. Forse paga un de- 
DEA -In abito grigio, cami- appena rimpatriato ha_ di- apolitca. Chiede se è pos- bito ad assidui fornitori di ae- 
cia bianca ed elegante cra-  chiarato al giornale di Soli- O sibile una soluzione nego- rei da guerra Mirage e di 
vatta di seta blu Saddam darnosc che trentacinque - truppe irachene ziata della crisi. «Nessuno. missili antinave Exocet. O 
Gre si offre all'opinione americani sono stati depor- Cave avere precondizioni. forse è solo un tentativo di 
pubblica mondiale in una al- tati nello stabilimento chimi- e e qualcuno è pronto a par- dividere gli europei. 
lucinante «foto di famiglia codi Al Qaim. circonderanno lare, è il benvenuto» è la ri- Quaranta jugoslavi, 28 sviz- 
con ostaggi». Lo sfondo, in- Saddam recita la parte del sposta. zeri e.quattro austriaci pas- 
tuito ma non mostrato, è buon padre di famiglia.«Co- è Ha contatti con l'Unione so- sano il confine con la Tur- 
un'installazione strategica, me arabi ed esseri umani vi le ambasciate Vietica? Saddam non si fa chia. Ma novanta svedesi so- 


forse una base. La telecame- 
ra lo riprende in una stanzet- 
ta angusta, troppo stretta per 
il dittatore e per i suoi venti 
prigionieri, tutti inglesi. 

Un ufficiale gallonato con la 
bustina in testa accarezza 


platealmente un bimbetto di° 


cinque anni in pantaloni corti 
egli dispensa buffetti e pizzi 
cotti. Mentre la tv di Baghdad 
manda nell’etere queste im- 
magini, i soldati di Baghdad 
prendono posizione attorno 
alle ambasciate dei paesi 
che non vogliono andarsene 
da Kuwait City. Saddam Hus- 
sein vuole che sloggino al 
più presto, perché il Kuwait 
non esiste più. 


‘Dalle 24 oggi i diplomatici . 


saranno trattati dai militari 
come cittadini «qualsiasi». 
Almeno —un’ambasciata, 
quella del Giappone è già ac- 
cerchiata, ma le truppe non 
infastidiscono ancora la gen- 
te che entra e che esce. Molti 
ostaggi sono già incaserme, 


vogliamo salvi». Scompiglia 
i cappelli di un bimbo: 
«Quando lui, i suoi e amici e 
voi tutti qui presenti avrete 
giocato il vostro ruolo nell’e- 
vitare una guerra sarete eroi 
della pace». Con voce paca- 
ta e contro ogni evidenza as- 
sicura: «Voi non siete ostag- 
gi». Esagera nella parte del- 
l'ospite complimentoso: 
«Avrei voluto conoscervi in 
altre circostanze. Spero che 
la vostra presenza qui non 
sia troppo lunga». Poi si ri- 
volge a Bush e al premier in- 
glese Margaret Thatcher: 
«Che cosa vi ha portato via 
l'Iraq per attirare i vostri 
eserciti?». Il gioco diventa 
scontato quando Saddam 
Hussein tenta di spiegare 
perché si è impossessato del 
Kuwait: «Come vi sentireste 
voi se una parte dell’Inghil- 
terra fosse sottratta al vostro 
Paese?». 

Comincia un colloquio terri- 
bile che Saddam Hussein si 


sforza di trasformare in un 
dialogo salottiero: Un madre 
chiede se suo figlio sarà li- 
berato entro una settimana, 
prima che cominci la scuola. 
Saddam ovviamente non può 
impegnarsi e promette ripe- 
tizioni private di esperti del 
suo ministero per l’educa- 
zione. La donna angosciata 
insiste: «perchè non prende 
in considerazione l'ipotesi di 
rilasciare almeno i bambini 
entro una settimana, giusto 
in tempo per l’inizio delle le- 
2zioni?». 

Hussein svicola: «Vedremo 
di fare del nostro meglio, ma 
più passa il tempo più cre- 
scono le vostre speranze». 
Una signora con la chioma 
scura chiede di poter man- 
dare messaggi alla famiglia. 
Saddam aderisce con entu- 
siasmo: «Certo. Poete scri- 


vere messaggi e lettere da + 


pregare: «L’est è più sensibi- 
le all'importanza del dialo- 
go». Non a caso, nel gruppo 
c'è anche un suo fan, un ra- 
gazzo di 20 anni in T shirt 
bianca che se la prende con 
il «testardo» George Bush e 
che trova «molto ragionevo- 
le» l’ultima offerta negoziale 
del dittatore. 

Larecita si conclude con una 
foto ricordo. Saddam si me- 
scola ai prigionieri, stringe 
mani e sorride, saluta, scusa 
di non poter restare a pranzo 
perché è «molto occupato», 
chiede a Stewart, un ragazzi- 
no se gli danno il latte. La ri- 
sposta è un trionfo della pro- 
paganda: «SÌ, con i corn fla- 
kes». 

A Kuwait City è già comincia- 
to l'esodo dalle ambasciate. 
Centosettantotto giapponesi 
si sono spostati a Bagdad, 
dove sono stati rinchiusi in 
un hotel. Su trenta auto si 
muovono nella stessa dire- 
zione centodieci americani. 


no ancora. bloccati dalle 
guardie di frontiera. Lo spa- 
zio aereo viene aperto a sen- 
so unico solo per consentire 
l'uscita dei non occidentali. 
Latif Nassif Yassem dice al 
«Figaro» che «chi resterà 
nelle ambasciate agirà con- 
tro la sovranità irachena e 
quindi commetterà un ag- 
gressione». 

Sembra che i soldati di Bag- 
dad, dopo le 24 di oggi, cir- 
conderanno le ambasciate 
ancora aperte e impediran- 
no a chiunque.di entrare o di 
uscire. Contemporaneamen- 
te, sarà tolta l'acqua e la luce 
alle legazioni. Nella penisola 
arabica il dispositivo militare 
dei paesi occidentali si è raf- 
forzato ancora. L'Inghilterra 
manderà dodici caccia Tor- 
nado. La Spagna e pronta a 
levare le ancore. E la Tur- 
chia annuncia che potrebbe 
inviare suoi uomini se saran- 
no richiesti dai Paesi arabi. 


MEZZI ENORMI E TEMPI LUNGHISSIMI 
Anche se tace il cannone 
la diplomazia non aspetti 


Analisi di 


binate dalla parte del mare e 


VERSO LA FINE LA MARATONA NEGOZIALE ALL’ONU 


Intervento, a due passi dall'accordo 


I punti chiave: aiuti massicci ad Amman, il ruolo di regia degli Usa, l’uso della «forza minima» 


Dal corrispondente 


da militari ma hanno potuto 


Giordania (che dipende per 


l’impiego della «forza mini- 


to di non essere comunque 


glio e al voto. 


7 = È, del confine terrestre che, su n oli parlare liberamente con gli il 95 per cento dalle importa-. ma necessaria» da parte del- favorevole all’uso della forza  Washin ton, che da una set- 
Fulvio Fumis Ancor ‘a assenti direttrici in conversione, SIARIRAGIDIRIO] «ostaggi». Col passare dei. zioni del petrolio dall'Iraq) le navi da guerra nel Golfo. per far rispettare l'embargo — timana See per decidere, 
La nuova crisi internazionale chiuda in una sacca profon-.| NEW YORK — Mentre conti- giorni la crisi del Golfo sta di- «un caso importante e diffici- A cedere in questo sottile ma Onu, ma siccome non ha na-. sta accettando il ritardo nella 
che si è aperta lungo la più da Kuwait City. Sulla carta è | nua la trattativa serrata per ventando una sorta di peri- le» e ha deciso, senza tutta- lungo braccio di ferro diplo- vi nel Golfo, ha assicurato speranza di un voto favore- 
friabile falda etnica. delle sul campo possibile ma incognite pe-| la soluzione del problema colosa © insieme (affasci- via arrivare ad una risoluzio- matico-procedurale. dovre- che nonsiintrometteràenon vole dei russi. L'astensione 
tensioni Nord-Sud offre con- santi affiorano se i contin- | degli ostaggi, si fa più vicina nante) partita a scacchi, do- ne vera e propria, di assicu- bero essere i sovietici i quali porrà veti. | russi negli ultimi di Mosca infatti unita a quella 
siderazioni strategiche del è genti devono garantire, nel | all'Onu la risoluzione sulla. ve dove le Nazioni Unite po-  rarle tutto l'aiuto possibile. Il come noto fino adorasisono giorni pur partecipando alle ormai scontata di Pechino 
tutto inedite. Al fatto compiu- le forze di terra contempo, almeno parte del- | proposta statunitense di au-  trebbero giocare un ruolo governo giapponese dal detti favorevoli all’autorizza- sedute dei cinque in realtà dopo l'unanimità nella con- 
to e realizzato secondo l'an- l'arco confinario che divide | torizzare il ricorso al «mini- DI È 


tico regola vincente della 
Sorpresa con l'invasione ira- 
Chena deliKuwait, ha fatto ri- 
Scontro una mobilitazione di 
forze inusuale per ogni altra 
Vicenda analoga anteriore. 
l'impegno americano nel 
lelnam avvenne in modo 
Strisciante e semiclandesti- 
No e solo a guerra intrapresa 
la televisione si conquistò 
Ogni spazio divulgativo in 
Modo perfino spregiudicato, 
Qui l'impegno è già davanti 
alle telecamere di tutto il 
Mondo ma non c'è una guer- 
la da rappresentare in ogni 
Casa. Sul palcoscenico della 
Storia si rappresenta finora 
la finzione. 


Pa | possibile che questo sce- 
* lario duri a lungo in un tea- 
% {ro di confronti come il Medio 
1 Oriente che, in tempi recenti, 
Pur ci aveva abituati alla ful- 
| Mineità delle operazioni mi- 
& litari. Ancora una volta il fa- 


(decisive) 


gia da 4 a 9 volte migliore di 
quella avversaria. Anche di 
fronte al livello di forze dell’|- 
raq questa formula del Lan- 
chester conserva una sua 
validità. 

Nell'analisi del confronto in 
atto si deve subito sgombe- 
rare il campo da un equivo- 
co. Sebbene la partecipazio- 
ni militare in varia guisa 
chiami ormai in campo qual- 
cosa come tredici Paesi in 
forma diretta e non meno di 


‘altri sei in forma indiretta 


con la messa in disponibilità 
di basi, tuttavia il peso è tutto 
degli Stati Uniti. 

Per arrivare a questo il Pen- 
tagono ha dovuto mobilitare 
tutta la componente strategi- 
ca terrestre di stanza negli 
Stati Uniti mentre Ja proie- 
zione di potenza a distanza 
ha preteso l'impiego senza 
risparmio della struttura di 
trasporto aero-navale. Ecce- 


l'Arabia Saudita. dall’Iraq. 
Qui è necessaria un'azione 
di fissaggio altamente mano- 
vriera:che- impedisca pene- 
trazioni che arrivino. alle 
spalle dell’area di operazio- 
ni nel Kuwait. 

Il terreno desertico espone 
ogni allestimento operativo 
all’offesa aerea, segnala 
ogni ‘concentrazione con il 
semplice movimento delle 
colonne, mentre l’impiego 
esasperato delle strumenta- 
zioni elettroniche può avvi- 
sare di ogni movimento fino 
a seicento chilometri di pro- 
fondità. La mobilità elicotte- 
ristica avrebbe poco signifi- 
cato nel trasporto di truppe, 
velocissime nel trasferimen- 
to ma praticamente immobili 
una volta a terra, nel contra- 
sto con unità corazzate e 
meccanizzate, ma sarebbe 
determinante e micidiale 
nella formazione di veri e 
propri schieramenti anticar- 
ro volanti. 


mo di forza» per bloccare i 
commerci marittimi con |!l- 
rag. Il palazzo di vetro è mo- 
bilitato con azioni. a tutto 
campo. sulla questione del 
Golfo. 

| due inviati del segretario 
generale a Bagdad Virendra 
Dayal e Kofi Annan si sono 
incontrati per .il secondo 
giorno consecutivo con. le 
autorità irachene per discu- 
tere il rilascio degli stranieri. 
La discussione procede, 
sembra, e i due emissari 
hanno potuto visitare anche 
un gruppo di nove cittadini 
occidentali in. una località 
non identificata ad un'ora di 
macchina da Bagh dad. Gli 
inviati Onu sono stati scortati 


decisivo, Sicuramente il più 
importante degli ultimi anni. 

Il Consiglio di Sicureza dopo 
cinque giorni di inutili me- 
diazioni sembferebbe intani- 
fo arrivato Vicino al'voto. 
Mercoledì notte j 45 membri 
hanno tenuto Un'altra seduta 
di consultazione su invito 
della Giordania e della Bul- 
garia, le quali hanno chiesto, 
secondo quanto prevede il 
capitolo 7 della carta dell’O- 
nu, una particolare esenzio- 
ne e aiuti per far fronte alla 
difficile situazione economi- 
ca in cui si SONO Venute a tro- 
vare a seguito dell’applica- 


zione delle sanzioni econo- 


miche contro l'Iraq. 
Dopo due ore di interventi il 
Consiglio ha Considerato la 


canto suo ha già informato il 
palazzo di vetro di aver pre- 
so una decisione in tal senso 
senza specificare però ne’ 
l'ammontare ne' i tempi in 
cui l'aiuto Verrà concesso. 

Ma i riflettori politici sono tut- 
ti puntati sul grattacielo mar- 
rone a due passi dalle Nazio- 
ni Unite dove ha sede la mis- 
sione francese. Da cinque 
giorni in una maratona nego- 
ziale che non ha precendeti 
all'Onu, i cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza, Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Cina, Francia e In- 
ghilterra si stanno riunendo 
sempre a porte chiuse nel 
tentativo di trovare un com- 
promesso che permetta di 
adottare una risoluzione per 


zione all’uso della forza da 
parte delle squadre navali 
solo se si muovono sotto la 
bandiera dell'Onu guidate: 
dal «Un military Staff com- 
mittee» il comando unico di 
cui dovrebbero fare parte 
tutti i capi di stato maggiore 
dei cinque paesi membri 
permanenti del Consiglio di 
Sicurezza. 

Gli americani invece, affian- 
cati da inglesi e francesi non 
vogliono la bandiera Onu e 
quindi il comando unico, ma 
solo un «ombrello di garan- 
zia internazionale» da parte 
delle Nazioni Unite che in 
pratica copra politicamente 
l'attuazione del blocco nava- 
le contro l’Iraq. 

La Cina dal canto suo ha det- 


rallentavano nella speranza 
che si facesse strada una so- 
luzione diplomatica che il 
Cremlino sta tentando con 
gli iracheni, ma anche per 


‘ prendere le distanze da Bag- 


dad in modo più deciso solo 
quando tutti i cittadini sovie- 
tici fossero riusciti a lasciare 
il paese. 

In serata gli ambasciatori dei 
Cinque avevano raggiunto 
l'accordo su un nuovo testo 
di risoluzione che però dove- 
va essere sottoposto a tutti i 
quindici paesi membri del 
Consiglio di Sicurezza e ai 
rispettivi governi per l’ap- 
provazione. Solo dopo e 
quindi nella notte si sarebbe 
potuto procedere alla convo- 
cazione formale del Consi- 


danna dell’invasione del Ku- 
wait e nell’applicazione del- 
le sanzioni riproporrebbe in 
pratica l’antica contrapposi- 
zione tra gli occidentali e gli 
altri. 

La risoluzione che ha biso- 
gno di 9 voti su 15, con ogni 
probabilità passerebbe co- 
munque, ma visto il suo ca- 
rattere eccezionale perde- 
rebbe praticamente gran 
parte del suo significato poli- 


‘ tico multinazionale, visto che 


Francia e Inghilterra sono 
già alleate degli Usa , to- 
gliendo oltretutto i russi dal- 
l'imbarazzo nel prendere 
parte ad un'operazione di 
polizia militare contro un ex 
grande amico, 


L'APPELLO A MUBARAK : 
Delusione e allarme al Cairo 
dopo le «bugie» di Baghdad . 


PS SEA zionale il livello qualitativo  W«fattor: 

do mito del progresso e del- delle forze aeree schierate e deserti € - ; mn 

d Mibagficiodie, si infr. GILET di quelle navali, eppure que-  @@SErto» IL CA ono e sgo- E î Mae Sandalo una 
È le ai problemi immutabili sti due veri e propri assi nel: Î ion mento sono le prime rea- nel Golfo per a le 
è della pace e della guerra. la manica Bi erano: so- oe zioni al Cairo all'invito rivolto Ma t «dur v) proprie forniture di petrolio 


® Chi avrebbe immaginato che 


no stati intaccati, finora, solo 


questo scenario operativo e 


dal Presidente iracheno Sad- 


contro l'attacco dell'Iraq, piut- 


» Nell'era dei mille e dei due- ; 3 3 dam Hussein al Presidente tosto che i governi del Golfo. 
i mila chilometri orari di velo. '"PATte. Oro co to mporanza egiziano Hosni Mubarak a. OVA ACCUSANO «Il Golfo per l'America non è 
| cità degli aerei, chi avrebbe decisiva per la continuità unirsi al popolo arabo per niente di più che sabbia e pe- 
» creduto che nei tempi della lmca rt dello sforzo, mentre alle for- «combattere ‘i miscredenti e i trolio», ha detto ìl ministro Ab- 
% missilistica che si divora in OZZA ze irachene non sarebbe of- corrotti». L'allarme degli orga- di sur, del-Hadi Kandeel, in un'inter- 
i pochi minuti spazi mondiali,  delquadro ferta alcuna possibilità di ni ufficiali del Cairo è quindi cmusmo vista al quotidiano «Gomhou- 


» avremmo assistito all’impie- 


{go di forze moderne in un 


compito d'assedio dal richia- 
mo medioevale. E la stessa 

ibra degli ostaggi sullo 
@Nndo viene ad evocare 
* Sca ia immagine crociate- 


* (Vele dottrine militari di tutto 
dc Mondo si era fatta strada, 

‘On il defilarsi della minac- 
. Sia da Est e con l'avvento 
i delle ideologie sotto Ja ma- 


Il quadro operativo 

a Venti giorni dalla mobilita. 
zione, incertezze di non po- 
co conto. Anzitutto il livello di 
comando tuttora indefinito 
per il coordinamento unico e 
generale di tutte le forze pre- 
senti sullo scacchiere, quin- 
di la chiarezza degli obiettivi 
da perseguire: tutti possono 
essere d'accordo finché non 
si spara, ma se la parola 


colpire i centri in profondità 
e le catene di rifornimento 
sarebbero di fatto intatte. 

Sulla bilancia americana c'è, 
‘n pratica, tutto il necessario 
per la superiorià aerea, per 
la mobilità tattica, perla logi- 
stica, per la scoperta e il di- 
sturbo elettronici, per il con- 
trasto missilistico con i «Pa- 
triot» d'alta quota e con le di- 
fese di punto. In una parola, 
un «atout» tecnologico che 


salito ulteriormente: ‘si dà or- 
mai per inevitabile un confron- 
to armato nel Golfo «dalle con- 
seguenze incalcolabili per la 
regione, per la nazione araba 
ma anche per il mondo». 

La popolazione, come il regi- 
me, è sconvolta dal ritorno 
massiccio — spesso in condi- 
zioni tragiche — di decine di 
migliaia di emigrati egiziani 
che filtrano ormai a forza at- 
traverso la Giordania, laceri e 


gli Stati Uniti 


. Hussein». | primi passi condot- 


ti dal monarca — che sarebbe 
sulla via di Baghdad — sono 
stati un colloquio ad Amman 
con il «ministro degli Esteri» 
dell'Olp, Faruk Kaddumi, e a 
Sanaa, con il Capo di Stato ye- 
menita, Alì Abdallah Saleh. 


riva». x 

«Il maggior incentivo (a man- 
dare truppe, ndr) non è dovuto 
al fatto che un Paese si è intro- 
messo negli affari di un altro, 
ma alla paura che quel regime 
si prenda un quarto delle ri- 
serve mondiali di petrolio ed 
estenda il suo monopolio ad 
altri giacimenti petroliferi». «lo 
non escludo uno scenario di 
guerra, perché il petrolio tocca 
la sicurezza nazionale ameri- 


È È passa ai fatti bellici non c'è H tanonnidano î L'Olp ha espresso. riserve, È 

% SEI REL Gella dubbio che la rappresentan- "ON UEtEo ra dietro Home ntie Do cui mantelosameg * Gea sto a ESTONE DAL GIÌ 
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| sorpresa rapida ed efficace. 
‘L'uomo, il coraggio fisico ri- 
i guadagnavano i loro valori 
sulla macchina, sulla coraz- 


Naloga grande unità sovieti- 
©a, deve possedere tecnolo- 


oa americane. 

Uale tipo di confronto po- 

{rebbe allora delinearsi? L’o- 
lettivo Strategico non può 


cieli può essere effettuata 
solo in tempi strettamente 
antecedenti a manovre com- 


Questo, a fronte di un eserci- 
to che allinea mezzi e stru- 
menti di ben dieci Paesi di- 


po, ma non deve aspettarlo, 
nè deve giocare con esso co- 
me fa il satrapo di Baghdad. 


far fronte a ogni tentativo iracheno di minarne le acque. 


to un diplomatico egiziano —è 
stato «quasi banale» nei suoi 
richiami alla guerra contro 
l'ingerenza americana nella 


commentato: «Le promesse 
del Re di Giordania non valgo- 
no di più di quelle di Saddam 


rabia Saudita e degli stati del 
Golfo. AI Cairo — solidale con 
il suo Presidente — si è mani- 
festata pure una rabbiosa iro- 


serti orientali. ) 
ll ministro del petrolio egizia- 
no ha detto però che gli Stati 


guerra nel Golfo per protegge- 
re gli Stati arabi del Golfo con- 
tro un attacco iracheno. «E° 
corretto dire che gli Stati Uniti 


bertà personale imposte dalle 
truppe di occupazione irache- 
ne. 


ARAFAT - Il capo dell'Olp non 
ha esitato a ripararsi sotto 
l'ombrello del panarabismo 
riaperto dal tiranno di Baghdad 


r9 


GHEDDAFI - Basso petrolio in . 
questa crisi per Il leader libico 
che comunque la vorrebbe 
"risolta fra arabi" 


MUBARAK - ll "rals" egiziano 
guida la resistenza anti- 
irachena: si profila come 
nuovo leader della regione 


STIME AMERICANE — 
Un blocco di soli tre mesi 


per piegare gli 


iracheni 


WASHINGTON —_ Per mettere in ginocchio l'Iraq con il boi- 
cottaggio economico, agli Stati Uniti e alle potenze del 
mondo serviranno dai tre ai sei mesi. E' l'opinione degli 
esperti di questioni mediorientali raccolta ieri dal giornale 


«Washington Times». 


«Il cibo è la chiave», ha affermato sicuro Richard Murphy, 


ex ambasciatore ame 


ricano in Siria e assistente segretario 


di Stato per il Medioriente. Secondo le stime di Richard 
Murphy, l'Iraq ha grano Sufficiente per resistere tre mesi, 
ma il raccolto del prossimo autunno potrebbe facilmente 
estendere questo periodo. Scorte aggiuntive di grano sa- 
rebbero inoltre arrivate alla capitale Baghdad attraverso il 


porto giordano di Aqaba 


In sostanza sono simili i conti effettuati dal ministero dell’A- 


gricoltura. AI momento 
ni avevano nei magazzini 


dell'invasione del Kuwait gli irache- 
grano per circa due mesi, mais 


per due settimane e riso per tre mesi. 


L'Iraq consuma ogni anno 3,5 Milioni di tonnellate di grano 
al 90 per cento importato dai Paesi dell’estero. eo il 


riso dipende in massima parte dal 


La «voce» 
di Saddam 


WASHINGTON — Ha un 
nome e cognome il di- 
stinto portavoce che, 
dall'inizio della crisi del 
Golfo, legge sulla tv ira- 
chena i messaggi di Sad- 
dam. Miqdad Murad, 40 
anni circa, è il condutto- 
re dei telegiornali sull’u- 
nica televisione del Pae- 
se del Golfo. 


Un bimbo 
nella valigia 


PARIGI — Patrick Poivre 
D’Arvor, inviato di Tf1 in 
Iraq, sarebbe rientrato in 
Francia, martedì, con un 
bambino di 18 mesi na- 
scosto nella sua borsa 
da viaggio. Il bambino, 
secondo fonti informate 
che hanno dato la noti- 
zia, è figlio di uno dei 
francesi trattenuti a 
Baghdad dalle autorità. 


E Hussein 
diventa spot 


LONDRA— Alcune tra le 
maggiori agenzie pub- 
blicitarie britanniche 
hanno ricevuto un'insoli- 
ta offerta di lavoro: pro- 
muovere in Occidente 
l'immagine del Presi- 
dente iracheno Saddam 
Hussein, presentandolo 
come un eroe. 


Dov'è 
l'ambasciatore? 


WASHINGTON — Un pic- 
colo mistero ai margini 
della crisi del Golfo: do- 
v'è finito l'ambasciatore 
Usa in Iraq? 48 anni, di- 
plomatica di carriera, 
April Glaspie è partita da 
Baghdad dopo aver par- 
lato alla fine di luglio con 
il Presidente iracheno 
Saddam. 


le importazioni. 


IRAQ 


HUSSEIN - Legato a Baghdad 
dal petrollo, Il re di Giordania 
tenta di trovare altre fonti di 
‘approvvigionamento 


Primo piano 
= . MENTRE RE HUSSEIN E’ IMPEGNATO IN UN ULTIMO TENTATIVO DI PACE 


ASSAD- ll "falco" siriano è 
saltato abilmente nel campo 
dei moderati pur di opporsi 
all'antico nemico 


RAFSANJANI - L'uomo forte 
dell'Iran ha approfittato del 
momento per fare la pace, ma 
poi ha aderito al blocco 


FAHD - Preoccupato 
dall'arroganza del vicino, Il 
saudita ha chiamato a 
raccolta gli alleati occidentali 


TEHERAN AVVERTE 
«Potremo aiutare Baghdad 
per il bene dell’islam» 


TEHERAN — L'Iran potrebbe anche aiutare l'Iraq ad aggi- 
rare l'embargo «Se ciò comportasse un beneficio per la 
Repubblica islamica». Lo ha dichiarato ieri un alto dirigente 
iraniano. La stessa fonte ha sottolineato che il suo Paese 
non collabora con il regime di Baghdad in campo petrolife- 
ro e ha assicurato che si atterrà alle sanzioni imposte dal- 
l'Onu «Però non a quelle decise unilateralmente dagli Stati 
Uniti», che si estendono all'embargo di derrate alimentari e 


di prodotti di prima necessità. 


«Non abbiamo fiducia in Saddam» — ha continuato il diri- 
gente iraniano — però dobbiamo valutare ciò che è più 
conveniente per il nostro Paese. Non dobbiamo alcunché 
ad alcuno. Nessun Paese occidentale ci ha aiutato durante 
la guerra contro l'Iraq. Perché dovremmo collaborare 


‘adesso con l’Occidente?». 


Osservatori politici concordano nel segnalare l'inizio di un 
nuovo corso nelle relazioni tra Iran e Iraq, dopo l’accetta- 
zione da parte di Saddam Hussein di ritirare le proprie trup- 


pe dal territorio iraniano. 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


RUWAYSHED (Frontiera con 
l'Iraq) —La pensilina di que- 
sta dogana in mezzo al de- 
serto fa ombra ad un mondo 
crudele, fatto di occhi sbar- 


‘ rati, di bambini che piango- 


nammassata. nei 


no, di labbra secche, di esse- 
ri sfiniti che si lasciano bru- 
ciare sotto il sole distesi tra 
la polvere, di uomini che non 
hanno più voglia di vivere e 
di uomini che invece ancora 
ne hanno e per continuare a 
rincorrere la speranza, per 
continuare il loro viaggio 
verso la salvezza vendono i 
gioielli e quelle poche cose 
che sono riusciti a portarsi 
nella fuga. Vengono dal Ku- 
wait. Prima dell'invasione 
ogni denaro dei loro rispar- 
mi valeva l'equivalente di ot- 
tomila lire, oggi appena tre- 
cento lire. A questi fuggia- 
schi la benzina costa un 
prezzo pari a seimila lire al 
litro. 

Sono disperati e davanti al- 
l’unico distributore sul piaz- 
zale, c'è un ammasso infor- 
me di carrozzerie di autovet- 
ture che cercano di avere il 
loro goccio. Il timore di rima- 
nere senza benzina fa scop- 
piare risse e litigi tra i dispe- 
rati che scappano dall’Iraq. Il 
ministro dell'interno giorda- 
no, Salem Masaadeh, ha an- 
nunciato l'altra notte che il 
confine tra Amman e Bagdad 
è stato chiuso, ma questa 
non sembra una frontiera 
sbarrata. C'è un gran andiri- 
vieni e lo stesso doganiere 
dice: «Non abbiamo avuto 
nessuna disposizione, sta- 
mani sono entrati circa sei- 
mila egiziani; per evitare che 
si blocchi il traffico facciamo 
passare le carovane ad in- 
tervalli di tempo, scortate 
dalla polizia. Siamo in con- 
tatto con il porto di Aqaba e 
con Amman e loro ci avver- 
tono quando consentire l'in- 
gresso». 

Nell'attesa, a questa umani- 
tà che si accartoccia sotto il 
sole con 45 gradi all'ombra, 
camion e 
nelle macchine vengono di- 
stribuiti pane ed acqua, Molti 
bambini si ammalano. C'è un 
uomo con.la figlia di un anno 
fra le braccia e non ha più la 
forza di parlare. «Sono arri- 
vato ieri sera, alla bambina 
dò del latte che mi sono por- 
tato dal Kuwait, sono in viag- 
gio da due giorni, mi hanno 
detto che devo fare l'assicu- 
razione per poter prosegui- 
re, devo andare ad Agaba, 
sono un egiziano». Come lui 
ci sono migliaia di altri esse- 
ri dietro il reticolato che divi- 
de la corsia d'entrata da 
quella di uscita. E' una sottile 
rete di filo di ferro che sepa- 
ra mondi ed epoche diverse. 
Sull'altra corsia, su quella in 


ISRAELE SI PREPARA AL CONFLITTO 


A ruba le bustine di soda 


La sostanza servirebbe per difendersi da attacchi con l’uso di gas 


GERUSALEMME — Se il «gior- 
no dell'apocalisse» dovesse 
arrivare e il Presidente irache- 
Ra Hussein dovesse 
gli ISrRCIE RITO su capo de- 
fica di missili Cep ueiale raf 
È 'l con testate chi- 
miche, la salvezza per molti 
potrebbe venire dal carbonato 
di sodio, quella polverina che i 
droghieri vendono per produr- 
re l'acqua gassata. Esperti 
israeliani della difesa civile 
hanno infatti detto che in caso 
di emergenza uno straccio im- 
bevuto di soda sulla bocca e 
sul naso può fungere con effi- 
cacia da provvisoria masche- 
ra antigas. Il consiglio è stato 
preso sul serio: nei negozi di 
alimentari le bustine di soda 
sono andate a ruba e in molti 
di essi non se ne trova più 
nemmeno una, nemmeno a 
pagarla a peso d'oro. 
Non è questo l'unico consiglio 
su come prepararsi al peggio, 
in questi giorni di nervosa at- 
tesa di una guerra che molti 


assicurano imminente. Intanto 
il barometro del nervosismo 
popolare sale e scende secon- 
do le notizie che vengono dal 
Golfo Persico. Radio Gerusa- 
lemme ha intervistato ieri mat- 
tina un ufficiale della difesa ci- 
vile che consiglia di fare prov- 
viste per un paio di settimane, 
comperare nastri adesivi da 
attaccare ai vetri delle finestre 
per evitare che vadano in fran- 
tumi in caso di bombardamen- 
to. «Quando cominceranno a 
cadere le bombe — ha detto. 
l'ufficiale — è meglio non an- 
dare nei rifugi». 
Contro i gas, infatti, i rifugi non 
servono: essi possono anzi di- 
Ventare vere e proprie trappo- 
le mortali. Meglio è chiudersi 
'N una stanza che abbia il mi- 
nor numero possibile di porte 
© finestre e otturarne ermeti- 
camente tutele fessure. 
Un alto ufficiale delle riserve, 
! cambio di 250 shekel (circa 
160 Mila lire) si è offerto di da- 
re lezioni sy come difendersi 


in caso di guerra chimica. Ap- 
profittando del clima e poiché 
«Gli affari sono affari» un im- 
‘portatore di maschere antigas 
dalla Germania sta facendo af- 
fari d'oro. Dopo aver pubblica- 
to un'inserzione pubblicitaria 
su alcuni giornali, è stato lette- 
ralmente subissato da telefo- 
nate di acquirenti. Il fatto poi 
che non vi siano maschere an- 
che per i cani e gatti domestici 
@ motivo di autentica costerna- 
zione per molti. 

Davanti all'ambasciata ameri- 
cana si è improvvisamente de- 
cuplicato il numero di coloro 
che, avendo anche il passa- 
porto degli Stati Uniti, vogliono 
iscriversi nei registri della 
rappresentanza diplomatica 
«per ogni eventualità». . 
Commenti sarcastici ha susci- 
tato da parte di molti israeliani 
la repentina decisione di alcu- 
ne decine di membri di una de- 
legazione dell'«United Jewish 
Appeal» (organizzazione 
ebraica americana) di annul- 


lare la preannunciata visita in 
Israele. Il loro rumoroso ap- 
poggio a Israele viene giudica- 
to in questi giorni come 
un'«armiamoci e partite». 
Costernati sono poi gli alber- 
gatori e le agenzie di viaggio 
che si trovano davanti a una 
valanga di disdette, soprattut- 
to dagli Stati Uniti. Esse in al- 
cuni casi sono arrivate al ses- 
santa per cento delle prenota- 
zioni partite nei giorni scorsi. 
Non meno! costernati sono 
inoltre migliaia di piccoli azio- 
nisti: dallo scoppio della crisi 
nel Golfo le quotazioni dei tito- 
li sono crollate del 28 per cen- 
to nella borsa di Tel Aviv. 

Alle folle dei fedeli i rabbini 
assicurano che la protezione 
dell’onnipotente su Israele è 
assicurata. Una promessa che 
rischia però di mettere a dura 
prova la fede di alcuni: sembra 
che in seno alla comunità ul 
traortodossa la richiesta di 
maschere antigas sia comun- 
que imperiosa. 


LA CRISI GENERA NUOVI ESPERTI 


«Tuttologi» alla ribalta negli Usa. 


NEW YORK— In tempi di cri- 
si tutti sono esperti. La tele- 
visione e gli organi di stam- 
pa americani si rivolgono in 
questi giorni a tutti i funzio- 
nari, presenti e passati, del 
Dipartimento di Stato e del 
Pentagono per sentire il loro 
parere sulle opzioni politi- 
che e militari a disposizione 
del Presidente George Bush 
nella crisi nel Golfo Persico. 
Dalle pagine del «Wall Steet 
Journal» l’ex-sottosegreta- 
rio alla Difesa Richard Perle 
chiede la distruzione della 
«nascente capacità nuclea- 
re» irachena, come «priorità 
assoluta» della missione mi- 
litare americana nel Golfo 


Persico. Egli ricorda a que- 
sto riguardo l'incursione 
israeliana del 1981 per di- 
struggere il reattore di Osi- 
rak, nei pressi di Baghdad, 
senza la quale «Saddam 
Hussein avrebbe. oggi nel 
suo arsenale non solo le ar- 
mi chimiche e gli ostaggi, ma 
anche la bomba nucleare». 

Secondo Perle, sarebbe un 
errore «di proporzioni stori- 
che» andarsene dal Golfo 
senza aver distrutto gli im- 
pianti nucleari e quelli per la 
produzione di armi chimi- 
che. La crisi nel Golfo non 
solo ha dato una rinnovata 
notorietà agli ex-responsabi- 
li della politica americana, 


ma ha portato alla ribalta, 
anche persone impegnate in 
attività meno pubbliche. 

Il quotidiano «Usa Today», 
per discutere le opzioni mili- 
tari a disposizione di Bush, 
ha interpellato un ex capo di 
stato maggiore (Thomas 
Moorer), un ex ministro della 
Difesa (Caspar Weinberger) 
e Un ex segretario. di stato 
(Alexander Haig). E' anche 
andato a sentire Richard Se- 
cord, il personaggio dello 
scandalo dell'Irangate, qua- 
le «esperto in logistica». Se- 
cord non esiterebbe a Jan- 
ciare il primo colpo contro gli 
iracheni se dotassero di ar- 
mi chimiche le testate dei 


missili dislocati nel Kuwait. 
Weinberger, invece, aspette- 
rebbe un attacco iracheno e 
Haig ricorrerebbe ad un’a- 
zione offensiva solo in caso 
di assoluta necessità. 
Grande notorietà continuano 
ad avere gli ex-ostaggi. A 
quello liberato più recente- 
mente, Frank Reed, il setti- 
manale «Newsweek» ha de- 
dicato una lunga intervista in 
cui egli conia il verbo «ostag- 
giare», definendolo un modo 
arabo per fare commercio e 
quindi anche per entrare in 
trattativa, e respinge la posi- 
zione americana contraria 
È DINI negoziato con i rapi- 
‘Ori, 


uscita verso l’iraq sfrecciano 
camion moderni, che tra- 
sportano squadrati contai- 
ners o carichi dall’identità in- 
definibile, ma che sembra 
più appartenere al futuro che 
al presente, 

Passa una carovana di quat- 
tro Tir, con scritte e nomi che, 
ci portano lontano da qui, 
Quattro Tir gialli, fari accesi, 
targa giordana, che proce- 
dono alla stessa velocità, in- 
colonnati sembra uno di quei 
trasporti eccezionali che si 
può incontrare sulle auto- 
strade italiane preceduti dai 
lampeggiatori della polizia. 
Qui sulla pista del deserto bi- 
sogna guidare affidandosi 
più alla sorte che alle norme 
e i quattro Tir occupano due 
terzi della carreggiata. In- 
crociandoli bisogna sbanda- 
re e frenare, Portano delle 
specie di turbine, in metallo 
non verniciato, con alettoni 
laterali, assomigliano in di- 
mensioni a cisterne ma si ca- 
pisce che non lo sono. Sopra 
ognuno. dei quattro carichi 
c'è scritto: «Dalmine, Sabbio 
Bergamasco, Italia, Divisio- 
ne Prodotti Speciali». Vanno 
in Iraq e il casuale incontro 
sorprende, dal momento che 
sono in vigore le sanzioni 
contro il regime di Saddam 
Hussein. ; 

Ma questi camion non costi- 
tuiscono un caso unico, per- 


correndo i trecento chilome- 
tri in mezzo a questa propag- 
gine del deserto saudita, un 
paesaggio lunare di pietre 
nere, il viaggio procede a fa- 
+#ca proprio per le lunghe co- 
de di Tir diretti verso il confi- 
ne iracheno, ad arricchire i 
magazzini e forse gli arsena- 
li di quel dittatore, che sem- 
bra isolato più dalle parole 
Che dai comportamenti di 
quanti (coro planetario) lo 
condannano. Per arrivare a 
Ruwayshed bisogna fare set- 
fe ore di viaggio (andata e ri- 
torno), ma è un'esperienza 
utile perché permette di sco- 
prire realtà tenute in ombra 
(a chi appartengono i‘sette 
moderni Tir con la scritta 
Goktepe?) e consente anche 
di entrare nella tragedia di 
questo Paese, la Giordania, 


che è stretta fra quattro ne- ‘ 


mici, l'Iraq, la Siria, l'Arabia 
Saudita elsraele, eche, coni 
pochi mezzi a disposizione, 
cerca di accogliere e assi- 
stere questa massa di profu- 
ghi (oltre centomila e altret- 
tanti sono dall'altra parte del 
confine che premono per en- 
trare), che deve confrontare i 
Verdetti politici con i propri 
bisogni primari. Qui non c'è 
petrolio, gran parte della ric- 


chezza veniva da risparmi, 


dei connazionali, tecnici 
specializzati (piuttosto alta è 
la percentuale dei laureati 
nel Paese) che erano andati, 
a lavorare nel Golfo e che 
ora come gli egiziani sono 
costretti a rientrare. 

E” un Paese che ha nove mi- 
liardi di dollari di debito 
estero e cinquecento milioni 
di dollari di interessi passivi. 
E' in gioco la sua sopravvi- 
venza e nonostante questo 
bisogna riconoscere gli sfor- 
zi per risolvere problemi che 
non le sono esclusivi. Ripor- 
tare ad Aqaba egiziani e tai- 
landesi e per consentire loro 
un viaggio non disumano co- 
me quello che devono affron- 
tare i poveracci ammassati 
sui camion, sonosstati messi 
a disposizione ieri pomerig- 
gio venti pullman da turismo. 
Un viaggio, si diceva, dentro 


la tragedia giordana. E infatti — 


qui siamo lontani da Israele 
e. vicini alle frontiere dei 
Paesi «fratelli». Eppure Re 
Hussein — che in queste ore 
è impegnato in'un ultimo ten- 
tativo diplomatico con un 
viaggio nelle capitali arabe, 
prima tappa lo Yemen — è 
costretto a tenere in questa 
zona una forte barriera di- 
fensiva, schierata verso la 
Siria, ad est verso l'Iraqe a 


_ sud verso l'Arabia Saudita. 


Nel deserto appaiono retico- 
lati, basi aeree, trincee, file 
di carri armati, già fuori dai 
muri di recinzione delle ca- 
serme, già pronti a mettersi 
in moto. 


7 _——- . 
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Una mano tesa ai profughi 
BRUXELLES — La commissione europea ha annunciato lo stanziamento di 
un milione di Ecu (oltre un miliardo e mezzo di lire), per cofinanziare il 
trasporto aereo in Egitto delle decine di migliaia di persone, in gran parte 
egiziani, che dall’Iraq e dal Kuwait sono affluite in Giordania. La misura, 
rileva la commissione europoa, risponde così a una richiesta del governo 
del Cairo. Si tratta di un primo gesto umanitario a favore di persone in 
condizioni critiche, rese ancor più difficili dalla chiusura della frontiera tra 
Giordania e Iraq, che Amman è stata indotta a decidere. La foto testimonia i 
disagi che la popolazione egiziana deve sopportare in questi giorni di crisi 
del mondo mediorientale. 
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Grande fuga dall’inferno di Saddam ‘| 


| A migliaia arrivano in Giordania sfiniti da un viaggio che li costringe a vendere anche gli ultimi beni 


NUOVI COLLOQUI 
E Mosca cerca ancora 
una soluzione pacifica 


MOSCA — Mosca ribadisce 
che la libertà e. l'indipen- 
denza del Kuwait sono pre- 
messe. irrinunciabili per 
ogni soluzione della crisi 
del Golfo. In risposta a dub- 
bi e perplessità, sollevati da 
alcune parti per i tentativi di 
mediazione messi in atto 
dal Cremlino, mentre nel 
comtempo frena la fretta 
americana di decidere il 
blocco navale in sede Onu, 
ieri sono intervenuti due au- 
torevoli commenti sui gior- 
nali più importanti del- 
l'Urss, l’Isvestia, organo del 
governo, e la Pravda, orga- 
no del Pcus. Finché conti- 
nua l'occupazione irachena 
del Kuwait sarà impossibile 
normalizzare le relazioni 
tra Mosca e Bagdad, scrive 
sull'Isvestia Maxim Yusin, il 
corrispondente diplomati- 
co, il quale afferma che la 
posizione del Cremlino è 
coerente e resta fedele alle 
risoluzioni votate in seno al 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite. 

Riferendosi alla visita del 
vice premier iracheno Saa- 
doun Hammadi, che tra lu» 
nedì e martedì si è incontra- 
to due volte con' il ministro 
degli esteri Snevardnadze, 
Yusin scrive che i collabo- 
ratori del ministro da lui in- 
tervistato hanno osservato 
che la dichiarazione di She- 
vardnadze, il quale ha detto 
che l'Urss scorge «Elementi 
degni di seria attenzione» 
nelle proposte di Saddam 


non devono portare a con-, 


cludere che. l'Urss sia di- 
sposta a cedere sulle que- 
stioni di principioî 

«Il ritiro delle truppe irache- 
ne dal Kuwait e il ripristino 
del governo legittimo. di 
quel Paese sono una condi- 
zione indispensabile per la 
normalizzazione della si- 
tuazione e per l'abolizione 
delle sanzioni economi- 
Che», dice l’Isvestia. | tenta- 
tivi di Bagdad di indurre 
Mosca a togliere le sanzioni 
non. hanno prospettiva: 
l'Urss come membro per- 
manente del. Consiglio di si- 
curezza non pilò agire con- 
tro la risoluzione del consi- 
glio per la quale ha votato. 
Nel contempo, l'Urss prefe- 
risce mantenere aperto il 
canale dell'influenza diplo- 
matica su Bagdad, vuole 
continuare a dialogare con 
Saddam e cercare una solu- 
zione pacifica che, nono- 
Stante il serio aggravamen- 
to della situazione, ritiene 


ancora possibile. La Pravda - 
scrive che  l'Urss vuole, 
mantenere il rapporto spe- 
ciale che gode con molti 
Paesi del Terzo mondo, e 
con gli arabi in particolare. 
«Questo è il primo conflitto 
armato tra Nord e Sud dopo 
la fine della guerra fredda», 
scrive la Pravda. Mentre si 
schiera con il Nord, l'Urss 
non vuole per questo rom- 
pere con il Sud. 

Intanto l'annuncio di Mosca 
che i consiglieri militari so- 
Vvietici non saranno richia- 
mati dall'Iraq fino a che non 
avranno adempiuto agli ob- 
blighi contratti con l'Urss 
con i passati rifornimenti di 
armi, è stato. accolto con 
preoccupazione negli am- 
bienti dell'amministrazione 
americana, anche se cal | 
Cremlino si insiste che nes- f 
suno dei 193 esperti hanno 
preso parte in operazioni 
militari. A Washington si ri-l 
corda un precedente poco” 
incoraggiante: in occasione 
della guerra tra lran e Iraq 
Mosca fornì una versione 
analoga, ma consiglieri so- 
vietici furono visti nelle vici- 
nanze dei campi di batta- 
glia. Il segretario di Stato, 
James Baker, ha avuto una 
conversazione telefonica 
con il ministro degli esteri 
sovietico Eduard Shevard- 
nadze, ma non ha discusso 


SRIUIRE E A III, 


VARIE 


TEMI TOZZI EER agg 


ng $$ 


‘arser 


SI SL PE SII intatta 


di questo argomento, prefe- è 


rendo concentrarsi invece | | 
sul sollecitare l'approvazio- 
ne dell’Urss al blocco nava- î 
le dell'Iraq che gli america- | 
ni premono perché sia va- | È 
rato ufficialmente dal Con- | © 
siglio di sicurezza delle Na- | è 
zioni unite. Mosca ha chie- 
sto tempo. Ù 
L'Iraq‘ dovrebbe mutare la 
propria politica e attuare 
immediatamente la risolu- 


sicurezza dell'Onu «rinun- 
ciando all'uso della forza e 
cominciando.a cercare un 


zione 660 del Consiglio di ì 
» 


accordo politico». QUesta.la È 


posizione sovietica rispetto : 
alla crisi del golfo, ribadita 4 


ieri dal portavoce del mini- * 


stero degli esteri Yuru Gre- 
mitskikh. Il governo sovieti- 


GIAPPONE | 
Deciso l'invio | 
di personale 
sanitario 

nel Golfo i 


TOKYO — Il Giappone inviet 
duecento medici, infermieri 
specialisti del settore sanit: 
rio in Arabia Saudita e in alti 
aree del Medio Oriente, co 
contributo agli sforzi interni * 
zionali per il ripristino delli © 


. pace e della sicurezza nel GO! 


fo Persico minacciato dalla p°| 
litica di aggressione dell’Ira 
Il personale sarà seleziona 
in questi giorni e sarà pro 
per la partenza_nel.pressif 
mese di setteMbre. Fonti 


co appoggiando la risolu- $ 
zione Onu di sanzioni eco- ° 
nomiche contro l'Iraq nonsi | È 
‘considera però un mediato- | È 
re nella crisi del Golfo. Lo | bi 
ha dichiarato ieri. Arkady | 3 1 
Meslennikov, responsabile | è 
dei rapporti con la stampa 8 
per il presidente Mikhail | & 
Gorbacev. % 
DI 


7) 


vernative, citate dalla stamp. % 


giapponese, riferiscono che 
spedizione fa parte di un pal 
chetto di misure che verrà dll 
Nunciato forse martedì dal pil 
Mo ministro. Tehsiki Kaifu 
quale è orientato a offrire asl . 
stenza tecnica, finanziaria 
umanitaria ai profughi del K 
wait e ai Paesi del Golfo cli 
meritano compensazioni e 
nomiche per l'embargo conti 
l'Iraq. e 
Il premier, per la prima vol 
dallo scoppio della crisi, 
fatto conoscere, sia pure 
forma non ufficiale, la.posiziî * 
ne del governo giapponesi! 
Nell'incontro conla leader d 
l'opposizione socialista Takf , 
ko Doi, Kaifu ha ribadito che 
Giappone non invierà nel Gi 
fo truppe, nel rispetto della c' 
stituzione pacifista, ma ha @' 
sicurato che le crescenti rl 
sponsabilità del Paese n 
mondo impongono il «sudor? 
nipponico nell’area infuoca! 
della crisi. 

Kaifu non ha specificato se 


ar 


parola «sudore» si riferisf | 


anche a quello delle forze n° 
combattenti e ha ribadito ché 
Giappone, come potenza ei 

Nomica e finanziaria impegli 
ta per la pace e il benessé, 
delle genti, ha piena fidut, 
nel ruolo chiave dell'Onu. 

ieri l'ambasciatore a Tok?, 


‘Michael Armcost, ha rinnov&4| +.° 


la richiesta degli Stati Uniti Ph) | 
l'invio in Medio Oriente dl 
«personale giapponese inc & 
so quello a bordo delle Ufo 5 
navali delle forze di autod!! 
sa». 
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Allegorici (e no) | Crema di Hollywood 


Recensione di 
(Alberto Andreani 


E'stato Franz Kafka; inunte- 
Sto più volte citato, a rilevare 
Che la struttura di una casa è 
Percepibile con maggiore 
î Precisione in due circostan- 
% 28: mentre viene costruita o 
{SUando brucia. Si tratta di 
* Un'idea chiamata spesso in 
Causa dai teorici della lette- 
È fatura per ricordare i punti di 
È contatto e le analogie tra 
Questa caratteristica degli 
Edifici e quelle di costruzioni 
% intellettuali. Anche le poeti- 
È che, si osserva, possono es- 
è ser comprese in maniera ab- 
È bastanza ‘agevole nel mo- 
î mento in cui vengono conce- 
ite o appena entrano in cri- 
si. 
Lo ribadisce ancora una vol- 
ta Romano Luperini nei capi- 
toli iniziali del suo «L'allego- 
lia del moderno» (Editori 
niti, ‘pagg. 352, lire 
. 0.000), sottolineando come 
‘oprio il concetto di allego- 
costituisca la pietra ango- 
re su cui poeti e scrittori 
nno fondato le loro opere 
® Per gran parte dell'Ottocento 
& durante una larga porzione 
del. ventesimo secolo. Poi- 
Che, oggi, l’edificio. appare 
| (almeno ad alcuni) in fiam- 
Mme, aggiunge Luperini, è 
Meno arduo rispetto al pas- 
Sato capire in qual modo (e 
Per qual motivo) è stato co- 
Struito. ù 
ll critico si muove in due di- 
lezioni: innanzitutto deside- 
È l&comprendere i motivi che 
* anno spinto molti artisti del- 
hd l'età moderna a esprimere 
> Sestessi e le loro idee, nella 


SARNO 


pia 


etti 


eee IATA ag 


: 
co) 7 forma dell’allegoria; e quin- 
ca | © Si una volta chiarito questo 
va-Mì È Punto, vuole presentare a 
Sal P; Sua volta al lettore una im- 

Magine allegorica della\mo- 


È dernità. Con l'intento, espli- 
citamente dichiarato, di offri- 
|< re unsupporto teorico a tutti 
A coloro che non si lasciano in- 
* cantare. dalle sirene del 
È postmoderno, dai dogmi — 
Î pra nichilisti ora misticheg- 
Ì 3 Igianti — che segnano questo 

È Sistema di pensiero. 
bi L'indagine di Luperini pren- 
° Seltosì avvio dall'analisi dei 
© “oncetti di allegoria e mo- 
» Uernità. | suoi interlocutori 
Privilegiati sono Walter Ben- 
‘Amin e Michail Bachtin, stu- 
diosi che meglio di altri han- 
No offerto una chiave storica- 
Mente valida per interpreta- 
le la riflessione estetica nata 
Nel corso della seconda me- 
tà dell'Ottocento. Entrambi, 
Puntualizza il critico; riflet- 
tendo sullo statuto dell’alle- 
Yoria si sono accorti che es- 


MEMORIE 


PA 
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ques 
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| «x Recensione di 
\é 3 Giorgio Polacco 


Li 
1 Di'tutti i miti e le illusioni che 
Broadway e Hollywood riu- 
Scirono a confezionare nella 
RIG RARO Stenza, 
juello ee tra: 

di (1901-1982) credo sia Spero 
‘consistente, legato all'ammi- 

* razione popolare, il più «ve- 
nerato» nell'immaginario re- 
citativo. Né Artaud, né Gro- 
‘towsky, né Brecht, per quel 
Che riguarda gli stili non rea- 
Stici, poterono e possono 
l'agonarsi a quest'ometto, 
ziore e regista, nato spedi- 
prelere marittimo, con im- 
Stisate velleità d'inse- 


Di: 
Sn 


“a. INante, che al direttore della 


i ©atre Guild (quando reci- 
cu !AVa in un club di dilettanti.il 

'Uolo di un ragazzo cieco) 
Che gli aveva chiesta se gli 
« Sarebbe piaciuto fare l’atto- 

"e, rispose ridendo di no, 

Strasberg, mito e leggenda 
Quando Strasberg si affacciò 


anni Venti, v'era penuria di 
Ul Scrittori, ma non di attori. Vi 
sì >. recitavano i tre Barrymoore, 
d. Jeanne Eagels, Laurette 
Tak ‘ Taylor e, fra gli stranieri, 
( Eleonora Duse, Chaliapin e 
.. Sebastiano Grasso. . Stras- 
. berg li vide e li rivide, tutti, e 
. apprezzandoli, li «capì». Vi- 
. S&Ghe ognuno recitava, ogni 
ai ‘© Sera, in maniera leggermen- 
si © !S «diversa», che un attore 

Che l'aveva entusiasmato, 
è. l'aveva trovato, la sera dopo, 
do e banale. Come fa- 


nare: 

l Le stesse domande se l’era 
x Poste, qualche decennio pri- 
n Ma, Kostantin Stanislavskij. 
Per risponder loro aveva 
“elaborato quel che poi sa- 
“ l'ebbe divenuto il celebre 
«Sistema». Strasberg, Stani- 
i Slavskij lo ignorava, come 
3a, lanorava il suo Teatro d'arte 
i, Si Mosca, Adolph Appia, 
i Gordon Craig e giù giù fino al 
ù «Paradosso» di Diderot. Alle 
. Sue domande non corrispon- 
devano risposte, ma altret- 


a Broadway, all’inizio degli 


E rileva i caratteri «rivoluzionari» 


del«Mio Carso» di Slataper, 


assieme all’«inattualità» di Saba 


e una certa involuzione di Montale 


sa si presenta come caratte- 
rizzazione del moderno, e 
nello stesso tempo diviene 
metodo di conoscenza. 

«Proprio per questo — ‘ag- 
giunge Luperini — l’dtto del- 
la Jetteratura non si risolve 
"in interiore homine', ma si 
distende sempre, storica- 
mente; in una catena di rela- 
zioni sociali, sia in senso 
verticale (dal passato a noi), 
sia in senso orizzontale, co- 
me. dialogo. dell'interprete 
con i suoi stessi destinatari». 
Si tratta di certezze più volte 
richiamate da Luperini nella 
seconda parte del volume, 
quando la speculazione teo- 
rica sul senso dell’ermeneu- 
tica lascia il posto a un con- 
fronto diretto con i testi. A 
sollecitare lo studioso sono 
le grandi opere della moder- 
nità italiana, da Marinetti si- 


no a Montale e Gadda. Lupe- 
rini le raggruppa in due se- 
zioni: nella prima affronta il 
tema della crisi del simboli- 
smo, nell'altra traccia una li- 
nea allegorica del Novecen- 
to che parte da Pirandello e 
D'Annunzio per snodarsi si- 
no a Paolo Volponi e al suo 
recentissimo «Le mosche 
del capitale». 

Nel. ristretto gruppo di artisti 
che hanno dato voce alle dif- 
ficoltà (teoriche e pratiche) 
di inizio Novecento, Luperini 
colloca Scipio Slataper. E, ri- 
flettendo sul «Mio Carso», 
sottolinea le contraddizioni 
della poetica di Slataper, ma 
nel'contempo mette.in rilievo 
ilcarattere rivoluzionario del 
libro. «Sotto il segno dell’al- 
legoria — scrive — le vec- 
chie certezze vengono scar- 
dinate e l’opacità della storia 


Un'immagine di Scipio Slataper: al «Mio Carso» 
Luperini dedica una sezione del proprio studio, 
rilevando le qualità originali del testo. 


Un «Metodo» 
che lanciò 
| Brando, Dean 
e la Monro 


tante domande. 
Nel ‘24, dopo ‘una carriera 
straordinariamente rapida e 
brillante, entrò alla Theatre 
Guild e cinque anni dopo fon- 
dò con Harold. Clurman e 
Cheryl Crawford, il Group 
Theatre, che avrebbe recita- 
to seguendo — a modo suo 
— i principi del «Sistema» 
stanislavskijano. Ma l’avve- 
nimento più importante della 
sua vita avvenne nel ‘47, 
quando, assieme a Elia Ka- 
zan, diede vita al mitico «Ac- 
tor's Studio» che sarebbe di- 
Ventato 
{ioni ‘attori, dato che vi en- 
Tarono Marlon Brando e Ju- 


e Rod Steiger, 


Tutti questi nomi, è vero, 
passarono per qualche tem- 
po più o meno breve per le 
salette dello «Studio», ma 
solo per quelli che potrem- 
mo chiamare dei «corsi di 
perfezionamento». 

Vi nacque quel che appunto 
si chiamò il «Metodo», che 


Lee Strasberg: come nacque 1 «Actor’s Studio» 


non era altro se non la conti- 
nuazione del «Sistema» sta- 
nislavskijano  «all'america- 
na»: come insegnare all'atto- 
re ad affinare non soltanto i 
suoi mezzi tecnici (voce, de- 
clamazione, atteggiamento 
del corpo), ma anche quelli 
definiti «interiori» (fantasia, 
ispirazione e la stessa «emo- 
zione» sulla quale a lungo si 
giocò, spesso a sproposito, 

‘ nel farne l'«altro altare» di 
Brecht e del suo «Effetto-di- 
straniamento»). 

«Prove teoriche e. pratiche 
non mancano (e sono le pa- 
gine più ‘interessanti del li- 
bro). A Joe Bromberg, che 
doveva recitare il ruolo di un 
primario d'ospedale. serio, 
contenuto, misterioso, Stras- 
berg mise in mente di essere 
un agente dell’Fbi invitato a 
indagare sul Group Theatre. 
A. un'attrice che muoveva 
continuamente le mani, glie- 
.lelegò con unfilo sottile e lei 
recitò tutta la scena in quel 
modo; quando la sua parteci- 
pazione emotiva. divenne 
troppo forte, ruppe il filo e da 
allora i suoi «gesti» riusciro- 
no davvero necessari. 

Ma ‘in mezzo agli aneddoti 
che intersecano una vita tut- 
ta dedicata al magistero in- 
terpretativo, ne spiccano al- 
cuni. Il primo incontro con la 
Monroe: «Ma perché non fai 
il contrario degli altri? Pren- 

di il cinema come la vita»; la 
prima volta che vide la Duse 
recitare «La donna del ma- 
E: di Ibsen, autore di una 
Ingua a lui non conosciuta, 
recitata in una lingua a lui 

non conosciuta: «Ho _ visto 

una commedia che non capi- 
sco veramente, in una lingua 
che non capisco veramente, 

e l'attrice che mi ha fatto 

sentire di che cosa parla la 

commedia». ; 

Le. altre storie, raccontate 

spesso sull’Actor's, sono fu- 

mo e leggenda. Mito, appun- 
to, impalpabile, astorico, 
gracile e velleitario. 


. Luperinirilegge nel ’900 le linee della modernità 


può trovare un varco, ac- 
campandosi sulla pagina 
con il suo peso di deserta 
contingenza». 

Un altro triestino di cui Lupe- 
rini si occupa a lungo è Um- 
berto Saba, riletto alla ricer- 
ca delle coordinate culturali 
che lo ispirarono. A questo 
proposito il'critico traccia un 
parallelo tra la ricerca di Sa- 
ba e quella di Giacomo Leo- 
pardi. Entrambi i poeti, rile- 
va, ebbero una visione del 
mondo sostanzialmente 
astorica e antistoricistica. E 
a riprova della sua ipotesi lo 
studioso cita un brano di Sa- 


Grande attesa per i nuovi film 


ba datato 1955, dove si so- | | 


stiene'che la dialettica natu- 
ra/civiltà si ripete sempre 
identica; mentre. «il dolore 
ha una voce e non varia». 

Dopo aver messo in eviden- 
zala peculiarità della cultura 
di Saba, i suoi legami con la 
filosofia di Nietzsche e con la 
psicoanalisi, Luperini con- 
clude il capitolo dedicato al 
poeta sostenendo la tesi ‘di 
una sostanza anti-ideologica 
del pensiero di Saba. «La 
sua estraneità alla tradizio- 
ne simbolista e postsimboli- 
sta è anche alterità culturale 
— osserva —. Quella di Sa- 
ba è stata una alternativa al- 
le linee di poesia e di cultura 


che hanno dominato il nostro |' 


secolo. Non c'è da meravi- 
gliarsi, dunque, della sua 
persistente inattualità». } 
Rintracciando le costanti 
della riflessione allegorica 
nel corso del Novecento, il 
critico si sofferma poi in par- 
ticolare. su Pirandello e Mon- 
tale, i due artisti che mag- 
giormente hanno contribuito 
in Italia a dar corpo a una 
poetica della ‘modernità di 
stampo europeo. Anche se 
poi, nell’ultimo Montale, Lu- 
perini scopre una sorta di in- 
voluzione. Ciò accade, spie- 
ga, quando la poesia allego- 
rica «ritorce il proprio furore 
autodistruttivo su se medesi- 
ma». Con il risultato che 
«l'ultima allegoria è la morte 
stessa della poesia», 

E' a Paolo Volponi che Lupe- 
rini attribuisce il merito di 
aver presentato alla cultura 
italiana un itinerario percor- 
ribile in questo scorcio con- 


elusivo di secolo. E proprio 


in «Le mosche del capitale» 
— l'ultimo romanzo dello 
scrittore urbinate — il critico 
ritrova quel realismo allego- 
rico di cui si era persa ogni 
traccia. L'unica. strategia, 
‘aggiunge, utile all’artista che 
davvero desidera fare i conti 
con la civiltà nella quale è 
immerso. 
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Tracey Uliman e Kevin Kline (nella foto a sinistra) sono gli interpreti di «Ti amerò fino ad ammazzarti», il film di Lawrence Kasdam che 


firmati da registi e 


attori di grido 


racconta la vendetta di una moglie tradita. Clint Eastwood (a destra), invece, si è cimentato come regista e interprete in «Cacciatore bianco, 
cuore Nero», rivisitazione del personaggio di John Huston durante le riprese di «La regina d’Africa». 


Servizio di 
Fabio Rinaudo 


ROMA — Eccoci a parlare 
dei film hollywoodiani non 
ancora USciti negli Usa, ma 
che ci sembrano i più inte- 
ressanti tra quelli che appa- 
riranno Sui nostri schermi tra 
settembre e Natale. 

Incontro-scontro tra Marlon 
Brando (Potente capomafia) 
e il giovane Matthew Brode- 
rick (studente di cinemato- 
grafia) in «The Freshman» di 
Andrew Bergman, già accol- 
to positivamente dalla critica 
di New York. Uscirà, invece, 
prima da noi che in America 
(ove teme:la censura) il pro- 
vocatorio. e dissacrante 
«Cuore selvaggio» di David 
Linch, «Palma d’oro» a Can- 
nes. Grande attesa per Jack 
Nicholson, tornato come at- 
tore e regista nei panni del 
poliziotto di «Chinatown» 
contro un boss della mafia 
immobiliare In «The two Jac- 
kes», ambientato negli anni 
‘60, Accanto a lui Meg Tilly e 
Harvey Keitel. In «Texasvil- 
le», Peter Bogdanovich torna 
nella cittadina ove ambientò 
«L'ultimo spettacolo» con un 
soggetto fortemente polemi- 
co. «Henry e June» dj Philip 
Kaufman, invece, è un film 
fortemente erotico dalle me- 
morie di Anais Nin, ambien- 


DIDEROT /EPISTOLARIO 


tato nella Parigi del ’31. 

Occhi puntati su Spike Lee, il 
regista di colore che presen- 
tera un film dal.curioso titolo: 
«The mo’ better blues». Su//a 
trama non si sa nulla, alcon- 
trario di «Revenge» di Tony 
Scott: il divo Kevin Kostner 
nei panni di un reduce del 
Vietnam porterà via la mo- 


glie a un amico che lo ospita. 


in Messico. Ma ne subirà la 


vendetta. In chiave di com-: 


media la vendetta della mo- 
glie di un pizzaiolo vitalissi- 
mo e donnaiolo impenitente: 
il film è «Ti amerò fino ad 
ammazzarti», /o ha diretto un 
grande autore, Lawrence 
Kasdam, con. interpreti Ke- 
vin Kline, Tracey Ullman e 
William Hurt. 

A questo punto ci accorgia- 
mo con raccapriccio che do- 
vremmo ancora parlare di 
circa 70':film. Poiché lo spa- 


zio non ce lo consentirebbe * 


mai, scegliamone una venti- 
na, con tante scuse all'altra 
mezza centuria, comincian- 
do da «Sotto shock» definito 
un «thriller con beneficio di 
risata» e diretto da Wes Cra- 
ven, specialista dell'horror. 
Thriller è anche «Flatliners» 
di Joel Schumaker con Julia 
Roberts e Kevin Bacon, sto- 
ria di cinque studenti in me- 
dicina che credono di avere 
la formula di andata e ritorno 


dall'al di là. Passiamo al po- 
liziesco con «Good Fellas» di 
Martin Scorsese, con Robert 
De Niro. Donna poliziotto è la 
stupenda Theresa Russell in 
«Impulse» di Sondra Locke: 
si finge prostituta per darla 
caccia agli spacciatori di 
droga. 

Michael Cimino è il regista 
del rifacimento del celebre 
«Ore disperate», con Mickey 
Rourke. Da un «bestseller» il 
regista Alan Pakula ha tratto 
«Presunto innocente» con 
Harrison Ford affiancato da 
Greta Scacchi. Con tutt'altro 
genere si è cimentato Clint 
Eastwood, regista e interpre- 
fe di «Cacciatore bianco, 
cuore nero», già visto a Can- 
nes, rivisitazione del perso- 
naggio di John Huston du- 
rante le riprese di «La regina 
d'Africa». 


Travi film più anticonformisti: 


d'oltre Oceano citiamo «Che 


mi dici di Willy» di Norman: 


René, che tratta di Aids in un 
ambiente «gay»; «Metropoli- 
tan», una sferzante satira 
della buona società newyor- 
kese negli anni ‘50, diretta 
dall'esordiente. With Still- 
man; «Aspettando la notte», 


girato in bianco e nero da un . 


altro esordiente, Keith Me 
Nally, sulla schizofrenia di 
un giovane marito che rifiuta 
la. paternità; «Drugstore 


Cowboy» di Gus Van Sant, 
con Matt Dillon a capo di un 
gruppo di giovanissimi che 
negli anni '70 gira‘gli States 
per procurarsi la droga; «Ja- 
cob’s Ladder» con Tim Rob- 
bins ed Elizabeth Pena, ove 
sembra che Adrian Lyne ab- 
bia profuso molto più sesso 
che in «9 settimane e mez- 
zo»; «Ghost» di Jerry Zucker 
con Whoopi Goldberg, ove si 
rivaluta la figura della «me- 
dium». Molto ameno ci sem- 
bra il soggetto di «Cuore 
matto» diretto da James Par- 
riot con Bob Hoskins: un poli- 
ziotto, povero, onesto e raz- 
zista riceve il cuore di un ne- 
gro. corrotto e miliardario. 
Che succederà? 

Citiamo doverosamente i re- 
gisti rinomati: Sidney Furie 
presenterà «I racconti di Be- 
verly_ Hills»; A/an Parker 
«Benvenuti in Paradiso» con 
l’estroso Dennis Quaid; John 
Schlesinger «Pacific 
Heighs» con /a bella coppia 
Melanie Griffith, Michael 
Keaton; Jonathan Demme «Il 
silenzio degli innocenti» con 
Jodie Foster e Anthony Hop- 
kins; William Friedkin, evi- 
dentemente ancora legato 
all’«Esorcista», presenterà 
«The guardian», con Jenny 
Seagrave nel ruolo di una 


‘ terribile «tata» che dà i bam- 


bini in pasto a un albero dia- 


Si legge l’«Encyclopédie» in casa di Diderot (in un'incisione di Meissonier). L'autore è raffigurato accanto, în un ritratto di Fragonard: mentre 


Studio Tesi pubblica i suoi «Racconti», ROSellina Archinto propone l’epistolario alla «saggia» Volland, una donna per la quale il «philosophe» 
provò una sincera passione, che durò per tutta la vita. È 


Recensione di 
Grazia A, Bel 


«I libertini sono benvenuti in 
società, perchè sono distrat- 
ti, allegri, piacenti, dissipato-. 
ri, dolci, compiacenti, amici 
di ogni piacere; (...) è che 
preferiamo i vizi che ci ven- 
gono comodi e ci divertono, 
alle virtù che ci deprimono 
amareggiandoci (...). Tutti 
noi siamo, siamo stati, o for- 
se un giorno saremo dei li- 
bertini». Parola di Denis Di- 
derot. 

Ed è proprio da queste gar- 
bate lezioni sull’«esprit» set- 
tecentesco che prende il tito- 
lo una piccola raccolta di let- 
tere che l’illuminato autore 
dell'«Encyclopédie» inviò a 
Una amica-amante che gli fu 
profondamente cara: Louise- 
Henriette.  Volland (1716- 
1784), da lui ribattezzata, in 


1 


segno di stima, «Sophie», un 
nome che riecheggiava il si- 
gnificato di «SAggezza». 

Ampi stralci di questo lungo 
epistolario (953 lettere, di cui 
si sono conservate solo 187) 
sono stati pubblicati da Ro- 
sellina Archinto (Denis Dide- 
rot, «Siamo tutti libertini. Let- 
tere. a Sophie Volland», 
pagg. 183, lire 24 mila, a cura 
di Marina Premoli), E sono le 


‘ lettere ‘di Diderot, natural- 


mente; Sophie è scomparsa 
con tutte le SUe tracce, se ne 


‘conoscono la data di nascita, 


qualche dettaglio familiare e 
biografico, il testamento. 

E” per questo che, pur se- 
guendo attentamente i detta- 
gliati resoconti. dell’amico, 
per niente parco di confiden- 
ze quando scrive all’adorata, 
l’attenzione ci rimane desta 
soprattutto per quella che la 


MESSI CRIARI 


Premoli chiama «una esi- 
‘stenza in negativo», per l'as- 
senza e il silenzio di questa 
donna non più giovanissima: 
era attorno ai quarant'anni, 
non sposata, un po’ tiranneg- 
giata dalla madre, era colta 
e avida lettrice. E portava gli 
occhiali. Sia 

Cosa avrà pensato, ci si 
chiede, scorrendo queste 
prolisse lettere lunghe pagi- 
ne e pagine, in cui Diderot — 
che frequenta la buona so- 
cietà intellettuale — le rac- 
contali dialoghi svampiti dei 
«libertini», i giochi un po' 
«osée» delle signore di spiri- 
to, le grandi abbuffate condi- 
te da conversazioni salottie- 
re, le proprie: elucubrazioni 
sui temi che al momento lo 
interessano (e che coincido- 
no con le «voci» dell’Enciclo- 
pedia di cui al momento si 


sta occupando)? 

Forse, ritirata in una stanza 
discreta, avrà sospirato per 
quelle davvero calde espres- 
sioni d'amore, certamente 
sincere (hanno conservato la 
loro fresca passione a di- 
stanza di due secoli), avrà 
condiviso l’interesse per tan- 


‘te questioni e questioncelle, 


restando tuttavia stranamen- 
te (o saggiamente?) irremo- 
vibile. quanto alla propria 
condotta riservata. . 

Diderot l'aveva conosciuta 
nei giardini del Palais Royal, 
sua traiettoria abituale: a po- 
chi passi abitavano i suoi il- 
lustri. amici, l’intellettuale 


madame d'Epinay, i! barone: 


d:iHolbach, e soprattutto il 
fraterno Friedrich Melchior 
Grimm, scrittore e critico te- 
desco grazie al quale Dide- 
rot entrò in contatto con gli 


ambienti del Palais e la cer- 
chia del duca d'Orleans. 

«La mia Sophie è uomo e 
donna, quando le piace», 
scrive il «philosophe», che 
non per niente apprezza la 
strana familiarità della don- 
na con la filosofia, e tuttavia 
(scontento di un matrimonio 
frettoloso, scelto per: giova- 
nile esuberanza) non trasfor- 
ma mai la passione amorosa 
in passione intellettuale: la 
perdita della casa, dei beni, 
della vita non gli sarebbe al- 
trettanto grave che la perdita 
di Sophie. Qualche intimità 
tra i due ci fu, complice una 
piccola scala che portava in 
una stanza appartata: ma 
così appartata che ai posteri 
curiosi è stato negato l’ac- 
cesso. 

Scala galeotta, però: l'auste- 
ra madre di Sophie se ne 


bolico. 

Tra gli attori più amati del 
momento vedremo Cher in 
d«Sirene» di Richard Benja- 
min; Jamie Lee Curtis in 
«Blue Steel» di Kathryn Bi- 
gelow nel ruolo di una poli- 
ziotta contro un agente di 
cambio omicida; Brian Den- 
nehy in «Punto d'impatto» 
dell'inglese John Macken- 
zie, nel ruolo di un poliziotto 
che viene sospeso perché 
troppo violento ma, che poi 
con alcuni fedelissimi sgo- 
mina una banda di trafficanti 
d'armi. Interessanti anche 
due coppie: Peter Falk e Bar- 
bara Hershey in «La zia Ju- 
lia» di John Amill, Nicolas 
Cage e Sean Young in 
df«Hellfire» di David Green. 
Chiudiamo con alcuni grossi 
calibri la cui uscita è già pre- 
vista perNatale: «The Russia 
House» tratto da John Le 
Carré per la regia di Fred 
Schepisi e che allinea un 
cast. eccitantitssimo: Sean 
Connery, Michelle Pfeiffer, 
Karl Maria Brandauer e Roy 
Scheider; «Air America» di 
Roger Spottiswoode inter- 
pretato da Mel Gibson; e — 
guarda chi si rivede! — 
«Rocky 5» ovviamente con 
Stallone e la sua attuale ra- 
gazza, Talia Shire, per la re- 
gia di John Avildsen. 


Il mito non abita qui | Messaggi d’amore da un savio libertino 


Pubblicata una scelta di lettere che il «philosophe» scrisse alla misteriosa Louise-Henriette Volland 


DIDEROT 
il piacere 
di narrare 


Una girandola di inven- 
zioni, che mette in luce il 
genio scintillante e nobi- 
lissimo dì Diderot. «I rac- 
conti», pubblicati da Stu- 
dio Tesi di Pordenone 
nella «Collezione Biblio- 
teca» (pagg. 218, lire 26 
mila), sono una testimo- 
nianza di come proprio 
la figura chiave dell’illu- 
minismo, quando scrive- 
Va; si trovasse a rimuo- 
Vere in continuazione i 
limiti della «ragionevo- 
lezza» illuministica. Per 
Diderot, il mondo delle 
passioni sfugge a leggi 
ferree. 


seccò, e si portò via la figlia 
per lunghe e noiose vacan- 
ze. Così il teorico dei libertini 
restò a sospirare come un 
dolcestilnovista. Ma il rap- 
porto. con Sophie durò per 
tutta la vita. Diderot scrisse i 
suoi libri, portò a compimen- 
to la propria parte di «Ency- 
clopedie» sfidando la censu- 
ra e l’ostracismo; fu un padre 
affettuoso per l'unica figlia 
sopravvissuta all'infanzia, 
ne patì il matrimonio per 
paura della solitudine, e vis- 
se fintanto che visse Sophie. 
Ella si spense il 22 febbraio 
1784, e Diderot «la pianse 
molto — scrisse la stessa fi- 
glia nella biografia del padre 
—, ma consolato dalla cer- 
tezza che non le sarebbe so- 


- pravvissuto per molto tem- 


po». Morì infatti il 31 luglio di 
quell’anno. 


dii 


RIUNIFICAZIONE / DECISO IL 3 0TTOBRE 


Germanie divise ancora 


BONN — Il processo di 
riunificazione tedesca, 
che agli inizi della rivolu- 
zione democratica in Ger- 
mania Est era previsto in 
un arco di tre anni, tra po- 
co più di un mese sarà co- 
sa fatta. La decisione del- 
la Volkskammer che la 
scorsa noîte ha fissato al 3 
ottobre la data per l’ade- 
sione della Rdt alla Rfg, 
sulla base dell’articolo 23 
della Costituzione di 
Bonn, non è una fuga in 
avanti di Berlino Est, ma 
una presa d’atto dolorosa 
della insostenibilità della 
situazione economica del- 
la Germania Est. Disoccu- 
pazione in aumento, inve- 
Stimenti occidentali che 
non arrivano, crisi a ripeti- 
zione nell'ex governo di 
grande coalizione, dal 
quale nel frattempo sono 
usciti sia I liberali Fdp (24 
luglio) sia i socialdemo- 
cratici Spd (20 agosto), 
hanno delineato un qua- 
dro sempre più catastrofi- 
co della situazione econo- 
mica della Germania Est 
dove il morale della popo- 
lazione sta scendendo a 
livelli quasi pre-apertura 
del muro. 

Sul piano internazionale 
la situazione si è invece 
andata schiarendo sem- 
pre più, in particolare do- 
po il viaggio a Mosca del 
cancelliere tedesco-fede- 
rale Helmut Kohl che il 16 
luglio, in un annuncio co- 
mune con il Presidente so- 
vietico Mikhail Gorbacev, 
ha reso noto che l'Unione 
Sovietica aveva accettato 
l'appartenenza alla Nato 
della futura Germania uni- 
ta (sembra in cambio di 
notevoli aiuti finanziari te- 
deschi). 

La caduta delle obiezioni 
sovietiche ha anche acce- 
lerato il processo delle 
trattative .«2+4» sugli 
aspetti esterni della riuni- 
ficazione tedesca, alle 
quali prendono parte i due 
stati tedeschi e le quattro 
potenze vincitrici della se- 
conda guerra mondiale: 
Usa, Urss, Gran Bretagna 
e Francia. Tanto che nel 
prossimo incontro «244», 
a Mosca Il 12 settembre, 
sembra quasi certo che 
sarà licenziato il docu- 
mento finale, che contem- 
plerà la restituzione ai te- 
deschi della piena sovra- 
nità nazionale, che | quat- 
tro vincitori del Terzo 
Reich si erano riservata 


: Fon generali del 2 dicem- 


RIUNIFICAZIONE / ANALISI 
Perché ora Bonn e Berlino 


non possono che correre 


dal 1945. 

Sotto l’incalzare degli av- 
venimenti il ministro degli 
esteri occidentale Hans 
Dietrich Genscher (Fdp), il 
principale artefice di que- 
sta riunificazione, ha pro- 
posto di presentare ai mi- 
nistri degli esteri dei Pae- 
si della conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazio- 
ne in Europa (Csce) che si 
riuniranno a New York 
dall’1 al 2 ottobre su invito 
Usa, il documento finale 
dell’incontro dei sei a Mo- 
sca. 

In questo modo Genscher 
intende coinvolgere gli al- 
tri Paesi dell'Europa ed 
evitare che la ratifica del 
documento di Mosca da 
parte dei parlamenti na- 
zionali (ma non quello 
Usa, che ritiene non ce ne 
sia bisogno) rinvii alla 
prossima primavera il ri- 
torno della Germania alla 
piena sovranità. A questo 
punto i giochi erano fatti, e 
le diverse campagne elet- 
torali in corso a Est come 
a Ovest hanno scatenato il 
«teatrino delle date» per 
Ladesiona della Rdt alla 


«Adesione prima possibi- 
le» era la richiesta Spd e il 
15 settembre la scadenza 
ideale. Il primo ministro 
orientale, Lothar de Mai- 
zière, cristiano-democra- 
tico, dopo ' consultazioni 
con i capigruppo parla- 
mentari martedì scorso 
aveva indicato il 14 otto- 
bre, Kohl si era detto per il 
6 ottobre, in nottata la 
Volkskammer ha deciso il 
3 ottobre. La soluzione di 
compromesso: . sembra 
avere soddisfatto tutti: | 
partiti: di governo che si 
Vedono finalmente in gra- 
do di andare avanti con un 
minimo di chiarezza nelle 
scadenze e possibilità di 
prepararsi. Le opposizio- 
Ni, in particolare la Spd, 
che in questo modo spera 
di trarre vantaggio dai due 
mesi di gestione da parte 
del cancelliere. Kohl, il 
Quale finalmente corone- 
rà il suo sogno di diventa- 
re il primo cancelliere del- 
la Germania riunita. Le 
prevedibili difficoltà eco- 
nomiche che seguiranno 
all’ingresso della Rdt nel- 
la Rfg, secondo i socialde- 
mecralic, Potrebbero re- 

ulre loro qualche pos- 
sibilità di Vittoria Ada 


Esteri 


Venerdì 24 agosto 1990 


i 


per 40 giorni 


Il voto all’alba al parlamento di Berlino Est - Kohl: la nuova nazione si impegnerà per la pace 


| parlamentari della Germania Est applaudon 


0 in piedi dopo la votazione con cui è stata fissata al 3 ottobre la 


data della riunificazione. Il voto è giunto all’alba, al termine di una riunione-fiume protrattasi per undici ore. 


RIUNIFICAZIONE / RICHIAMO AI VECCHI TERRITORI 


La Costituzione ’calamita’ 


Slesia, Pomerania, Prussia orientale: adesioni teoricamente possibili 


BONN — In base alla Costi- 
tuzione tedesco occidentale, 
non solo la Repubblica de- 
mocratica tedesca, ma an- 
che ‘gli‘ex territori tedeschi 
oggi appartenenti alla Polo- 
nia (Slesia e Pomerania) o 
all'Urss (Prussia orientale), 
potrebbero chiedere, e im- 
mediatamente ottenere, l'a- 
desione automatica alla Re- 
pubblica federale tedesca. E 
senza che Bonn abbia alcu- 
na possibilità di opporsi, 

«Il popolo tedesco disponen- 
do liberamente di se stesso; 
nel suo insieme, è sempre 
invitato a completare l’unità 
e la libertà della Germania»; 
questo. il preambolo della 
legge fondamentale tedesco 
occidentale, approvata il 23 
maggio 1949, che si basa sul 
principio che la richiesta di 
adesione equivalga ad una 
adesione immediata. — 
Eèco perché i deputati tede- 
sco orientali, che hanno vo- 
tato la riunione alla Rfg nelle 
prime ore di ieri mattina, 
hanno tenuto a precisare la 


data di scomparsa della Re- 
pubblica democratica tede- 
sca, cioè il 3 ottobre. 
Secondo i giuristi, per esem- 
pio, è impossibile ‘indire un 
referendum in base al quale i 
61 milioni di tedeschi dell’O- 
vest esprimano parere favo- 
revole o contrario all'unione 
ai 16 milioni di tedeschi del- 
VESt. 

E° l'articolo 23 della Costitu- 
zione a sancire, senza possi- 
bilità di equivoco, che la leg- 
ge fondamentale «entrerà in 
vigore nelle altre parti della 
Germania dopo la loro ade- 
sione». Ben inteso, per Ger- 
mania si intende il territorio 
definito dai confini del 1937, 
cioè prima dell’«Anschluss» 
(annessione) dell'Austria al- 
la Germania nazista (marzo 
1988). 

Unico esempio pratico di ap- 
plicazione dell’articolo 23, 
prima della Germania orien- 
tale, l'adesione della Saar: 
decisa dal parlamento nel di- 
cembre 1956 e divenuta ef- 
fettiva nel gennaio 1957. Una 


sentenza della Corte costitu- 
zionale del 1978 ha sottoli- 
neato che l'esistenza della 
Rdt non limita in alcuna ma- 
niera la portata o il significa- 
to dell'articolo 23. 

Ed ecco infine le principali 
scadenze giuridiche e politi- 
che di qui fino alle prime ele- 
zioni della Germania riunifi- 
cata il 2 dicembre prossimo. 
27 agosto: il trattato di unifi- 
cazione tra le due Germanie 
dovrebbe essere pronto per 
la firma. 

30-31 agosto: ia Volkskam- 
mer, l'assemblea parlamen- 
‘tare della Rdt, dovrebbe rati- 
ficare il trattato di unificazio- 
ne. 

20 settembre: il Bundestag, il 
parlamento della Rfg, do- 
vrebbe ratificare il trattato di 
unificazione. 

21 settembre: il trattato di 
unificazione passa all’esa- 
me del Bundesrat, la Came- 
ra dei Laender (regioni) del- 
la Rfg. È 

12 settembre: si tiene a Mo- 
sca quello che dovrebbe es- 


OCCASIONE DELL’ANNIVERSARIO DEL PATTO RIBBENTROP-MOLOTOV 


sere l’ultimo 
«+4. 

26-28 settembre: il congres- 
so di unificazione dei due 
partiti socialdemocratici 
(Spd).si svolge a Berlino Est. 
1-2 ottobre: il congresso di 
unificazione dei due partiti 
cristiano democratici (Cdu) 
si svolge ad Amburgo. 

1-2 ottobre: gli Stati Uniti 
ospitano a New York l’as-. 
semblea dei ministri degli 
Esteri dei 35 Paesi Csce. In 
ministro degli Esteri tede-| 
sco, Hans Dietrich Genscher,| 
dovrebbe sottoporre ai colle- 
ghi il documento finale delle 
trattative «2+4». i i 


3 ottobre: la Rdt chiede l’uni- 
ficazione con la Rfg, sulla 
base dell’art. 23 della costi- 
tuzione di Bonn. 


14 ottobre: elezioni regionali 
nella Rdt per la costituzione! 
dei Laender. 

2 dicembre: elezioni genera- 
li per il primo parlamento: 
unico. 


incontro dei 


Polonia, invasione pacifica dei lituani 


La dimostrazione, organizzata dal movimento Sayudis, per rivendicare il controllo dei confini 


LAZDIJAI (LITUANIA) — Mez- 
zo migliaio di lituani hanno at- 
traversato il confine, entrando 
in Polonia nel giro di due ore a 
partire dall'altra sera e dando 
l'avvio a una dimostrazione di 
massa intesa a rivendicare il 
controllo di tutte le proprie 
frontiere in coincidenza con il 
cinquantunesimo anniversario 
della firma del patto Ribben- 
trop-Molotov, l'intesa nazi-so- 
Vietica per la spartizione del 
Nord-Est europeo. 

La manifestazione, organizza- 
ta dal movimento nazionalista 
lituano Sajudis, ha attirato mi- 
gliaia di persone da tutte e tre 
le Repubbliche baltiche men- 
tre dall'altra parte del confine 
erano confluite per solidarietà 
duemila persone, soprattutto 
polacchi, ma anche: cecoslo- 
Vacchi, tedeschi orientali e di 
altre Nazioni dell’Est. Il pro- 
gramma della dimostrazione 
prevede che il flusso di transi- 
to al confine si invertirà, dando 
il passo agli stranieri che vor- 
ranno entrare in Lituania, 
Ancora l’altro ieri la partecipa- 


zione dalla parte polacca, for- 
se a causa del raggruppamen- 
to di reparti supplementari e di 

carri armati blindati del Kgb 
dalla parte lituana del Confine, 

era inferiore alle previsioni 
che parlavano di decine di mi- 
gliaia di persone. leri la Situa- 
zione è migliorata e le autorità 
sovietiche non hanno ostaco- 
lato il passaggio libero e tran- 
quillo in ambedue direzioni, . 

Il Cremlino aveva cercato di 
dissuadere il governo lituano 
dal dare via libera alla dimo- 
strazione, denunciandola co- 
me una provocazione, ma da- 
vanti all’inflessibilità di Vil- 
nius, le guardie di confine han- 
no avuto ordine di fare un'ec- 
cezione e di limitarsi al con- 
trollo dei documenti di identità 
senza esigere il visto di uscita 
previsto dalla legge. L'agen- 
zia Tass riferisce che il pas- 
saggio al posto di confine di 
Lazdijai, scelto per la dimo- 
strazione, procede ordinata- 
mente, secondo liste predi- 
sposte dagli organizzatori del- 
la protesta, con le guardie che 


si limitano a dare un'occhiata 
alle carte d'identità. 

Il Sajudis ha organizzato il 
passaggio in massa della fron- 
tiera sotto lo slogan: «Apriamo 
la strada con il mondo libero». 
L'obiettivo è di ottenere da 
Mosca che il controllo della 
frontiera con la Polonia passi 
Nelle mani del governo di Vil- 
nius. 

ll capo del Partito comunista li- 
tuano filo-sovietico, Mikolas 
Burokeviciùs, in una dichiara- 
zione alla televisione di Mo- 
Sca, ha definito la dimostrazio- 
ne una provocazione anti-so- 
Vietica, intesa a sabotare le 


trattative tra Vilnius e il Crem- - 


lino. In Polonia, la radio di Sta- 
to ha trasmesso informazioni 
SU tutti i mezzi migliori per 
aggiungere da qualsiasi pun- 
0 del Paese la località di 
RT, UCE di fronte a 
7, Jat sull’ 
ii altra parte del 
Il programma messo a 
Insieme dal Sajudis e A6S015 
darnose, che ha dato il suo ap- 
poggio | alla dimostrazione, 


A CAUSA DELLE CONDIZIONI DI SALUTE. 


Libero Ceausescu junior | Tudjman ai serbi: stroncheremo la ribellione 


BUCAREST — Nicu Ceausescu, figlio del defunto 
dittatore romeno, è stato posto in libertà dal tribu- 
nale di Sibiu a causa delle sue cattive condizioni di 
salute. i medici hanno confermato che il rampollo 
minore del tiranno dei Carpazi soffre di cirrosi 


epatica. 


Nicu Ceausescu è attualmente sotto processo per 
«complicità in genocidio». Accusato di aver ordi- 
nato ai suoi uomini di sparare sui manifestanti du- 
fante la rivoluzione di dicembre, l'ex capo del par- 
tito comunista di Sibiu si è dichiarato innocente. La 
sentenza dovrebbe essere pronunciata oggi. 

Intanto gli attivisti dell'opposizione, che l'altra se- 
ra avevano nuovamente occupato piazza dell’Uni- 
versità, hanno sgomberato la zona non appena la 
polizia ha cominciato a rimuovere le barricate. Se- 
condo quanto riferito da un comunicato del mini- 
stero dell’Interno,.a mezzanotte soltanto 120 dei 
700 manifestanti che avevano occupato la piazza 
‘erano ancora sul posto. | dimostranti hanno accon- 
sentito immediatamente ad andarsene, rendendo 


la polizia. 


quindi superfluo qualsiasi ulteriore intervento del- 


La dimostrazione autorizzata era stata otganizza- 
ta dal nuovo partito rivoluzionario cristiano-demo- 
cratico, il segretario del quale, lon Flueiras, ha te- 


Nuto a precisare che il partito stesso dev'essere 


considerato non responsabile dell'occupazione il- 
legale della piazza. Anche il leader studentesco 
Marian Munteanu, il nome del quale era stato 
scandito più volte dai manifestanti, ha dichiarato di 
dissociarsi completamente dalla manifestazione, 
dichiarata «provocatoria» da uno dei leader della 
precedente occupazione, Gheorghe Huidui. 

Fra maggio e giugno piazza dell'Università era 
Stata bloccata per 53 giorni dai militanti dell'oppo- 
sizione. L'intervento delle forze dell’ordine.aveva 
scatenato una serie di incidenti nei quali avevano 
perso la vita sei persone. In quell'occasione, il 
Presidente lon Iliescu aveva chiamato a Bucarest 
squadracce di minatori che per alcuni giorni ave- 
vano dato la caccia agli oppositori. 


prevede la celebrazione di 
una Messa all'aperto in terri- 
torio lituano, in memoria delle 
vittime dell'aggressione nazi- 
sovietica, seguita da comizi e 
da un concerto rock. Al calar 
della notte dalla Polonia all’E- 
stonia, il più orientale degli 
Stati baltici, si accenderanno 
migliaia di falò per fare una 
«catena di luce» come prote- 
sta contro l'annessione degli 
Stati stessi all’Urss. L'anno 
scorso centinaia di migliaia di 
persone avevano formato una 
«catena umana», dandosi la 
mano dall’Estonia alla Litua- 
nia. 

Il patto Ribbentrop-Molotov fu 
firmato dai ministri degli Esteri 
di Hitler e di Stalin il 23 agosto 
del 1939. Una settimana dopo, 
il primo novembre, i nazisti in- 
vadevano la Polonia dall’O- 
vest; l'Armata rossa faceva lo 
stesso dall'Est il 17 dello stes- 
so mese. L'anno dopo Mosca 
annetteva le tre Repubbliche 
baltiche, Lituania, Lettonia ed 
Estonia. ' 
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Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — A 45 anni dalla fine 
della guerra, bisogna attende- 
"e ancora quaranta giorni per- 
ché. la Germania torni a riunir- 
si. Sarà il 3 ottobre il giorno 
che entrerà nella Storia, scelto 
dopo lunga e violenta battaglia 
alla Volkskammer di Berlino 
Est forse solo come compro- 
messo fra le tante date propo- 
Ste da ogni partito. «Oggi è un 
giorno di gioia per tuttì i tede- 
Schi», ha commentato il can- 
celliere Kohl ieri pomeriggio 
al Parlamento di Bonn. Kohl 
ha annunciato che la Germa- 
nia riunita, in una Europa unita 
della quale farà parte con dirit: 
ti uguali a quelli degli altri 
Paesi, si impegnerà per la'pa- 
ce nel mondo, e ha ricordato 
che la Germania sta per torna- 
re alla sua piena sovranità e 
che entro il 1994 tutti i soldati 
sovietici avranno lasciato il 
suolo tedesco. Appena nel giu- 
gno scorso, i suoi stessi com- 
pagni di partito, davano per fi- 
nita la sua carriera politica, e 
ora è Helmut Kohl, sessant'an- 
ni, a passare alla Storia come 
il cancelliere dell’unità. Una 
prova per alcuni che la storia è 
cieca; ma nei dieci mesi da 
crollo dal «muro», per la veri- 
tà, il cancelliere è apparso co- 
me trasformato. Quel novem- 
bre si trovava a Varsavia e i 
suoi collaboratori dovettero 
insistere, si racconta, per con- 
Vincerlo a sospendere la visita 
in Polonia per precipitarsi a 
Berlino, ma poi non ha più per- 
so una battuta. E ha avanzato 
a passo di carica verso la me- 
ta, spesso senza badare trop- 
po alle sfumature e senza 


preoccuparsi di compagni e © 


avversari, travolgendo le resi- 
stenze degli. avversari occi- 
dentali e costringendo alla re- 
sa un Gorbacev sempre più in 
difficoltà. Grazie anche alla 
forza del. Deutsche Mark (e al- 
la promessa di aiuti), Mosca 
ha finito per cedere su ogni 
punto: sull'unità, sulla data 
della riunificazione, sull’ap- 
partenenza della grande Ger- 
mania alla Nato. Anche Oskar 
Lafontaine, che cont@nderà la 
cancelleria a Kohl il prossimo 
due dicembre, ha reso omag- 
gio al successo dell’avversa- 
rio: «Nel Caucaso il suo gover- 
no ha ottenuto una/grande vit- 
toria», ha detto ricordando l’ul- 


timo incontro del cancelliere‘ 


con Gorbacev in luglio. E’ sta- 
ta una notte drammatica a 
Berlino Est. Dopo che a tarda 
sera la Volkskammer. aveva 
‘approvato, con la richiesta 
maggioranza di due terzi, la 
legge elettorale; .il premier 
Lothar de Maizière ha chiesto 
una seduta straordinaria per 
approvare la data della riuni- 
fiazione. Ed è cominciato un 
tourbillon di proposte. A_un 
certo momento verso mezza- 
notte si è addirittura pensato 
che la Germania Est sarebbe 


| | «morta all’alba», con una ri- 


chiesta di unità immediata, 
avanzata dai socialisti dopo 
che non erano riusciti a far ap- 
provare la scadenza del 15 
settembre. Da parte loro i cri- 
stiano democratici avevano 
dapprima proposto il 9ottobre, 
ricorrenza della grande mani- 
festazione di Lipsia che aveva 
segnato la svolta decisiva del- 
la rivoluzione pacifica dell'89. 
Poi avevano anticipato al 6, e 
infine è stato trovato l'accordo 
sul 3 ottobre, un giorno senza 
particolare importanza nella 
storia tedesca. Quando il pre- 
sidente della Volkskammer, la 
signora Sabine Bergmann- 
Pohl ha annunciato il risultato 
dell'ultima votazione, che era 
la.decima della notte, verso 
l'una e trenta (294 «sì», 62 «no» 
e 7 astenuti), i deputati presen- 
ti in sala hano applaudito in 
Piedi, anche molti del Pds, l’ex 
partito comunista, ma. il loro 
leader Gregor Gysu ha com- 
mentato amaramente: «Il 3 ot- 
tobre Segna la fine della Re- 
pubblica democratica tede- 
sca... il processo di Unificazio- 
ne si è tramutato in una poco 
onorevole annessione». A 
Bonn si è brindato con il sekt, 
lo spumante di queste parti. 
Da Lafontaine a Kohl tutti han- 
no tirato un sospiro di sollievo; 
ora si potrà pensare ai proble- 
mi concreti, è stato il commen- 
to unanime. li 4 ottobre, la 
Volkskammer dovrà scegliere 
tra i suoi 400 membri i 144 da 
inviare al Bundestag di Bonn, 
che avrà così, per due mesi, 
666 deputati, tra cui anche 24 
comunisti, sia, pure con altro 
nome. Che vi restino anche 
dopo il due dicembre è molto 
dubbio. Naturalmente il lavoro 
non è finito con il voto dell’al- 
tra notte; mercoledì, il Bunde- 
stag deciderà sul trattato d'u- 
nità, che dovrà regolare l’in- 
gresso nella Repubblica fede- 
rale dei cinque laender orien- 
tali, in base all'articolo 23 del- 
la Costituzione. E all’Est, men- 
tre il Paese sprofonda nel caos 
economico, si chiedono anco- 
ra garanzie per i diritti dei cit- 
tadini. Quasi mezzo secolo 
non si può cancellare in una 
notte; la grande Germania che 
vedrà la luce fra. quaranta 
giorni, con quasi 78 milioni di 
abitanti, e 357 mila chilometri 
quadri (108 mila in più rispetto 
all'attuale superficie della Re- 
pubblica federale, e ne man- 
cano altri 108 mila rispetto al 
Terzo Reich), dovrà riuscire a 
eliminare per quanto possibile 
diversità economiche, sociali 
e intellettuali, tra. tedeschi 
troppo ricchi e tedeschi meno 
fortunati, tra i sassoni che han: 
ho studiato il russo e gli an- 
seatici che, usano uno slang 


americano. «Veniamo non co- _ 


me amici, Veniamo come pa- 
renti», ha ammonito Lothar de 
Maizière. E oggi Kohl vola a 
Berlino Est per partecipare a 
una riunione dei deputati cri- 
Stiano democratici: una visita 
ai parenti ritrovati, che sono 
Poi i più scomodi. 


UNIONE SOVIETICA 


[Ed anche l'Armenia 


si dichiara sovrana. 


MOSCA — La repubblica del- 
l'Armenia è la dodicesima del- 
l'Urss a proclamare la sua so- 
Vranità. Secondo il. notiziario 
«Interfax»,. il Parlamento arme- 
no ha Votato una dichiarazione 
detta di «indipendenza», sebbe- 
ne non: preveda una separazio- 
Ne dall'Unione Sovietica. 

In base alla «dichiarazione» 
l'Armenia è uno stato sovrano 
con predominio della legislazio- 
ne repubblicana nelle relazioni 
‘sia interne sia esterne. Potrà, in: 
quanto stato sovrano, stabilire 
rapporti con altre nazioni ed en- 
tità nazionali dell’Urss ed entra- 
re a far parte delle Nazioni Unite 
edi altri organismi internaziona- 
li. La «dichiarazione» — riferi 
sce la Tass — stabilisce che la 
repubblica avrà un sistema poli- 
tico pluralistico, con tutti i partiti 
su un piano di parità. Viene pro- 
clamata la libertà di espressio- 
ne, di stampa e di coscienza. Vi 
sarà netta separazione tra le 
funzioni degli organi legislativi, 
‘esecutivi e giudiziari. 

Viene riconosciuta la cittadinan- 
za repubblicana non solo a tutti i 
residenti ma anche a tutti gli ar- 


MANO LIBERA DEL POTERE FEDERALE AL PRESIDENTE CROATO 


BELGRADO — Continua l’agi- 
tazione della minoranza serba 
in Croazia, mentre è in corso, 
dal 19 agosto al 2 settembre, il 
«referendum» per l'autonomia 
culturale serba (dichiarato il- 
legale dalle autorità di Zaga- 
ria) a Knin, dove i serbi sono’ 
più numerosi. 
Un Portavoce del «Partito de- 
mocratico serbo» ha parlato di 
poliziotti che si sono opposti 
agli ordini dei loro comandanti 
che volevano trasferirli nella 


città. Vi sarebbero state anche - 


minacce di licenziamento di 
questi poliziotti (della mino- 
ranza serba). Il portavoce ha 
lasciato capire che i controlli a 
posti di blocco di civili armati 


serbi nella zona potrebbero 
continuare perché. il popolo 
serbo «vuole difendersi». 

Il presidente croato Franjo 
Tudjman — del Partito della 
«comunità democratica croa- 
ta», vincitore delle prime ele- 
zioni libere dell'aprile scorso 
— ha'intanto nuovamente con- 
fermato la ferma intenzione 
delle autorità di Zagabria a op- 
porsi alle «ribellioni che mira- 
no a fermare i cambiamenti 
democratici» e ad «agire riso- 
lutamente in conformità ai 
principi dello stato di diritto, 
della pace e. della democra- 
zia», Tudjman ha avuto collo- 
qui a Belgrado con la presi- 
denza jugoslava dove — ha 


detto — gli è stato riconferma- 
to che le forze armate non 
hanno agito né agiranno con- 
tro le autorità democratiche». 
Tudjman ha inoltre rivolto un 
nuovo appello ai cittadini e ai 
partiti «ad astenersi da richie- 
ste le azioni estremiste che 
possono ostacolare la norma- 
lizzazione della vita e mettere 
in pericolo un pacifico svilup- 
po democratico». 


Da parte sua la Lega comuni- ‘ 


sta croata - Partito del cambia- 
mento democratico (battuto al- 
le elezioni di aprile) ha rivolto 
un nuovo invito per la soluzio- 
ne democratica della crisi. In 
un comunicato della direzione 
del partito si invitano iscritti e 


simpatizzanti a contribuire al 
superamento dei problemi at- 
tuali assieme a tutte le altre 
forze democratiche, e si sotto- 
linea che gli avvenimenti in 
Croazia fanno parte di «una 
Manovra che mira a bloccare 
con la forza il processo demo- 
cratico, e a destabilizzare e ro- 
Vesciare le. forze democrati- 
che per ritornare al vecchio si- 
stema». 

Ancheii dirigenti dei due partiti 
comunisti di Croazia e Slove- 
nia hanno avuto un incontro. Il 
croato Ivica Racan e lo slove- 
no Ciril Ribicic sono stati. con- 
cordi nel ritenere che l’evol- 
versi della situazione in Croa- 
zia, pur non negando l’esisten- 


meni della diaspora in Unione 
sovietica e all’esterò. 

La «dichiarazione d'indipenden- 
za» proclama inoltre «il diritto 
inalienabile alla riunificazione 
della repubblica di Armenia con 
la regione autonoma del Nagor- 
ni-Karabakh». «Enclave» arme- 
na a maggioranza cristiana nel- 
la repubblica dell’Azerbaigian, 
abitata invece in massima parte 
da musulmani, tale regione è da 
‘anni il punto focale della sangui- 
nosa lotta etnico-religiosa che 
oppone gli armeni agli azeri. In 
questi ultimi giorni la tensione si 
è riacutizzata provocando l'in- 
tervento dei reparti del ministe- 
ro dell'Interno sovietico... 

La proclamazione della sovrani- 
tà armena vede la luce in un mo- 
mento di grande tensione. L'al- 
tro ierî è stato deciso di far inter. 
venire truppe del ministero del- 
l'interno sovietico, appoggiate 
da carri armati e mezzi blindati 

per ristabilire l'ordine in diverse 
zone di tre distretti al confine tra 
Armenia e Azerbaigian, dove si 
SUSSeguono gli attacchi e gli 
scontri tra le due comunità. 


za di problemi per la minoran- 
za serba (circa 500 mila su una 
popolazione di oltre quattro 
milioni e mezzo) costituisce un 
pericolo per le nuove autorità 
democratiche della repubbli- 
ca. e ; 

L'arresto dell'ex premier del 
Kosovo, Jusuf Zejnulahu, ve- 
niva riferito ieri a Belgrado dal 
quotidiano «Borba». Ma l'altra 
sera l'agenzia Tanjug da Pri- 
stina smentiva la notizia. Ci- 
tando il segretariato agli Inter- 
ni della provincia serba, in cui 
l'etnia albanese è maggiorita- 
ria, l'agenzia affermava che 
Zejnulahu era solo stato con- 
vocato, assieme all'ex diretto- 
re della Radio-Tv di Pristina, 


DAL MONDO 
Mig sovietici 
alla Svizzera 


GINEVRA— Il nuovo ae. || 
reo da combattimento 
delle forze armate sviz- 
zere potrebbe essere il 
Mig 29 sovietico. L'Unio- 
ne Sovietica — hanno 
confermato ieri a Berna 
— ha ufficialmente noti- 
ficato al governo elveti- 
co la disponibilità a for- 
nire qualche decina di 
apparecchi del modello 
Mig 29. Sembra che i Mig 
offerti alla Svizzera fos- 
sero in un primo tempo 
destinati alla Germania 
orientale. 


Privatizzazioni 
aPraga i 


PRAGA — In Cecoslo- 
vacchia circa 70 mila be- 
ni immobili, piccolo ma- 
gazzini, alberghi, risto- 
ranti e negozi, naziona- 
lizzati dal regime-.comu- 
nista tra il 1955 e il 1961, 
saranno restituiti ai loro 
proprietari sulla scia 
delle prime. privatizza- 
zioni messe a punto dal 
governo di Praga. 


Eurotunnel: 
Un vero «buco» 


LONDRA — Le due trafo- 
ratrici dell’Eurotùnnel si 
rticongiungeranno  sot- 
t'acqua nel prossimo au 
tunno, ma non si può 
parlare di. un'analoga 
«congiunzione» dei capi- 
tali utilizzati per la rea- 
lizzazione del progetto. 
Questo fine settimana è 
stato scelto come sca- 
denza limite per trovare 

‘i 900 milioni di sterline 
mancanti per coprire il 
prestito totale di due mi- 
liardi di sterline conces- 
so dal consorzio franco- 
britannico. 


Vaclav Havel 
verrà in Italia 
PRAGA — Il Presidente 
cecoslovacco Vaclav Ha- 
Vel sarà in visita ufficiale 
in Italia dal 22 al 24 set- 
tembre. Queste date po- 
tranno subire uno spo- 
stamente, dato che sono 
state concordate per ora 
solo. «in via prelimina- 
re». Lo ha reso noto.un 
alto funzionario del'di: 
partimento relazioni in- 
ternazionali della presi- 
denza della ‘Repubblica 
cecoslovacca. 


Giornalista 
aggredito 


BUCAREST — Un gior- 
nalista di una stazione 
. radio di Tirgu Mures (cit- 
tà che fu teatro di violenti 
scontri etnici tra gruppi 
romeni e ungheresi), Pe- 
tre Fontu, è stato aggre- 
dito il 18 agosto e ridotto 
in fin di vita. Con lui è 
stato aggredito anche un 
medico, Ghoerghe Vasi- 
lescu, primario della cli- 
nica di endocrinologia 
dell’ospedale cittadino. 


Riduzione 
della leva 


BONN: — Il governo di 
Bonn ha approvato e in- 
viato alla Camera il pro- 
getto di legge sulla ridu- 
zione del servizio di leva 
da 15 a 12 mesi, e di 
quello civile da 20 a 15, 
che entrerà in vigore il 
1.0 ‘ottobre di quest’an- 
no. 


Giochi naziali 
per computer 
BONN — Il 95 per cento” 
degli studenti tedeschi, 
secondo un sondaggio 
del consiglio scolastico 
di Fulda (Baviera), entra 
in possesso a. scuola di 
giochi razzisti e nazisti 
per computer. Il sondag- 
gio-di Fulda, condotto tra 
900 allievi, ha accertato 
che 180 dei ragazzi inter- 
vistati si divertono con 
giochi nazisti. 


Agim Malja, per «colloqui volti 
a ottenere informazioni» e che' 
ambedue «sono stati trattati 
correttamente». i 
Zejnulahu è stato primo mini- 
stro del Kosovo fino al 4 luglio! . 
scorso, fino a quando cioè le? 
autorità serbe decisero lol 
scioglimento del Parlamento 
del governo della provincia in 
seguito all'adozione di una dir, 
Chiarazione interpretata come. 
«Separatista e di proclamazio”. 


‘ ne della repubblica» del Koso” 


vo da parte di quei deputati. 
Nella stessa occasione venne” 
ro estromessi dagli incarichi. 
anche i dirigenti della Radio” 
televisione locale. A 


1e- 
ito 
iz- 
il 
io- |l 
no 
na 
ti ag 
sti Sérvizio di 
or- Paolo Pellegrini 
hi ROMA — Dal Trentino alla Val 
i U'Aosta, dall’Adriatico alle 
19 Calme acque del Garda. Una 
S- Plntatina in Irpinia, la maxi- 
po Adunata di bandiera in Sarde- 
ia Sa e un infuocato finale a 
Chianciano. Legioni democri- 
< ‘he con zaino in spalla e 
| ‘oschetto in braccio: i fanti 
: | distro ai generalissimi per la 
% Stagione dei convegni di cor- 
7, lente. Per contare e per con- 
lo- | tarsi. 
e- Da qui al 10 ottobre sono alme- 
a- No otto, salvo sorprese, più la 
di Festa dell'Amicizia a Cagliari. 
Un. rito consueto da esodo bi- 
9- {lf blico, che però quest'anno è 
Us un fiume di lava incandescen- 
1, {il te dopo le guerre annunciate 
ro nella torrida estate di piazza 
ia del Gesù. Ora, in questi 40 
a- Giorni, il fuoco incrociato dei 
‘al Mortai d’agosto si farà strate- 


Gia. All’orizzonte c'è già il con- 
Sesso di febbraio, e in una 
“ttenda» estenuante c'è da 
i indersi di tutto. Perfino al- 
inze imprevedibili fino a un 

mo prima. 
È luca la miccia — Sempre 
di esa. Ma: impazzita da 
Wando, a maggio, l’uomo del- 
la «primavera di Palermo» si è 
accorto d'essere il più votato 
UlItalia. Anche se non ha fatto 
| llsindaco perché a quella «pri- 
Mavera» numeri e fatti aveva- 
No già dato rapida sepoltura. E 
l ne ha fatto un vessillo, con- 


RIFORME 
Elezioni, 
Proposta 
dei laici? 


ROMA— Psi, Psdi, Pri e Pli po- 

tfebbero, nelle prossime setti- 

Mane, avviare un confronto 
.) collegiale sulla riforma della 
|| legge elettorale per giungere 
«| alla formulazione di una pro- 
| posta «laica». E' l'ipotesi già 
emersa nello scorso luglio dai 
numerosi ‘incontri dei quattro 
Partiti e da una «ricognizione» 
Sulla materia effettuata dal vi- 
©esegretario socialista Giulia- 
No Amato. 
Un'ipotesi che ieri è stata ri- 
Palviata dal segretario del 
raf Ra Antonio Cariglia. «I parti- 
a ' laîci della maggioranza — 
A detto — non possono aspet- 
le all'infinito che Dc e Pci ri- 
IVano i problemi in casa lo- 
©, ma devono prendere un'i- 
Ziativa comune a cominciare 
Proprio dalla riforma elettora- 
lè. Cariglia ha riferito di aver 
Constatato nello scorso luglio 
la disponibilità del segretario 
Socialista a uno scambio di 
i inione tra i quattro partiti» 
giungendo che il vicesegre- 
tario Amato, al termine delle 


sì 


o) Sle consultazioni, gli ha sotto- 
ò Rosto alcune ipotesi che han- 
n I «molti punti coincidenti con 
- '® posizioni del Psdi che pre- 
5 Vede l'introduzione di uno 
A Marramento collegato alla 


RPssibilità di apparentamento 
& partiti, che non vuol dire 
tto fusioni». «Se Craxi due 
NI fa mi avesse dato ascolto! 
Tha detto Cariglia— non sa- 
'emmo arrivati a questo punto 
con i referendum elettorali al- 
è porte». 
“Favorevole» a un'iniziativa 
dei quattro partiti sulla mate- 
ia elettorale è anche il segre- 
tario liberale Renato Altissimo 
Secondo il quale, però, «è ne- 
Cessario sapere prima cosa 
intenda fare il Psi». Ma quella 
di un'iniziativa «laica» sulla ri- 
| forma elettorale è una strada 
che i liberali — come ha con- 
fermato il presidente dei depu- 
ti, Paolo Battistuzzi — «stan- 
già percorrendo». Tanto 


) 
; 'zzando per il prossimo 
) una conferenza su 
) Iilib_Stema. i 

i N Iberaji ha detto ancora Batti- 
i 

i 


diazzi, Pensano alla possibilità 
de lisazione Comune» tra for- 
°° Politiche alla base della 
Uale vi siano «patti di solida- 
fietà elettorale e di program- 
na». Quanto all’atteggiamen- 
to del Psi, Battistuzzi ha soste. 
nuto che «molto è cambiato 
nelle posizioni dei socialisti 
forse perché si sono resi conto 
che il.tentativo di camminare 
da soli è sostanzialmente falli- 
to». 
Fra i quattro partiti, è il Pri che 
Mostra maggiore prudenza 
Verso un'iniziativa «laica». 
“Non nego l'importanza di un 
Problema che c'è — ha detto il 
LIO della segreteria repub- 
‘Cana, Giorgio Medri — ma 
Sulla materia elettorale occor- 
IÈ Procedere con molta caute- 
‘>. L'esponente repubblicano 
rilevato «la tendenza di 
ti a scaricare tutti i proble- 
i del Paese sul terreno elet- 
tale, quando le soluzioni so- 
altrove, per esempio sul 
terreno economico». 
Medri ha comunque manife- 
Stato la disponibilità del suo 


Gi tito a discutere della rifor- 
ti. na elettorale: «Ma prima — 
ee 2 detto — bisogna capire se i 
hi ‘Ocialisti siano o meno inten- 

5 Onati ad andare a elezioni 


Nticipate nel ’91; in questo ca- 
0, infatti, si perderebbe solo 
©ltempo». 


insieme al Psi, il Pli sta | 


'{ Venerdì 24 agosto 1990 


!| DEMOCRAZIA CRISTIANA 


‘«Correnti» in movimento 


| Îhizia la stagione dei convegni in preparazione del congresso di febbraio 


ta sul rientro trionfale in veste 
di uomo del futuro. E dà il pri- 
mo fuoco alle polveri; lunedì 
27 raduna in un albergo di 
Trento i suoi amici catto-movi- 
mentisti «per la nuova politi- 
ca». E l'idea di un «manifesto» 
per rifondare la sinistra de sul- 
le basi di un nobile populismo 
di stampo neolapiriano. Con 
gli «auguri» in verità tiepidini 
di Guido Bodrato. 

Bianca sì, ma arrabbiata — 
Sta a sinistra della sinistra la 
«Rosa bianca»: gli ultras della 
Lega cattolici democratici. In- 
terni ed esterni alla Dc. Da do- 
mani al 29 tiene l’annuale 
campo-scuola a Polsa di Bren- 
tonico, ancora in Trentino. 
«Giustizia e politica: le regole 
ei frammenti» è iltema per fa- 
re da teatro al solito Orlando 
(su solito «connubio» politica- 
affari) e con i contributi di Ardi- 
gò;, Scoppola, Leopoldo Elia, 
La disfida di Ceppaloni... — 
Tiene banco l'area Zac, in 
questa prima fase. Il suo «nu- 
mero uno», Ciriaco De Mita, il 
28 agosto faspostare i riflettori 
su Ceppaloni, Irpinia (feudo di 
Clemente Mastella), per il ro- 
vente faccia a faccia con un 
«nemico» di sempre, Claudio 
Martelli. Di tutto un po' sui ve- 
leni prossimi venturi: riforme 
elettorali, alternative incerte 
possibili, rapporti con la «Co- 
sa» presente con Walter Vel- 
troni. E il 29, tavola rotonda 
con Gava, Andò (Psi), Salvi 


Si comincia a Trento 
con Leoluca Orlando, 
si continua a Polsa 
(Trentino) con 

gli ‘ultras’ della 
«Rosa bianca», e poi a 
Ceppaloni e Lavarone 


(Pci) e Gargani (ex braccio de- 
stro dell'ex re Ciriaco) sui pro- 
blemi dello Stato. 

... © quella di Lavarone — Sen- 
za un attimo di respiro. Di cor- 
sa ancora in Trentino, per il 
dodicesimo raduno della sem- 
pre più inquieta area Zac a La- 
varone dal. 31 al 2 settembre. 
Con tutti i big: De Mita, Bodra- 
to, Martinazzoli, Granelli, 
Mancino. Più Capria (Psi), 
D'Alema numero due di Botte- 
ghe Oscure, Franco Marini se- 
gretario Cisl, e un contorno di 
giornalisti, vescovi, giovani 
rampanti. In memoria di Moro 
e Zaccagnini, perché sia «... 
sicuramente sinistra: l'eredità, 
il pensiero e la proposta». E 
dopo i tizzoni piovuti da Tren- 
to, occhi aperti per la leaders- 
hip di area. Bodrato o De Mita? 
E Martinazzoli? E Orlando, 
donchisciotte dei «nauseati»? 
La Sosta dell’Amicizia — Stra- 
no interludio. Tutti amici, a Ca- 
gliari dall'8 al 16 settembre, 


Interni 


per la Festa nazionale. Ma 
davvero? Gi sarà consiglio na- 
zionale, si parlerà di «cosuc- 
ce»: le dimissioni dei demitia- 
ni dalle cariche, la. gestione 
del partito, le Grandi Riforme, 
la. fantomatica conferenza 
d'autunno. E uno sguardo ai 
congressi: quello di casa, e 
quello della «Cosa» in genna- 
io. 

Pulviscolo «goriaceo» — Già, 
c'è anche lui. Gianni Goria, ex 
bellissimo di Palazzo Chigi, ex 
superpresente. Ex, insomma. 
Ma intanto fa sapere che c'è, 
con i suoi supporter: a Grado, 
lidi goriziani, data da annun- 
ciare ufficialmente. Che sia 
l'occasione di una grande ren- 
trée? 

Le Forze di Carlo — Donat 
Cattin, ovvero Forze Nuove. La 
sinistra sociale che molla De 
Mita e si allea'al Grande Cen- 
tro. Come numeri conta poco, 
ma peso ne ha. Il suo tradizio- 
nale convegno di Saint Vincent 
(20-23 settembre) ha sempre 
fatto cartello. 

Tutti gli uomini di Arnaldo — 
La stagione volge ai fuochi 
d'artificio. Nella languida Sir- 
mione perla del Garda. di sce- 
na le corazzate del Grande 
Centro di Forlani e Gava. Il 
meeting dal 5 al 7 ottobre, su 
«Crisi del comunismo e insuffi- 
cienza delle risposte leghiste 
— Il ruolo della Dc». Organiz- 
za Gianni Prandini, che gioca 
in casa e introduce i lavori. Re- 


lazioni di Emilio Colombo 
(scenario estero), Silvio Lega 
(le sfide) e Pier Ferdinando 
Casini a tu per iu con il proble- 
ma delle Leghe «e le loro ri- 
sposte — anticipa — demago- 
giche e razziste». Piccoli, 
Scotti e Bernini terranno tavo- 


«le rotonde con opinion leader 


e giornalisti. Le conclusioni a 
Gava e al segretario Forlani. E 
sarà già chiaro il quadro delle 
grandi manovre verso il con- 
gresso. 

Le riforme termali — Ma non è 
finita. La sinistra ha aperto, e 
chiuderà. A Chianciano dall’'8 
al 10 ottobre: De Mita l'ha già 
detto, uscirà allo scoperto sul- 
le leggi elettorali. «Se il partito 
non ha una proposta, la fare- 
mo noi. E senza discipline im- 
poste». Il proclama è roboan- 
fe. Da elmetti, ha già preconiz- 
zato Craxi. 

E il divo Giulio? — Già, An- 
dreotti. Niente convegni, gra- 
zie. Che non ne abbia biso- 
gno? Lascia solo dire al fido 
Sbardella che «Orlando può 
creare libertà di discussione». 
Cioè: la sinistra si scanni pure, 
fatti loro. E poi jil «suo» mee- 
ting Andreotti lo ha già. Quello 
di CI, a Rimini da domani. Uni- 
co politico italiano ammesso, 
a dibattere (il 31) con Gen- 
scher e altri leader internazio- 
nali dell’indimenticabile ‘89. E 
tra Einstein e Thomas Becket, 
Îlrconvitato di pietra non sarà 
certo lui. 


IL SERVIZIO TELEGRAMMI IN GESTIONE AI PRIVATI 


Le Poste si arrendono 


Oscar Mammì, ministro 
delle Poste. 


ROMA — Nuovo passo in 
avanti nell'affidamento ai pri- 
vati di settori del servizio po- 
stale: dopo gli espressi è ora 
la volta dei telegrammi e dei 
pacchi, e verrà appaltata an- 
che la gestione dei centri di 
meccanizzazione postale. Una 
decisione che il ministro delle 
Poste Oscar Mammì vorrebbe 
concretizzare entro settembre 
con un'apposita riunione del 
consiglio di amministrazione 
del dicastero a metà mese, ma 
che ha suscitato reazioni criti- 
che da parte del sindacato. 

Andiamo con ordine. In prima- 
vera il ministro. aveva asse- 
gnato in concessione. alla 
Send Italia (140 miliardi di fat- 
turato, 70 agenzie di recapito 
collegate) il recapito degli 
espressi nelle 12 maggiori cit- 
tà italiane, le stesse dove si 
sono svolti i Mondiali di calcio, 
una fase sperimentale che il 
ministro ha definito buona e 
che ha spianato la strada a 


una nuova collaborazione fra . 


l'amministrazione delle Poste 


Il ministro Mammì intende 


affidare anche il recapito 


dei pacchi a una società 


esterna. Proteste sindacali 


e i privati. L'assegnazione del 
recapito dei telegrammi vede 
in prima fila di nuovo la Send 
Italia, mentre per i pacchi il di- 
scorso potrebbe essere diver- 
so e riguardare altre strutture 
che hanno già provveduto alla 
consegna dei pacchi durante 
recenti scioperi del personale 
postelegrafonico. 

La Send Italia tuttavia fa nota- 
re che se per i telegrammi so- 
no.già pronti e hanno anche 
calcolato i relativi costi, per i 
pacchi, pur ammettendo che 
un'eventuale. ‘assegnazione 


non sarebbe contestuale, il di- 
scorso rientra in un pacchetto 
di proposte presentato al mini- 
stro Mammì. 

Per quanto riguarda j centri di 
meccanizzazione. l'orienta- 
mento è quello di affidare in 
gestione all'ElSa9 (Iri-Finmec- 
canica) che li ha realizzati «in 
modo da garantirne il funzio- 
namento, sostengono al mini- 
stero, per più turni consecuti- 
vi, mentre attualmente non rie- 
scono a smaltire il materiale, 
con l'assurdo che una lettera 
per andare da Milano a Bre- 


‘sostengono Rosario Trefiletti, 


Ciriaco De Mita: il leader 
della sinistra si prepara 
al congresso con una fitta 
rete di convegni di 
corrente. 


scia passa per Palermo». 
La reazione dura del sindaca-| 


to non si è fatta attendere:| ; 


«Non eravamo stati informati» 


segretario generale aggiunto 
della Filpt Cgil e Mario Schia-| 
vo, segretario generale ag- 
giunto della Uilposte. «Il mini-. 
stro Mammì — ha detto Treti-! 
letti — dichiarando la sua vo- 
lontà di aifidare ai privati la) 
consegna di telegrammi, dei; 
pacchi e dei centri di mecca. 
nizzazione postale, precorrel 
ostinatamente la strada delle! 
regalie di Stato e delle cliente-| 
le, in ciò non distinguendosi) 
per nulla dai suoi valenti pre- 
decessori. | 
«Chiediamo un incontro ur- 
gente col ministro — ha detto! 
Schiavo — per ribadire che 
non accettiamo la politica del 
carciofo. La collaborazione! 
con i privati non ci scandaliz- 
za, ma va inserita in un dise- 
gno complessivo e trasparen- 
te». 


DOMANI SI APRE IL MEETING DI COMUNIONE E LIBERAZIONE 


I’crociat 


Dall’inviato 
Marco Marozzi 


RIMINI — Lech Walesa per 
cominciare. Il cardinale Jo- 
seph Ratzinger per finire. 
Ovvero due personaggi spi- 
nosi, per nulla tolleranti (nel 
| senso di per nulla concilian- 
ti), per nulla preoccupati del- 
le rotture perché tutti e due 
convinti di essere portatori 
di sintesi ben più alte di quel- 
le proposte dai loro avversa- 


ri. 
| Uomini di fede: l'uno — con 
| l’avallo di un premio Nobel 
| per la pace — certo di avere 
la ricetta terrena per cam- 
* biare il mondo che l'ha pro- 
| dotto e oppresso; l’altro di 
| essere il primo detentore dei 
‘ dogmi .che rendono la Chie- 
sa — di cui è uno dei Principi 
massimi — eterna. 

Con questi due vessilli Co- 
Munione e liberazione va ad 


mel dedicato per l'undicesi- 
polli uo ‘amicizia fra i po- 
la convinsistelà fondata sul- 
fratelli monssiennta 29sere 
se Significa essere 
Uguali: che ja Rivelazione è 
una discriminante e quindi 
sono da rifiutare i relativismi 
«culturali» che hanno porta- 
to il «mondo scristianizzato» 
a mixare le proprie ideolo- 
gie. «Non importa se conti 
nuate a chiamarci crociati» 
‘giurano ancora una volta i 
| giovanotti e gli ex giovanotti 
' che si radunano alla Fiera di 
Rimini. «La nostra — ripeto- 
no — è una provocazione 
culturale che si rinnova». — 
A guidarla, la «provocazio- 
ne» rinnovantesi, è la «sana 
dottrina» di cui scrisse il'filo- 
sofo Hans Urs von Balthazar, 
‘e il suo difensore è il cardi- 
nale Ratzinger, il prefetto 
| della Sacra Congregazione, 
| il prelato che — come capo 
| dell'ex Sant'Uffizio — sovrin- 
| tende alle verità della fede. 


aprire, sabato, il suo Mee- . 
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Lech Walesa, premio Nobel per la Pace, e il cardinale Joseph Ratzinger: due ospiti 
di spicco al meeting di Comunione e Liberazione che si apre domani a Rimini. 


La sua bozza di un Catechi- 
smo per la Chiesa universa- 
le sta dividendo teologi e 
persino ecclesiastici. E” ac- 
cusata di essere la summa 
della teologia conservatrice 
(attenti al termine: non è det- 
to sia negativo), di negare 
l'autonomia delle Chiese na- 
FRDal Per portare tutto. il 
aa Roma. Quando CI e 
i oraccio social-politico, 
il Movimento Popolare, han- 
no chiamato Ratzinger a Ri- 
mini non prevedevano le po- 
lemiche. Ora però sono.in 
molti a entusiasmarsi per la 
preveggenza e a sorridere 
del titolo che il cardinale ha 
voluto dare alla sua relazio- 
ne: «Una compagnia sempre 
riformanda». Modo voluta- 
mente latineggiante per ce- 
lebrare il «rinnovamento 
nella continuità» della Chie- 
sa. Buffo (voluto?) che Rat- 


zinger parli lo stesso giorno, 
il 1.0 settembre, in cui a.Mo- 
dena il Pci apre la sua Festa 
(funebre?) dell'Unità. 

ll Meeting riminese que- 
st'anno si trova quasi natu- 
ralmente a confrontarsi con 
il post-comunismo. Emble- 
matica la presenza di Wale- 
sa; l'Uomo che per primo ha 
terremotato le certezze del 


comunismo reale. Solidar- 


nosc esplose nell’80, a Dan- 
zica. Quello fu anche il primo 
anno dei Meeting riminesi. 
Nel ’78 una cooperativa ciel- 
lina di Forlì, la Cseo, aveva 
pubblicato la prima opera in 
italiano dello sconosciuto 
Vaclav Havel, «Il potere dei 
senza potere». Da allora, 
ogni anno, Rimini è diventata 
—a fine agosto —la capitale 
del dissenso più intransigen- 
te arrivato (cioè quasi sem- 
pre cacciato) dall’Urss e dai 
suoi satelliti. Adesso, con il 


crollo dei muri, i ciellini si 
sdoppiano. Chiamano coloro 
che di GorbaceV Non si fida- 
no e insieme Quelli che, a 
Ovest e a Est, non credono 
che «il capitalismo ormai sia 
l'unica, eterna strada»: da 
Michel Heller a Elena Bon- 
ner Sacharova, da Doina 
Cernea che in Romania ha 
combattuto Ceausescu e ora 
combatte IliesCU, a cecoslo- 
Vvacchi come Jan Carnogurs- 
ky e Josef Zverina. Comin- 
ciando; da Walesa, il quale 
non accetta più il consociati- 
vismo, l’unanimismo ghe, 
nella Polonia governata ‘dal 
cattolico -Mazowiecki, man- 
tiene ancora al potere comu- 
nisti senza seguito come Ja- 
ruzelski. Per far chiarezza, 
Walesa non ha paura di rom- 


pere con altri amici di Soli- . 


darnosc, né di venire etichet- 
lato «di destra». : 


si trovano a Rimini. 


Lech Walesa e il cardinale Joseph Ratzinger fra gli invitati di quest'anno 


| 


La voglia di rottura, di provo- 
cazione ha portato alle pole- 
miche furibonde degli anni 
scorsi: con De Mita e con 
quella parte di Dc accusata 
di non avere una visione cri- 
stiana della politica, con i ge- 
suiti, persino con fette dell’e- 
piscopato e con l’«Osserva- 
tore Romano», con i miti e 
molti padri dell'Italia delle 
tre culture (cattolica, comu- 
nista, laica), con le certezze 
dell’antifascismo, su su fino 
a Cossiga. Nello stesso tem- 
po la convinzione di essere 
dalla parte. della «sana dot- 
trina» ha portato i ciellini ad 
aprirsi a chi — davvero sen- 
za pregiudizi — si aprivacon 
loro (potenza non solo spiri- 
tuale): da Andreotti ai socia- 
listi. Il tutto con bella spre- 
giudicatezza da crociati, che 
— per un incontro che costa. 
quattro miliardi — non temo- 
no gli sponsor, siano il demi- 
tiano Callisto Tanzi o il terri- 
bile Silvio Berlusconi, i fra- 
telli Merloni o I’Iri (2,7 miliar- 
idi rastrellati). 

Il Meeting, nel suo titolarsi 
insieme colto, fantasmagori- 
co e pubblicitario, quest'an- 
no si dedica a «L'ammirato- 
re», «Einstein», «Thomas 
Becket». Tre stadi della co- 
noscenza (stupore estatico, 
ragione, fede) della Rivela- 
zione. Becket, che preferì 
morire da arcivescovo che 
vivere da cancelliere, che 
mise la Chiesa prima dello 
Stato, sarà evocato anche da 
uno spettacolo ‘teatrale, la 
sera del primo giorno. «As- 
sassinio nella cattedrale» di 
Eliot, interprete e regista 
Franco Branciaroli, uomo di 
palcoscenico folgorato da CI. 
La spiaggia farà da scenario, 
la cattedrale già sorge dal 
mare. Poi, per sette sere, 
musiche, balli, mangiate, ci- 
nema, Luca Carboni e Fran- 
cesco Baccini. 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i dipendenti della ditta. 


Trieste, 24 agosto 1990 


Sono vicini alla famiglia per la 
‘scomparsa di 


Roberto Lipizer 


GUIDA, OPATTI, PER- 
NICH, SANNA, TONCHEL- 
LA, DELGOS, ALESSIO, 
AMADEI, DEMEO, PELLIZ- 
ZARO, SPADARO, VITTOR, 
ZAMPARO, ALTIERI, AM- 
BROSIO, BIAGI, CARINI, 
GIANNEO, GRECO, MAN: 
CINI, MIKE, LATIN, PER- 
SOGLIA. 


Trieste, 24 agosto 1990 


Partecipano al grande dolore di 
MARISA e AUGUSTO LIPI- 
ZER perla perdita del figlio 


Roberto 


GIULIANA e SILVANO FRI- 
SORI con i figli DANIELA e 
MASSIMO. 


Trieste, 24 agosto 1990 


Partecipano .al dolore per la 
scomparsa di 


Roberto 


famiglia LOMBARDO, Studio 
ROSSELLA LOMBARDO e 
collaboratori. 


‘Trieste, 24 agosto 1990 


TULLIO, LUCIANA, SERE- 
NA e ROBERTO partecipano 
al dolore della famiglia LIPI- 
ZER per la perdita di 


Roberto 


Trieste, 24 agosto 1990 
Ce-.rr—r———m-c-<" 


XII ANNIVERSARIO 


I Natalia Miot 
ved. Ferluga 


Nostra adorata mamma sono 
12 anni che ci hai lasciato per 
salire nel regno dei cieli e noi co- 
me allora ti ricordiamo con im- 
mutato affetto. 


NIVES, MARCELLO, 
CRISTINA 


Trieste, 24 agosto 1990 
loci 


ti 


«Quando una mamma muore si 
spegne una stella in cielo». 
Il giorno 22 agosto ci ha lasciati 
per sempre la nostra adorata 
mamma 


i Anarina Miani 


| ved. Segulia 


{Con dolore danno l'annuncio i 
figli GIANNI, FRANCA e 
GIANNA, la nuora ONDINA, 


Ji generi ROMANO e SERGIO, 


i fratelli ROMEO e MARGHE- 
RITA, unitamente ai parenti 
tutti. 

(I funerali avranno luogo sabato 
125 alle ore 10.15 partendo dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 agosto"1990 


Ciao 
nonna Dada 


MAURIZIO, MONICA, VI- 
VIANA, FABIO, MICHELA, 
RAFFAELLA e pronipoti. 


Trieste, 24 agosto 1990 


Partecipano al lutta delle fami- 
glie: la consuocera LUCIA, fa- 
miglie VIDONI, BILLIA. 


Trieste, 24 agosto 1990 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari dopo lunga sofferenza 


— Rosa Titonel 
ved. Scrigna 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie GEMMA ed EDDA, il 
genero ERMANNO, i nipoti, i 
fratelli unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale della clinica IGEA. 

I funerali seguiranno sabato 25 
agosto alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 24 agosto 1990 


t 


11 22 corr. è mancata 


Sylva Ghidini 
ved. Zagoreo-Puntar 


Ne dà il doloroso annuncio il 
fratello GUIDO con la moglie, 
cognato, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 25 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Si prega non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 24 agosto 1990 


Partecipano addolorate le ami- 
che colleghe ANNAMARIA, 
ALICE, BRUNA, LISA. 


Trieste, 24 agosto 1990 


Lù 


«Penuta la sera Gesù disse: pas- 
siamo all'altra riva» 


Così è passato tra noi il buon 
marito e ottimo padre 


Arturo Falcone 


Ti ricorderemo per sempre: tua 
moglie LINA, i figli ANTO- 
NIO e GUGLIELMO e i pa- 
renti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
11,30 da via della Pietà. 


Trieste, 24 agosto 1990 


T 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


- Francesco Carlovatti 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote WILLY, famiglia e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato,25 
agosto alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 24 agosto 1990 
RESb A IENIZ IRE EDI RIZZI 


Si associa al dolore della fami- 

glia per la perdita del caro 
Dino Dapelo 

— CRISTIANO BERTON 


Trieste, 24 agosto 1990 
VISSE SIE EIA TIZINO PERSIEZI 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Yvelise Orfeo 


gli amici ANTONIO, DARIO, 
TINO: FABIO, FRANCE- 
SCO. 


Trieste, 24 agosto 1990 
[cnr 


Nel ricordo di 
Francesco Luprano 


nel I anniversario una S. Messa 
verrà celebrata oggi alle 20 nella 
Chiesa Bambino Gesù. 


Trieste, 24 agosto 1990 
LIV 
I ANNIVERSARIO 


Tommaso Salerno 


Sei sempre vivo in noi. 
La moglie, figli, 
* famiglie GERBINO, 
ALBANESE, PEDROCCHI 
Trieste, 24 agosto 1990 
=EmteTonEm*e III 


BI | 


LI 


Sî è fermato il grande cuore ge- 
neroso e buono di 


Ruggero Marizza 
di anni 82 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRMA, la figlia EDDA, 
igeneri GIORGIO e BRUNO e 
le nipoti FABIANA e VALEN- 
TINA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati do- 
‘mani, sabato 25 agosto, alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale di 
San Valeriano in Gradisca d’I- 
sonzo. 


Gorizia-Gradisca d'Isonzo, 
24 agosto 1990 — 


Partecipa al lutto la famiglia 
CATTUNAR. 


Trieste, 24 agosto 1990 


Si associano al lutto della fami- 
glia i dipendenti della Provvedi- 
toria Marittima DEVETTA F. 
Succ. S.r.1., e la fornitrice. 


Trieste, 24 agosto 1990 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Umberto Zangrando 
ex corista 
| del Teatro Verdi 


Lo piangono la moglie IOLAN- 
DA, la figlia MARISA, il gene- 
ro GIANNI, gli amati nipoti 
‘PAOLO e GRAZIA, la sorella 
ELENA, il cognato, la cognata 


le parenti tutti. 


II funerali seguiranno domani 25 
lcorrente alle ore 10 dalla Cap- 
Ipella di via Pietà. 

| Non fiori ma opere di bene 


| 


|Trieste, 24 agosto 1990 


Ì 


E’ mancato dopo lunga ‘malat- 
tia 


Bartolomeo Coslovich 


Lo piangono la moglie IRMA, 
le figlie LAURA e LUCIANA, 
i generi CLAUDIO e ADRIA- 
NO e inipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale e alle dottoresse CA- 


RAMIA e LALLIGARIS della 
Ill Geriatria. dell’ospedale 
Maggiore. 


I funerali seguiranno sabato 25 
alle ore 9 nella Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 24 agosto 1990 


Ciao 
nonno Bortolo 


CRISTINA e FEDERICA. 
Trieste, 24 agosto 1990 


| L 
|E' mancata ai suoi cari 


| Giovanna Crevatin 
i. ved, Postogna 


[Ne danno il triste annuncio il 
fratello CARLO, la sorella 
LEA, cognati e nipoti. 

II funerali seguiranno : domani 
Isabato alle ore 10 dalla Cappel- 
‘la del Maggiore per il cimitero 
di Muggia. 

iMuggia, 24 agosto 1990 

TOOCTETST AES EI TI ISS IRE 


I colleghi degli Istituti di Pato- 
logia Generale delle Università 
di Trieste e di Verona partecipa- 
no al dolore del prof. PIER- 
LUIGI PATRIARCA per la 
perdita del padre 


Emilio Patriarca 


Trieste, 24 agosto 1990 
TIZI DAI I 


‘Partecipano al lutto per la 
‘scomparsa di 


Anna Primosi 


gli amici e le clienti di via della 
Tesa, 


Trieste, 24 agosto 1990 


Anna Primosi 
Partecipa al dolore ditta SAL- 
FEM. 


Trieste, 24 agosto 1990 
RETI EIA 
IV ANNIVERSARIO 


Lino Potocco 
Sempre nei nostri cuori. 


ANITA, TOMMASO; 
TERESA 


Trieste, 24 agosto 1990 


To3] 
Accettazione 
necrologie e adesioni 
TRIESTE — n 

Via Luigi Einaudi, 3/B - Galleria Tergesteo 
Ul - lunedi-sabato 8.30-12.30; 15-18; 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C - Tel. 272646 


GORIZIA — 
Corso Italia; 74- lunedì - venerdì 9-12; 15-17- 
sabato 9-12 

MONFALCONE 

Via F. Rosselli, 20 - martedì - venerdì 8.30- 
12.30; 14-17 - lunedì e sabato 8.30-12.30 
UDINE: È co 
Piazza Marconi, 9 - martedi-venerdì 8.30-} ve 
14,30-18.30- lunedi e sabato 8.30-*Y 


FIat°] 


‘oter- 


inti- 
rso 


Interni 


DROGA / GUAI GIUDIZIARI PER EDOARDO IN VACANZA IN KENYA I 


Agnelli junior in cella per due giorni 


Il giudice indaga sull’eroina trovata in una casa dove si sarebbero trovati due africani e il giovane - | 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Edoardo Agnelli è 
stato fermato dalla polizia lu- 
nedì scorso, in Kenya, e con- 
dotto in carcere, ma ora è in 
libertà. E accaduto nel villag- 
gio di Watamu, un centro bal- 
neare presso Malindi, sulla 
costa dell'Oceano Indiano. 
L'accusa per il figlio del pre- 
sidente della Fiat sarebbe 
quella di detenzione di 300 
grammi di eroina. La notizia 
è stata data ieri mattina alle 
11.03 da Michel Sayan, corri- 
spondente delia. France 
Presse da Nairobi, che la ri- 
prende dal «Kenya Times». 
C'è.anche una voce ufficiale 
ed è quella dello stesso mini- 
stro degli Esteri italiano. «E' 
confermato», ha detto Gianni 
De Michelis; e alla domanda 
se il «cittadino Agnelli» sia 
adeguatamente tutelato dai 
nostri rappresentanti in Ke- 
nya, ha risposto seccamen- 
te: «Mi sembra che abbiamo 
problemi ben più gravi di cui 
occuparci», 

Fin qui le fonti controllabili. 
L'agenzia Ansa ha poi dira- 
mato notizie attribuite a «una 
fonte del Dipartimento della 
Giustizia di Malindi che ha 
accesso alla pratica giudi- 
ziaria dell’Agnelli e che ha 
chiesto di non essere citata». 
Secondo tale fonte, Edoardo 
Agnelli sarebbe stato ferma- 
to lunedì nel villaggio di Wa- 
tamu, in casa di uno dei due 
kenyoti incarcerati con lui, 
Bakhari Mohammedf 
Shehkh e Mukhtar Sharif 
Ismael. Tutti e tre sarebbero 
Stati accusati di detenzione 
di eroina. Una prima istanza 
avanzata dall'avvocato Don 
Amolo, per ottenere la scar- 
cerazione di Edoardo Agnelli 
dietro cauzione, sarebbe 
Stata respinta dal tribunale 
di Malindi martedì scorso. 
Ma, da mercoledì sera o da 
giovedì mattina (le informa- 
zioni sono discordi), Edoar- 
do e i due kenyoti avrebbero 
ottenuto la libertà a seguito 
di una nuova istanza, pagan- 
do ciascuno una cauzione di 
400 dollari. 

La conferma è venuta dallo 
stesso Don Amolo che si è 
messo in contatto con la col- 
lega, avvocatessa Colli, che 
cura gli interessi di Edoardo 
Agnelli in Italia. E che i tre 
abbiano lasciato il carcere di 
Malindi è stato confermato 
Nella serata di ieri dalla 
«Francepresse», con un se- 
condo «lancio», e anche dal 
«news-editor» del «Kenya Ti- 
mes» di Nairobi, da noi inter- 
pellato. Quest'ultimo giorna- 
lista ci ha anche riferito che 
Edoardo Agnelli sarebbe ar- 
rivato a Malindi, proveniente 
dall'India (in epoca non pre- 


Concessa 


la libertà 


Carlo annulla la visita in Italia 


LONDRA — Il principe Carlo, erede al trono d'Inghilterra, dovrà sottoporsi a 
una seconda operazione al braccio fratturato, e ha annullato una visita in 
programma per il prossimo mese in Italia e un’altra, a ottobre, in Brasile. 
Secondo quanto annunciato da Buckingham Palace, una delle due fratture 
riportate dal principe del Galles cadendo da cavallo durante una partita di 
polo il 28 giugno, non si è saldata. Il quarantunenne erede al trono fu 
sottoposto a ùna prima operazione al «Cirncester Hospital», dove rimase 
ricoverato per tre giorni. Questa volta, al «Queen's Medical Centre» di 
Nottingham, sarà operato in anestesia totale. Il principe, che attualmente è 
in vacanza a Balmoral, in Spagna, riacquisterà completamente — secondo 
Buckingham Palace — l’uso della spalla, della mano, del polso e 
dell’avambraccio, mentre potrebbe avere una lieve limitazione permanente 
? nell'uso del gomito. «E’ impossibile prevedere — ha detto il portavoce di 
CA Buckingham Palace — se potrà tornare a giocare a polo». 


su cauzione 
atutti e tre 


cisata, ma anteriore almeno 
a tre settimane), e avrebbe 
soggiornato . all'«Elefante 
bianco», un albergo molto 
esclusivo. 

Dalla solita fonte ministeria- 
le kenyota, però, si aggiunge 
che il figlio di Giovanni 
Agnelli sarebbe comunque 
costretto a restare a disposi- 
zione dell'autorità giudizia- 
ria, e non potrebbe quindi la- 
sciare il' Paese, prima del 
processo che sarebbe già 
stato fissato per il 21 novem- 
bre prossimo. Ma la data per 
la celebrazione del processo 
sarebbe invece quella del 28 
agosto, secondo ambienti 
della polizia kenyota rag- 
giunti dall'agenzia «Reuter». 
In ogni caso, se le accuse ri- 
sultassero alla fine provate, 
il giovane Agnelli rischiereb- 
be fino a vent'anni di carce- 
re, secondo le-leggi kenyote. 


DROGA 
*Centrale’ 
a Firenze 


FIRENZE — Una piccola 
«centrale» per il confe- 
zionamento e la vendita 
di dosi di eroina, che ri- 
forniva buona parte del 
mercato di Firenze, è 
stata scoperta in un ap- 
partamento dalla squa- 
dra mobile. fiorentina, 
che vi ha fatto irruzione 
di notte arrestando cin- 
que tunisini. Dopo un 
lungo appostamento, gli 
agenti sono entrati nella 
casa e vi hanno trovato i 
cinque uomini seduti in- 
torno ad un tavolo a pre- 
parare le dosi. | tunisini 
hanno disperso nell'aria 
un mucchietto di alcune 
decine di grammi di eroi- 
na che si trovava al cen- 
tro del tavolo ed hanno 
cercato di liberarsi di al- 
cune dosi già confezio- 
nate. Gli abitanti della 
zona pensavano che nel- 
l'appartamento fosse in 
corso un sequestro di 
persona. 


Le notizie, molto contraddit- 
torie, provenienti dall'Africa 
si fermano qui. Silenzio as- 
soluto a Torino. 

Ma l’avvocato Adolfo Gatti, 
che è stato incaricato dalla 
famiglia Agnelli di seguire il 
caso, invita a non «trarre 
conclusioni o giudizi affretta- 
ti» in quanto «emergono su- 
bito notevoli contraddizioni» 
nella ricostruzione dei fatti 
secondo il «Kenya Times». 
\«In primo luogo — afferma 
l'avvocato Gatti — il giornale 
ha scritto che a Edoardo 
\Agnelli era stata negata la li- 
(bertà provvisoria, mentre in- 
|vece era già stato rilasciato’ 
|il 22 agosto. Altro punto rile-' 
ivante da chiarire è il posses- 
so della droga reperita nel- 
‘l'abitazione dei kenyoti, do- 
Ive» sembra che Edoardo 
Agnelli si trovasse». «Tali 
«elementi — ha concluso l’av- 
‘vocato — inducono a ragioni 
‘(di dubbio circa l'effettivo 
svolgimento della vicenda». 
Le «disavventure» di nostri 
concittadini, anche illustri, 
con le autorità del Kenya 
(che la «France presse» defi- 
nisce «un importante centro 
di smistamento del traffico di 
droga tra il Pakistan e l’Euro- 
pa») non sono nuove alle 
cronache italiane. 

Agli inizi dello scorso anno, 
una «indiscrezione» del set- 


.timanale «L'Espresso» coin- 


volse l'attuale  vice-presi- 
dente del Consiglio, Claudio 
Martelli, in una storia appa- 
rentemente analoga: l’espo- 
nente socialista sarebbe sta- 
to fermato all'aeroporto di 
Malindi, da dove si appresta- 
va a rientrare dopo una va- 
canza, perché «trovato in 
possesso di alcuni spinelli». 
La fonte della notizia, anche 
allora, fu.il quotidiano di Nai- 
robi «Kenya Times», La vi- 
cenda si è poi rivelata infar- 
cita di manipolazioni e tenta- 
tivi di speculazione, non solo 
politica, al punto da risulta- 
re, nella sostanza, di scarsa 
consistenza. Anche nella va- 
lutazione del nuovo episodio 
che sembra coinvolgere il 
trentaseienne figlio del pre- 
sidente della Fiat, quindi, ap- 
pare necessaria molta pru- 
denza, soprattutto in consi- 
derazione delle scarne ‘e 
contraddittorie notizie delle 
quali fin qui si dispone. 
Giudizi contrastanti, infine, 
anche per quanto riguarda la 
possibilità che Edoardo 
Agnelli venga estradato in 
Italia, per essere eventual- 
mente giudicato sulla base 
della nuova legge antidroga. 
Secondo la socialista Artioli 
l'ipotesi è «pertinente», men- 
tre per il radicale Mellini «il 
giovane Agnelli non sarebbe 
estradabile», 


Edoardo Agnelli (a destra) con il padre Giovanni durante un recente incontro di calcio allo stadio comunale di 


Torino. 


AFRICO — Cinque persone, 
tra cui l'ex sindaco di Africo 
(Reggio Calabria) Giovanni 
Bruzzaniti, di 42 anni, sono 
state arrestate dai carabinie- 
ri del gruppo di Reggio Cala- 
bria con l'accusa di associa- 
zione per delinquere finaliz- 
zata a un traffico internazio- 
nale di sostanze stupefacenti 
(eroina e cocaina). Tre arre- 
sti sono stati eseguiti in Cala- 
bria e due nel Nord Italia in 
località che gli investigatori, 
per motivi di cautela istrutto- 
ria, non hanno precisato. 

Gli arresti.sono stati fatti in 
esecuzione di ordinanze di 
custodia. cautelare emesse 
dal giudice per le indagini 
preliminari del tribunale di 
Locri su richiesta della pro- 
cura della Repubblica, cui i 
carabinieri avevano presen- 
tato un rapporto di denuncia. 
Le ordinanze emesse com- 
plessivamente dal Gip di Lo- 
cri sono dieci, ma cinque non 


Poiché gli accusati, secondo 
quanto ha riferito il procura- 
tore della Repubblica di Lo- 
cri, Rocco Lombardo, non so- 


sono state ancora eseguite : 


DROGA / ARRESTI IN CALABRIA E NEL NORD D’ITALIA 


Nella rete anche l’ex sindaco 


no stati rintracciati. Lo stesso 
Gip ha emesso anche 31 in- 
formazioni di garanzia con- 
tro altrettante persone «inda- 
gate» nell’ambito dell’inchie- 
sta. . 
Secondo quanto ha riferito in 
una nota la procura della Re- 
Pubblica, l'inchiesta riguarda 
«più associazioni criminose 
Strettamente legate tra loro 
finalizzate all'importazione 
sul territorio nazionale ‘e al 
piazzamento in Italia e all’e- 
stero di grossi quantitativi di 
eroina e cocaina, utilizzando, 
somme di denaro provenienti 
da sequestri di persona». 

Gli altri quattro arrestati, tutti 
con precedenti penali, sono 
Francesco Calabrò, di 33 an- 
ni, di San Luca, e Paolo Ser- 
gi, 48, di Plati; l'italoamerica- 
no Michele Bambara, 30, e il 
cittadino turco Ismet Kostu, 
50. Kostu, lo scorso anno, era 
stato arrestato sempre per 
traffico di droga. Perquisizio- 
ni, nell’ambito dell'inchiesta, 
sono state fatte in abitazioni 
di Roma, Milano, Bergamo, 
Torino, Salerno, Brescia, 
Arezzo, Parma, Messina e 


Novara. | carabinieri, sempre 
secondo quanto ha riferito la 
procura di Locri, hanno se- 
questrato «copioso materiale 
utile per il prosieguo delle in- 
‘ dagini e un’ingente somma di 
denaro che, presumibilmen- 
te, doveva servire per finan- 
ziare il traffico di droga». 
Nell'inchiesta rientra anche 
l'omicidio di Emanuele Quat- 
trone, di 31 anni, ucciso ad 
Ardore. (Reggio Calabria) il 
16 agosto scorso. Nell’occa- 
sione fu anche ferito un ami- 
co di Quattrone, Vincenzo Si- 
ciliano, di 52 anni, Gli svilup- 
pi dell'inchiesta sul traffico di 
droga, secondo la procura di 
Locri, «dovrebbero consenti- 
re anche di aprire uno squar- 
cio sull’assassinio di Quat- 
trone», che sarebbe stato 
collegato ad alcune delle 
persone coinvolte nel traffico 
di droga. 
Giovanni Bruzzaniti è stato 
sindaco di Africo, per il Pci, 
dal 1980 al 1982. Bruzzaniti è 
stato anche segretario della 
sezione comunista di Africo. 
Secondo quanto ha riferito la 
federazione reggina del Pci, 


INDAGINI PER L’OMICIDIO DI SIMONETTA CESARONI 


Vanacore: ultima prova nel Dna’. 


Dello stesso gruppo di quello della ragazza il sangue trovato sui pantaloni del portiere 


ROMA — Le ipotesi collegate 
alla scoperta di tracce di san- 
gue rinvenute addosso ai pan- 
taloni indossati, il 7 scorso, da 
Pietrino Vanacore; il portiere 
indiziato dell'omicidio di Si- 
monetta Cesaroni, hanno tro- 
Vato una prima pesante con- 
ferma: il gruppo sanguigno 
rintracciato su quel liquido 
ematico è lo stesso apparte- 
nente alla vittima. E' quanto 
emesso dagli esami compiuti 
dalla Scientifica che aggiunge 
in pratica un altro elemento a 
carico del custode anche se di 
per sé stesso non appare deci- 
Sivo, dovendo rimandare una 
risposta definitiva agli ulteriori 
accertamenti disposti in questi 
giorni. La circostanza, da 
qualche parte già adombrata, 
sottolinea appunto la delica- 
tezza e il rilievo che, in questo 
quadro, rivestirà l’analisi def 
«Dna», l'unico esame capace 
di individuare il codice geneti- 
co e le specifiche caratteristi- 
che di ogni singola persona e 
che consentirà di accertare se 
il sangue rinvenuto sui panta- 
loni sia il medesimo della ra- 


gazza, con la conseguente 
prova del coinvolgimento del 
Vanacore nel delitto. — 

Su questo «passaggio», allo 
stato attuale delle indagini, si 
giocherà quindi la posizione 
processuale del custode so- 
Spettato, posto che comunque 
il 29 prossimo il Tribunale del- 
la libertà prenderà una deci 
sione sulla richiesta di libertà 
avanzata dal difensore avvo- 
‘cato De Vita e che entro quella 
data il sostituto procuratore 
Catalani spera di poter acqui- 
Sire una precisa risultanza. 
Per quel che riguarda poi la ri- 
chiesta di prelievo di sangue 
dal Vanacore che lo steso pm 
Catalani aveva formalizzato 
mercoledì all'indiziato incon- 
trando il rifiuto del difensore, 
occorrerà vedere adesso se 
questo atto istruttorio — ne- 
cessario secondo l'accusa per 
porre a confronto il sangue 
prelevato con quello trovato 
sui pantaloni — potrà essere 
compiuto nella forma dell «in- 
cidente probatorio», (Meccani- 
smo giuridico che consente a 
un accertamento peritale di 


secondo l'avvocato Molinaro, 
dovrebbe essere nuovamente 
risentito. 

Ritorniamo ancora sull'analisi 
del «Dna». Se il Dna del san- 
gue trovato sui pantaloni di 
Pietrino Vanacore risulterà es- 
sere lo stesso di quello, della 
giovane vittima, sarà una pro- 
va schiacciante per gli inqui- 
renti. Il Dna è infatti la «mate- 
ria» di base del patrimonio ge- 
netico dell'individuo, ed è uni- 
co per ogni essere umano, se 
si eccettua il caso dei gemelli 
te la persona su, cui pendono ‘ monozigoti, i gemelli cioè nati 
più indizi e detenuta in consi- da uno stesso ovulo feconda- 
derazione delle esigenze cau- to. 

telari, ma ci si muove su un | Attualmente, anche se la 
contorno di persone, di luoghi . «mappa» dei geni umani non è 
e di situazioni che possano stata ancora del tutto identifi- 
aiutare a reperire qualche ul- . cata (i cromosomi umani con- 
teriore elemento di verifica. Il tengono miliardi di ‘geni) è 
tutto tenendo presente il buco possibile, attraverso sofistica- 
di mezz'ora-tre quarti îra le te tecniche di analisi, identifi- 
17.40 e le 18.30 del 7 agosto care un buon numero di fram- 
scorso sul quale il custode non menti di «Dna»: detti SHoE 
ha dato finora sufficienti chia-  kers», e stabilire con assolui 
Fimenti e le persistenti incer- certezza l'appartenenza o me- 
tezze sull'orario in cui, la sera no di un dato Dna a una perso- 
Stessa, egli si recò dall’anzia- 
No inquilino Cesare Valle che, 


assumere la veste di prova uti- 
lizzabile in dibattimento), co- 
me si è riservato di chiedere 
l'avvocato De Vita o come po- 
trebbe decidere dal canto suo 
lo stesso magistrato. 

Per il momento si resta in atte- 
sa di sapere gli esiti di altri ac- 
certamenti e indagini ordinate 
su più fronti dal pm, eventual- 
mente anche sulla base delle 
richieste informali avanzata 
dal legale di parte civile avvo- 
cato Molinaro. 

Vanacore rimane naturalmen- 


na, 
E' una tecnica usata anche per 


L'ITALIANO RITORNA DALLE FERIE STANCO E PREOCCUPATO 


‘Sono stato in vacanza, ho bisogno di vacanza’ 


ROMA — Gli italiani rientrano dalle ferie scontenti, stanchi e 
preoccupati. La scontentezza è, per chi torna al lavoro, general- 
mente scontata. La stanchezza e la preoccupazione sono invece 
il frutto delle «nuove vacanze», volutamente brevi, interessanti, 
a volte brillanti, ma sempre più impegnative. E' quanto emerge 
dalle valutazioni dei sociologi che analizzano lo stato d'animo 
Presunto dell'italiano medio al suo impatto con la «ripresa» au- 


tunnale. 


Per Franco Ferrarotti, ordinario di sociologia all’Università «La 
Sapienza» di Roma, tutto nasce dalla rinunzia al lungo e riposan- 
.te periodo di ferie concentrato in estate, tradizionalmente tra- 
scorso al mare oin montagna. «La gente godeva il piacere di un 
completo abbandono al riposo, capace di far dimenticare lo 
stress cittadino», Al contrario lo scaglionamento delle vacanze 
în vari periodi dell’anno — spesso trascorsi viaggiando — alli- 
nea l'Italia con i Paesi più evoluti ma non consente di ritemprare 


le forze. Anzi —h 


‘a osservato Ferrarotti — si torna certamente 


più stanchi, anche se con la mente più aperta e magari con nuovi 
progetti di lavoro. «La preoccupazione nasce, in particolare, dal- 
la difficoltà di pareggiare il bilancio familiare dopo la liberalità 
estiva». E' una preoccupazione quest'anno aggravata — secon- 


do il sociologo — dalla situazione interna e internazionale. 
«L'ombra della cassa integrazione per la Fiat e il suo indotto, la 
ripresa dell'inflazione, l'aumento dei prezzi petroliferi legati alle 
minacce di guerra, le Misure preannunciate per risanare il bilan- 
cio statale sono tutte condizioni che concorrono a incupire lo 
scenario dell'imminente ritorno al quotidiano». Uno scenario che 
per Domenico De Masi, ordinario di sociologia del lavoro all’Uni- 
versità «La Sapienza» di Roma, è sempre più complesso. «Via 
via che la città diventa più difficile — ha detto De Masi — aumen- 
ta il dolore di chi deve tornare a viverci dopo un periodo di ripo- 
so». Così il distacco dalla vacanza diventa sempre più angoscio- 
so. Il ritorno nella bolgia cittadina, in cui ci si deve muovere per 
lavorare, crea ansia se non addirittura angoscia. 

Proprio per reagire a questa sensazione di sofferenza — ha pro- 
seguito De Masi — si tende a distribuire le vacanze in una serie 
di «ponti» durante l’anno. E' un meccanismo che riduce il dispia- 
cere del ritorno perché alla vigilia ‘della ripresa autunnale si 
pensa alla prossima vacanza. Del resto le vacanze non sono 
uguali per tutti. Chi viaggia molto per lavoro sceglie ancora quel- 
le tradizionali, trascorrendo almeno un mese al mare o. inmonta- 
gna. Chi, invece, lavora nel chiuso di un. ufficio cerca di fare 
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Un pitone 
a Perugia 


PERUGIA — Un giovane 
pitone, che si trovava so- 
pra un cassonetto di ri- 
fiuti, è stato catturato a 
Perugia da un agente di 
polizia. Il rettile, lungo 
più di un metro, è stato 
catturato a. mani nude 
dall’agente Giuseppe 
Tunesi e portato in que- 
stura. L'ipotesi più atten- 
dibile è che l'animale sia 
Stato gettato nel casso- 
netto da una persona 
che lo teneva in casa. 


Un morto 
sul Bianco 


AOSTA — Un alpinista, 
di cui non si conosce il 
nome, è morto travolto 
da una scarica di sassi 
‘ mentre effettuava una 
scalata sulle Grandes 
Jorasses, nel gruppo del 
Monte Bianco. E' stato 
visto precipitare da alcu- 
ne persone, che hanno 
dato l'allarme. Non è sta- 
to possibile raggiungere 
la zona dell'incidente, 
dove, a causa dell'alta 
temperatura che scio- 
glie il ghiaccio, continua- 
no a staccarsi grosse 
Pietre. Il tentativo di re- 
Cuperare la salma è sta- 
to quindi rinviato a oggi. 


Annega 
in Sardegna 


ORISTANO —. Ancora 
una vittima del mare in 
Sardegna, la diciottesi- 
ma dall'inizio dell’esta- 
te. Nella marina di San 
Vero Milis (Oristano) è 
annegato per un malore 
il turista romano Donato 
Guccia, 70 anni, pensio- 
nato. 


Ruba al padre 
‘17 milioni 


AREZZO —Ha rubato 17 
milioni dalla cassaforte 
del padree se ne è anda- 
ta per un mese in giro 
per l’Italia col suo gran- 
de amore. La protagoni- 
sta di quella che potreb- 
be-sembrare una storia 
d'appendice è una ra- 
gazza aretina di 17 anni 
— S.L.— figlia di un arti- 
giano. Il suo uomo è un 
giovane di 30 anni — 
G.D. — di Torino, proba- 
bilmente bello e prestan- 
te, ma pregiudicato per 
rapina e denunciato per 
evasione. La coppietta è 
Stata ritrovata la notte 
scorsa in un hotel a Patti, 
in Sicilia. La ragazza si 
trova ora al commissa- 
riato in attesa che i geni- 
tori vadano a riprender- 
sela. Il giovane, che è 
stato colpito da fermo di È 
Pg spiccato dal sostituto 
procuratore della. Re- 
pubblica di Arezzo Vin- 
cenzo Scolastico, si tro- 
va nel carcere di Messi- 
na in attesa della conva- 
lida del fermo. E' accu- 
sato di ricettazione per il 
denaro trafugato dalla 
ragazza e che lui avreb- 
be amministrato e spe- 
so, e di sottrazione con- 
sensuale di minore. 


Bruzzaniti, negli ultimi anni, 
non ‘aveva più rinnovato la 
tessera del partito. 

Secondo gli inquirenti, le fi- 
gure principali dell’organiz- 
zazione erano Sergi e Bruz- 
zaniti (che è docente in una 
scuola media superiore della 
Locride). Su Paolo Sergi (at- 
tualmente detenuto nel car- 
cere transalpino di Nizza) gli 
investigatori italiani stanno 
lavorando di concerto con i 
loro colleghi francesi per ca- 
pire comé sia riuscito a far 
giungere tre messaggi a 
Bruzzaniti per» concertare 
con lui modalità e tempi di un 
suo tentativo di fuga dal re- 
clusorio. 

Ismet Kortu era una vecchia 
conoscenza dei servizi anti- 
droga'italiani, tanto che i suoi 
spostamenti nel Paese e in 
Calabria in particolare sono 
stati seguiti costantemente. 
Kostu è stato poi arrestato 
(nell'aprile di due anni fa) a 
Como appunto per evitare 
che potesse in qualche modo 
Comunicare con i suoi pre- 
sunti complici calabresi. 


EE e--ve = et ea 


stabilire le relazioni di paterni- 
tà o maternità, dato che il no- 
Stro patrimonio genetico deri- 
va interamente, se anche con 


alcune modifiche, 23) quello Arrestati 
dei genitori. Il Dna è quindi n Per 
uno strumento valido per l'i. | IM Grecia 


dentificazione quanto le im- 
pronte digitali, e si trova in 
ogni cellula umana, anche in 
quelle del sangue. 

La tecnica dell’«impronta ge- 
netica» è stata utilizzata per la 
prima volta in un caso di omi- 
cidio a Londra, nel 1987. Le 
analisi sul Dna trovato inbran- + 
delli di pelle, capelli e sangue 
su due giovani donne VioDET 
te e uccise portarono allora al- 
l'arresto di Colin Pitchfork. In 
Italia, le analisi sul Dna sono 
state usate per la prima volta 
nell’omicidio di Lidia Macchi, 
la studentessa Varesina ucci- 
sa nel gennaio del 1987. in 
quel caso, però, le tracce or- 
ganiche utilizzate erano trop- 
po deteriorate per rendere 
Possibili le analisi. Da allora, 
gli inquirenti hanno spesso fat- 
to ricorso a questa tecnica. 


HERAKLION — Quattro 
italiani sono stati arre- 
stati per furto di antichità 
dalle autorità Sigohesdi 
Aghios Nicola9s; a Nord- 
Est delllisola di Creta. | 
quattro, Antonio Maria 
Porta, 28 anni, Mario 
Siena, 28 anni e le loro 
compagne Simona Dia- 
damo e Carmela Elisa 
Caschela, 21 anni, tutti di 
Bari, sono accusati di 
aver sottratto da una 
chiesa  dell’isolotto di 
Spinaloga oggetti d'arte 
risalenti al Medio Evo. 
Rischiano una pena:fino 
a dieci anni di reclusio- 
ne. 


- memasio 


grandi viaggi x 
Le vacanze — intese-come periodo di riposo o svago trascorso 
lontano dalla residenza abituale — sono in Italia, già da alcuni 
anni, un fenomeno di massa..Lo ha confermato una recente inda- 
gine Istat che ha analizzato i dati relativi al periodo 1959-85. Gli 
italiani recatisi in vacanza nell'ultimo anno considerato dall'Istat. 
sono 26 milioni e 85 mila, pari al 46% della popolazione. Ogni 
persona ha goduto, in media, di 21,5 giorni di vacanza (per un 
complesso di 560 milioni e 937 mila giornate). Più di tre milioni di 
‘ persone hanno usufruito, nel corso dell’anno, di due o più periodi 
di vacanza. Perciò, nel complesso, i periodi di ferie trascorsi, 
fuori dal luogo di residenza sono stati 29 milioni e 754 mila. i 
L'estensione delle vacanze a sempre nuove fasce sociali è testi | 
. moniata dall'evoluzione delle’ relative percentuali: dal 13,2% 
della popolazione del '59 si è passati a circa il 50%, con ul 
incremento, in valore assoluto, di venti milioni di individui. Una 
lieve diminuzione si è verificata, invece, nella durata media della, 
Vacanza per persona: 23,2 giornate nel 1959 contro i 21,5 de! 
1985. Le dimensioni e le caratteristiche del fenomeno sono ott 
mai in Italia analoghe a quelle'dei Paesi economicamente pi. 
sviluppati. 


È 


ssaa razor 


croazia meine n rino 


Antonio Pellegrino 
Prudenzi, il matricida 
ventunenne. 


L'AQUILA — E' stato interro- 
gato ieri mattina nel carcere 
Minorile dell'Aquila, dal pro- 
curatore della Repubblica 
presso il tribunale dei mino- 
renni, Ezio Villante, il quindi- 
cenne A.N., sospettato di aver 
Ucciso, strangolandolo, nella 
notte tra il 21 e il 22 agosto, un 
bambino di cinque anni, Do- 
menico La Canale, con lui ri- 
coverato nel reparto di neu- 
‘ topsichiatria infantile. dell'o» 


È | Spedale «Santa Maria di Colle- : 


Maggio» all'Aquila. 

Da quanto si è appreso, A. N. 
che l'altro ieri mentre veniva 
‘interrogato era stato colto da 
Una forte crisi nervosa, e 
avrebbe di nuovo negato di 
aver percosso e ucciso il bam- 
bino, trovato morto nel lettino 
della sua camera alle 6.30 di 
mattina dagli infermieri del re- 
parto. Il magistrato ieri ha an- 
che ascoltato le testimonianze 
degli infermieri, degli altri cin- 
que bambini ricoverati nel re- 
parto e di due madri che assi- 
stono i loro figli dormendo nel 


Venerdì 24 agosto 1990 


COSI’ ANTONIO PELLEGRINO HA CONFESSATO IL MATRICIDIO 


‘Ero solo, lo rifarei altre cento volte’ 


‘Angela Prudenzi, quaranta anni, trovata dai carabinieri con il coltello ancora conficcato nel collo 


ROMA — Un giovane di 21 an- 
ni, Antonio Pellegrino Pruden- 
zi, ha ucciso mercoledì notte a 
coltellate la propria madre An- 
gela Prudenzi di 40 anni nella 
loro abitazione di via Gigliotti 
160 nel quartiere di San Basi- 
lio, una borgata romana. Lo ha 
confessato lo stesso giovane 
agli agenti del commissariato 
di piazza deî Cinquecento, do- 
ve si è costituito poco dopo la 
mezzanotte. Antonio Pellegri- 
no Prudenzi ha colpito la ma- 
dre con un coltello da cucina, 
dopo averla stordita con un 
pugno. L'arma, all'arrivo dei 
carabinieri, era ancora corfic- 
cata nel collo della donna, e 
proprio questo colpo, secondo 
i primi accertamenti, avrebbe 
provocato la morte, incidendo 
la carotide. 

«L'avrei fatto altre cento volte. 
Ho aiutato solo mia madre a 
morire... mi sentivo solo...». 
Antonio Pellegrino Prudenzi, 
più volte ricoverato in.cliniche 
psichiatriche — almeno tre 
volte e:per diversi mesi — e 
sporadicamente assuntore di 
droghe, regolarmente hashish 
e qualche volta eroina, con 
queste parole ha confessato ai 
carabinieri del reparto opera- 
tivo di aver ucciso la madre 
Angela. Un’infanzia e un'ado- 
lescenza travagliate, a causa 
della situazione familiare (il 
padre, un'avvocato, non aveva 
mai sposato la madre: anche 
se lo aveva riconosciuto), il 


« comportamento della madre 


reparto. AI termine degli inter- 
rogatori il procuratore conse- 
gnerà il rapporto al giudice 
per le indagini preliminari che 
dovrà decidere sulla convali- 
da del fermo del minorenne o 
su evéntuali altri provvedi- 
menti. 

Sulla vicenda sono in corso 
due inchieste parallele: la pri- 
ma, da parte della procura del- 
la Repubblica per i minorenni 
per accertare le responsabili- 
tà nell’omicidio; la seconda, 
da parte del personale del re- 
parto dove i due ragazzi erano 
ricoverati. 

| due infermieri che svolgeva- 
no il turno di notte hanno di- 
chiarato. agli inquirenti che 
erano in una stanzetta a gioca- 
re a carte e che non hanno 
sentito alcun rumore che po- 
tesse. insospettirli. leri matti- 
na, l'anatomopatologo Elio 
Nardecchia ha eseguito l’au- 
topsia di Domenico La Canale 
.che, oltre ai segni dello stran- 
golamento, presentava anche 
alcune lesioni alla testa e al 


Un’infanzia e un’adolescenza travagliate, a causa 


di una situazione familiare difficile, la solitudine 
e la mancanza di affetto hanno alterato la psiche 


del giovane (21 anni) fino a spingerlo al delitto 


che prima si è sposata con un 
pregiudicato, poi si è separata 
edè andata a convivere col.co- 
gnato, la solitudine e la man- 
canza di affetto, che lo aveva- 
no portato a drogarsi. Questo 
il cocktail di elementi che han- 
no alterato la psiche di Anto- 
nio Pellegrino Prudenzi, fino a 
spingerlo al matricidio. Il gio- 
vane, hanno accertato i cara- 
binieri del reparto operativo 
che hanno svolto le indagini, 
ha sofferto molto quando quat- 
tro anni fa il padre e la madre 
si sono lasciati. Il trauma si è 
ingigantito quando la donna 
ha sposato, dopo qualche me- 
se, Alessio Scirocco Costanti- 
no, di 14 anni più giovane di 
lei, pregiudicato per gioco 
d’azzardo e altri reati. Il loro 
rapporto pero non era tran- 
Fallo ‘a causa delle continue 
iti. 

Il giovane, nel 1988, partito per 
il servizio militare, è stato ri- 
formato dopo quattro mesi per 


volto. Da una prima ricostru- 
zione sembra che il corpo del 
bambino sia stato più volte 
sbattuto contro il muro e con- 
tro la testata di metallo del let- 
tino sul quale dormiva. 

I genitori di A.N., che conduco- 
no vita da nomadi dormendo 
in automobile, nei giorni scor- 
si si erano recati a far visita al 
figlio nell'ospedale «Santa 
Maria di Collemaggio» all'A- 
‘quila. Vi erano stati mandati 
da padre Serafino, ammini- 
stratore. delle  case-famiglie 
della piccola opera Charitas di 
Giulianova (Teramo) dove dal 
20 giugno, per circa un mese, 
A.N. era stato ospite. 

Padre Serafino in proposito ha 
ricordato di aver ascoltato pa- 
role di rammarico dalla madre 
del ragazzo per il fatto che il 
tribunale le avesse sottratto il 
figlio. La donna ha anche ma- 
nifestato la volontà di ottenere 
di nuovo l'affidamento del fi- 
glio al quale nei giorni scorsi 
aveva-portato un dolce cre- 


turbe psichiche. Al suo ritorno 
a casa ha trovato la situazione 
ancora cambiata: la madre si 
era separata dal marito e fre- 
quentava assiduamente il co- 
gnato Vincenzo Lupi, di 37 an- 
ni (marito della sorella), che a 
sua volta si era separato dalla 
moglie. Sbandato, sempre più 
solo, Antonio rimaneva ore e 
giorni interi nella sua cameret- 
ta ad ascoltare musica, per 
cercare conforto all'angoscia 
che lo opprimeva e alla tensio- 
ne che cresceva. Tra il 1989 e 
quest'anno è stato ricoverato, 
per brevi periodi in cliniche 
per malattie mentali. Ha fre- 
quentato giovani sbandati co- 
me lui, poi ha cominciato a 
«bucarsi». ll danaro per le spe? 
se giornaliere e per comprarsi 
la droga glielo dava la madre, 
quando saltuariamente ritor- 
nava a casa. 

| carabinieri hanno trovato sui 
mobili numerosi bigliettini, 


. L'OMICIDIO DEL BIMBO NELL’OSPEDALE DELL’AQUILA 


Il personale vigilò a sufficienza? 


Aperta anche un’inchiesta per accertare le eventuali responsabilità dei sanitari 


dendo si trovasse ancora nella 
‘casa-famiglia di Giulianova. 
Padre Serafino ha anche con- 
fermato il carattere violento di 
A.N. «che richiedeva —ha det- 
to — un costante controllo da 
parte degli assistenti sociali». 
Come avvenuto nel reparto di 
psichiatria all'Aquila, anche a 
Giulianova il ragazzo aveva 
più volte rotto ‘vetri e suppel- 
lettili o gettato la sua roba dal- 
la finestra. «Era.intelligente — 
ha aggiunto padre Serafino — 
ma con frequenti manifesta- 
zioni di instabilità che, per la 
sua sicurezza e quella degli 
altri ospiti dell'istituto, mi han- 
no costretto a rimandarlo nel 
reparto psichiatrico dell’Aqui- 
la». 

La gelosia nei confronti del 
piccolo Domenico, «mascotte» 
del reparto, è una delle ipotesi 
che. gli. investigatori stanno 
considerando quale causa del 
gesto. 

Intanto, ecco i primi commenti 
politici alla vicenda. La trage- 
dia dell’Aquila solleva «l'asso- 


che il ragazzo scriveva alla 
madre nei momenti di solitudi- 
ne. Questi i piu significativi: 
«L'amore è una cosa grande, 
mamma. Tienilo presente»; 
«Mamma, la fede è molto bel- 
la: grazie!». Mercoledì sera la 
tragedia: Vincenzo Lupi, sa- 
pendo che il ragazzo era feb- 
bricitante, ha telefonato chie- 
dendo il permesso di andare a 
trovarlo. La madre ha accon- 
sentito ma Antonio è andato su 
tutte le furie perché non voleva 
in casa quell'uomo. Poi si e 
‘apparentemente calmato. La 
madre ha preparato la cena, 
ha apparecchiato la tavola e 
quando è andata a chiamarlo, 
mentre Antonio ascoltava mu- 
sica, lui l’ha aggredita e stordi- 
ta con un pugno. Ha preso un 
coltello da cucina e l’ha confic- 
cato lentamente, ma con forza, 
nella carotide della madre, re- 
cidendo, la vena giugulare. 
Poi, mentre la donna agoniz- 
zava, si è cambiato abito ed è 


luta necessità di procedere, 
senza altri indugi, alla istitu- 
zione di strutture differenziate 
nel campo dell'assistenza ai 
pazienti neuropsichiatrici». Lo 
afferma il Movimento federati- 
vo democratico (Mfd) in una 
nota nella quale si rileva che 
«è indecente che un ragazzo 
di quindici anni e uno di cin- 
que, indicati come soggetti a 
turbe psichiche per carenze 
affettive; si&no: costràtti all'in- 
ternamento permanente in 
strutture Manicomiali ospeda- 
liere, che Possono solo aggra- 
vare e far esplodere questo 
genere di SQUilibri», 

Secondo il Segretario naziona- 
le del Movimento federativo 
democratico, Guido Cimatti, 
«nonsi tratta di rimettere in di- 
scussione ! Principi della leg- 
ge 180, che anzi l'episodio del- 
l'Aquila conferma nella sua 
sostanza, Ma di procedere a 
una riforma Che ‘consenta di 
‘adeguare le strutture alle reali 
esigenze dei pazienti». 


Interni. 


uscito. > 
Vincenzo Lupi, giunto in via 
Gigliotti verso le 21.15, ha suo- 
nato il campanello ma nessu- 
no ha risposto. Ha atteso qual- 
che tempo, poi si è preoccupa- 
to. Ha telefonato ad alcuni pa- 
renti poi al «112». | carabinieri, 
giunti poco dopo con i vigili del 
fuoco, hanno sfondato la porta 
e trovato la donna ormai mor- 
ta. Acquisite le prove, anche in 
base a testimonianze degli in- 
quilini, della responsabilita” 
del figlio, hanno cominciato a 
cercarlo nella zona del centro. 
Antonio, nel frattempo, si era 
costituito al posto di polizia di 
piazza dei Cinquecento dicen- 
do semplicemente «ho ucciso 
mia madre». Quando e stato. 
interrogato, il giovane ha ri- 
sposto con molto distacco che 
aveva agito in «un raptus omi- 
cida». «L'ho picchiata e l'ho 
aiutata a morire conficcandole 
un coltello nella gola», ha ag- 
giunto con calma. 

Ha raccontato le vicissitudini 
della sua vita ripercorrendola 
a ritroso, l'infanzia, l’adole- 
scenza, le crisi depressive, la 
mancanza di affetto, la richie- 
sta non esaudita di compren- 
sione e amore da parte della 
madre, a sua volta assillata da 
problemi sentimentali ed eco- 
nomici. Il giovane è stato quin- 
di rinchiuso nel carcere di 
«Regina Coeli» a disposizione 
del sostituto procuratore Eve- 
lina Canale. 


Angela Prudenzi, la donna di quarant'anni, uccisa a 
coltellate dal figlio in una borgata romana. 


TRAGICO GIOCO PRESSO TRAPANI 
Dalla pistola parte un colpo 
Bambino uccide l’amico 


ROMA — Tragedia nel Trapa- 


nese. Fabio Pipitone, un bam- . 


bino di 9 anni di Alcamo, è ri- 
masto ucciso da un colpo di pi- 
stola calibro 7,65 partito acci- 
dentalmente, secondo la rico- 
struzione degli investigatori, 
da un'arma maneggiata per 
gioco da un amico, Giuliano 
Salasso, 13 anni. | due ragazzi 
erano soli in casa Salasso, in 
contrada Manfrè, quando il più 
grande dei due ha voluto mo- 
strare a Fabio la pistola del pa- 
dre, una calibro 7,65 regolar- 
mente denunciata e tenuta in 
un cassetto. Dall’arma ad un 
certo punto è partito un colpo 
che ha raggiunto in piena fron- 
te il piccolo Fabio, che è morto 
all'istante. Giuliano è figlio di 
Gaspare Salasso, un pregiudi- 
cato di Alcamo scomparso nel 
1987, probabilmente inghiotti- 
to dalla «lupara bianca». A suo 
carico risultano truffe e ricetta- 
zioni. 

Sul litorale di Sciacca, nell'A- 
grigentino, Enrico Licata, 38 
anni, e il figlio Antonio, 14, so- 
no stati uccisi ieri mattina da 


alcuni sicari. | due sono stati 
sorpresi nel sonno nella cabi- 
na del camioncino utilizzato 
per la vendita di gelati e pani- 
ni. Il ragazzo, che dormiva su 
una reticella sovrastante i se- 
dili, colpito dai proiettili, è ca- 
duto addosso al genitore. Gli 
investigatori non escludono 
che il duplice omicidio possa 
essere maturato negli ambien- 
ti dello spaccio degli stupefa- 
centi: Licata aveva infatti pre- 
cedenti specifici. | responsabi- 
li delle indagini non scartano 
tuttavia la matrice mafiosa. In 
provincia di Bari, a Corato, un 
ragazzo di 13 anni, Giuseppe 
Lotto, scomparso dalla propria 
abitazione un quindicina di 
giorni fa, è stato trovato morto 
in un podere adiacente il pa- 
lazzetto dello sport, a ridosso 
del muro di cinta dell’edificio. 
ll cadavere, che aveva stretto 
intorno al collo un filo di ferro, 
era in avanzato stato di de- 
composizione. 

Un ragazzo di Rozzano (Mila- 
no), Filippo Albertini, 17 anni, 


è morto, la scorsa notte, nello 
scalo ferroviario di Villa San 
Giovanni (Reggio Calabria), 
dopo che, sporgendosi dal fi- 
nestrino di un treno, ha battut- 
to. accidentalmente la testa 
contro un pilastro. Filippo, in- 
sieme ad alcuni amici, aveva 
trascorso alcuni giorni di va- 
canza in Sicilia. Per fare rien- 
tro a casa aveva preso posto 
sul treno «Siracusa-Milano», 
L'incidente si è verificato du- 
rante le manovre che il «Sira- 
cusa-Milano» stava eseguen- 
do per uscire dalla stiva del 
traghetto «Villa San Giovanni» 
e immettersi nello scalo ferro- 
viario. 

Versa in gravissime condizio- 
ni Rosalia Lazzara, precipitata 
mercoledì a Palermo dal dodi- 
cesimo piano di uno stabile, 
da una altezza di 40 metri. Ri- 
coverata nel reparto di neuro- 
chirurgia dell'ospedale civico 
del capoluogo siciliano, è sta- 
ta operata alla testa. Secondoi 
medici, le speranze di salvarla 
sono minime. 


DALL’ITAL 


Da fuoco 
a un infermiere 


BRESCIA — Un disoccu- 
pato bresciano, sembra 
sofferente di disturbi psi- 
chici, la scorsa notte ha 
aggredito un infermiere 
dell'ospedale civile di 
Brescia, e dopo avergli 
versato in testa una botti- 
glia di toluene, un solven- 
te per vernici, gli ha dato 
fuoco. Neri Corrieri, 47 an- 
ni, residente a Brescia, è 
stato arrestato dagli agen- 
ti della squadra mobile 
per tentato omicidio. L'in- 
fermire, Enrico Bortoli, 43 
anni, versa in gravi condi- 
zioni. 


Tutela 
dellupo 


TORINO — La responsa- 
bilità della maggior parte 
degli atti di violenza com- 
piuti da cani «pastore te- 
deschi» sono da attribuire 
esclusivamente agli uomi- 
ni, che in questi ultimi an- 
ni hanno preso ad adde- 
strare questi cani all'at- 
tacco violento, che li ten- 
gono in spazi troppo an- 
gusti, che non rispettano 
fe loro reali esigenze alte- 
rando così la loro stessa 
natura e spingendoli al- 
l'aggressività. Inoltre non 
si deve chiamare generi- 
camente «cane lupo» 
qualsiasi cane di morfolo- 
gia più o meno lupoide 
perché l'unico vero lupo è 
il «lupo italiano», il quale, 
come il suo antenato sel- 
vaggio, non è mai aggres- 
sivo e dimostra sempre, in 
ogni caso, per l’uomo e 
particolarmente per i 
bambini, un senso di pro- 
tezione, devozione e ri- 
spetto». Sono dichiarazio- 
ni contenute in un comuni- 
cato dell’«Ente per la tute- 
la del lupo italiano» che 
ha così voluto ‘esprimersi 
sui recenti episodi di vio- 
lenza che hanno avuto co- 
me protagonisti cani da 
pastore tedeschi. 


Detersivi 
sull’asfalto 


ISERNIA — Per quattro 
ore l'altra sera il traffico 
sulla statale 85 «Venafra- 
na» è rimasto interrotto 
per il ribaltamento di un 
autocarro con un carico di 
detersivi. 


A caccia 
della pantera 


FIRENZE — Polizia e ca- 
rabinieri mobilitati ieri a 
Firenze per la segnalazio- 
ne. di un'automobilista 
che, dai viadotti dell'Auto- 
strada del Sole tra Firenze 
Nord e Firenze Signa, ha 
sostenuto di aver visto nei 
campi circostanti una pan- 
tera. Del felino — la cui 
presenza è stata segnala- 
ta più volte nei dintorni di 
Firenze negli ultimi cin- 
que' giorni — non è stata 
però trovata traccia. 


RIVELAZIONI 
Un padre. 

a caccia 

del mostro’ 

di Firenze © 


FIRENZE — «Ben vengano tut- 
te le ricerche e le indicazioni 
per acciuffare il "’mostro” di 
Firenze. Da anni, però, Renzo 
Ganio penea di essere vicino 
alla verità, ma poi, 
non è mai venuto onpo: 
di concreto». Così, negli am- 
bienti della magistratura fio- 
rentina, si replica a Renzo 
Rontini che ha sostenuto di 
«essere sicuro al 90 per cen- 
to» di aver individuato «l'as- 
sassino o gli assassini» di sua 
figlia. È 
luomo, infatti, è il padre di 
ì ‘a, massacrata, la sera del 29 
glio '84 a Vicchio di Mugello 
(Fifenze), insieme al fidanzato 
‘laudio Stefanacci. E da quel 
Giorno, con la collaborazione 
della moglie Winnie e con una 
tenacia sconcertante, Rontini 
non ha mai cessato la sua bat- 
taglia per la ricerca della veri- 
tà. Una battaglia solitaria, per 
condurre la quale i due conlu- 
gi hanno anche ipotecato la lo. 
ro casa di Vicchio. E poi l'uo- 
mo ha sempre mostrato scar. 
sa fiducia sulla possibilità che 
le indagini ufficiali potessero 
portare alla cattura del «mo-, 
stro», cui vengono attribuiti ot- 
to duplici omicidi fra il '68 e 
l'85. e 
Comunque le indagini sono 
Sempre in corso anche se con 
Scarsi risultati. Forse anche 
Per questo «con i magistrati — 
dice Rontini — al momento, 
Non parlo di ciò che ho scoper- 
to: sono stato a loro disposi- 
zione per cinque anni, e ora 
procedo da solo». Ma, forse, 
fra qualche. giorno, «potrei 
avere prove schiaccianti» nei 
confronti di «persona o perso- 
ne coinvolte in questa vicen- 
da». 
Se ha in mano degli indizi — 
replicano gli inquirenti — ce li 
porti e noi saremo ben lieti di 
Valutarli attentamente. Speria- 
Mo però che questa uscita di 
Rontini — lascia intendere 
Qualcuno di loro — si basi su 
elementi concreti e non sia un 
tentativo di richiamarci a un 
linnovato impegno che, del re- 
Sto, non è mai venuto meno. 


ERICE 

Un appello 

degli scienziati: 
‘Mettete al bando 
le armi chimiche’ 


ERICE (Trapani) — A conclu- 
sione del convegno di Erice 
sulle «emergenze planeta- 
rie» tutti gli scienziati hanno 
firmato un appello per la 
messa al bando delle armi 
chimiche. Nell'appello si sot- 
tolinea che la scienza deve 
«condannare le aggressioni 
sotto ogni forma e fare ogni 
Sforzo per la sicurezza delle 
popolazioni civili dall’impie- 
go di armi chimiche, Soste- 
nere l'applicazione del pro- 
gresso scientifico per il bene 
di tutta l'umanità, esortare la 
conferenza di Ginevra sul di- 
sarmo a raddoppiare gli 
sforzi per concludere il ban- 
do multilaterale sulla produ- 
zione, stoccaggio e impiego 
delle armi chimiche». 

Inoltre, occorre «sostenere il 
protocollo di Ginevra del 
1925 e raccomandare. che 
l'uso di armi chimiche in 
inosservanza del protocollo 
Sia assoggettato con la mas- 
Sima severità alle leggi na- 
Zionali e internazionali». Gli 
Scienziati di Erice sollecita- 
No inoltre le seguenti azioni: 


migliorare le 
bando delle ari 
per l'eliminazione dell’inqui- 
namento con sostanze tossi- 
che e perle terapie per levit. 
time della 


struzione di tutte le sostanze 
chimiche tossiche, inclusi gli 
agenti altamente tossici. Sol- 
lecitare le nazioni a impe- 
gnarsi immediatamente ad 
aderire alla prossima con- 
venzione sulle armi chimi- 
che, quali prime firmatarie, 
accelerandone la ratifica». 
Negli arsenali bellici di tutto 
il mondo c'è una tale quanti- 
tà di armi chimiche da ucci- 
dere dieci miliardi di perso- 
ne, il doppio della popolazio- 
ne della terra. Lo ha afferma- 
to lo scienziato cinese Gu Yi 
Jian, alseminario. 


EPIDEMIA 
Moria 

di cefali 

lungo le coste 
dell’Abruzzo 


PESCARA — E' certamente 
un'epidemia, e tra alcune 
ore se ne conoscerà esatta- 
mente l'agente patogeno, la 
causa della morte di milioni 
di cefali che a fatica vengono 
rimossi dalla battigia prati- 
camente di tutta la costa 
abruzzese: da Martinsicuro 


(Teramo) & Sud di Ortona || 


(Chieti). 
«Possiamo dunque esclude- 
re una moria per fenomeni 
traumatici — ha dichiarato la 
dottoressa Ines Flacco, re- 
sponsabil dell'Unità operati- 
va ecologica del Settore eco- 
logia della Regione Abruzzo 
— Vista oltretutto la vastità 
del fenomeno che ha colpito 
l'Adriatico a partire dal Ve- 
neto, e visto che la moria ri- 
guarda un'unica specie; va 
esclusa anche la causa del- 
l'inquinamento: questi cefali 
sono malati, lo dimostra il 
fatto che l'esame autoptico 
rivela la costante delle vi- 
scere vuote riscontrate nei 
pesci esaminati». 
Gli esami, compreso quello 
batteriologico, sono effettua- 
ti dalla sezione ittica dell’Isti- 
to zooprofilattico sperimen- 
tale per l'Abruzzo e Molise 
«G. Caporale». 
Da fonti dell'istituto si è ap- 
preso che le Marche e il Ve- 
Neto, colpite dal fenomeno 
alcuni giorni prima dell'A- 
DIUZZoI hanno già individua- 
agente patogeno respon- 
Sabile della moria di cefali: 
si tratta dalla «pasturella». 
germe ubiguitario, che pro. 
voca malattia e alta mortali- 
tà. «Anche i cefali morti nel 
mare abruzzese presentano 
lesioni.a carico del rene e 
del fegato — hanno spiegato 
i responsabili della sezione 
ittica del "G. Caporale! —, 
Questo lascia supporre che 
anche qui si tratti della stes- 
sa malattia». 


INCENDI DOLOSI IN TOSCANA ENEL LAZIO 


‘Elba a fuoco, evacuate 2.500 persone 


Un piromane, Bruno Bolognesi, 69 anni, arrestato nell’isola ha rischiato di venir linciato dalla folla 


‘Anche ieri gli aerei antincendio hanno fatto la spola tra 
Îl mare e le zone dove si sono sviluppati numerosi 
focolai. Particolarmente colpite l'Isola d’Elba, le 
colline di Lucca e i boschi del Viterbese. 


ROMA — Mille ettari di bosco 
sono stati distrutti da un incen- 
dio che da mercoledì pomerig- 
gio è divampato sull’Isola d'El- 
ba. Aerei ed elicotteri: della 
protezione civile, insieme alle 
guardie forestali, ai vigili del 
fuoco e a un battaglione della 
folgore sono impegnati per do- 
mare il fuoco, che ha un fronte 
di otto chilometri. leri intanto i 
carabinieri hanno arrestato su 
indicazione di alcuni testimoni 
Bruno Bolognesi, di 69 anni, 
che si aggirava nella zona con 
in tasca un sacchetto di stop- 
pacci. Perquisendo la sua auto 
sul sedile posteriore sono stati 
rinvenuti alcuni giornali accar- 
tocciati e una scatola di cerini, 
al momento del fermo i carabi- 
nieri hanno dovuto fronteggia- 
re la folla che voleva linciare 
l'uomo. All'uomo sono stati 
concessi gli arresti domicilia- 
ri. L'incendio all’Elba è divam- 
pato a Capo Grande di Rio in- 
teressando poi la strada pro- 
vinciale Rio-Marina (Porto Az- 
zurro), che è stata immediata- 
mente chiusa al traffico. Nel 
giro di poche ore, favorite dal 
vento, le fiamme si sono pro- 
pagate fino a cima del monte 
dove i vileggianti hanno dovu- 
to abbandonare di corsa le 
abitazioni. In nottata il centro 
operativo della Regione To- 
scana ha inviato rinforzi alle 
guardie forestali. Dopb aver 
requisito il traghetto Toremar, 
il centro operativo ha trasferi- 
to sull’isola gli uomini del bat- 
tiglione paracadutisti «folgo- 
re» e un gruppo di vigli del fuo- 
co del comando di Livorno, Il 
numero delle persone che 
‘hanno dovuto abbandonare le 
proprie abitazioni a scopo pre- 
cauzionale è salito a 2.500 e le 
autorità hanno provveduto a 
sistemare già una parte nei vi- 
cini comuni. Per quanto ri- 
guarda l'incendio la maggior 
preoccupazione ora viene dal 
Vento che cambia direzione 
continuamente agevolando il 
propagarsi delle fiamme. Un 
altro incendio è scoppiato nel- 


Situazione drammatica anche 


sulle colline di Massa Pisana 


in provincia di Lucca. Mille ettari 


di bosco in fumo nel Viterbese 


l'isola del Giglio, dove fino a 
ora sono andati distrutti cin- 
quanta ettari di bosco. Tre pre- 
sunti piromani sarebbero stati 
visti mercoledì sera, verso le 
18, all'isola del Giglio, appic- 
care il fuoco e quindi darsi a 
una precipitosa fuga. Lo han- 
no riferito alcune persone che 
hanno sostenuto di aver assi- 
stito alla scena senza però po- 
ter intervenire. Intanto nell’i- 
sola, dove sono andati in fumo 
perlomeno 300 ettari di territo- 
rio, si sono già levate le prime 
lamentele perché, a spegnere 
le fiamme, sarebbe intervenu- 
to solo un elicottero e nessun 
Canadair. Situazione dram- 
matica anche nell'entroterra 
toscano dove trenta incendi, in 
prevalenza di origine dolosa, 


‘sono divampati nelle ultime 24 


ore provocando la distruzione 
di oltre 2 mila ettari di bosco. I 
principali focolai si sono avuti 
sulle colline di Massa Pisana, 
in provincia di Lucca. Nuovi fo- 
colai sono divampati nella zo- 
na di Castiglioncello e Chiatri, 
dove si trova la certosa di Far- 
neta. L'opera degli uomini del 
servizio antincendio non si è 
limitata però solo a questi in- 
terventi: decine di altri focolai 
sono stati segnalati in nume- 
rose altre zone. A Serravezza 
(Lucca), intanto, alcuni dipen- 
denti comunali sarebbero stati 
denunciati dai carabinieri per 
interruzione di pubblico servi- 
zio e truffa ai danni dello Stato 
per non aver risposto ‘alla 


chiamata degli organi compe- 


tenti, pur'essendo iscritti negli 
elenchi del personale disponi- 
bile, in occasione di un incen- 
dio sviluppatosi nella zona il 5 
‘agosto scorso. Hanno rischia- 
to intanto di bloccare comple- 
tamente il traffico sul tratto ap- 
penninico dell'A1 tra Bologna 
e Firenze gli incendi appiccati 
nel tardo pomeriggio di mer- 
coledì lungo i boschi che co- 
steggiano la carreggiata Nord, 
e domati poco prima della 
mezzanotte. Uno dei tanti fo- 
colai, quello in località ca' di 
Manone, è scoppiato infatti 
proprio accanto ai ponteggi e 
‘al materiale di un cantiere au- 
tostradale e se le fiamme lo 
avessero raggiunto l’autostra- 
da sarebbe rimasta paralizza- 
ta. Anche le guardie forestali 
hanno raccolto voci che con- 
fermerebbero che ad appicca- 
re il fuoco sarebbero stati gli 
occupanti di una «Fiat Ritmo» 
azzurra lanciando dei razzi 
dall'auto in corsa. Per ora, pe- 
rò, si tratta solamente di un'i- 
potesi, anche se è appurato 
che i roghi (nessuno dei quali 
è stato di grossa entità grazie 
all'intervento tempestivo della 
forestale, dei vigili del fuoco e 
della polstrada) sono di origi- 
ne dolosa. Nel Lazio intanto 
anche ieri il fuoco ha devasta- 
to boschi e campi. Particolar- 
mente pesante la situazione 
nel Viterbese: nelle zone di 
monte Calvo e Cinelli, del co- 
mune di Monte Romano, le 
fiamme hanno interessato cir- 
ca mille ettari di bosco. | vigili 
del fuoco hanno trovato diffi- 


coltà per spegnere l'incendio 
anche per il forte vento che, a 
tratti, ha toccato i 43 nodi. Ac- 
canto ai pompieri hanno lavo- 
rato per ore anche decine di 
guardie forestali, militari e vo- 
lontari. Dall'alto sono interve- 
nuti un elicottero Ch47 e un 
Canadair. Una certa preoccu- 
pazione ha creato un altro .in- 
cendio divampato alla perife- 
ria di Sutri, in una zona vicina 
a un piccolo nucleo di case. 
Superlavoro anche per i vigili 
del fuoco di Roma e della pro- 
Vvincia che, complessivamente 
hanno compiuto più di 130 in- 
terventi. Nel territorio della ca- 
pitale, le fiamme hanno ri- 
guardato la zona di Montema- 
rio e della Giustiniana. In pro- 
vincia, i prompieri hanno lavo- 
rato in particolare a Mentana, 
Pomezia, Pratica di Mare, 
Montecompatri e Campagna- 
no. Nel Reatino, gli incendi più 
vasti hanno distrutto decine di 
ettari di bosco nelle località di 
Monte San Giovanni, Maglia- 
nello Basso, Valle del Turano 
e Parco Sabino. Preoccupante 
la situazione degli incendi an- 
che nella Francia meridionale, 
dove da martedì ie fiamme 
hanno distrutto oltre 20 mila 
ettari di foresta e macchia me- 
diterranea, soprattutto ne! Var 
enelle bocche del Rodano, mi- 
nacciando l’abitato di Marsi- 
glia. Il villaggio di Pierrefeu-du 
Var, 15 chilometri a Nord di 
Hyeres, è minacciato dalle 
fiamme. Il fuoco progredisce 
regolarmente verso l’entroter- 
ra dirigendosi verso l'entroter- 
ra dirigendosi verso Puget-Vil- 
le, Garnoules, Pignans. Vicino 
a Nîmes, tre incendi sono di- 
vampati ieri nel dipartimento: 
dell’Herault, circa 30 chilome- 
tri a Nord di Beziers. Anche 
nell'Ardeche e nella Drome, i 
pompieri lottano contro gli in- 
cendi che hanno già distrutto 
oltre 400 ettari, e nell'entroter- 
ra nizzardo le fiamme conti- 
nuano ad avanzare verso 
Nord. 
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Venerdì ZA agosto 1990 


. Economia 


PREZZI / ALLARMANTI DATI DALLE CITTA CAMPIONE 


Torna lo spettro dell’inflazione 


Be, _Y] 


BOLOGNA 


dell PALERMO 40,7% 
7 i ME 


ALU LALILLLILILLLLZLAA 


Commento di 
Alberto Mucci 


Ci siamo. Le prime onde 
provocate dalla crisi politi- 
co-militare del Golfo Persi- 
co sono giunte in Italia e 
fanno gonfiare i. prezzi. 
L'inflazione sta riprenden- 
do, vanificando le speran- 
ze del governo e delle au- 
torità monetarie'che parla- 
vano, fino a poche settima- 
ne orsono, di un tasso d'in- 
flazione non superiore al 5 
per cento nel corso di que- 
st'anno. 
Niente da fare. Ad agosto, 
| mese in genere tranquillo 
dal lato dell'inflazione, i 
prezzi sono saliti, sulla ba- 
se delle prime rilevazioni 
effettuate nelle grandi cit- 
tà, dello 0,6-0,7 per cento 
(contro lo 0,2 del 1989). Si 
cammina ormai lungo una 
Strada in salita e dovremo 
essere lieti se non si rag= 
giungerà, a fine anno, il 6,5 
| per cento di tasso d'infla- 
zione. La discesa, avviata 
all'inizio dell’anno, è ormai 
un ricordo. 
Le cause, come’ sempre 


PREZZI /IL GOVERNO DEVE AGIRE Li 
Il disastro della finanza pubblica 


Mancato l'assetto della nave quando il mare era calmo. 


- Le finanze pubbliche sono 


PROVEZIONI 


[VWVW|(-=®** | {.©|<«<«<, 


da 


| 
LLLALILLLLLLILLLLLLILLLALLILLILLI GIOIA 


avviene in simili circostan- 
ze, sono internazionali ed 
interne. Il governo aveva 
continuato a promettere ri- 
duzioni di spesa pubblica e 
scelte rigorose di bilancio, 
rinviando però le decisioni. 
A metà anno, di fronte agli 
squilibri registrati nella fi- 
nanza pubblica, aveva 
scommesso sulla ‘buona 
stella, sui prezzi in flessio- 
ne. delle materie prime, 
sulla distensione Est 
Ovest. 

Aveva quindi manovrato la 
leva fiscale, alla ricerca di 
nuove entrate, nella spe- 
ranza che l'impatto negati- 
vo sui prezzi potesse esse- 
re assorbito dal trend ge- 
nerale favorevole. Non 
aveva fatto i conti con Sad- 
dam Hussein. 

Ed eccoci, quindi, a consta- 
tare amaramente come il 
mancato riassetto della na- 
ve, quando il mare era cal- 
mo, si trasformi giorno do- 
po giorno in un errore sem- 
pre più grave, in ondeggia- 
menti pericolosi. S 


sentano nuove necessità; 
l'economia produttiva se- 
gna il passo, mentre i con- 
tratti di lavoro devono an- 
cora essere rinnovati; | 
mercati finanziari registra- 
no continui sbalzi d'umore 
(e di segno) mentre man- 
cano ‘punti di riferimento 
certi, regole di comporta- 
. mento affidabili. 
Ad' agosto, si registrano 
così i primi segnali negati- 
vi sul lato dell'inflazione. 
Sono a ‘ben vedere quelli 
che derivano dalle mano- 
vre interne di politica eco- 
nomica, amplificate. dal 
gioco delle aspettative. Un 
gioco estremamente peri- 
coloso quando, come oggi, 
i venti di guerra soffiano 
«ovunque. Il fatto è che l'opi- 
nione pubblica vede nero, 
edaltri segnali negativi, te- 
me ripercussioni forti dal- 
«l'aumento dei prezzi del 
petrolio. Non siamo che al- 
l’inizio di un processo che 
ci costringerà a rivedere 
molti scenari. Sui fatti rea- 
li, di carattere internazio- 


allo sbando, mentre si pre- nale, c'è poco da fare. 


. MERGATI/FINANZA i 


Borse depresse, dollaro sofferente 


MILANO — Non si può pro- 

Prio dire che siano tempi feli- 

cì per le Borse mondiali che 

anche ieri hanno trascorso 
Una giornata all'insegna di 
Una generale flessione, che 
ha: colpito soprattutto Tokyo 
e New York, in seguito alla 
situazione nel Golfo e il forte 
apprezzamento del petrolio. 
Per quanto riguarda il mer- 
cato‘ valutario, \ «giornatac- 
Gia» per il dollaro sulle piaz- 


ze europee, dove la moneta, 
Mu ha sfiorato nuo- 
il 


minimi storici. Sempre in 
ma, invece, l'oro su cui 
pitinuano a convergere ca- 
Ual in fuga dall'insiabile in- 
B Slimento borsistico. 

'OF$e: come da copione, il 
Via alle cattive notizie è stato 

lato dalle piazze estremo- 
Orientali. Nuovo tonfo perTo- 

‘YO, che ha bissato la negati- 
Va performance di mercoledì 
S ha perso il 5,8%; Hong 
Kong è calata del 2,8 %, Sin: 
gapore ha ceduto il 4,6%, 
La tendenza ribassista di 
queste borse è stata confer- 
mata dall'andamento degli 
indici europei. Nervosismo a 
Francoforte, dove il «Dax» ha 
perso il 3,5 % al termine di 
Una seduta caratterizzata da 
massicci scambi. Parigi, che 
Mercoledì aveva finalmente 
‘Yoduto di un po' di sereno, è 
lipiombata in basso e l'indi- 
Ce «Cac 40» ha registrato 
Una flessione del 2,08%: Pa- 
ligi ha perso in agosto più 
del 20 %. Brutta scivolata 
Per Zurigo, che ha chiuso 
Con un calo del 3,98 % con: 
Quasi tutti i titoli in ribasso. 
Londra non si è scostata dal 
Poco promettente andazzo 
Perdendo l'1,4%. 7 
Wall Street ha confermato in 
Chiusura il cattivo andamen- 
lo manifestato già nelle pri- 
Me battute quando l'indice 
'ow Jones aveva «sforato» 
‘a soglia dirischio dei 2.500 
Punti, Dopo ‘una apparente 
lipresa, la borsa newyorke- 


se ha però perso terreno 
chiudendo sotto i 2.500 punti 
(2.483,41) e perdendo circa 3 
punti.in percentuale. 

Valute: il dollaro, dunque, si 
è salvato in extremis da una 
nuova caduta su minimi sto- 


rici) sulle piazze europee. 
Sterlina e franco svizzero, in 
particolare, hanno lavorato 
ai fianchi la moneta Usa, che 
ha pagato il forte incremento 
del prezzo del'petrolio. Una 


mano alla valuta Usa è stata © 


data nel pomeriggio dalle ci- 
fre riguardanti le commesse 
di beni durevoli statunitensi 
a luglio. A Londra il «biglietto 
Verde» ha chiuso a 1,5485, 
mentre a Milano il dollaro è 
sceso da 1152 a 1151 lire. 
Verso il franco svizzero il 
dollaro ha terminato a 1,2590 
(1,2725 ieri)..A New York ieri, 
a metà seduta, la valuta sta- 
tunitense appariva in lieve 
ripresa rispetto ai valori re- 
Qistrati in apertura. 


Gli osservatori tendono a 


Sottolineare il buon momen- 


to della sterlina, sospinta dai 


SUOI pregi di «valuta-rifugio» 
e di «Ppetrovaluta». Sembra 
Invece difficile intravvedere 
Possibilità di tecupero per il 
dollaro: lo stato di tensione 
nel Golfo, a giudizio degli 
esperti, è sufficiente Solo a 
ritardarne la discesa. 

Oro: il metallo giallo confer- 
ma il proprio felice momen- 


‘to, soprattutto .sui mercati 


europei. leri ha chiuso a Lon- 
dra a 412,20 dollari l'oncia in 
forte rialzo rispetto ai 408,75 
dollari del fixing di merco- 
ledì. A un certo punto della 
giornata l’oro veleggiava ad- 
dirittura verso i 417 dollari, 
poi voci di vendite da parte 
dei produttori hanno deter- 
minato un ridimensionamen- 
to della quotazione. A Lon- 
dra si è inoltre registrato un 
balzo in avanti di argento e 
platino. 
[red.ec.] 


MILANO — In piazza degli 
Affari la ricreazione è du- 
rata poco. Ela Consobsiè 
immediatamente prodiga- 
ta nel precisare che alla 
recente circolare sul di- 
Vieto di vendita allo sco- 
perto ne era seguita un’al- 
tra subito dopo, dove la 
Validità del provvedimen- 
to era estesa a tempo in- 
determinato. 

Sta di fatto che — compli- 


ce le ripetute indiscrezioni 


su uno slittamento della lj- 


quidazione del mese —la 


media delle quotazioni è 
tornata ieri a scendere pe- 
santemente . (-1,72. per 
cento) annullando lo 
spunto di mercoledì sino a 


' determinare il nuovo mini- 


mo dell’anno a quota 859 
dell'indice Mib (-14,1 dal 2 
gennaio scorso). Partico- 
larmente offerti sono stati 
gli assicurativi e i bancari, 
ma soprattutto i principali 
finanziari del listino (Ifi, 
Ifil, Gemina, Cofide, Fer- 
fin) e gli industriali in ge- 
nere, a eccezione dell’E- 
nimont (+1,8%). 

Le cause del nervosismo 
di piazza Affari vanno ri- 
cercate, oltre che nel sur- 
fiscaldamento  dell’infla- 
zione evidenziato dall'au- 
mento dei prezzi al consu- 
mo, nel malessere tornato 
a serpeggiare tra gli ope- 
ratori riguardo al provve- 
dimento della Consob do- 
po la precisazione che la 
sua validità non era affatto 
temporanea, ma a tempo 
indeterminato. Una fonda- 
mentale correzione del 
provvedimento che, nella 
confusione del momento, 
era sfuggita in un primo 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA— L'inflazione torna a 
riaccendersi, si riporta ai li- 
velli d'inizio anno e cancella 
le speranze di un definitivo 
raffreddamento. La confer- 
ma è arrivata puntuale ieri 
mattina dalle otto città cam- 
pione: l'indice dei prezzi al 
consumo è tornato a puntare 
con decisione verso l'alto e a 
erodere il lieve ma sensibile 
miglioramento . avviato a 
gennaio. AI rientro dalle fe- 
rie di agosto, gli italiani si 
troveranno a fronteggiare 
un'inflazione schizzata a 
metà mese al 6,2-6,3 per 
cento, da 0,5°a 0,6 punti in più 
rispetto. a luglio, quando il 
tasso, tendenziale annuo si 
era fermato sul 5,7 per cento. 
Gli aumenti più rilevanti so- 
no stati registrati a Genova 
(-+0,9 per cento), Milano e 
Trieste (+0,8 per cento, 
mentre a Udine si è registra- 
to l’incremento dello 0,9), 
Napoli e Palermo (+0,7 per 
cento). Sensibili rincari nei 
prezzi anche a Torino e Bo- 
logna (+0,6 per cento) e Ve- 
nezia (+0,5 percento). Tran- 
ne che nella città lagunare e 
a Genova, in tutte le altre cit- 
tà campione l'inflazione ha 
sfondato il muro del 6 per 
cento. A Milano soltanto per 
una frazione di punto il tasso 


L'indice al consumo è tornato a puntare con 
decisione verso P’alto erodendo il lento ma 
sensibile miglioramento conquistato a partire 
dallo scorso gennaio. Al rientro dalle ferie 


. gli italiani si troveranno ad affrontare 


rincari:consistenti. Gli incrementi maggiori 
a Trieste, Milano e Genova. 


non ha raggiunto quota 7 per 
cento, al 6,6 sono arrivate 
Torino e Trieste, mentre Bo- 
logna,è al 6,2, Napoli al 6,1, 
Palermo al 6. 

A consolarsi non basta il 
preannuncio che l'indice me- 
dio di inflazione, sempre me- 
no sensibile alle variazioni 
di breve periodo, scenderà 
probabilmente dal 6,3 al 6,1 
per cento. Come l’Istataveva 
già previsto nei giorni scorsi, 
a dare esca alla nuova fiam- 
mata inflattiva è stato l'au- 
mento dei prodotti petroliferi 
(una media del 5,5 per cento 
in più) e quello della voce 
«articoli ricreativi, spettaco- 
li, istruzione e cultura» nella 
quale sono compresi i quoti- 
diani il cui prezzo è salito ad 
agosto di 200 lire, Ma se per 
carburanti e combustibili il 
rincaro era in qualche modo 
dato per scontato fino da 
quando il governo decise la 


manovra. correttiva di luglio 
sui conti pubblici, ciò che ha 
maggiormente colpito esper- 
ti ed osservatori è l'aumento 
medio dell’0,4 per cento dei 
prodotti alimentari. Un se- 
gnale molto. preoccupante, 
se si considera che il movi- 
mento in. questo comparto 
andrà ad incidere pesante- 
mente sul calcolo dell’infla- 
zione di settembre, som- 
mandosi ai tradizionali ritoc- 
chi autunnali dei listini, al- 
l'aumento dei carburanti de- 
ciso dal governo il 16 agosto 
e al contraccolpo sui prodotti 
petroliferi provocato dalla 
crisi del Golfo. «Il rincaro de- 
gli alimentari è il dato che 
deve preoccupare di più — 
conferma Guido Modesti, re- 
sponsabile dell'Istat per il 
calcolo dell'indice dei prezzi 
al consumo — Agosto è in- 
fatti un mese. tradizional- 
mente tranquillo in questo 


settore, se si escludono gli 
aumenti naturali delle derra- 
te nelle grandi località di vil- 
leggiatura. E’ quindi molto 
indicativo che ciò sia avve- 
“Auto proprio nelle città semi- 
deserte, con la maggior par- 
te dei negozi ancora chiusi. 
L'anno scorso l'indice dei 
prezzi degli alimentari non 
fece infatti registrare il ben- 
ché minimo rialzo». E' solo il 
preannuncio di quanto acca- 
drà in autunno? «Si tratta 
della conferma — dice anco- 
ra Modesti — che in determi- 
nate categorie economiche 
esiste una chiara aspettativa 
psicologica di inflazione». 
Nel settore elettricità e com- 
bustibili il rialzo dei prezzi 
da va dall’1,5 per cento di 
Palermo al 5,6 di Genova. 
Per quanto riguarda il setto- 
re trasporti (interessato dal- 
l'aumento dei. carburanti), 
l'aumento méèdio nelle otto 
città campione è stato dell’u- 
no per cento. Incrementi dal- 
lo 0,8 all’1,4 per cento ha fat- 
to registrare il-settore cultu- 
raeespettacoli. All’Istat non 
fanno misteri che, stando a 
queste cifre, il tasso tenden- 
ziale di agosto dovrebbe sta- 
bilizzarsi sul 6,3 per cento e 
che, se si continuerà di que- 
sto passo, a settembre.si po- 
trebbe arrivare a sfondare il 
muro del 7 per cento. 


PREZZI / GLI EFFETTI DELLA SPIRALE INFLATTIVA 


Paolo Cirino Pomicino 


Carlo Donat Cattin 


Più difficile arginare il deficit 


ROMA — Per Pomicino era 
già tutto previsto. Per Donat 
Gattin sarà sempre peggio. 
Torna rovente il fronte-infla- 
zione, ma il governo non 
sembra concorde nel. valu- 
tarne gli effetti. E il compito 
di riportare in carreggiata il 
bilancio dello stato si fa sem- 
pre più arduo. De Lorenzo in- 
sîste sulla proposta dei bo- 
nus sanitari, mentre Craxi si 
mostra scettico sugli effetti 
della crisi del Golfo. Argina- 
re il deficit, dice, «non era 
semplice neppure prima». 
«Se si sottrae dallo 0,7 per 
cento lo 0,4 di effetto voluto 
legato alla manovra e l’au- 
mento dei giornali — spiega 
il ministro del bilancio subito 
dopo aver conosciuto i dati 
provenienti dalle città cam- 
pione — si otterrà uno 0,3 
per cento che è lla stessa 
percentuale dello scorso an- 
no. Si tratta poi di eventi che 
non si ripeteranmo». Ma il ti- 
tolare del lavoro sembra di 
tutt'altra opinione. «La mar- 
cia al rialzo continuerà, e per 


MERCATI / PIAZZA AFFARI 
Una breve «resurrezione»: 
Milano perde P1,72 % 


tempo. all'attenzione ge- 
nerale. Da qui, tra l’altro, 
le indiscrezioni sul possi-. 
bile rinvio della: liquida- 
zione (in programma per 
venerdì prossimo), nono- 
stante la volontà dagli 
agenti di cambio di voler 
rispettare la scadenza, 
con o senza la liquidazio- 
ne della Lombardfin. Una 
categoria, quella degli 
agenti di cambio, che 
sembra abbia fretta di 
scaricare l’incomodo ope- 
ratore, 
Dopo la reazione emotiva 
della riunione precedente 
quando molti venditori al- 
fo scoperto (privi cioè del 
materiale possesso dei ti- 
toli) si erano precipitati a 
ricomprarli, ieri è pertanto 
venuto a galla come la 
tanto discussa decisione 
dell'organo di controllo si 
fosse in realtà articolata 
su due provvedimenti, ol- 
tre a quello del tardo po- 
meriggio che vietava an: 
che ai premisti di effettu- 
rare operazioni al ribasso. 
Una precisazione che ri- 
schia di ingessare l’attivi- 
tà di piazza degli Affari. 
A questo punto, comun- 
que, gli addetti ai lavori 
hanno visto. nel rapido 
cambiamento di rotta del- 
la Consob una ragione di 
Più per credere che la li- 
Quidazione possa saltare, 
proprio perchè l'a vicenda 
Lombardfin li continua a 
col fiato sospeso. 
In attesa di conossere l’e- 
Sito della vicendao, si de- 


‘Vono essere detti in Con- 


sob, meglio bloccare la 
speculazione ribassista. 
[Maurizio Fedi] 


il governo è un problema in 
IMITA 

Pomicino, che ieri si è incon- 
trato con De Lorenzo e Carli 
per Un Primo esame dei 
provvedimenti di ridimensio- 
namento della spesa sanita- 
ria (la settimana prossima si 
terrà un vertice sulla previ- 
denza con Donat Cattin), ha 
ammesso che j dati sui prez- 
zi al consumo hanno in effetti 
riservato QUalche sorpresa: 
«C'è un aUMento non previ- 
sto dei genetl' alimentari che 
bisognerà. verificare». Non 
sarà tuttavia necessaria una 
Stretta ancora più forte di 
quella da 50 mila miliardi già 
prevista nei documenti di 
programmazione, Al mini- 
stro del. bilancio il termine 
Stangata autunnale non pia- 
ce proprio. «C'è una mano- 
vra economica già definita 
— dice — certamente il Gol- 
fo e l'aumento di 20-80 lire 
del prezzo della benzina 
hanno un iMPatto sull'infla- 
zione, ma Non c'è allarmi- 


Teri pesanti flessioni a Tokyo e a Wall Street, ‘che ha chiuso sotto la soglia dei 2.500 punti 


I ministri non sono concordi: 


per Pomicino era tutto previsto, 


secondo Donat Cattin invece 


la situazione volgerà al peggio 


smo da fare». Se la manovra 
prossima ventura non sarà 
quindi più rigorosa di quanto 
non lo fosse già tre mesi fa, 
certamente essa dovrà inci- 
dere sui due comparti di spe- 
sa ormai fuori controllo: sa- 
nità e previdenza, E proprio 
al riassetto e risanamento di 
questi settori saranno legati 
gli unici due provvedimenti 
che accompagneranno la Fi- 
nanziaria 1991. Una riduzio- 
ne drastica rispetto ai sette 
dell'edizione '90, una scelta 
dettata in primo luogo dallà 


MERCATI / PETROLIO 
Greggio sempre più caro, 
ma il barile resta colmo 


ROMA — Le preoccupa- 
zioni per il protrarsi della 
crisi mediorientale hanno 
scosso anche ieri i merca- 
ti finanziari americani e 
provocato UN Nuovo sensi- 
bile aumento delle quota- 
zioni EN che han- 
no raggiun vello più 
alto cal l'85. AI New York 
Mercantile Exchange un 


* barile di West Texas inter- 


mediate era Quotato 31,85 
dollari, con UN aumento di 
63 centesimi. | prezzi ri- 
mangono PIÙ bassi dei 40 
dollari per barile raggiunti 
nei primi anni ‘80, ma l'at- 
mosfera nelle sale di con- 
trattazione riMane nervo- 
sa, anche dOPO l’ultimo di- 
scorso di Saddam Hus- 
sein. 
Anche a Londra i prezzi 
hanno raggiunto il livello 
più alto negli ultimi otto 
mesi. Il Brent, il greggio di 
riferimento del Mare del 
Nord, è stato quotato 30,85 
dollari al barile. Sui mer- 
cati internazionali il prez- 
zo del greggio ha raggiun- 
to i 3î dollari per barile 
(per i contratti relativi a 
consegne per ottobre) toc- 
cando il livello più alto dal 
dicembre del 1982. Ma se 
la crisi del Golfo Persico 
dovesse Sfociare in una 
guerra, Secondo alcuni 
anallisti, il costo del barile 
(tirea .159 litri) potrebbe 
salire fino. a 40-50 dollari. 
riunione informate del- 
ec, intanto, potrebbe 
svolgersi nei prossimi 
giorni a Vienna. Secondo 
quanto si è appreso, il pre- 
sidente dell’organizzazio- 


ne, l’algerino Sadek Bous- 
sena, sarà infatti da dome- 
nica nel quartier generale | 
dell'Opec. per. ricevere 
quanti vorranno consul- 
tarlo, Tra questi ci sarà si- 
curamente il ministro del 
petrolio iraniano Gholam- 
reza Aqazade. Intanto l’E- 
gitto ha deciso di aumen- 
tare di quattro dollari il 
prezzo del suo’ greggio 
passato così da 26,80 a 
30,80 dollari. 
«Il petrolio.non mancherà, 
anche se costerà più caro. 
Questo nel breve perio- 
do», ha dichiarato in un'in- 
tervista Raffaele Santoro, 
da pochi giorni presidente 
dell’Agip spa, la società 
del gruppo Eni che si oc- 
cupa della ricerca e della 
produzione di greggio. 
Non ci sono a breve termi- 
ne — afferma Santoro — 
quattro milioni giornalieri 
di barili che possano so- 
stituîre il greggio del Ku- 
Wait e dell'Iraq e questo si 
traduce in un aumento dei 
prezzi. Ed è giusto che sia 
così. Guai se dragassimo 
il mercato. Molto dell'al- 
larmismò di questi giorni 
è determinato da persone 
che affermano che non c'è. 
petrolio, ma si dimentica- 
no di completare la frase 
prezzo che vorrei 


Per quanto riguarda la si- 
tuazione italiana, il presi- 
dente dell’Agip spa ricor- 
da che la società produce 
annualmente 24 milioni di 
tonnellate di oli estraen- 
doli dall'Italia, dal Nord 
Africa, dal Mare del Nord. 


«prossimo . dieci 


possibilità che .i decreti e i dì- 
segni di legge si impantani- 
no nelle aule parlamentari, 
ma soprattutto dalla necessi- 
tà di dare il massimo di inci- 
sività alle misure antideficit. 

Sulla temuta stangata fisca- 
le, Pomicino è entrato in di- 
retta polemica col senatore 
Andreatta che aveva parlato 
di un milione di tasse in più 
all'anno. per famiglia. «Un 
conto è parlare di un milione 
in più, un altro dello 0,7 per 
cento di pressione fiscale in 
più — ribatte — il problema 


è capire se l'incremento, già 
deciso dal parlamento, sia 
concentrato su alcuni settori 
© distribuito su tutti. Lo 0,7 
per cento non sono 20 mila 
miliardi, ma 9 mila 500, un 
punto del Pil». — 

De Lorenzo, Carli e Pomici- 
no hanno intanto deciso di 
mettere. al lavoro una com- 
missione mista per indivi- 
duare innanzitutto l’entità 
della spesa sanitaria, e quin- 
di proporre drastiche misure 
di contenimento. Ci:sono da 
combattere «sprechi, abusi e 
illeciti arricchimenti», dice il 
ministro della sanità, che ha 
riproposto l'ipotesi del «bo- 
nus» sanitario per sanare la 
piaga dell'evasione del tic- 
ket sanitario. «E’ un tentativo 
che va studiato — dice De 
Lorenzo — si tratta di mette- 
re l'esente nella condizione 
di poter disporre di una 
quantità di bollini in base a 
quanto ne ha diritto», L'ipo- 
tesi di assistenza indiretta 
per alcuni farmaci e presta- 


«TAGLI» DEL PERSONALE 
La fase critica dell’Electrolux 


non peserà sulla Zanussi 


STOCCOLMA — Catastrofe 
economica e finanziaria per 
Electrolux, la multinazionale 
svedese che domina il mon- 
do dei «prodotti bianchi» (fri- 
go, congelatori, lavastovi- 
glie, lavatrici) oltre che di 
aspirapolvere, cucine e at- 
trezzature connesse, sia nel 
campo industriale che in 
quello della casa: il bilancio 
del primo semestre 1990 pre- 
senta infatti perdite nel giro 
d'affari e il dimezzamento 
degli ùtili rispetto allo stesso 
periodo 1989. 

Commentando cifre e conse- 
guenze, il direttore esecuti- 
vo della società, Anders 
Scharp, ha annunciato che 
nell'ambito di una completa 
ristrutturazione societaria «il 
dieci per cento del personale 
dovrà andarsene»: in pratica 
perderanno il lavoro oltre 
quindicimila persone, la 
massima parte nelle ditte 
fuori Svezia. Electrolux, se- 
de a Stoccolma, presente in 


38 nazioni di quattro conti- 
nenti, ha poco più di 150 mila 
dipendenti dei quali circa 20 
mila in Svezia: in Italia i di- 
pendenti Electrolux sono 
quindicimila dei quali dieci- 


mila circa a Pordenone (in-. 


dustrie Zanussi S.p.a.). Nes- 
suno sa bene dove e come 
verranno fatti i tagli e quali 
saranno le: conseguenze in 
‘ognuna della aziende Elec- 
trolux in Svezia o negli altri 
Paesi: una decisione in pro- 
posito verrà resa nota fra un 
mese o due e tutto dipenderà 
dal grado delle singole pro- 
duttività nonché dalle possi- 
bilità di mercato per ognuno 
dei prodotti. Sembra che la 
riduzione del personale ver- 
rà in ogni caso fatta in due 
tappe: ottomila persone en- 
tro quest'anno e il resto l’an- 
no prossimo e, si dice, la me- 
tà riguarderà gli stabilimenti 
nord-americani (Stati Uniti e 
Canada). La Zanussi — co- 


zioni? E’ un'ipotesi «ancora 
tutta da verificare». 

Qualche difficoltà in più il go- 
verno. la incontrerà nel risa- 
namento dei conti dell'Inps. 
Donat Cattin ha già fatto sa- 
pere the non appoggerà ta- 
gli, ma soltanto. aggiusta- 
menti da attuare nell’ambito 
della riforma generale delle 
pensioni che sarà pronta en- 
tro la fine dell’anno e sempre 
che si ottenga «un sufficiente 
consenso da parte delle or- 
ganizzazioni sindacali». «A 
meno che non vogliamo far 
cadere il governo — sostie- 
ne Donat Cattin — non è che 
possiamo dimezzare le pen- 
sioni. Se si vuole parlare di 
piccoli rimedi ‘che il tesoro 
cerca per la. finanziaria, 


‘quelle che ho sentito finora 


sono tutte cose impraticabi- 
li». Il riferimento potrebbe 
essere al rincaro dei contri- 
buti. Craxi taglia corto: «E' 
inutile rimandare a domani 
quello che si può fare ora». 
[Carlo Parmeggiani] 


me già riportato ieri — ha 
chiarito che non vi saranno 
«tagli» del personale. | sin- 
dacati, però, hanno chiesto 
un confronto con la direzione 
dell'azienda pordenonese. 
Anders Scharp ha ammesso 
errori di impostazione come 
«l'aver ricercato il dominio 
mondiale dei mercati ‘attra- 
verso l'acquisto di aziende 
concorrenti» e ha precisato 
che le previsioni per il futuro 
sono tutt'altro che rosee per- 
ché non si intravede un cam- 
bio di tendenza per almeno i 
prossimi 18 mesi mentre 
quanto sta succedendo nel 
Medio Oriente rende il qua- 
dro generale ancor più nega- 
tivo. Secondo. le cifre pre- 
sentate, nei. primi 6 mesi 
1990 rispetto lo stesso perio- 
do 1989 il giro d'affari è dimi- 
nuito del due per cento e l'u- 
tile netto. del quarantanove 
per cento. 

[Walter Rosboch] 


PRESTO LA «CHECK-TRUNCATION» 


Gli assegni elettronici 


ROMA — Nuovo passo avan- 
ti per la riforma del sistema 
dei pagamenti italiano. Dal 
settembre 
tutte le. banche aderenti al 
Sitrad (il Sistema trasmissio- 
ne dati relativo a tutti gli isti- 
tuti) adotteranno la cosiddet- 
ta «Check truncation», ossia 
la trasmissione di flussi in- 
formativi elettronici relativi 
agli assegni di importo più 
contenuto, in luogo dello 
scambio materiale degli 
stessi, 

Insieme alla concentrazione 
nelle stanze di compensa- 
zione degli assegni fuori 
piazza, procedura già am- 
piamente avviata, la nuova 


iniziativa rappresenta - un 
tassello fondamentale per la 
velocizzazione dei meccani- 
smi del trasferimento inter- 
bancario promossa da Ban- 
kitalia negli ultimi anni. La 
«Check truncation» è in fase 
di sperimentazione dal 26 
marzo di quest'anno, ma fino 
a oggi la procedura ha ri- 
guardato solamente 14 ban- 
che aderenti in via diretta e 
16 in via indiretta. Al tronca- 
mento degli assegni sono 
ammessi i «fuori piazza» di 
importo fino a un milione e 
quelli circolari di importo fi- 
no a.cinque milioni. La Ban- 
ca d'Italia stima che l’area di 
applicazione potenziale del- 


la «Check truncation» sì av- 
vicini al 65% degli assegni 
bancari fuori piazza e al 90% 
degli assegni circolari. 
L'adesione di tutte le banche 
alla «Check truncation» do- 
vrà completarsi entro 18 me- 
si. L'Abi, in vista della sca- 
denza del 10 settembre, ha 
distribuito alle associate la 
normativa interbancaria re- 
lativa alla nuova procedura. 
Parallelamente, l’Abi sta 
completando la. predisposi- 
zione di un regolamento di 
autoassicurazione per la co- 
pertura dei danni che la sin- 
gola azienda di credito do- 
vesse sopportare. : 


«Una cascata d'oro». Telefilm. 
«Santa Barbara» (268) Telefilm. 
10.10 «IL GRANDE INSEGUIMENTO». Film. 
11.55 Che tempofa. 

12.00 Tgi Flash. 

12.05 «Hooperman», Telefilm. 


12.30 «Zuppa e noccioline». Un viaggio attra- 


verso l'America col cinema dei giorni co- 
mici. «Neve e amore». 

13.30 Telegiornale. 

13.55 dTg1. Tre minuti di... 

14.00 Ciao fortuna. 


9.00. «Lassie». Telefilm «La linea in comune». 


Barbapapà. Cartoni animati. 

«La mia terra tra i boschi». Telefilm. 
«Lotta per la sopravvivenza». Documen- 
tario. 

Monopoli. (25.0 episodio). «Affari e difet- 
ti». Sceneggiato. 

Capitol. (361). Serie Tv. 

Tg2. Ore tredici. 

Tg2. Economia. Meteo 2. 

«Beautiful» Serie Tv. 

Saranno famosi». Telefilm. 7 


9.30. Ciclismo. Tokyo, campionati mondiali su 
pista. 

14.00 Rai Regione. Telegiornale regionale. 

14.10 Bici e bike. 

14.40 San Marino, tennis, Torneo Apt. 

17.00 Un mondo di donne. Donne in pericolo. 

__._ «TI HO VISTO UCCIDERE». 

18.16 «L'estate di Magazine 3». Il meglio di 
Raitre. 

18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 

19.00 Tg3. ‘ 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.15 L'America si racconta. Viaggio nel cine- 
ma hollywoodiano di ieri e di oggi. «DICK 


TRACY» (1945). Regia di Wil 


Con Morgan Conway, Jane Greer, Mike 


Mazurki. 
15.30 Big estate. 
16.20 «Psammed». Cartoni animati 


GIO». Film Tv. Regia di Lee 
Richard Thomas; 


17.50 Atlante. L'Universo, la natura, la Terra, 


l'uomo. 
18.45 «Santa Barbara» (269). Telefi 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempofa. e 
20.00 Telegiornale. 5 
20.40 «INTRIGO A STOCCOLMA». 


di Mark Robson. Con Paui Newman, Dia- 
. Robinson. 


ne Baker, Ilke Sommer e E.G 
! 22.55 Telegiornale. 
23.10 «Napoli prima e dopo». 
24.05 Tgi notte. Che tempofa. 
«VIOLAZIONE DEL ‘CODICE 
(1982). Regia di Robert Colli; 


ren Veentine, Jamie Lee Curtis. 


ì “ 
Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6,05, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 6.32: Pack, settimanale della terza 
età; 6.40: Cinque minuti insieme, «Un 
libro, un pensiero...»; 6.45: leri al Par- 
lamento; 7.20: Quotidiano del Gri; 9: 
M.P. Fusco e M. Catalano presentano 
Radio anch'io agosto; 11: «Bella idea» 
di C. Canovai (17); 11:25: grandi della 
rivista; 12.04: Via Asiago Tenda estate; 
13.20: Musica ieri e oggi: 13.45: La dili: 
genza; 15: «Il balen del suo sorriso» di 
V. Emiliani; 16: il Paginone estate; 
17.30: Radiouno Jazz ’90; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Prima di sognare te; 19.15; 
Ascolta si fa sera; 19.20: Audiobox, 
spazio multicodice; 20.20: Mi racconti 
una fiaba? Favole di ogni paese; 20.30: 
| tempi dell'amore e della guerra; 
21.01: Stagione dei concerti da camera 
di Radiouno 1990; 22.20: Alessandro 
Cusatelli: concerto per oboe ed orche- 
stra; 22.49: Oggi al Parlamento; 23.06: 
La telefonata, di A. Spinosa;. 23.28. 
STEREOUNO ' 
15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gri in bre- 
ve; 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri sera, 
Meteo; 21.30: Gri in breve; 21.32, 
23.59: Stereodrome:. 22.57: Qndaver- 
deuno; 23: Gr1 ultima edizione, Meteo. 


Radiodue { 


Ondaverdedue, Radiodue Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19,27, 22.27. 


LG 


13.30 Oggi. Tele iornale. 

13.45 Anarchici, gragie a Dio, mi- 
Niserie. x 

15.00 Pomeriggio al cinema: «E' 
SBARCATO UN MARINA-! 
10», commedia. 

17.00 Snack, cartoni animati. 

18.00 Lui, leie gli altri, telefilm. 

18.30 Segni particolari; genio, te- 


lefilm. 
19.00 Redazione Rta. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 
20.00 Tme News. Telegiornale. 
20.30 fl rieglio di «Banane», tele- 
ilm. 


21.30 Chicago Story. 

22.50 «Il Piccolo» domani. Telé 
Antenna Notizie. 

23.40 Stasera sport. 


Antonella Lualdi 
(Retequattro, 20.30). 


TELEPORDENONE i 
i 


10.30 Vultus 5, cartoni. 
11,00 Dalla parte del consu-, 
matore. 


liam Berke. 


Togliani. 


Philips, con 18,30 Tg2. Sportsera. 


18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. Me- 
teo 2, previsioni del tempo. 
19.45 Tg2. Telegiornale. 


Im. 20.15 Tg2. Lo sport. 


20.30 In diretta dal «Bandiera gialla» di Rimini, 
' «Stasera mi butto». Campionato nazio- 
nale degli imitatori. Presenta Gigi Saba- 


Film. Regia ni. 
23.00 Tg2. Stasera. 


0.20 
MORALE». 0.35 


ns..Con Ka- 


Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta un attore, poesia 
dell’amor sacro e dell’amor profano; 
8.05: Radiodue presenta; 8.45: Un rac- 
conto al giorno, «L'ultimo episodio» di 


S. Fasulo, al termine (9.10 circa) Taglio © 


di terza; 9.33: Italian magazzino s.r.l,,: 
organo sottufficiale di Radiodue; 1 
Pronto estate; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: Memorie d'estate (1.a parte) 
«Il compagno» di C. Pavese lettura in- 
tegrale a più voci diretta da V. Melloni; 
15.30: Media delle valute, Bolmare:* 
15.37: Memorie d'estate (2.a parte); 
16.40: Non è mai troppo F.o.f.; 17,40: 
Uno scherzetto; 18: Sound track; 18.35: 
Grandi romanzi, grandi sceneggiati: 
«Alessandro Magno»; 19.50: Colloqui 
anno terzo; 22.36: Felice incontro, pa- 
role e musiche nella notte in compa- 
gnia di F. Andreasi; 23.23: Bolmare; 
23,28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | Magnifici 
- dieci; 18.05: Hit parade C. D.; 1945: un- 
daverdedue; 19.30: Gr2 radiosera, Me- 
teo; 19.50: Stereodue classic; 21: Gr2 
appuntamento flash; 21.02, 23.59: Fm. 
musica, notizie e dischi di successo; 
21.15: Disconovità; 21.30: Hit 45; 22.27: 
Ondaverdedue; 22.30: Gr2 Radionotte, 
Meteo; 23: D.j. mix. 


8.00 Telefilm: Simon Templar. 

9.00 Telefilm: Marcus Welby. ; 

9.55 Meli Un dottore per tut- 
i ì 

10.30 Forum, condotto da Rita 
Dalla Chiesa, 

11.15 Quiz: «Doppio slalom». 

11.45 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 

12.45 Musicale,  Superclassifica 
Show story. 

13,45 Film: «UNA GUIDA PER 
L'UOMO SPOSATO». Con 
Walter. Matthau, Robert 
Morse. Regia di Gene Kelly. 
(Usa 1967). Brillante. 

15.20 Telefilm: Dalle 9 alle 5. 

15.50. Telefilm: Mannix. 

16.50 Telefilm: Diamonds. 

17.55 Telefilm: Mai dire sì. 

18.55 Telefilm: Top secret. 

19.50 Quiz: «Quel motivetto...». 

3 PESTE Raimondo Vianel- 
o. 

20.30 Show: «Una rotonda sul ma- 
re 2». Con Massimo Boldi, 
Red Ronnie, Teo Teocoli, 
Maria Venier. 

22.45 Telefilm: Charlie's Angels. 

23.15 Maurizio Costanzo Show 
estate. 

1.10 Film: «AGENTE TIGRE - SFI- 
DA INFERNALE». Con Ro- 
ger Hanin, C. Minazzoli. Re- 
gia di Robert Vernay. (Fran- 
cia/Italia 1965). Bianco e ne- 
ro. - 


15.15 Ghibli, i piaceri della vita. 

16,30 Mr. Belvedere. Telefilm. 

16.55 Lo schermo in casa. 1945-1965. «DOME- 
NICA ESEMPRE DOMENICA». (1958). 
Film. Commedia. Regia di Camillo Ma- 
strocinque, con Alberto Sordi, Vittorio De 

: Sica, Mario Riva, Ugo Tognazzi, Achille 

16.40 «IL DISTINTIVO ROSSO DEL CORAG- 


23.10 Venerdì ring. Salerno, Calamati-Barrett, 
titolo europero superleggeri. 

23.20 «Speciale Parlamento». 

Tg2 notte: Meteo:2. ., 

Cinema di notte. «MIRACOLO ORDINA: 

RIO». Film fantastico. Regia di Marck Za- 

charov, con Oleg Jankocski. 


amma radio c/, 


19.45 Schegge. 

20.00 «Splendore selvaggio». Comunicazione. 

20,30. «I professionals». Telefilm. 

21.25 «I GUAPPI» (1974). Film. Regia di Pa- 
squale Squitieri. (Primo tempo). 

22.35 Tg3 sera. ; 

22.40 «I GUAPPI». (20 tempo). 


è 


23.35 «Il neroe il giallo». 


0.35 
1.05 


[== ekÉÉ|® 
Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


19.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7: Calendario musicale; 


7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no; 8.30: Concerto del mattino (1.a par- 
te); 10: Leggere il Decamerone; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 11.50: 
Antologia operistica; 14: Compact club, 
dedicato a Claudio Arrau; 15: Novanta 
anni di musica italiana, 1981-1990; 
15.45: Orione, osservatorio quotidiano 
di informazione, cultura e musica; 
17.30: I nuovi protagonisti: una mano 
dai giovani; 17.50: Scatola sonora (1.a 
parte); 19: Terza pagina; 19.45: Scatola 
sonora (2.a parte); 21: Dal Sender 
Freies Berlin: Festival di Berlino; 22: 
«Robinson Crusoe» di D. Defoe, lettura 
a più voci (29); 22.30: Blue note; 23.35: 
Il racconto di mezzanotte; 23.58: Chiu- 
sura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d’incon- 
tro tra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, | Ondaverdenotte, 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira-' 
dischi; 1,06: Vai col liscio; 1.36: Italian 
graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: Me- 
dioevo e Rinascimento; 3.06: Le nuove 
leve; 3.36: Fonografo italiano; 4.06: Li- 


@ IMUSICC 


Tg3 notte. 
«Italia in guerra». Cattivi italiani in Sud 
Africa. 


Mara Venier (Canale 5, 20.30). 


jTica e sinfonica; 4.36: Finestra sul gol- 
fo; 5.06: Solisti celebri; 5.36: Per'un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. 

Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 4.33, 
5.93. ; 


Radio regionale 

7.80: Giornale radio; 11.20: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15: Giornale radi 
15.15: Allegro vivacissimo; 18.30: Gior- 
nale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Appuntamento 
‘con la musica. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
-gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Itinerari della regione (repli- 
ca); 9.10: L'angolino dei ragazzi: «Tra 
‘meridiani e paralleli», di Zora Tavcar; 
9.55: Solisti strumentali; 10: Notiziario 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Revival; 12: Film Videomonitor 
Gorizia 1990; 12.40: Musica corale; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Melodie a 
voi. care; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Mosaico estivo; 16: Im- 
magini letterarie (replica); 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Avvenimenti culturali; 19: 
Segnale orario, Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


9.00 Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 

10.00 Telefilm: Boomer cane in- 
telligente. Sela. 

10.30 Telefilm: Skippy il canguro. 

11.00 Telefilm: Rin Tin Tin. 

11.30 Telefilm: Flipper. 

12.00 Telefilm: La famiglia Ad- 

dams. 

12.30 Telefilm: Benson. 

13.00 Telefilm: Tre cuori in affitto. 

13.30 Telefilm: Appartamento in 


tre. 

14.00 Telefilm: Starsky and Hutch. 

15.05 Situation comedy: Giorni 
d'estate. 

15.20 Musicale; Deejay beach in 
Ibiza. 3 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani-. 
mati. i 

18.00 Telefilm: Batman. 

18.30 Telefilm: Supercopter. 

19.30 Telefilm: Casa Keaton. 

20.00. Cartoni: Alvin rock'n roll. 

20.30. «L'OCCHIO DEL GATTO» 
film con James Woods, 

22.30 Film: «LA CASA 2». Con 
Bruce J. Campbell, Ellen 
Sandweiss, Regia di Sam 
Raimi. (Usa 1983). Horror. 
(V.m.14). 

0.10 Telefilm: Venerdì 13. «L'om- 
bra che uccide». ‘ 

1.00 Telefilm: Ai 
realtà. 


confini della 


8.20 Telefilm: Bonanza. 

9.20 Film: «SE IO. FOSSI ONE- 
STO». Con Maria Mercader, 
Vittorio De Sica, Regia di C. 
L. Bragaglia. (Italia 1942). 
Commedia. 

11.00 Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». i 

11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo», 

12.00 Telefilm: Lou Grant. 

12.45 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.40 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.30 Telefilm: Falcon Crest. 

15.30 Telenovela: «Amandoti». 


17.00 Telenovela: «Andrea Cele- 


ste». 
18.30 Teleromanzo; «La valle dei 
pini». i Ù 
19,00 Teleromanzo: General ho- 
Spital. 

19.30 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». È 
20.30 Film: «LA CIECA DI SOR- 

RENTO». Con Antonella 


Lualdi, Paùl Muller. Regia di 
Giacomo Gentilomo. (Italia 
1952). Drammatico. 


22.15 Miniserie: «Ricordi di guer- 
ra». Con Robert Mitchum, 
Jane Seymour. Regia di Dan 
Curtis. (5.a puntata). 

0.05 Telefilm: Cannon. 
1.05 Telefilm: Barnaby Jones. 


{ TELEVISIONE )j 
ZE ES 


«Rotonda», si canta 


‘ Semifinale della trasmissione sugli anni ’60 e 70 


14,00 Uomo!tigre, cartoni. 
14.30 Ape Maga, cartoni. 
15.00 Voltron, cartoni. 

15.30 Starzinger, cartoni. 
16.00 Don Chuk, cartoni. 
17.00 Cyborg, cartoni. 

17.30 Vultus 5, cartoni. 

18.00 Sealab 2020, cartoni. 
18.30 | Ryan, telefilm. 

19.25 Speciale «Corriere di 


Pordenone»... domani si 


legge. 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 

20.30 «SUPPONIAMO CHÉ DI- 
CHIARINO GUERRA E 
NESSUNO CI VADA», 
film. 

22.55 Speciale «Corriere di 
Pordenone»... domani si 
legge. 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione. Telegiornale. 

23.15 Sprint, speciale. cicli- 
smo. 


TVM 


20,30 «LA MIA COLT», film. , 

22.00 «Richard Diamond», te- 
lefilm. $ 

22.25 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «IL GIUSTIZIERE», film. 


New Haven: 2.a semifi- 
Nale (registrata). 

17.45 «Golden juke box», i 
‘Campioni si rivedono. 

19.00 Odpria meja, trasmis- 
sione slovena, 

119.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00. Calcio, campionato te- 
desco Bundesliga, 3.a 
giornata, in diretta: Bo- 
russia Dortmund-Kai- 
serslautern, 

21.45 Vela, «speciale» Ken- 
Wood Cup. 

22.15 Telegiornale, 

22.30 «Boxe d'estate». Mike 
Tyson (Usa)-James Bu- 
ster Douglas (Usa), 


mondiale pesi massimi _ 


(Tokyo 11.2.'90); Mike 
Tyson (Usa)-Henry_Till- 
man (Usa), mondiale pe- 
si massimi 


0 23.00 Tennis, Torneo Atp di 
New Haven: 2.a semifi-- 


nale (replica). 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 
23.10 Fatti e commenti (repli- 


ca). 


13.30 Rambo, cartoni. 

114.00 Amore proibito, teleno- 
vela. 

115.30 Peyton place, 
manzo. 

16.00 Samba d'amore; teleno-- 
vela. 

17.30 Il fantasma dello spazio, 
cartoni. 

13.00 Goldie Gold, cartoni. 

18.30 La regina dei mille anni, 
cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

19.30 Baretta, telefilm. 

20.30 »DON  CHISCIOTTE E 
SANCIO PANZA», film. 
Con Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia. 

22.30 Le altre notti, analisi se- 
miseria delle notti ame- 
ricane e non. 

23.00 «CELLA 23: UN PASSO 
DALLA MORTE», film.: 
Regia di Stephen Walla-. 


telero- 


‘ce, con Bryan Brown e|., ; 
7 20.00 Teleromanzo, Ai grandi 


Max Phipps. È 

1,00 Colpo grosso ’90, rive- 
diamole insieme. 

1.15 La squadriglia delle pe- 
core nere, telefilm. 

2.10 Squadra speciale anti- 
crimine, telefilm. 


Silvia Sidney, regia Fritz 
Lang. 
15.00 Telefilm, Navy (r). . 
16.00. Sceneggiato, Il paria (3). 


17.00 Cartoni animati, Belfy e- ‘ 


Lillibit. 
17.30 Cartoni animati, La prin- 
A cipessa Zaffiro. 
18.00 Cartoni animati, Falco il 
superbolide. 


18.30 Telefilm, L'albero delle 


mele. 
19.00 Telefilm, Riuscirà la no- 
stra carovana a... : 
19.30 Telefriuli sera. 
20.00 Voglia d'estate, 
20.30 Sceneggiato, Il paria (4). 
21.30 Telefriuli notte. 
23.00 Telefilm, Navy. 
RETEA 
= —__—————m 
18.30. Tv magazine, Taxi. 
19.00 Sceneggiato, Tutta una 


vita. 


magazzini. 
20.25 Teleromanzo, Victoria. 


21.15 Teleromanzo, —L'indo- 
mabile. i 

22.00 Teleromanzo, Venti ri- 
belli. 


TELECAPODISTRIA ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI “ ODEON-TRIVENETA 
II —__________ re — ———— 
13.45 Tennis, Torneo Atp di 12.30 Samba d'amore, teleno- 13.00 Telefilm, L'albero delle 19.00 Anteprime cinematogra- 
New Haven: .1.a semifi- vela. > mele. fiche. DN 
nale (replica). 13.00 La regina dei mille anni, 13.30 Film: «SONO INNOGEN-: ‘19.30 Cartone animato, Kate 
15.45 Tennis, Torneo .Atp di cartoni. TE». Con Herny Fonda, ‘and Julie. 


20.00 Telefilm, Flash Gordon. * 


‘20.30 Film: «RIUSCIRA' L'AV- 

: VOCATO BENENATO A 
SCONFIGGERE IL SUO 
ACERRIMO NEMICO IL 
PRETORE CICCIO DE 
INGRAS?». Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingras- 
sia. 

22.15 Blu news, settimanale 
dedicato agli sport d'ac- 
qua. 


22.45 Film: «CIAO. MARZIA- 


NO» (1980). Con Pippo 
Franco, Isabella Biagini. 
Regia Pier Francesco 
Pingitore. 

24.00. Top motori. 

0.30 Odeon sport. 


CANALE 55 


13.00. Il film delle tredici. 
18.001 cartonissimi di Canale 


© 19.20 Ch55 News, 


20.15 Mare News. Telegiorna- 
le in linguartedesca. 

20.45 Giochi sull'acqua. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 Flipper. 

23.30 Carnia if fiore: 

24.00 Ch:55 News. 


TV / ANTEPRIMA 


Viva le «papere» 


Dopo «Blob», arriva la coppia Ricci-Greggio 


ROMA — Programmi elabo- 
rati con filmini amatoriali in- 
viati dal pubblico, con vecchi 
spezzoni, con le «papere» 
più clamorose delle vedette 
della tv, coni «numeri zero» 
di trasmissioni mai andate in 
onda. Per divertire il pubbli- 
co i palinsesti si arricchisco- 
no di proposte basate sull’i- 
dea pirandelliana del «teatro 
nel teatro». In questo caso la 
tv fa ridere citando se stes- 
sa. 

Dal 17 aprile dell'89 la.trac- 
cia è stata segnata. da 
«Blob», il programma di En- 
rico Ghezzi e Marco Giusti, 
in onda su Raitre, nato per 
presentare il «peggio della tv 
del giorno prima». Un pro- 
gramma di montaggio che 
ha conosciuto una crescente 
popolarità e uno. sviluppo 
narrativo, grazie al quale è 
ormai sufficiente presentare 
le immagini di performance 
dei divi della tv per svelare 
l'ironia e la comicità involon- 
taria che si nasconde nelle 
pieghe dei programmi‘e per 
fino dei telegiornali. 

Se ormai «Blob», che tornerà 
puntuale all'appuntamento 
autunnale, non vive più di so- 
le papere; il nuovo program- 


Andrà in onda 
su Italia 1 
il numero zero 
«di«Matrjoska» 


ma di Antonio Ricci, che sarà 


condotto da Ezio Greggio il, 


martedì alle 20.30 su Italia 1 
a partire dal 9 ottobre prossi- 
mo, punterà invece impieto- 
samente su tutti gli «svarioni 


in diretta». Programmatica. . 


mente si intitolerà «Paperis- 
sima» e raccoglierà tutti gli 
errori delle star della Finin- 
vest. 

In'più ci saranno le situazioni 
comiche raccolte dalla gente 
comune in filmini amatoriali, 
per i quali è stato indetto un 
concorso, e quelle tratte dal 
programma ‘americano 
«America's Funniest Home 
Videos» (i più divertenti fil- 
mini casalinghi d'America) e 
da un'analoga trasmissione 
giapponese. 

L'idea dei filmini amatoriali 
è alla base anche di un nuo- 


Venerdì 24 agosto 1990 


vo programma di Raitre; «Fai 
la tv». Accanto al filone del 
varietà alla «Fantastico» è 
sorto, così, il «varietà della 
televisione nella televisio- 
ne». Una scelta dettata dal 
successo delle tv realtà e, in- 


\ sieme, da esigenze econo- 


miche, 

budget a disposizione delle 
emittenti nazionali.sono mol- 
to ridotti rispettoal passato: 
perfino «Fantastico» dovrà 
ridurre i suoi costi per ora, 
che si aggirano ancora sulle 
centinaia di milioni a punta- 
ta. Sono diventate necessa- 
rie nuove idee per conciliare 
esigenze economiche con 
l'intrattenimento e ‘la realtà 
televisiva. 

Non a caso Italia 1 proporrà 
il lunedì a mezzanotte, nella 
prossima stagione, «Numeri 
zero» un programma che 
manderà in onda numeri di 
prova mai trasmessi: si an- 
nuncia che verrà mostrato il 
numero zero, mai andato in 
onda di «Matrjoska», dove 
compariva la pornostar Moa- 
na Pozzi nuda.:Ancora una 
Volta, per far ridere, alla tv è 
sufficiente guardare se stes- 
sa. 


Moana Pozzi, star 
censurata del programma 
«Matrjoska». 


TV /RIPRESE 


Piccoli uomini da svezzare 


Il regista Paolo Fondato sta girando «Ti ho adottato per simpatia» 


ROMA — Grandi ‘seduttori, 
«single» incalliti con tanta 
voglia di fare «zingarate» in- 
sieme e pochissima di sen- 
tirsi ‘adulti. E soprattutto con 
una idea maschilista del rap- 
porto con le donne: «più so- 
no cretine» e più piacciono. 
Marco, Dodo, Tosti e Federi- 
co, quattro incorreggibili go- 
liardi ormai alla soglia dei 
quarant'anni, interpretati da 
Gianfranco Jannuzzo, Alfre- 
do Pea, Alberto Gimignani e 
Giorgio Giuliano, sono i pro- 
tagonisti di «Ti ho adottato 
per simpatia», un film in due 
puntate che vedremo in pri- 
mavera su Raidue e che il re- 
gista Paolo Fondato sta. gi- 
rando a Settebagni, nell’im- 
mediata periferia di Roma. 

Le riprese sono cominciate 
agli inizi di agosto. Sotto il 
sole rovente si gira la scena 
che vede impegnati i quattro 
protagonisti in una partita di 
calcio «scapoli contro am- 
mogliati». Sugli spalti due 
donne, Daniela Poggi e Isa- 


bel Russinova — che nel film 


. sono Caterina, architetto e 


compagna di Marco, e Fla- 
via, modella. e  «passatem- 
po» di Tosti — guardano gli 
scapoli schiacciare per tre a 
uno gli ammogliati. Non sono 
contente della vittoria dei lo- 
ro «eterni fidanzati». Vorreb- 
bero che i loro uomini faces- 
sero parte «dell'altra squa- 
dra». Ma il matrimonio, la 
stabilità e la famiglia sono 
per. le. due donne.un sogno. 
irrealizzabile. |. quattro. go- 


liardi tremano al solo sentir , 


parlare di «impegno fisso, 
marce nuziali e fedi al dito». 

«Tra i protagonisti e le donne 
— dice il regista Fondato, 
che è anche lo sceneggiato- 
re del film — è una lotta con- 
tinua, tutta sul filo dell ironia. 
Le donne tentano con ogni 
mezzo di far maturare i loro 
compagni, di costringerli a 
essere adulti e responsabili. 
Questi, invece, hanno paura 
e si ostinano a comportafsi 


da fanciulloni. Del resto, 
molti quarantenni di oggi so- 
no fedeli a questo clichè: si 
trovano davanti alla necessi- 
tà di diventare uomini e pa- 
dri, hanno paura e si rifugia- 
no nel gioco». 
Improvvisamente sul set en- 
tra in campo Elisa, interpre- 
tata da Romina Lari, la di-. 
ciottenne figlia di Marco. E’ 
molto bella, con un vestito 
rosso acceso che fa conver- 
gere l’attenzione di tutti ver- 
so di lei. Sta cercando suo 
padre. Marco la vede e rima- 
ne scioccato. Sua figlia è or- 
mai una donna, ma lui non si 
sente ancora «padre», 

«Il personaggio di Marco — 
dice Gianfranco Jannuzzo — 
non vuole rinunciare alla sua 
libertà. La sola idea di aiuta- 
re a crescere la figlia lo spa- 
Venta. Solo alla fine del film, 
Quando scoprirà ‘che ’’la 
bambina" attende un figlio 
da Dodo, il.suo migliore ami- 


co, si renderà conto che è or- 


mai finito il tempo di scher- 
zare e che c'è qualcuno che 
ha bisogno di lui». 

Sarà, infatti, proprio Elisa a 
far. cambiare le regole. del 
gioco. Con la sua maternità e 
la sua pazienza riuscirà pa- 
radossalmente a far cresce- 
re suo padre e l'amico Dodo. 
Un cambiamento che ai due 
costerà parecchio. Nel quar- 
tetto di implacabili gioche- 
relloni si verifica una inevita- 
bile rottura. Due hanno scel- 
to di crescere, gli altri di con- 
tinuare a giocare. 

«Nel film non si fa della mo- 
rale, non si dice cosa è giu- 
sto. e sbagliato — spiega il 
regista — ma certamente 
ognuno di noi potrà rivedersi 
in qualche personaggio. Il 
film vuole soprattutto far ri- 
flettere sul problema del rap- 


-porto tra genitori e figli. Non 


sono sempre i più piccoli a 
dover imparare dagli adul- 
ti». 
i [e.g.p.] 


CANALE 5 


, Una Jamie Lee Curtis molto giovane, alle prime 
| esperienze cinematografiche, appare in «Violazione 
del codice morale», su Raiuno alle 0.15. 


A «Una rotonda sul mare 2» inonda su Canale 5 alle 20.30, la 
gara fra le canzoni degli anni '60 e '70 si fa sempre più serra- 
ta: anche stavolta, infatti, verranno scelti soltanto tre motivi, 
‘su dodici partecipanti alla finalissima di venerdì 14 settem- 
bre. Tra gli interpreti di questa settimana vi sono soltanto due 
donne, Orietta Berti e Patty Pravo, tra le pochissime ancora 
in gara: la prima canta uno dei suoi successi più popolari, 
«Fin che:la barca va», mentre la bionda cantante veneziana 
esegue «La bambola», il motivo che la lanciò nel '68.. ' 
‘Tornano in gara due stranieri: Patrick Samson con «Soli si 
muore», e i Mungo Jerry, il complesso inglese di «Inthe sum- 
mertime», divenuto un successo internazionale grazie alla 
sua orecchiabilità. Tra i complessi italiani, invece, sonowin 
gara: i Nuovi Angeli di Paki Canzi con «Donna feMcità» e j 


Camaleonti con «lo per lei». 


A 


Nella decima puntata l’amore è protagonista Quasi incontra- 
stato; Nico Di Palo canta «Quella carezza della sera», un 
‘grande successo dei New Trolls (rilanciato recentemente nel 
discò-tour con la Oxa); Bruno Lauzi SI interprete di «Amore 
caro, amore bello»; ‘Umberto Bindi esegue al pianoforte «Ar- 
rivederci» (la canzone Più «vecchia» tra le partecipanti di 
quest'anno); Jimmy Fontana si esibisce in «La nostra favola». 


Un pizzico di ironia ce la mett 


«Permette signora». 


e, però, Piero Focaccia con 


Italia 1, ore 20.30 
Horror con «I venerdì di zio Tibia» 


A partire dalle 20,30, Italia 1 propone l'ormai consueto ap- 
puntamento con, l'horror nell’ambito della serie «I venerdì 
con:zio Tibia». In prima serata va in onda «L'occhio del gat- 
to», di Lewis Teague con James Woods e Drew Barrymore. E' 
Un film in tre episodi, molto diversi tra loro, che hanno come 
Unico legame un gatto che diventa protagonista dell'ultimo 
‘episodio. A seguire, alle 22.30, va inonda «La casa 2», diretto 
dal regista Sam Raimi, esperto in effetti speciali. Il film rac- 
conta le disavventure di un uomo che, dopo aver scoperto il 
corpo decapitato di una sua amica, si trova alle prese con 
una casa popolata da ectoplasmi, fantasmi, cadaveri putre- 
fatti. La serata è conclusa da due telefilm, «Venerdì 13» e «Ai 
confini della realtà», 


Retequattro, ore 20.30 
Antonella Lualdi è «La cieca di Sorrento» . 


Alle 20.30 Retequattro ha in palinsesto il melodrammatico 
«La cieca di Sorrento» di Giacomo Genilomo, Antonella Lual- 
di è la marchesina di Rionero che perde la vista in seguito a 
un trauma, ma.la riacquista in tempo per scagionare il suo 
«amato» ingiustamente accusato di un furto, 


Raiuno, ore 14.15 
Si può rivedere «Dick Tracy» del 1945 


' Su Raiuno; alle 14.15, arriva «Dick Tracy», versione 1945. 


Come successe due anni fa.con «Batman», l'uscita del film 
più atteso, fa da traino a riproposte curiose. Questa, diretta 


4 da William Berke, è una prima visione tv. 


Venerdì 24 agosto 1990 


Spettacoli 


SALISBURGO / CONCERTO 


«Nona» e non pi 


In Solti una lettura di Beethoven senza sentimento 


Servizio di 
Leonardo Pinzauti 


SALISBURGO — Che la «No- 
na» di Beethoven sia un'ope- 
ta che ha determinato un 
«prima» e un «dopo» irrever- 
Sibili nella storia della musi- 
Ca, è impressione che si co- 
glie a ogni suo ascolto, an- 
che senza bisogno di ricor- 
darsi delle accensioni susci- 
tate nel giovane Wagner e 
della famosa «conversione» 
alla musica che questo capo- 
lavoro suscitò in lui: aleggia 
sempre su queste pagine 
qualcosa di intenzionale e di 
enigmatico, un tormentoso 
intreccio di certezze e di'ri- 
bellioni, di estasi collettiva e 
di intimismo, di aristocratica 
imponenza e di irruenza po- 
polaresca, e tutto sembra nel 
Segno dell’«inaudito», come 
se l’incontro stesso degli 
‘strumenti più consueti della 
tradizione sinfonica con altri 
} (fa grancassa, i «<Volgari» 


(la grancassa, il triangolo, i 
piatti) fosse una sorta di pro- 
Vocatorio. proclama, e in- 
somma un atto rivoluziona- 
rio destinato a trasformarsi 
in un autentico manifesto. 

a Ma l'equivoco a cui si può 
andare incontro  nell’inter- 
pretazione della «Nona» è 

ne proprio qui: se si pensa trop- 

po al «manifesto» si rischia 

di perder di vista il senso. di 

poesia che lo ha reso così 

Universalmente presente 

nella coscienza del mondo 

Moderno, e l’opera nel suo 


Complesso può apparire di- 
Scontinua, e come il frutto di 
Una sorta di irritazione che 
faticosamente — e soltanto’ 
faticosamente — giunge alla 
Programmatica e preordina- 
ta conquista della famosa 
«gioia» a cui tende la morale 
di Beethoven: quella che ha 
avuto bisogno, appunto, del- 
la novità degli interventi co- 
rali e dell’aiuto delle parole 
dell'«Ode alla gioia» di Schil- 
ler. 


| Undistacco 
Prosciugante 


i Questo rischio di un prosciu- 
i Jante distacco sentimentale, 
Questo gusto di sottolineatu- 
I le nervose, unito alla fiducia 
i In una forza espressiva che 
} 
| 
| 
i 
] 
î 
3 
i 
i 


emana dalle strutture in sé, 
senza concessioni al suono 
«bello», senza abbandoni al- 
le emozioni del «cantabile» 
(eppure Beethovn. scrive 
esplicitamente, all’inizio del, 
terzo movimento, «Adagio 
molto e cantabile»); insom- 


grande eleganza formale. (| 


CORI: AREZZO 


Col ritmo filippino Schumann diventa troppo esotico 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 


AREZZO — Più si ascolta il 
brano «Amicus meus», più si 
Svelano le bellezze, e anche le 
difficoltà interpretative, di que- 
Sta singolare composizione 
del !500 che Orlando di Lasso 
ha scritto parafrasando il Van- 
gelo sul tema del «Bacio di 
Giuda», e che è stata scelta 
Quest'anno come pezzo d'ob- 
bligo per i cori misti tanto nel 
‘oncorso nazionale quanto 
Nell'Internazionale «Guido 
d'Arezzo». Il disegno ritmico 
| licorrente del bacio, e del tra- 
dimento, si dipara nel tessuto 
Musicale con echi e richiami 


La compagnia Baltica in una scena di «Tien lungi dalle 
; vie loro i passi tuoi»: una Coreografia ironica, di 
} 


ma il rischio di trasformare 
la «Nona» in una pura e sem- 
plice utopia è stato corso — 
e si deve dire con estrema 
coerenza — da Sir Georg 


Solti nel suo concerto al 
Grosses Festspielhaus, dove 
ha diretto la Filarmonica di 
Vienna e il coro del «Singfe- 
rein» viennese, avendo per 
solisti Inga Nielsen, Florence 
Quivar, Vinson Cole e Robert 
Hale. Ed era in realtà fin 
troppo evidente, specie nel 
tortuoso e frammentario an- 
damento del primo tempo, 
che nella spasmodica scan- 
sione di Solti, in quel modo 
di montare pezzo per pezzo 
le amare riflessioni di Beet- 
hoven, c’era l’incidenza di 
un mondo culturale respirato 
in una ormai lontana gioven- 
tù, che si era infiammata alle 
idee dell’espressionismo 


A 


Foto Castaldi) 


misteriosi, che le varie voci 
devono evidenziare con chia- 
rezza e svolgere informa di di- 
scorso: ecco dunque come il 
brano obbligato ha la capacità 
di mettere in evidenza pregi e 
difetti, meglio di qualunque al- 
tra prova. de: 
Per la categoria A (cori misti) 
le eliminatorie. imponevano 
quest'anno anche due compo- 
sizioni, a libera scelta, del XIX 
e XX secolo. Sono invece 
scomparse le distinzioni per 
fasce storiche nel repertorio, 
con lo sdoppiamento fra poli- 
fonia rinascimentale-barocca 
e romantico-moderna, la- 
sciando libertà ai complessi di 


SALISBURGO /POLEMICHE 
Sulla scena vince l’italiano 
Eppure, l'italiano dov'è? 


SALISBURGO — L'italiano sta diventando come il latino 
classico nei rapporti del mondo contemporaneo, ormai 
irrimediabilmente anglofono? Parrebbe proprio di sì, 
perfino nell’ambito del teatro musicale, dove una volta 
era d'obbligo, anche per i cantanti, conoscere la nostra 
lingua e non soltanto saper cantare in italiano, Ma a 
Salisburgo questa constatazione sembra richiamare 
anche al rispetto di qualche regola di buona creanza, se 
non proprio di coerenza culturale: a prescindere dalla 
presenza costante di centinaia di italiani alle manifesta- 
zioni del festival, e a prescindere dal fatto incontestabile 
che gli interpreti italiani hanno qui un rilievo di assoluto 
prestigio, basta guardare il cartellone salisburghese 
per accorgersi che delle sei opere in programma quat- 
tro sono italiane e rappresentate in lingua originale. 
Ebbene; sui programmi di sala salisburghersi non c'è 
ombra di italiano, nemmeno nei riassunti dei libretti, e 
le note illustrative — non sempre di esemplare livello e 
non sempre di particolare utilità pratica — sono ostina- 
tamente in tedesco, con appena, qualche concessione 
all'inglese e al francese. Per cui si potrebbe supporre 
che questo festival avesse un'occhio di riguardo almeno 
per i suoi più assidui frequentatori, fra i quali i tedeschi 
rischiano di essere addirittura minoranza. Invece no. 
Salvo l'eccezione di un'avvertenza, questa sì almeno 
anche in italiano: durante gli spettacoli e i concerti è 
proibito far fotografie e usare registratori, e il divieto 

minaccioso è scritto, oltre che in tedesco, francese, in- 
. glese e giapponese, anche in italiano. 


«Giovanile» direzione 
del maestro (78 anni, 
nella foto), che però 
resta troppo fedele 
alla visione utopistica 
e troppo poco gioiosa 
di questo capolavoro. 


mitteleuropeo, sentito come 
scelta rivoluzionaria. 

Col risultato, però, di una 
coerenza interpretativa che 
appariva tutta imposta dal- 
l'esterno: magari ammirevo- 
le per la vigoria giovanile del 
concertatore, che non fa av- 
vertire minimamente il peso 
dei suoi settantotto anni, e 
per una sorta di controllatis- 
sima angolarità (per dirla 
con una parola di Abramo 
Basevi a proposito delle me- 
lodie del primo Verdi) del 
fraseggio, ma senza mai es- 
sere il risultato e l’approdo 
di una catarsi: che è poi quel- 
la che dà il senso più profon- 
do alle novità linguistiche 
del Beethoven della «Nona». 
E se a questo si aggiunge 
qualche incidente di percor- 
so, nonostante la bravura dei 
«Wiener Philharmoniker» e 


[l. pin.] 


DANZA: GRAD 


Povera, moderna Mimi 


Una deludente attualizzazione, ma il Festival ha dato buoni spunti 


GRADO — «Malgré tout» si 
ricomincia daccapo e si tor- 
na a sperare; è il messaggio 
ottimistico espresso tra le ri- 
ghe dalla Compagnia italia- 
na di danza contemporanea 
di Romache ha aperto a Gra- 
do la seconda parte del Fe- 
stival nazionale del balletto. 
Nuova versione coreografica 
di un balletto jazz creato 
nell'81, «Malgré tout», firma- 
to da Renato Greco e Maria 
«Teresa Dal Medico, mette in 
Scena i sopravvissuti di una 
non. precisata catastrofe 
(ecologica, nucleare o belli- 
ca che sia) e li segue nel ri- 
torno alla vita, cui seguirà 
un'altra distruzione. 

Il balletto si sviluppa su una 
coreografia volutamente li- 
neare e ripetitiva, dalle figu- 
re simmetriche e astratte, re-. 
se con molta efficacia dalla 
compagnia, tecnicamente 
preparatissima. La voce fuo- 
ri campo di Riccardo Cuc- 


‘ ciolla recita versi di Grytzko 


Mascioni, che si alternano 


Scegliere il materiale musica- 
le più rispondente ai propri 
mezzi vocali. 

| dieci cori che hanno parteci- 
pato alle eliminatorie sono ap- 
Parsi, generalmente, quasi tut- 
ti di buon livello e, fra questi 
sette sono stati ammessi alla 
finale. Uno però, e senz'altro 
uno fra i migliori, ha rischiato 
di essere escluso dal concor- 
so per un banale errore (o per 
un'errata interpretazione del 
regolamento): si tratta del 
«Coro giovanile di Oslo», che 
si è presentato sul palcosceni- 
co con un numero di compo- 
nenti superiore al massimo 
ammesso (46 elementi invece 


la magnifica duttilità del coro 
viennese, si può capire an- 
che la perplessità (e il so- 
prassalto di memorie e di 
confronti) che questa inter- 
pretazione di Solti ha susci- 
tato.con questo suo attesissi- 
mo concerto. 


Cosadiranno . 

i critici 

Sarà interessante leggere le 
reazioni dei critici austriaci e 
tedeschi, specialmente ora 
che la morte di Karajan sem- 
bra aver reso nostalgici per- 
fino alcuni dei più accaniti 
detrattori del maestro salis- 
burghese (quelli stessi, ad 
esempio, che hanno fatto ter- 
ribili stroncature del recente 
concerto di Abbado). Per ora 
chi è invece una sorta di in- 
toccabile, e negli ambienti pì 
diversi, è Riccardo Muti: ho 
assistito a una ennesima 
rappresentazione di «Così 
fan tutte» (credo fosse, dal 
1982, almeno la trentesima 
replica di quest'epoca da lui 
diretta a Salisburgo) e il co- 
stante entusiasmo del pub- 
blico trova concordi anche i 
più autorevoli commentatori. 
A. me personalmente quel 
che ha fatto più impressione 
è stata ancora la freschezza 
intatta dello spettacolo, che 
fu uno dei momenti più felici 
dell'incontro fra il regista Mi- 
chael Hampe e lo scenografo 
e costumista Mauro Pagano, 
e soprattutto il suadente lin- 
dore della concertazione di 
Muti, che non indulge mai al- 
la routine. Qualche traccia di 
usura, invece, è avvertibile 
nei pur bravissimi interpreti 
di canto: il successo di Mar- 
garet Marshall, che era Fior- 
diligi anche nel 1982, conti- 
nua a essere ogni sera trion- 
fale, ma nel suo modo intelli- 
gente e musicale di porgere’ 
si avverte qualche stanchez- 
za, meno evidente nella col- 
laudatissima Dorabella di 
Ann Murray. 

Il Guglielmo e il Ferrando di 
Thomas Hampson e di Deon 
van der Walt sono tutt'altro 
che eccezionali, mentre gra- 
devole e vivace continua a 
essere la Despina di Adelina 
Scarabelli ed eccellente il 
Don Alfonso di Alessandro 
Corbelli, un cantante di buo- 
ni mezzi vocali, dalla pro- 
nuncia chiara e con attitudi- 
ne spiccata di attore. Pecca- 
to soltanto che gran parte del 


pubblico non possa cogliere | 


tutta la dovizia dei suoi am- 
miccamenti sul testo italiano 
di Lorenzo da Ponte. 


alla musica accentuando il 
tono solenne dell’opera, ma 
spesso diventando dominan- 
te rispetto alla danza. 

«Melodrammando», l’altro 
spettacolo. proposto dalla 
compagnia, è un .pot-pourri 
di balletti ispirati a opere liri- 
che: «Ballabile»,:dal secon- 
do atto dell’«Aida», «Butter- 
fly» di Puccini, «Vissi d'arte» 
dalla «Tosca», «Carmen sui- 
te» dall'opera di Bizet. Se sti- 
listicamente i brani risultano 
efficienti (in particolare la 
«Danza esotica» di Mascagni 
e l’animatissima «Danza» 
dal «Faust» di Gounod, meno 
convincente resta la «tradu- 
zione» in versione attuale 
operata da Greco, come la 
«Suite bohèmienne», con 


una Mimi tossicodipendente.- 


Il gruppo «Danza oggi» di 
Roma, diretto da Patrizio 
Salvatori, ha presentato un 
assolo, interpretato e firmato 
dalla stessa Salvatori, 
«Raincoat», un breve flash 
coreografico. E infine la par- 


di 40). Con decisione della giu- 
ria, che ha suscitato molte per- 
plessità, al coro è stato con- 
cesso di ripetere il brano con il 
numero di esecutori regola- 
mentare. 

Fra i complessi più dotati vo- 
calmente, oltre al coro norve- 
gese che ha sfoderato un fra- 
seggio incisivo e brillante ed 
entra nella rosa dei possibili 
Vincitori, si sono segnalati i 
Paesi del Nord come Estonia e 
Lettonia. In particolare il coro 
di Riga ha impressionato non 
solo perla naturale bellezza 
vocale, ma anche per l'estre- 
ma raffinatezza del canto, sia 
nel maestoso «graduale» di 
Bruckner «Os iusti» che nei 


ATTORI 
ul \(Connery ha 60 anni 
(e due carriere) 


Un momento di relax di Sean Connery: «prigioniero» del successo di «007», l’attore 
ha abbandonato il personaggio e vive ora una nuova stagione. In ottobre riceverà il 


premio dell’Accademia britannica per il cinema e la televisione. 


ROMA — Compie 60 anni, domani, l'attore 
scozzese Sean Connery, uno dei divi più ac- 
clamati, atteso sugli schermi italiani, tra otto- 
bre e dicembre, con due film già molto chiac- 
chierati: «Caccia a Ottobre Rosso» (campio- 
ned Incasso dell'estate americana) e «La ca- 
sa Russia» dal romanzo di John Le Carrè. 
Nato a Edimburgo nel 1930 da famiglia di mo- 
deste origini edi ceppo irlandese, Connery 
non ha mai nascosto che la sua prima scuola 
fu la strada (abbandonò gli studi giovanissi- 
mo, fu marinaio, lattaio, muratore, bagnino, 
guardia del corpo) e anzi, negli anni în cui il 
suo nome si confondeva inesorabilmente 
con quello di James Bond, l'agente 007 di lan 
Fleming Portato sullo schermo con successo 
planetario, devolveva parte dei suoi guada- 
gni a Una fondazione per i giovani scozzesi 


non abbienti, 


Il suo primo colpo di fortuna arrivò all’inizio 
degli anni '60 quando, dopo alcune prove co- 
me modello e attore teatrale, venne notato 
dalla 20th Century Fox e scritturato per «Il 
giorno più lungo». Subito dopo, notando una 
sua foto SUI giornale, i produttori Harry Saltz- 
man e «Cubby, Broccoli scommisero su di 
lui per il primo film con il personaggio di 007. 
Da «Agente 007 licenza di uccidere» (1962) a 
«Una cascata di diamanti» (1971) la carriera 
di Connery/007 si snoda lungo sei «Bond 
film» che fanno ja fortuna dell'interprete e di- 
vengono anche Ja sua ossessione. Identifica- 
to con il personaggio, nonostante ottime pro- 
ve d'attore IN «Marnie» di Hitchcock, «La col- 
lina del disonore» di Lumet, «I cospiratori» di 
Ritt, Sean Connery non regge allo stress, in- 
grassa visibilmente, non si cura di celare 
l'incipiente Calvizie e accetta con gioia il di- 
vorzio da 007 che pure è ormai uno dei mag- 
giori miti degli anni 60, capostipite del mo- 


te più corposa dello speita- 
colo, «Café CONcerto», Co- 
struito su una Valida colonna 
sonora di repertorio operet- 
tistico, riecheggia l'epopea 
fin de siècle, offrendo molti 
spunti, che risultano però 
poco accessibili o poco svi- 
luppati, in UNa serie di se- 
quenze sceniche che punta- 
no alla teatralità e all’ironia, 
«ma che non riestono tuttavia 
ad acquistare Spessore, L’at- 
mosfera da Café è dipinta 
blandamente tra approssi- 
mativi «can CAN» e un com- 
plessivamente SCarno voca- 
bolario coreografico. 

La compagnia «Baltica» di 
Roma, diretta da Fabrizio 
Monteverde ha concluso in 
bellezza il Festival con due 
splendide «pièces» di tre au- 
tori emergenti. «Padroni del 
mondo» di Marco Brega e 
Mariolina Maconio è una 
morbida coreografia abitata 
da giovani 9irovaghi di un 
lontano anno 1000, e di cui 
seguiamo MOmenti di vita. 


misteriosi «Canti del mare» 
(del compositore lettone Dam- 
bis), incui la sonorità si espan- 
de in un vero e proprio organo 
di voci, SONO piaciuti anche i 
due cori francesi («Accentus» 
e «Audite nOva»), entrambi di 
Parigi, dotati di notevole sciol- 
tezza e grazia di stile. 

Ma la grande attesa era per il 
coro filippino, un altro del pre- 
zioso vivaio dell'università di 
Quezon City, in cui è rimasta la 
profonda traccia della comune 
scuola di canto, ma dove man- 
cano la mano e la figura ma- 
gnetica della celebre maestra 
Veneracion, che l’anno scorso 
ha saputo incantare e sedurre 


“garo» di Schumann, togliendo- 


derno spionaggio e fonte di saggi e studi ce- 
lebri (in Italia ne scrive Umberto Eco). 
Dopo una fase intermedia della sua carriera 
(da «Zardoz» a «Robin e Marian»), l’ex mari- 
naio scozzese ritrova il fervore del pubblico 
identificando con grande fascino (è ‘stato 
eletto «Uomo più sexy dell’anno» in due oc- 
casioni) una moderna versione dell’uomo 
maturo, metà padre e metà seduttore. Da «Il 
vento e il leone» a «Gli intoccabili», Connery 
miete successi personali e consensi della 
critica. Si permette persino di rifare 007 in 
«Mai dire mai», con grande autoironia. Pro- 
prio questa confidenza con ogni ruolo e 
un'ormai acclamata padronanza delle sue ri- 
sorse espressive (benché agli esordi il regi- 
sta Terence Young racconti di ‘avergli dovuto 
spiegare per ore come andava indossato lo 
smoking di James Bond) gli consentono oggi 
di cogliere nuovi trionfi con due personaggi 
della «spy story». 
Grande giocatore di golf, sposato due volte, 
amante dei buoni vini, Sean Connery vive og- 
gi in Spagna, vicino a Torremolinos, ma al- 
terna lunghi soggiorni nella sua terra natale. 
Nonostante la sua seconda, inattesa e formi- 
dabile carriera (è tra gli attori meglio pagati 
di Hollywood), un solo exploit non gli è mai 
riuscito; quello di far dimenticare ai suoi am- 
miratori di tutto il mondo la prima frase pro- 
nunciata al cinema: «Il mio nome è Bond, Ja- 
mes Bond». 
Inoltre, per il suo «eccezionale contributo al 
mondo del cinema», Connery riceverà dalla 
principessa Anna, in ottobre, l'ambito premio 
dell’Accademia britannica per il cinema e la 
televisione. L'attore riceverà il premio nel 
corso di un grande ricevimento al Teatro 
Odeon di Londra. 
È [Giorgio Gosetti] 


CINEMA 
Gli italiani 
a Bellaria 


FORLI’ — Ottavo appun- 
tamento, a Bellaria-Igea 
Marina, con «Anteprima 
per il cinéma indipen- 
dente italiano». Da oggi, 
fino a martedì 28 agosto, 
verranno visionati i film 
(pellicole e video, corto, 
medio e lungometraggi) 
“prodotti dalla cinemato- 
grafia minore di casa no- 
stra, che spesso non tro- 
va spazi per esprimersi 
e platee per farsi cono- 
scere. La manifestazio- 
ne è promossa dal Co- 
mune di Bellaria-Igea 
Marina. 

Nella sezione «Concorso 
Anteprima» verranno vi- 
sionate 29 pellicole sele- 
zionate tra le 183 pre- 
sentate. Saranno asse- 
gnati i Gabbiani d’oro e 
d'argento. Molto attesa 
la «Rassegna della pro- 
duzione indipendente 
italiana», dove compari- 
ranno «La fine della not- 
te» di Davide Ferrario; 
«Roma Paris Barcelona» 
di Paolo Grassini e Italo 
Spinelli; «Le rose blu» di 
Emanuele Piovano; «Vi- 
sioni private» di France- 
sco Calogero; «Voci 
d'Europa» di Corso Sala- 
ni. 

Moltissimi lavori sono 
arrivati a Bellaria per la 
sezione «Tre minuti a te- 
ma fisso». Ne verranno 
proiettati una trentina 
dei quasi cento visionati. 
Tra gli «Eventi speciali» 
si segnala un divertito ri- 
tratto del gruppo musi- 
cal-teatrale CCCP-Fede- 
li alla linea, che hanno 
alle spalle dischi di suc- 
cesso come «Socialismo 
e barbarie». 

La «Retrospettiva», infi- 
ne, sarà dedicata alla 
più antica e gloriosa 
scuola di cinema del 
mondo: la sovietica Vgik, 
fondata nel settembre 
1919: 


Qui il gioco coreografico è 
vivace, ora scorrevole e 
scanzonato, ora trepido, ri- 
tuale; la gestualità fluida è 
articolata su una varietà di 
toni espressivi e poetici. 
«Tien lungi dalle vie loro i 
passi tuoi», l’ultima creazio- 
ne di Marco Brega.e Fabrizio 
Monteverde, è una coreo- 
grafia di un’ironia sorpren- 
dente, che non scivola mai 
nell’eccessivo, di un'’elegan- 
za formale e di un'inventiva 
eccezionali. Tre suorine ve- 
stite di bianco sono riprese 
nel loro quotidiano, che ha 
aspetti e contraddizioni mol- 
to terreni e umani. Lo sguar- 
do di simpatia, l'accento bo- 
nario. scivolano tra movi- 
menti di braccia, improvvisi 
saltelli, assoli e pittorici di- 
segni. coreografici, ancora 
più marcati dal bianco dei 
costumi. E' un buon segno: 
sembra che la nuova danza 
italiana abbia qualcosa di 
molto valido da proporre. 
[Silvia Sergi] 


le folle al «Seghizzi» e a Spit- 
tal. Diretti dal musicista Rey 
Paguio, i cantori filippini han- 
no aggiunta una ritmica un po' 
troppo esotica alla «Vita di zin- 


le la patina romantica; convin- 
centi invece nella genuina 
espressione della. religiosità 
indigena, ora dolce ora frene- 
tica e sincopata, che traspare 
dal «Gloria» di Cayabyab. 

Fra questi sette cori-misti am- 
messi alla finale (a cui si ag- 
giunge un ottavo, il «Cante- 
mus» di Vilnius, entrato di di- 
ritto per i suoi meriti interna- 
zionali) tutti i giochi sonò dun- 
que possibili. 


[ APPUNTAMENTI )) 


Nell'ambito delle iniziative 
collegate alla mostra «Neo- 
classico — Attualità e storia 
di Trieste», oggi alle 20.30 
nella sede di Villa Sartorio si 
terrà il primo dei tre concerti 
organizzati dall'Assessorato 
alle attività culturali del Co- 
mune di Trieste. 
Protagonista della serata 
l'arpista triestina Nicoletta 
Sanzin, che proporrà musi- 
che di autori che hanno lega- 
to le proprie opere a canoni 
neoclassici. i 


Arena Ariston 
Muenchhausen 


Ancora oggi all'Arena Ari- 
ston si proietta il film di Terry 
Gilliam (dei Monty Python) 
«Le avventure del barone di 
Muenchhausen» con John 
Neville, Sting, Uma Thur- 
man, Sarah Polley, Robin 
Williams, Oliver Reed e Va- 
.lentina Cartese. 


A San Giusto 
Operette 


Oggi alle 21.15 al Castello di 
San Giusto la «Compagnia 
internazionale dell’operetta 
La Habana» replica le cele- 
bri arie di «La vedova alle- 
gra» e «Frasquita». 

La compagnia cubana è for- 
mata da sessanta fra cantan- 
ti solisti, orchestrali e balle- 
rini del Teatro nazionale del- 
l'Opera e del Corpo di ballo 
diretto da Alicia Alonso. Re- 
gia e scenografia sono fir- 
mate da Carlo Rivolta. 


Cinema Nazionale 4 
«Acque di primavera 


I cinema d'essai Nazionale 

è in programmazione uno 
“Uei film più attesi della sta- 
gione: «Acque di primave- 
ra», diretto da Jerzy Skoli- 
mowsky e interpretato da Ti- 
tnothy Hutton, Nastassja 
Kinski e Valeria Golino. 


Nuovo Cinema Alcione 
Film di Milius 

Da oggi il Nuovo Cinema AI- 
cione riprende la sua pro- 
grammazione con il film di 
John Milius «Un mercoledì 
da leéni» (1978). 

La stagione 1990/91 si aprirà 
ufficialmente venerdì 21 set- 
tembre con il film «Party a 
Sorpresa». 


A Tramonti di Sopra 
Hans Hartmann 


Oggi a Tramonti di Sopra, 
nell'ambito della rassegna 
«Berlino Musica ’90», suone- 
rà Hans Hartmann. 
Hartmann si esibirà domeni- 
ca 26 agosto anche a Spilim- 
bergo. 


TRIESTE 
Neoclassici 
in musica 
suonati 
con l’arpa 


' Alla radio regionale 
Allegro vivacissimo 


Oggi, alle ore 15.15, nel cor- 
so del programma radiofoni- 
co regionale «Allegro viva- 
cissimo», trasmissione mu- 
sicale per l’estate a cura di 
Guido Pipolo, in onda su ra- 
diouno, saranno presentate 
Pagine scelte da «Rodéo» di 
Aaron Copland, dalla «Suite 
ceca» di Antonin Dvorak e da 
«Giuditta» di Franz Léhar. 


Arena Ariston 
Nato il 4 luglio 


| Da domani a lunedì all'Arena 
Ariston verrà presentato il 
film di Oliver Stones «Nato il 
4 luglio», vincitore di due 
premi Oscar '90 (miglior re- 
gia e montaggio). 

Ne sono interpreti Tom Crui- 
se, Kyra Sedgwick, Jerry Le- 
Vine, Tom Berenger e Willem 
Defoe. 


A Spilimbergo 
Peter Wyoming 


Domani alla Polisportiva 
Aquila di Spilimbergo, nel- 
l'ambito della rassegna 
«Berlino Musica ’90», si esi- 
birà il gruppo di Peter Wyo- 
ming Bender. 


A Lignano 
Operette 


Domani sera all’Arena Alpe 
Adria di Lignano Sabbiadoro 
si chiuderà la tournée (orga- 
nizzata dalla D.D. di Udine e 
dalla Cps di Roma) della 
Compagnia internazionale 
dell'operetta di Cuba, che ri- 
proporrà «La vedova alle- 
gra» e «Frasquita». 

La compagnia è formata da 
sessanta fra cantanti solisti, 
orchestrali e ballerini del 
Teatro nazionale dell'Opera 
de La Habana e del corpo di 
ballo corpo diretto da Alicia 
Alonso. Regia e scenografia 
900 firmate da Carlo Rivol- 
a. 


A Grado 
Coro e orchestra 


Domenica, alle ore 21, nei 
Giardini di viale Dante Ali- 
ghieri a Grado è in program- 
ma un concerto del Coro e 
dell'Orchestra giovanile Al- 
pe Adria. 


«Scuola 55» 
‘Riapertura 


| Da lunedì 27 agosto la segre- 
teria della «Scuola di musica 
55» (via Carli 10, tel. 307309) 
riapre per fornire informa- 
zioni sui nuovi corsi della 
prossima stagione. 


di TEATRI E CINEMA 


ARISTON. Vedi estivi. 


EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15. Salvare il mon- 
do dalle streghe è una gran- 
de impresa per un ragazzi- 
no trasformato in topolino. 
«Chi ha paura delle stre- 
ghe?» di Nicolas Roeg con 
Anjelica Huston, Mai Zetter- 
ling. 


SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
19, 20.30, 22. Un venerdì per 
uccidere: «Malancholia» di 
Andi Engel, con Jeroen 
Krabbe, Susannah York. 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Ardente 
colata d'amore». Scene ero- 
tiche impensabili nel più ori- 
ginale dei film porno. V. m. 
18. Domani: «Donne bestia- 
li». 


GRATTACIELO. 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «La casa 5». V. 
m.14a. 


MIGNON. Domani riapre con 
il capolavoro di Tinto Brass 
«La chiave». 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Festival del ter- 
rore: «Dolls» (Bambole). V. 
m. 14. Domani: «Sepolti vi- 
Vi». 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Major League, 
la squadra più scassata del- 
la lega», con Tom Berenger 
e Charlie Sheen. La Titanus 
vi ha fatto divertire con 
«Skin deep» e con «Harry ti 
presento Sally». Ora vi farà 
morire dal ridere con l'anti- 
Cipazione comica della nuo- 
La: stagione cinematografi- 
cai 


NAZIONALE 3. 16.20, 17.40, 
19, 20.30, 22.15: «Mondo 
New York, l’altra faccia della 
mela». C'è una New York se- 
greta che nessuno conosce. 
Questo film vi.svelerà le ve- 
re, incredibili immagini che 
non vedrete mai in Tv. Rigo- 
rosamente vietato ai minori 
di 18 anni. 


NAZIONALE 4. 17, 18.40, 
20.30, 22.15: «Acque di pri- 
mavera», il capolavoro di 
Jerzy. Skolimowsky con Ti- 
mothy Hutton, Nastassja 
Kinski, Valeria Golino. 


CAPITOL. 17, 18.40, 20,20, 22: 
«Senti chi parla», il film che 
sta avendo il più clamoroso 
successo piazzandosi al 
vertice della classifica statu- 
nitense con John Travolta e 
Kristie Alley. 4.a settimana. 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
18, 20, 22.10: Il capolavoro di 
John Milius «Un mercoledì 
da leoni», con J. Michel Vin- 
cent, William Katt e Patti 
D'Arbanville. California sur- 
fing in un cult-movie nella 
nuova riedizione 1990. 


LUMIERE. Chiusura estiva. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Mia- 
| mi spice - super femmine in 
| calore». V.m.18. 
| 
| 


| 
ARENA ARISTON. . Oscar... 
non Oscar. Ore 21 (incaso di 
maltempo proiezione in sa- 
la). Candidato a 3 Oscar ’90: 
«Le avventure del barone di 
Munchausen» di Terry Gil- 
liam (dei Monty Pyton), con 
John Neville, Sarah Polley, 
Oliver Reed, Sting, Robin 
Williams, Valentina Cortese, 
Uma Thurman. Ultimo gior- 
no. Da domani: «Nato il 4 lu- 
glio» di Oliver Stone (2 pre- 
mi Oscar '90: miglior regia e 
montaggio). 


ESTIVO GIARDINO PUBBLI. 
CO. 21,15: «A spasso con 
Daisy», il capolavoro vinci- 
tore di 4 Oscar con Jessica 
Tandy, Dan Aykroyd e Mor- 
ganFreeman. 
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Ore 20.30 STEFANEL - 
Ore 22.00 EMMEZETA 


DO .- 


Ì LIGNANOBASKET /STEFANEL 


Sport 


Venerdì 24 agosto 1990 


Un test importante per Tanjevic 


Squadra quasi al completo con il rietro di Cantarello e Bonventi - Mancano ancora Fucka e De Pol 


KLEENEYX (Pistoia) 
(UD) - HITACHI (VE) 


Ore 20,30 KLEENEX (PT) - HITACHI (VE) 


Ore 22.00 STEFANEL - 


n cora su 


Ore 20.30 EMMEZETA 


EMMEZETA (UD) 


(UD) - KLEENEX (PT) 


Ore 22.00 HITACHI (VE) - STEFANEL 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


TRIESTE — Stefanel rientra- 
ta a Trieste per partire im- 
mediatamente alla volta di 
Lignano (un viaggio breve 
questa volta) per prendere 
parte al Lignanobasket, l’or- 
mai classico quadrangolare 
precampionato, .appuntam- 
lento utilissimo sia per pro- 
muovere, semmai ce ne fos- 
se bisogno il basket spetta- 
colo in regione sia perchè 
serve alle compagini che si 
apprestano ad affrontare la 
nuova stagione a nuove e più 
probanti verifiche sul pro- 
gramma e sui livelli di prepa- 
razione. 

Per la squadra neroarancio 
sarà occasione ancora più 
importante perchè rappre- 
senta per Tanjevic la possi- 
bilità di avere a disposizione 
quasi tutta la rosa della 
squadra: unici assenti saran- 
no ancora Fucka e De Pol (gli 
europei juniores si conclu- 
dono soltando domenica). 

«I tre giorni di Ligano - assi- 
cura Boscia - Sono per me, 
come d'altra parte per tutta 
la squadra, davvero impor- 


‘CALCIO / COPPA ITALIA INTERREGIONALE 


Triestini puniti da un rigore 


Equilibrio fra S. Giovanni e Monfalcone - Carenza di preparazione 


grazie a un gol 
1-0 


MARCATORE: 60° Protti. 

PRO GORIZIA: Jacuzzo, Sta- 
cul, Juculano, Giacomin, Sto- 
kely, Zilli, Calò, Janianin, Sar- 
tore (62° Del Zotto), Giacomet- 


ti, Protti. 
DEL MOBILE: 


CENTRO 
Ferrazzo, A. Moro, Pivetta, C. 
Moro, Parpinel, Davanzo (76° 
Dal pi, Giaco- 

iuzzo, Benedet, ” 
Fresch), Fabris. E 


ARBITRO: Pin di Conegliano. 


GORIZIA — La Pro Gorizia 
ha colto un successo di 
misura sul Centro del Mo- 
bile nella prima gara di 
Coppa Italia, ma certa- 
mente gli ospiti possono 
recriminare ‘per alcune 
occasioni gettate al vento 
da Benedet e Piccinin. 

| biancazzurri sono appar- 
si in crescita rispetto alle 
ultime prestazioni e il ri- 
torno in cabina di regia di 
Giacometti ha.di trovare le 
giuste geometrie in proie- 
zione offensiva. Gli occhi 
di tutti erano puntati su 
Protti, il centravanti da po- 


La colonna 
Vincente 
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CALCIO / COPPA ITALIA 
E la Pro Gorizia sorride 


di Protti 


co ingaggiato’ dal presi- 
dente Pozzo: il giocatore 
ha risposto alle aspettati- 
ve segnando la rete deci- 
siva, e distinguendosi nel- 
letriangolazioni e nelcon- 
trollo di palla. 
La prima palla gol la pro- 
cura al 23’ Sartore, ma il 
tocco di Janianin finisce 
desolatamente nelle brac- 
cia di Ferrazzo. Passa un 
minuto e la formazione di 
Brugnera risponde con 
Benedet che in mischia 
trova uno spiraglio per un 
bolide che Jacuzzo re- 
spinge in acrobazia. Al 26° 
Janianin su. punizione 
sfiora l'incrocio dei pali 
con un tiro ad effetto. 
Nella ripresa al 52° Bene- 
det si mangia un gol da 
due passi e al 60’ la Pro 
Gorizia passa in vantag- 
gio: Giacometti lancia in 
Profondità Sartore che tira 
indiagonale spiazzando 
Ferrazzo e permettendo a 
Protti di infilare in rete in- 
disturbato. Altro, la partita 
non avrà da dire. 

[t.9.] 


2-1 


MARCATORI: al 19° Ciani, al 56° 
Butti, al 77° Brugnolo P. 

SAN GIOVANNI: Ramani, Santin 
(dal 67° Stigliani), Pianella, Cimoli- 
no, Busetti, Maracich, Frontali, Ia- 
nezie (dal 46° Mazzaroli), Zurini, De 
Pangher. x 
MONFALCONE: Carloni, Da 
Dalt, Cernecca, Piani (dal 63° Per- 
co), Saturno, Milanese, Tassotti, 
Lazzara, Brugnolo P., Brugnolo M., 
Ciani (dall’82’ Passoni). 

ARBITRO: Bizzotto di Castelfranco 
Veneto 


TRIESTE — Un nutrito gruppo 
di sportivi sugli spalti di viale 
Sanzio per il battesimo del 
San Giovanni nella Coppa Ita- 
lia dell'Interregionale. Fra i 
volti noti di un pubblico diverti- 
to e partecipe, quello serio di 
Jimmy Medeot, in procinto di 
rilevare, se le trattative avran- 
no l'esito sperato, la panchina 
che fu di Giulio Furlani. 

In campo due squadre con 
problemi diversi. Quella della 
Rocca stimolata da Franzot 
nella ricerca dei necessari 
sbocchi di una manovra anco- 
ra piuttosto farraginosa. Quel- 
la triestina con problemi di or- 
ganico e di preparazione, 
avendo i rossoneri iniziato a 
lavorare solo da pochi giorni. 
Pure nell'arco dei 90 minuti 
non si è notato un eccessivo 
divario. Anzi è stato l’undici 
ospite ad essere baciato dalla 
fortuna per la beffa che è capi- 
tata ai padroni di casa, quando 
ormai il pareggio sembrava un 
risultato abbastanza equo, an- 
corché strettino per i ragazzi 
Oggi guidati da Giorgio lanza. 
Gli azzurri, rispetto la gara 
con gli alabardati, hanno in- 
dubbiamente denunciato re- 
gresso. Colpa forse del fondo 
o della fase pesante del lavoro 
imposto dal tecnico. Una fiam- 
mata ha rischiarato la loro gri- 
gia prestazione ed è lo spunto 
irresistibile di Tassotti, che ha 
fruttato la. rete d'apertura. 
Quella della vittoria va ascritta 
Più alla furbizia che alla bravu- 
ra di Massimo Brugnolo, sul 
cui plateale tuffo in area, inge- 
nuo Bizzotto, un fischietto pre- 
sentatosi con l'irrispettoso bi- 
glietto da visita di una decina 
di minuti di ritardo, è caduto 
come un pivello. 

Sottolineata la buona prova 
del citato Tassotti, il Monfalco- 
ne ha prevalentemente prefe- 
rito operare sulla fascia destra 
e al centro, trascurando il mo- 
vimento inutile di Milanese sul 
lato opposto e lamentando an- 


Avversarie Emmezeta, Kleenex 


e Hitachi, tre compagini 


che hanno molto rinnovato 


Molte soluzioni da esperimentare 


tanti, quasi necessari. Con il 
rientro. di Cantarello potre- 
mo cominciare a provare va- 
re soluzioni: un quintetto, 
per esempio, con Davide e 
Meneghin in campo, che 
consenta di provare Gray co- 
me ala piccola e così via. An- 
che perchè poi dovremo fare 
a meno di Pilutti e dello stes- 
so Cantarello, che saranno 
occupati ancora con la na- 
zionale, questa volta quella 
militare. Se si pensa che po- 
tremo rivederli soltanto il 19 
settembre, ovvero proprio 
alla vigilia dell’inizio del 
campionato, si capisce 
quanto sia fondamentale 
l'appuntamento di Lignano, 
quanto sia importante per 
noi sfruttare il più possibile 


cora delle battute a vuoto nelle 
retrovie, dove Cernecca ad 
esempio ha faticato più del le- 
cito per mettere il bavaglio a 
Butti. 
Per contro il San Giovanni, su- 
bita una rete quasi a freddo, 
deve battersi il petto per tutte 
quelle opportunità non trasfor- 
mate. Si è vista annullare una 
rete regolarissima ed appiop- 
pare un penalty quanto meno 
discutibile. Rivedibile, fra i 
nuovi, il difensore Santin, vi- 
stosamente indietro con la 
preparazione, mentre sia 
Frontali sia Butti hanno con- 
fermato le speranze in loro ri- 
poste. Salutata con piacere 
anche l'apparizione per un 
tempo di lanezic, alcuni tocchi 
deliziosi e un tiro a fil di traver- 
sa degno di miglior fortuna. In 
breve qualche cenno sugli epi- 
sodi determinanti della conte- 
sa. Stuzzicano i rossoneri con 
assaggi dalla lunga distanza, 
ma al primo vero affondo gli 
ospiti passano. Lo scatto di 
Tassotti è davvero notevole e 
secca la sua conclusione: Ra- 
mani d'istinto ribatte, ma pro- 
prio suì piedi di Ciani, che a 
porta vuota insacca. 
Mancano il pareggio ripetuta- 
mente i triestini, soprattutto 
prima dello scadere con lane- 
zic che mette alto da buona 
posizione e con Zurini che, li- 
berato in piena area, sciupa 
tutto con un improbabile colpo 
di testa. Si riscatta il giocatore 
al 50’ saettando a rete un invi- 
to smarcante di Mazzaroli. Il 
guardalinee alza la bandierina 
per segnalare cosa lui solo sa. 
Evidentemente neppure le 
nuove regole servono se gli 
addetti ai lavori più diretta- 
mente interessati non recepi- 
scono il significato. d 
Una prodezza di Butti rimette 
le cose a posto al 56°: gran dia- 
gonale dalla destra dal basso 
verso l'alto e Carloni è irripa- 
rabilmente battuto. Vicino al 
raddoppio il neo rossonero 
con,un pallonetto troppo lento, 
che Carloni riesce al fine ad 
‘abbrancare sulla linea. E' Bu- 
setti a salvare sull’altro fronte 
il punteggio da un colpo di te- 
sta ravvicinato di Paolo Bru- 
gnolo. 
Indi l'episodio del rigore, con 
Massimo Brugnolo ad accen- 
tuare la carica dell'avversario. 
Fra lo stupore generale Biz- 
zotto indica il dischetto e l'al- 
tro Brugnolo si incarica di ca- 
pitalizzare l'omaggio. 

[ Luciano Zudini] 


questa occasione». 

Tempi stretti, quindi, per 
Tanjevic: l'obbligo di restrin- 
gere inpoco tempo un lavoro 
di preparazione, di rodaggio 
che avrebbe bisogno di tem- 
pi ben più lunghi e di ritmi 
più progressivi. Forse un 
giorno il coach neroarancio 
arriverà al punto di rammari- 


carsi di aver scoperto e for-, 


mato giovani così capaci ed 
affidabili. In compenso sarà 
nuovamente disponibile 
Bonventi che, recuperato il 
malanno alla mano, ha già ri- 
preso ad allenarsi: per lui si 
prospetta un periodo di gran- 
de impegno, con molto spa- 
zio (quello lasciato dai com- 
pagni forzatamente asenti) a 
disposizione. Tra l'altro la 
mancanza di Pilutti costrin- 


PORDENONE 
Scomparso 
Tognon 


PORDENONE — Omero 
Tognon, stopper del Milan 
e della nazionale degli an- 
ni ‘40 e '50, è morto ieri 
mattina nell'ospedale di 
Pordenone, la città in cui 
abitava con la moglie; 
Bruna. Tognon aveva 66 
anni: padovano, arrivò dal 
Padova al Milan nel 1945 e 
giocò 336 partite in maglia 
rossonera conquistando 
lo scudetto nella/stagione 
1950/51 (nel Milan del trio 
Gre-No-Li) e una Coppa 
Latina. Quattordici le sue 
presenze in azzurro, negli 
anni.tra il 1949 eil "54. 
Abbandonata l'attività 
agonistica, Tognon diven- 
ne un «talent scout» pre- 
zioso per molte società: fu 
lui tra l'altro a scoprire le 
doti del giovanissimo Gigi 
Riva. Attualmente respon- 
sabile delle giovanili del 
Fontanafredda, collabora- 
va ancora con il Milan e 
altre società in qualità di 
osservatore dei giovani 
della zona friulana: pochi 
mesi fa aveva portato un 
gruppo di ragazzi per un 
provino al campo del Mi- 
lan di Linate. 


gerà Larry Middleton a sdop- 
piarsi, coprendo il suo natu- 
rale ruolo di guardia e alter- 
nandosi con Bianchi in quel- 
lo di play. «Per tutta questa 


serie di motivi -conclude 
Tanjevic - chiederò ai ragaz- 
zi il massimo impegno: do- 
vranno dimostrarmi, nel po- 
co tempo a disposizione, il 
loro livello di preparazione, 
il loro inserimento nel collet- 
tivo ele diverse possibilità di 
utilizzazione. Fortunatamen- 
te le condizioni fisiche dei 
ragazzi sono, per tutti, eccel- 
lenti». 

Avversarie della Sfefanel sa- 
ranno tre squadre di A2 che 
hanno molto rinnovato: l'Em- 
mezeta di Udine, l’Hitachi di 
Venezia e la Kleenex di Pi- 


stoia. Della la squadra friula- 
na si parla a parte: comun- 
que la partita sarà partico- 
larmente sentita, sia perchè 
è pur sempre un derby sia 
perche rappresenta l’unica 
occasione di incontro fra le 
due squadre regionali. 
Da Pistoia giungerà una 
compagine che Pancotto ha 
sostanziosamente cambiato: 
l'arrivo di Valerio (acquistato 
Proprio da Udine) permette a 
Rowan di ritornare alla sua 
naturale posizione di guar- 
dia, mentre il nuovo Usa è 
Charles Jones, pivot di 2,02 
metri. tutto da scoprire, a 
fianco di Luca Silvestrin. 
Ancora più profondo il rinno- 
Vamento  dell’Hitachi, che, 
Quest'anno dovrà fare a me- 
no del sempre importante 
apporto di Radovanovic: alla 
corte di Calamai sono arriva- 
ti Vitez (da Gorizia). il 2,08 
Ricky Brown che, con l’alter- 
nativa Natali, libererà Lamp 
da stancanti impegni sotto 
canestro. Squadre nuove, 
certo in modo differente, e in 
parte da scoprire: tutte, co- 
munque, validi test per que- 
sta ambiziosa Stefanel. 


. LIGNANOBASKET 
Emmezeta in solida forma 
Occhi puntati su Askew 


UDINE — Askew, Nobile, 
Castaldini e Maran in for- 
ma campionato, King, 
Graberi e Bettarini al 70 
per cento. Così l’Emmeze- 
ta si presenta questa sera 
al primo appuntamento uf- 
ficiale della stagione, il Li- 
gnanobasket, di fronte 
all'Hitachi Venezia di 
Brown e Lamp, Teso e Va- 
lente e degli ex Mastroian- 
ni e. Natali. Risultanze 
espresse dall'amichevole 
di mercoledì sera con il 
Desio di Massimo Masini 
e vinta dai friulani (anche 
se il tabellone segnapunti 
era muto) per 125-118. 

Uno scrimmage che Pic- 
cin voleva a porte chiuse 
ma che alla fine, conside- 
rato l’entusiasmo'dei tifosi 
assiepati fuori del»Carne- 
ra, si è disputato di fronte 
ad un parterre gremito, 
con gli occhi puntati so- 
prattutto sulla stella As- 
kew. Il giovane colored, 
fresco, di torneo Wbl, ha 
subito entusiasmato. Rim- 
balzista eccellente nono- 
stante.l'1,95 di altezza, ac- 


CALCIO / VICINI TROPPO POLEMICO 


Lassu qualcuno non lama. 


In Federazione piace poco il discorso sulla mancata protezione 


Servizio di 
Virgilio Cherubini 


ROMA— Il «Palazzo» nonsi 
è divertito nel sentire le pa- 
role di Azeglio Vicini. Frasi 
dette alla presenza di molti 
funzionari e dirigenti federa- 
li. Parole precise che eviden- 
temente, hanno reso ancor 
più acre il rapporto fra il c.t. 
‘azzurro ed il presidente Ma- 
tarrese. Fra i due, si sa, non 
corre buon sangue: se i Mon: 
diali non si fossero disputati 
a giugno è probabile che il 
rinnovo del contratto di Vici- 
ni non sarebbe stato proro- 
gato fino al ‘91 con la possi- 
bilità di arrivare al '94. Inol- 
tre se l’Italia non avesse bat- 
tuto l'Inghilterra nella finale 
per il terzo posto a Bari, Vici- 
ni avrebbe fatto le valigie. 
Questo è ormai noto. 

Ora Vicini deve ricominciare” 
e sente ancor più la difficoltà 
di un rapporto troppo teso ed 
in qualche punto anche scu- 
cito. Le parole di Vicini, dette 


nel corso della conferenza | 


stampa, sono state «sentite e 
risentite» da tutti gli uomini 
del «Palazzo». 

Sempre nel corso della con- 
ferenza stampa il segretario 
generale della Federcalcio, 
Gianni Petrucci, aveva già 
preso le distanze dal Git. 
«Sono le sue idee, le rispet- 
to, non le condivido». Su un 
punto si era fermato Petruc- 
ci, quando Vicini aveva par- 
lato di «non tutela da parte 
degli arbitri nei confronti del- 


Subito Petrucci 


s'era distaccato 
dalle accuse del 
c.t. (nella foto) 


la Nazionale». Una frase più 
volte ripetuta che non am- 
mette equivoci. Un attacco, 
in un certo senso, a chi sta 
più in alto, a chi poteva (o 
non poteva) fare certe cose. 

Quella frattura lieve, esisten- 
te da vario tempo, si è ora 


più aperta, si è fatta molto - 


grande. Vicini, lo ricordate?, 
era rimasto malissimo quan- 
do alcuni allenatori di club, 
Nel corso del Mondiale, gli 
incominciarono a dare dei» 
consigli. Rimasto male an- 
che perché la reazione dei 


VELA / APPUNTAMENTO PER GLI APPASSIONATI DEL MARE 


Arriva a Trieste il «Gatorade» | 


Da domani in bacino San Giusto il maxi-yacht di Falk reduce dal giro del mondo 


VELA/UNA LETTERA — 
Paolo saluta da Gibilterra 
gli ex compagni di regata 


Paolo Rizzi, il velista triestino che a lungo ha navigato 
intorno al mondo con Gatorade, ha scritto questa lette- 


rai 


«Cari amici del 'Gatorade', vecchi compagni d'avventu- 
ra, è un vero dispiacere per me non essere presente 
nella mia Trieste per accogliervi nel migliore dei modi, 
come è consuetudine tra uomini di mare. Anche stavol- 
ta, come ben sapete, ode di riprendere la naviga- 
zione è più forte di ogni tipo di nostalgia. 

(I co sarete festeggiati dalla mia Gente io sarò 
in rotta verso Gibilterra per poi rientrare, prima possibi- 
le, in quell’Oceano Atlantico che per migliaia di miglia ci 
ha fatto vivere assieme uno stupendo e irripetibile capi- 


tolo della nostra vita. 


«La mia barca questa volta è un po’ più piccola e forse 
anche per questo un pochino più umana. A bordo sicu- 
ramente c'è meno tecnologia, ma senz'altro molto più 
tempo per godersi la natura o per prendere le necessa- 
rie contromisure in caso di maltempo. «Noi viaggeremo 
in aliseo e in condizioni di vento e di mare che si presup- 
pongono buone almeno dalle Pilot Charts anche se tutti 
i mari sono sempre imprevedibili, e anche per questo 


sempre suggestivi. 


«Vi faccio le mie più vive congratulazioni per ciò che 
siete riusciti a fare nei Mari del Sud in condizioni proibi- 
tive e al limite della tolleranza umana. Vi auguro un 
piacevole soggiorno nella magnifica Trieste. 

«Buon vento a tutti. Paolo Rizzi». 


TRIESTE — Arriva questa 
sera a Trieste l'unica barca 
italiana ad aver partecipato 
alla quinta edizione della re- 
gata intorno al mondo, il ma- 
XI yacht «Gatorade» di Gior- 
gio Falck. Dopo aver soste- 
nuto la regata di altura pù 
lunga e impegnativa — la 
Regata intorno al mondo— il 
cui percorso porta i concor- 
renti ad avventurarsi in tutti 
gli oceani della terra, da 
quelli più caldi che attraver- 
sano l’Equatore a quelli più 
gelidi che sfiorano la terra 
antartica, la barca italiana ri- 
torna in Mediterraneo per fa- 
re un giro intorno alla Peni- 
sola. 

La navigazione del maxi 
yacht dell’industriale mila- 
nese Giorgio Falck era inco- 
minciata il 2. luglio | dello 
scorso anno, giorno in cul 
aveva lasciato l'Italia per di- 
rigersi a Portsmouth in In- 
ghilterra. Da lì, il 2settembre 
dell’89 la barca italiana ha 
preso il via per la Regata in- 
torno al. mondo. Sessanta 
mila chilometri in sei tappe 
attraverso gli oceani del glo- 
bo. 

Il film sull'impresa della bar- 
ca italiana verrà proiettato 
su grande schermo domani e 
domenica 26 agosto alle ore 
22 e alle 23 in piazza Unità 
d'Italia. Sono i protagonisti 
italiani della regata, l’equi- 
Paggio di «Gatorade», a rac- 
contare le loro emozioni, i 
momenti di paura e di suc- 
cesso, la fatica dell’azione, 
le prove di grande.-coraggio. 
Verranno proiettate le imma- 
gini più emozionanti e avvin- 
centi di tutta la regata, dagli 
enormi iceberg degli oceani 
del Sud alle surfate oltre i 30 
nodi di velocità e alle torride 
calme equatoriali. Il maxi 
yacht approderà questa sera 
al pontile Istria della Stv e da 
domani sarà in bacino San 
Giusto, proprio davanti a 
piazza dell'Unità. 


celerazione esplosiva, 
buon passatore preciso 
nelle conclusioni (34 punti 


il suo bottino personale), 
Askew si preannuncia co- 
me l'uomo in più della 
nuova Emmezeta accanto 
ad un King ancora alla ri- 
cerca della migliore con- 
dizione. É 
Piccin, alla fine, ha sorriso 
e scherzato, concedendo- 
si qualche dichiarazione 
lapalissiana: «Se vincere- 
mo il Lignanobasket tanto 
meglio, altrimenti non im- 
porta. Mi preme soprattut- 
to ritrovare la squadra al 
meglio nell’esordio in 
Coppa col Reggio Cala- 
bria. Oggi come oggi, indi- 
vidualmente, le condizioni 
sono difformi per forza di 
cose. Ma mi rende felice 
in ogni caso il rinato entu- 
siasmo del pubblico». 
Il cui barometro attuale 
sta nel ritmo della campa- 
gna abbonamenti, che in 
via-Leopardi detiniscono 
più che soddisfacente. 

[Edi Fabris] 


dirigenti federali non era sta- 


ta pronta e decisa come lui si 
aspettava. | 
La. vittoria dell’Italia nel 
Mondiale ‘avrebbe chiuso 
ogni polemica fra le parti, in- 
vece è successo quello che è 
successo. | 45 giorni dalla fi- 
ne della Coppa del Mondo 
alla sua uscita ufficiale devo- 
no essere serviti a Vicini per 
cercare di analizzare bene 
le mosse da fare. Ed ha par 
lato, in qualche momento ané 
che sparlato, a modo suo. I 
Quelle frasi ora sono state 
soppesate, vagliate, quasi 
esaminate al microscopio. 
La strada, ora, per Vicini è 
veramente minata. Quel 
«nessuno ci ha protetto» ha 
risuonato pesantemente nel- 
le stanze, sale e saloni della 
Federcalcio. Non si sussurra 
soltanto, si parla. Ormai le 
prime partite di qualificazio- 
ne per gli Europei sono alle 
porte: e gli azzurri dovranno 
vincere tutto e bene. 


mae ame na tea 


oo 
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MONDIALI DI CICLISMO 


Stayer d’argento | 


David Solari consola l’Italia dell’inseguimento 


L’azzurro dietro motori 


CICLISMO 


Azzurri tutti in forma 
Martini è soddisfatto 


MAROSTICA — Il padova- 
no Massimo Ghirotto ha 
Confermato di essere uno 
degli uomini più in forma 
della squadra azzurra di 
ciclismo vincendo ieri, do- 
po il successo ottenuto 
nella prima tappa di mar- 
tedì scorso, anche l'ultima 
prova del trittico premon- 
diale di ciclismo, una gara 
di 203 chilometri da Cone- 
gliano a Marostica con un 
circuito finale di 14 chilo- 
Metri ripetuto nove volte. 
Alla corsa hanno preso 
parte tutti i nazionali an- 
che se nella classifica fi- 
hale, oltre a Ghirotto, è 
entrato nei primi dieci so- 
lo Ballerini. 
| La gara è stata caratteriz- 
zata nella parte iniziale da 
Una fuga di Gioia e Cipolli- 
ni che hanno accumulato 
un vantaggio massimo di 
nove minuti fino a essere 
ripresi dal gruppo all’88.0 
chilometro, dopo 103 chi- 
lometri di corsa balza 
quindi in testa un gruppet- 


to di undici uomini ai qua-. 


li, poco più tardi, se ne ag- 
giungono altri 14.tra cui gli 
azzurri. Lietti, Ghirotto, 
Ballerini e Cenghialta. 

Sul circuito che si snoda 
intorno a Marostica, e che 
Comprende la difficile sali- 
la della ‘Rosina, i-fuggitivi 
Guadagnano un vantaggio 
Che arriva fino a un minuto 
250" sul gruppo. 

Questo fino al 166.0 chilo- 
Metro ‘quando uno scatto 
del sovietico  Konychev 
determina la svolta della 
corsa dando vita a una fu- 
ga che compfende, oltre 
al corridore dell'Alfa Lum, 
anche gli italiani Ghirotto, 
Ballerini e Cenghialta,e lo 
svizzero Richard. Alle loro 
spalle Pagnin e Gassani 

è guidano un plotone di una 

| Ventina di corridori che si 

| Staccano dal gruppo:-per 
tentare il ricongiungimen- 
to con i cinque di testa. La 
loro azione però non-ha 
Ssito positivo. Il quintetto 
dei fuggitivi mantiene 
sempre un. vantaggio di 

‘(circa un minuto: 

‘La volata finale vede ap- 
paiati Ballerini, Richard e 
Ghirotto ed è di quest'ulti- 
Mo il successo: nel trittico 
Veneto. Nella conferenza 
Stampa-al termine della 
Gara il'’commissario tecni- 


co Alfredo Martini ha avù: 


Sulpalo : * 


Battuto ‘sul palo soltanto da 
Cougar Lobell (il terzo del 
Città di Trieste), segnando 
1.177 sulla distanza, l’indi- 
9eno Fullmer è da conside- 
rare la base nell'odierna Tris 
Che si corre. all'ippodromo 
cesenate del Savio, 
Anche Groder merita atten- 
zione. Il torinese di Demuru 
ha corso bene proprio nel- 
| 'tultima Tris disputata a Ce- 
Sena, giungendo quarto die- 
a Elemis, Frescona e Gra- 
Pro lella di stasera sembra 
ti Pro la Tris dei penalizza- 
e een Fire, Isemburg Effe 
Messenger Bettor accam- 
Pano . qualche speranza, 
Entre allo start.i soli Eden 
© Gloria e Fornarina RR 
Sembrano poter nutrire qual- 


Che. possibilità: di piazza. 


mento... 
A metri 2060: 1) Fathom: (A; 
Gurioli); 2) Gesolino (G. Ma: 
rani); 3) Goliath Wh'(G. Fab- 
broni); 4) Fornarina/RR (Ang; 
Clementoni);.5) Giardello (M. 
Maccagnani); 6) Fromm (An. 
Clementoni); 7) Exclusive 
Gar (A. Castaldo); 8) Ecorlun 
(Ar. Trivellato); 9) Flambard 
{L. Bechicci); 10) Eden de 
ria (P. Molari). 
A metri 2080: 11) Impulso Fa 
(Etm, Stefani); 12) Gombik 
: Ballardini); 13) Cruciale 
W. Castellani); 14) Infelice 
Sì La Gala); 15) Finab (G. 
Rossi); 16) Groder (P. Demu- 
"U); 17) Green Fire (E. Dall’O- 
!0); 18) Isemburg Effe (M. 
onti); 19) Messenger Bettor 
Lo Nano). 


A metri 2100: 20) Fullmer 


(Adr. Clementoni). 
i Nostri favoriti. Pronostico 
%ase: \20) Fullmer; 16) /Gro- 
et; 17) Green Fire. Aggiunte 
Sistemistiche: 18) Isemburg 
Mii; 119) Messenger Bettor; 
10) Edgn de Gloria: di 

RE 7 [m.g.] 


to. parole-\di elogio per 
Ghirotto e Ballerini, ma si 
è detto complessivamente 
soddisfatto. anche del 
comportamento degli altri 
azzurri in corsa. 
Riferendosi all'imminente 
trasferta in Giappone peri 
‘campionati mondiali (la 
Squadra ‘azzurra partirà 
oggi pomeriggio dall'ae- 
roporto. milanese della 
Malpensa), Martini ha sot- 
tolinieato che l’Italia va in 
Giappone «con'una nazio- 
nale che nel complesso 
non è inferiore alle miglio- 
ri formazioni avversarie. 
Mi auguro soltanto — ha 
aggiunto:— che la ‘squa- 
dra lotti fino in fondo e di 
non dover far spegnere al- 
la gente.il televisore pri- 
ma.dell’arrivo». 
Il'commissario della na- 
zionale ha precisato inol- 
tre che renderà noti i nomi 
dei due corridori che in 
Giappone figureranno co- 
me riserve soltanto a me- 
tà della prossima settima- 
na. Infine, interpellato dai 
giornalisti in merito all’e- 
sistenza di una presunta 
rivalità tra Bugno e Chiap- 
pucci, Martini ha detto di 
non:credere che «vi sia tra 

i due rivalità reale. Gli av- . 
versari veri li troveremo.in 
Giappone. Certo — ha 
concluso — è normale che 
tra Joro vi sia:della concor- 
renzialità, anche perché‘ 
‘appartengono a due squa- 
dre diverse, ma tra questo 
e una situazione di disac- 
cordo c'è molta differen- 
za». 3 
L'ordine:dilarrivo: 

1) Massimo. Ghirotto 
(Carrera Jean), che com- 
pie km 198 in 4h:38’50”' al- 
la media'di km 42.606. 

2) Pascal Richard (Hel- 
vetta L'a Suisse) s.t; 

3) Franco. Ballerini..(Del 
Tempo)s.t. | ; 

4) Dimitri Konychev (Alfa 
Lum) s.t. 

5) .Roberto. Gusmeroli 
(Chateau d'Ax)s.t. 

6). Joachin. Halupezok 
(Diana Colnago).s.t. 

7) Roberto. Pagnin (Mal- 
vor) s.t, 

8) | Roberto . (Pelliconi 
(Amore e Ulta) s.t. 

9) Angelo: Ganzonieri 
(Gis) s.t. 

10) Luigi Furlan (Helvetta) 
st 


migliora il metallo di Lione. 


Golinelli finalista nel Keirin 


dove Nakano non conta più 


MAEBASHI — Dopo il crollo 
degli inseguitori, il brodino 
caldo: dell'argento nei mezzo- 
fondo dilettanti. Lo. conquista 
David Solari, l'italo-australia- 
no che se ne infischia delle 
Olimpiadi, Il suo sogno è quel- 
lo di diventare un professioni- 
sta delle sei giorni, come Dan» 
ny Clark. 

Strano il destino: un anno fa'a 
Lione, Solari si prendeva il 
bronzo con il quartetto dell’in- 
seguimento, ieri proprio men- 
tre i suoi ex compagni andava- 
no a fondo, lui tramutava il 
bronzo in argento, correndo 
per la prima volta ad alto livel- 
lo dietro motori. Davanti a lui, 
Roland Koenigshofer, campio- 
ne del mondo per la seconda 
volta consecutiva. L’austriaco 
ha doppiato tutti, così come a 
Lione. 

Inutili i tentativi dei tre azzurri 
di fare gioco di squadra: Dessì, 
destinato da uno sfortunato 
sorteggio all'ultimo posto di 
partenza e quindi ipotetica- 
mente al lavoro di tampone, è 
saltato al secondo attacco. Co- 
lamartino, che era partito con 
‘ambizioni di maglia, non ha 
retto all’affondo di Koenigsho- 
fer e così cisi è ritrovati a lotta- 
re per la piazza d'onore. Sola- 
ri, condotto con saggezza da 
Walter Corradin, ha\prima la- 
sciato passare lo svizzero An- 
drea Bellati, poi si è ripreso il 
secondo posto nei confronti 
del ticinese che comunque era 
più che soddisfatto del piazza- 
mento... RARI 
Commesso in un negozio di'bi+ 
ciclette, Bellati —'che ‘haco- 
minciato a correre dietro mo- 
tori per consentire a un amico 
di prendere il patentino di alle- 
natore stayer — subito dopo 
l'arrivo è scoppiato in un pian- 
to di gioia, 

Un contributo al recuperò del 
sorriso nel ritiro azzurro lo-ha 
portato il solito Claudio Goli- 
nelli, iridato da due anni nel 
Keirin. H vicecampione: della 
velocità, ieri è tornato in pista 
per.conquistare l’accesso alla 
finale grazie a un guizzo nella 
prima.batteria, vinta dal giap- 
ponese Tawara davanti all’a- 
mericano Hatton e all’azzurro. 
Tutta l'attenzione era però per 
la. seconda batteria, con. il 
giapponese Nakano. (ancora 
oggi a 35 anni è il numero 4 
nella classifica del Keirin ver- 
sione originale), E qui è giunta 
la grande sorpresa: il passag- 
gio' diretto alla finale l'hanno 
ottenuto il: belga Vaarten da- 
Vanti all'argentino Alexandre 


IPPICA / COPPA MONTEBELLO 


L’acuto di Masquerade. 


Flipper Piella e Felussov primi nelle altre due serie 


Servizio di 
\Mario Germani 


TRIESTE — Serata di. gran 
trotto con la Coppa Monte- 
bello. presentatasi in un'edi- 
zione ricca di qualità. Le vi- 
cende in pista sono state pari 
alle aspettative, e i tre inviti 
Bruna, fiuto svolgimenti ap* 
(LU i i 

vista li sotto ogni punto di 
N quello di-maggior caratu- 

ra, Giannì Mauri ha. Pal 


tato il danese. Masquerade' 


Candor in spolvero ottimale 
portandolo: a un successo 
nettissimo ai danni di Isiral- 
ma che aveva condotto dal 
via e sempre a ritmo soste- 
nuto. Dalla seconda fila, Ma- 
squerade Candor è presto 
filtrato in avanti, ha dato bat- 
taglia appena di fronte sca- 
valcando Count on Luck do- 
po 450 metri, per.poi attende- 
re la retta d'arrivo prima di 


portare la stoccata decisiva. 


alla fuggitiva Isiralma. Sul 


Palo, il S'anni di Mauri finiva - 


con ‘buon vantaggio, è in 
Lu lasciando la calante 
mina alla piazza d'onore, 
FILO) con un finale irresi- 
h e, Euro Jet proprio sul 
Taguardo bruciava Inpasse 
Why, il favorito, per il terzo 
posto. Niente da fare per Va- 
cation, per lo'stesso Count 
Luck, alla deriva nelitratto ul: 
timo, e nemmeno per Kelso 


che aveva mancato in pieno 


illlancio. 

Trionfo completo del fattore 
campo nell’invito meno pre- 
tenzioso. Un Flipper Piella 
determinatissimo nella fase 
di lancio ha conquistato ratto 
il comando su Fragorosa e 
‘ha poi controllato l'avanzan- 
te favorito Ivezio! dietro il 
quale nel penultimo rettili 
neo sono avanzati lven e Gri- 


a. 
Flipper Piella, condotto con 
sicurezza da Niky Esposito, 


tha replicato colpo su colpo, 


alle bordate di Ivezio, e in ar- 


rivo se lo è scrollato di dosso 


per. andare a vincere. in 
1.18.1.suFragorosa, emersa. 


7 


con spigliatezza lungo la 
corda, e su Grida, che sprin- 
tava con la solita efficacia al 
largo:di tutti. Fuori quadro ri- 
manevano Iven, Gubbia 
d'Ausa, il . sopravvalutato 
Greifus, e il falloso Incorona- 
to. È 
Nell’invito mezzano, Pippo 
Gubellini ha pennellato da 
par suo Felussov che si di- 
Sinteressava della partenza 
per poi avanzare ‘gradata- 
mente:ai 600 conclusivi dopo 
che Formia Fleur aveva do- 
Vvuto attendere un giro (per- 
corso all’esterno) prima di 


IPPICA 


eall'australiano Pate. Nakano, 
quarto, e Hubner, quinto, fini- 
Vano in una batteria di ripe- 
scaggio degna di una finale, 
assieme allo svizzero Freuler, 
all'americano. Vails, all'olan- 
dese Legrand, al francese Da- 


rocha e all'australiano Rain- © 


sford. 

Nel ripescaggio,. Hubner riu- 
sciva a imporre la sua legge, 
ma: i giapponesi dovevano ri- 
correre alla loro proverbiale 
flemma per: digerire l’ultimo 
posto di Nakano, rimasto chiu- 
so dall’americano Vails, cui il 
giapponese affibbiava una te- 
stata ma senza effetto pratico. 
Alla finale, in programma oggi 
pomeriggio, con il tedesco an- 
davano’ invece ‘Darocha e 
Freuler. 

Nella quarta giornata del Mon- 
diale sono stati comunque as- 


segnati altri due titoli. Nell’in- . 


seguimento professionisti 
Viatcheslav Ekimov ha conqui- 
Stato la sua sesta maglia irida- 
ta: quattro da dilettante nell’in- 


seguimento individuale (1985, - 


1986, 1989) e nell'inseguimen- 
to a\ squadre (1987) e una da 


- juniores con la squadra ai 


Mondiali 1984, In finale il so- 
Vietico. ha' battuto il. sorpren- 
dente francese. Francis Mo- 
reau,.gregario di Roche nella 
Histor Sigma, un istintivo del 
ciclismo. Ex termoidraulico, 
Moreau si è improvvisato pi- 
Stard: fino a metà gara è stato 
in vantaggio su Ekimov, il cui 


î senso del ritmo ha però finito 


per prevalere quando Moreau 
è calato. 

Nello sprint dilettanti, Bill Huck 
ha ‘riconfermato la maglia iri- 
data. Finito il duello con Hub- 
ner (la sfida riprenderà dopo 
le. Olimpiadi ‘di Barcellona, 
quando probabilmente anche 
Huck passerà professionista), 
ha sconfitto in due manche il 
canadesee Harnett. 
Interminabile invece la finale 
per:il terzo posto tra: il sovieti- 
co Kovche e il giovane tedesco 
orientale Jens Fiedler. La pri- 
ma manche, è stata ripetuta 
cinque volte: la prima per er- 
rore.in surplace di Kovche, la 
seconda per caduta di Fiedler, 
la terza per decisione della 
giuria dovuta’ a reciproche 
scorrettezze e la quarta per- 
ché-Fiedler nel primo giro an- 
dava troppo piano. La seconda 
manche invece è stata ripetuta 
solo ‘due volte. In compenso 
Fiedler e Kovche si sono esibi- 


ti ogni volta in estenuanti sur- - 
place, il più lungo dei quali ad- ; 


dirittura di 7°. 


soppiantare : il battistrada 
Worthy Gwen che poi conclu- 
derà rallentato. Dietro a Fe- 
lussov si portava Ingenua Ef- 
fe, ma in dirittura Felussov 
aveva buon gioco sulle due 
compagne di colori, domi- 
nando la provata Formia 
Fleur per poi sfuggire netta- 
mente a Ingenua Effe in un 
indicativo 1.17.8, stesso rag- 
guaglio segnato da Masque- 
rade Candor nell’invito pri- 
mario... 

Con una buona chiusa, Ca- 
storo Gd si annetteva in tem- 
po il passaporto per la finale 


l risultati e le quote 
dell'ultima serata —. 


Premio Ganimede (metri 
1660): 1) Luggage (M. An- 
drian). 2) Lov Fos. 3) Libel- 
lula San. 7 part. Tempo'al 

«Km 1.20:5, Tot.: 145; 55,.90; 
(201). Tris. Montebello: 
156.600 lire. 


Premio . Phobos. (metri 


1660): 1) Frisbi Jet (D. 


D'Angelo). 2)  Guanaco 
det. 3) Fuart. 8 part. Tempo 
al km 1.21.7. Tot.: 21; 13, 
19, 17; (99). Duplice: non 
‘ vinta... Tris Montebello: 
; AGI 

femio dei Satelliti (metri 
1660): 1) Migratore dI (N. 
Esposito). 2) Malisiano. 3) 
« Maxa. 8 part. Tempo al km 
re To: 28: 19, 15, 19; 
+22. Tris M ; 
47000 Net VOM 
Premio Deimos (metri 
1660): 1) Mark Db (C. Bel- 
ladonna). 2) Mortano. -3) 
“ Mutosca Mo. 10 part. Tem- 
po al km 1.29.7. Tot.: 104; 
23, 16,.15;:(211). Duplice 
non vinta. Tris Montebel- 

. ‘lo: 200.600 lire. 
Coppa Montebello (Invito 


lire. 


B): 1) Felussov.(P. Gubelli- 
ni). 2) Ingenua Effe. 8) For- 
mia Fleur. 4) Castoro Gd. 8 
part. Tempo al km 1.17.8. 
Tot.: 65; 16, 11, 16; (70). 
Duplice non. vinta. Tris 
Montebello: 49.600 lire, 
Premio. d’Estate (metri 
1660): 1) Logone (P. Leo- 
ni). 2) Lince del Nord. 5 
part. Tempo al.km.1.19.6. 
Tot.: 60; 22, 44; (227). Du- 
plice non vinta. d) 
Coppa Montebello (Invito 
C): 1) Flipper Piella (N: 
Esposito). 2) Fragorosa..3); 
Grida. 4) Ivezio. 8 part. 
Tempo al km:1.18.1. Tot.: . 
73; 14,17, 16; (112). Dupli- 
ce dell’accoppiata (4.a e 
7.a corsa): 374.000 per 500 
lire... Tris Montebello: 
70.900 lire. 

Coppa Montebello (Invito 
A): 1) Masquerade Condor 
(G. Mauri). 2) Isiralma, 3) 
Euro Jet. 4) Inpasse Win. 7 
part. Tempo al km 1.17.8. 
Tot.: 67; 32, 32; (222). 974. 
Tris. Montebello: 218.000 


AUTOMOBILISMO. Alain 
Prost sarà al volante della 
Ferrari anche nella stagione 
1991 di Formula 1. Lo ha co- 
municato l'ufficio stampa del- 
la Ferrari. L'accordo con il pi- 
lota francese è stato rinnova- 
to in base alla opzione a suo 
tempo concordata. Prost — 
afferma il comunicato dell’uf- 
ficio stampa — ha dichiarato 
SALSIGRTO o volontà: di pro- 
si la collaborazione. 
BASEBALL. Dopo la pausa 
per! mondiali, riprende il 
campionato di baseball, con 
un fine settimana dedicato al 
turno conclusivo della fase in- 
.terlega. Si tratta di un trittico 
di gare che può rivelarsi deci- 
sivo, anche con altre 21 gior- 
nate davanti, per la designa- 
zione. dei nomi delle due 
squadre che daranno vita alla 
finale-scudetto di quest'anno. 
Se infatti le due formazioni 
che sono in testa nei due 
gruppi (la Ronson Lenoir Ri- 
mini della lega Nord con le 
sue tre lunghezze di vantag- 
gio sulla World Vision Parma 
€ la Mamoli Grosseto che nel 
la lega Sud precede la Scac 
Nettuno di due partite e mez- 
zo) dovessero guadagnare 
ancora. qualcosa sarebbero 
assai difficile da raggiungere 
nel girone di ritorno. Queste 
quattro formazioni gioche- 
ranno oggi, domani e dome- 
nica fra di loro, con le inse- 
guitrici alla ricerca di un risul- 
tato che continui a mantener- 
RUGBY. i 

v° Mark Ella, l'ala del 
Randwick di Sydeney, chia- 


regolando Ruffled yankee, 
mentre anonima Si dimostra- 
va Sherise Kosmos, e, dal 
canto suo, Foreign Accent si 
esauriva completamente do- 
po percorso Per linee ester- 
ne. 

Sorpresa piuttosto marcata 
nell'episodio PIU ricco della 
serata, confortata. questa 
dalla presenza di buon pub- 
blico, inferiore COMunque al- 
la portata dell'avvenimento. 
Si imponeva d'astuzia Logo- 
ne che Paolo LeOni portava a 
condurre con frazione velo- 
cissima (14.7) davanti al fa- 
vorito Lammark Jet il quale 
poi subiva passivo il rallen= 
tamento operato dal figlio di 
Fedone. } 
Quando Lammark Jet, ai 500 
finali, accennava a uscire al 
largo, Logone cambiava im- 
mediatamente ritmo e con 
400 metri sul piede di 1.12.5 
lasciava di sasS0 il cavallo di 
Benedetti che Veniva rimon- 
tato agevolmente all’interno 
da Lince del Nord finita otti- 
ma seconda, Mentre Ligra 
negli ultimi metri riusciva ad 
avvicinare anch'essa Lam- 
mark Jet. FUOri Quadro per 


rottura all'uscita della prima. 


curva l'atteso La Motta che 
non si è ritrovato sulla pista; 
questa ritenuta poco. ferma 
da Giancarlo Baldi. 

Altri vincitori nella serata; 
Luggage, che sfuggiva a Lov 
Fos dopo l'eclissi di Laer del 
Lario; la quale si era portata 
intesta inun giro recuperan- 
do dopo un avvio deleterio, il 
saurò Frisbi Jet, che con Da- 
rio D'Angelo in sulky pizzica- 
va proprio sul palo il fuggiti- 
vo Guanaco Jet nella Gentle- 
men, Migratore RI, che domi- 
nava alla distanza la fuggiti- 
va Maxa e approfittava poi 
delle rotture in zona traguar- 
do marcate .da Marchesina e 
Malinda Cr, e, infine, Mark 
Db, autore di energica chiu- 
sa nella Reclamare per 3.an- 


ni. 
Doppietta per Nicola Esposi- 
to, con Flipper Piella e Mi- 
gratore RI. 


FORMULA 1 


Prostresta 


mato semplicemente «dio» 
dai tifosi e considerato tra i 
più. grandi rugbisti d’Austra- 
lia, ha concluso la.sua carrie- 
ra di giocatore portando la 
sua squadra alla vittoria con- 
tro.i brittanici del Bath (20-3). 
Poi è partito con la famiglia 
per l'Italia, dove allenerà il 
Mediolanum Milano. In un in- 
‘contro paragonato a una fina- 
le di campionato del mondo, 
Ella ha segnato una magnifi- 
ca meta, l'ultima di una lun 
ghissima serie, che secondo i 
commentatori ha segnato il 
suo ingresso nella leggenda 
del rugby australiano. 
VOLLEY. Ancora una pesante 
sconfitta per la nazionale 
femminile. italiana nei cam- 
pionati del mondo di pallavo- 
lo in corso di svolgimento in 
Cina. Le azzurre di Sergio 
Guerra, hanno ceduto abba- 
stanza chiaramente per 3-0 
15/9 15/6 15/7) alla Corea del 
ud e devono rassegnarsi a 
chiudere al terzo posto il giro- 
ne eliminatorio. L'italia con- 
tro la Corea ha giocato male, 
non riuscendo a trovare la 
chiave’ della gara contro un 
avversario compatto. e ben 
schierato. Soltanto in. avvio di 
gara la nostra formazione ha 
dato l'impressione di potersi 
opporre alle rivali, ma alla 
partenza razzo (5/1) ha fatto 
seguito una gara poco lucida, 
in cui attacco e ricezione han- 
no clamorosamente fallito. 
Guerra per cercare dì salvare 
il salvabile ha gettato nella 
mischia anche le giovani pro- 
messe della panchina in cam- 


alla Ferrari! 


bio delle veterane, ma il risul- 
tato non è stato particolar- 
mente positivo. 

HOCKEY GHIACCIO. Comin- 
cerà il 29 settembre prossimo 
e si concluderà il 2 marzo 
1991 il prossimo campionato 
di serie A di hockey su ghiac- 
cio. Il torneo prevede una fa- 
se di prequalificazione, o re- 
gular season, che si conclu- 
derà il 22. gennaio. Le prime 
sei squadre classificate par- 
teciperanno a un girone fina- 


le per l'assegnazione del tito- 


lo, mentre le ultime quattro si 


batteranno tra loro per la sal- 
vezza. Soltanto una squadra 
retrocederà in serie B1. Le 
partite di disputeranno il mar- 
tedì e il sabato, con eventuali 
recuperi il giovedì. 

TENNIS. La quarta giornata 
degli internazionali di tennis 
di San Marino-Muratti Time si 
è aperta con una sorpresa. Il 


peruviano Pablo Arraya, nu- 


mero 164 della classifica Atp, 
.ha eliminato la testa di serie 
numero 5 del torneo, lo jugo- 
slavo Goran Prpic, numero 43 
del mondo. L'incontro è stato 
sempre nelle mani del peru- 
Viano che ha incontrato resi- 
stenza soltanto nella prima 
partita. Prpic è apparso an- 
nebbiato e non è mai riuscito 
a trovare la misura dei colpi.- 
Arraya è il quinto giocatore 
che Conquista i quarti di fina- 
le: prima di lui si erano quali- 
ficati Perez Roldan, Furlan, 
Camporese e. Davin, Omar 
Camporese, si è sbarazzato 
del francese Pioline intre set. 


Rai 3 


Ciclismo, campionato del 


mondo su pista 


Montecarlo 
Capodistria 


Sport estate 
Tennis Torneo Atp di New 


Haven, 1.a semifinale 


Rai3 
Rai3 


Bici e bike 
Da San Marino, tennis: 


torneo Atp 


Capodistria 


Tennis Torneo Atp di New 


Haven, 2.a semifinale 


Capodistria 
Rai2 
Rai3 
Capodistria 


Rai2. 
Capodistria 


Golden Juke Box 
Tg2 Sportsera 

Tg3 Derby 

Calcio, campionato 
tedesco 

Tg2 Lo sport 

Vela, «speciale» 


Kenwood Cup, 


Capodistria 
Capodistria 


Boxe d'estate» — 
Tennis Torneo Atp di New 


Haven, 2.a semifinale 


Rai2 


‘ Pugilato: 


Calamati-Barret. Titolo 
europeo dei 
superleggeri. 


| 28.40. Montecarlo 


CANOA 


Stasera sport. 


Le pagaie migliori 
della regione 


GRADO — Una grande gara 
regionale di canoa olimpica si 
è svolta sotto il sole cocente 
che per tutto il giorno ha illu- 
minato, Grado. Una gara che 
ha dato dei responsi positivi in 
fatto di preparazione dei ca- 
noisti regionali che saranno 
impegnati fra. non molto in 
competizioni ‘a carattere na- 
zionale. Ci sono state, è vero, 
‘anche alcune novità ma senza 
dubbio ciò che ha un tantino 
sorpreso è il fatto che alcuni 
pagaiatori che vanno’ per la 
maggiore, e con tanta espe- 
rienza alle spalle, siano stati 
squalificati. 

Il, maggior numero di parteci- 
panti (complessivamente ce 
n'erano 181 in rappresentanza 
di nove società, comprese due 
iugoslave) ma. naturalmente 
anche i piazzamenti ottenuti 
dai singoli, hanno fatto sì che 
nella speciale classifica per 
società vincesse ancora il San 
Giorgio di Nogaro che con 523 
punti ha preceduto l’Ausonia 
di Grado (455) e il Circolo ma- 
rina. mercantile di. Trieste 
(301). 

K2. junior maschile: 11) San 
Giorgio (Scarantino-Biondin), 
2) Ausonia (Olivo-Tessarin), 3) 
San Giorgio (Smilzotti-Tonio- 
lo). < 

K1 junior femminile: 1) Smil- 
zotti. (SGN), 2) Giacomini 
(Cmm); 3) Zimolo (Tim). 
Ki.ragazzi: 1) Lipizer (Cmm), 
2) Andreossi (Kcm),.3) De Pol- 
lo (SGN). 

K1 cadetti «A»: 1) Marinutti 
(Aus),,2) Zanon (SGN), 3) Cer- 
nic (Kem). 

K1 allieve: 1) Priori (Aus), 2) 
Dovier' (Aus), 3) Tesolin (SGN). 
K2 senior maschile: 1) Cmm 
Trieste . (Cutazzo-Fucci), .2) 
Cmm Trieste (Vici-Furian), 3) 
San Giorgio (Biondin-Scaran- 
tino). 3 

Ki ragazze: 1) Giorda (Aus), 2) 
Rodella (Cmm), 3) Ros (Aus). 
K1 senior femminile: 1) Smil- 
zotti (SGN), 2) Zimolo (Tim); 3) 
Zanini (SGN). 

K2 ragazzi: 1) San Giorgio (Co- 


‘| naver 


lonello-De Pollo), 2) Kc Mon- 


falcone (Andreossi-Maggi), 3)‘ 


Gmm Trieste (Lipizer-Lubia- 


na). 

K41 allievi: 1) Gallizia (Aus), 2) 
Marani (Tim), 3) Rugo (Cmm). 
Ki cadetti «B»: 1) Scrazzolo 
(SGN), 2) Rugo (Cmm), 3) Ro- 
della (Cmm). Ki. cadetti B: 1) 
Dovier (Aus), 2) Giorda (Aus), 
3) Revedin (Tim). 

Ki allievi: 1) Piemonte (Tim), 
2) Camuffo (Aus), 3) Petronio 
(Gmm). 

Ki junior maschile: 1) Scaran= 
fino (SGN), 2) Olivo (Aus), 3) 
Vio (Aus). 

K2 junior femminile: 1) San 
Giorgio (Turco-Dalla Valle), 2) 
Ausonia (Giorda-Marocco), 3) 
Ausonia (Ros-Grigolon). 

Ki senior maschile: 1) Cutazzo 
(Cmm), 2) Zanon (SGN), 3) Vio 
(Aus). 

Ki veterani maschile: 1) Ves- 
(Carso), .2) Tolonio 
(KCM), 3) Baldan (KCM). 

K1 CAS classe 1980 maschile, 
metri 250: 1) Marchesan (Aus), 
2) Lauto (Aus), 3) Zanutta 
(SGN). 


Ki CAS classe 1981 maschile, 
metri 250: 1) Gambac (Zus), 2) 
Scaini (SGN), 3) Giorda (Aus). 
K1 CAS classe 1981 femminile, 
metri 250: 1) Dovier (Aus), 2) 
Safar (Zus). si 
Il mondo della canoa vivrà sa- 
bato e domenica prossimi al- 
tre due giornate molto intense. 
A San Giorgio di Nogaro (su 
due campi predisposti lungo il 
fiume Gorno all'altezza della 
sede della società organizza- 
trice) si svolgerà la fase Cen- 
tro-Nord della Coppa Italia di 
canoa polo con la partecipa-- 
zione della Canoa Murcarolo e 
della Polisportiva Arenzano di 
Genova, del Circolo kayak ca- 
noa di Milano, del Castello di 
Godego'di Treviso, della Ca- 
noa clubdi Ferrara e della Ca- 


noa Corebo di Cesena. Dome- 34 


nica infine avrà luogo sullo 
Stella la gara interregionale di 
discesa fluviale. 


[ Antonio Boemo]} * 
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ARANCIA 


UONA 
TA NELLA] 
STE 
ICCOLA 


Chi beve piccolo non perde il gusto. Nella bottiglia 
piccola o nella lattina:la freschezza non si disperde, la genuinità 


i resta intattae la fedeltà del sapore si mantiene alta.’ 


ORANSODA 


PERSONAESIZE 


| 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- | 

GNA - ROMA - MILANO TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA -, 
ANCONA BARI - LECCE 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
4.20 D/L Venezia SL. 4 
5.05L. Venezia S.L. (soppres- 
so nei giorni. festivi) 
(2.a cl.) 
(*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (soppres-’ 
so nei giorni festivi) 


5.45 IC 


5.50 D 
6.17L 


(2.acl.) 
7.25E  VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.25E VeneziaS.L. 
10.00. Venezia S.L.(2.acl.) 
10.45IC (*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
12.25D VeneziaS.L. 
13.48L Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
14.20D VeneziaS.L. 
15.25D Venezia S.L. 
16.101C (**) Tergeste - Milano- 
Torino (via Venezia 
SL) i 
17.10D VeneziaS.L. 
17.25L. Venezia S.L. 
18.15E. Lecce (via Venezia S.L.' 
= Bologna - Bari); cuc-. 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce i: 
19.25L. Portogruaro (2.a cl.) 
20.25D. Venezia S.L. 
20.40E  Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola) - cuccette 
lla e 2a cl. Trieste - 
Parigi; WL Zagabria - 
Parigi 
21.40D Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.); WL e 
cuccette 2.a cl. Trieste 
- Ventimiglia 
23.00E Roma Termini (via Ve. 


Mestre); WL e cuccette 
l.a e 2.a cl. Trieste - 
‘Roma 
(*) Servizio'di sola 1.a cl, con paga- 
mento supplemento IC e prenotazio- 
ne obbligatoria del posto (gratuita). 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento |C. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.10E  VeneziaS.L, 
2.12D VeneziaS.L. 
6.50L ' Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) i 
Torino P.N. (via Milano. 
C.le - Venezia S.Li); 
Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti 
miglia - Trieste 
Portogruaro (soppres- 
so.nei giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
lla e 2.a cl. Roma - 
Trieste 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - ve. 
Mestre); cuccette Lae 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia SL); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 
11.05 L/DVenezia S.L. 
13.00 D VeneziaS.L. 
14.15D VeneziaS.L. 
14.50L. Portogruaro (soppres-. 
so nei giorni festivi) 
(2.acl.) 
15.15D VeneziaS.L. 
16.15D VeneziaS.L.(2.acl.) 
18.10 L/DVenezia S.L. 
19.00D VeneziaS.L. 
19.50L. VeneziaS.L.(2.acl.) 
20.15D Venezia Express - Ve-. 
nezia S.L. 


7.45D 


7.45D 


8.10E 


8.45E 


9.25L 
10.10 E 


20.40 C. (*) Marco Polo - Roma 


Termini (via Ve. Me- 
stre) 

22.08IC (**) Tergeste - Torino. 
P.N. (via Milano C.ie -‘ 
Ve. Mestre) 


123.171 VeneziaS.L. 
‘28.251C. (*) Svevo - Milano C.le! 


(via Ve. Mestre) 
(*) Servizio di 1.a cl. con pagamento 
del supplemento IC e prenotazione 
obbligatoria del posto (gratuita). 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento del.supplemento IC. i 


MINIMO 10 PAROLE 
li isi si ordinano presso le 
Siurgita SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigì Ei. 


naudi 3/b galleria Tergesteo 11, . 


telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tuttii qiomtiena 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. POR- 
DENONE: Corso Vittorio Ema- 
nuele, 21 /G, tel. 0434/520137- 
522026. UDINE: piazza Marconi 
9, telefono 0432/506924. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, Pa- 
lazzo B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cornalia 
17, telefono 02/6700641. BERGA- 
MO: viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060. BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026. FI- 
RENZE: v.le Giovine italia 1 7, te- 
lefoni 055/2343106-7-8-9. LODI: 
corso Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 1 
tel. 039/360247-367723, NAPOLI: 
via Calabritto 20, tel. 
081 17642828-7642959. PADOVA: 
piazza Salvemini 12, telefoni 
049/30466-30842 - Fax 664721. 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696, TORI. 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
‘39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
i via - Da. Vinci 10, tel. 
0471/973323. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA? EDI- 
TORIALE nòn è soggetta a Vinco- 

"li riguardanti la.data di Ppubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivìdi forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticìpa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


AVVISI ECONOMICI 


La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata —all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non..verranno ‘comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
Ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
Ste di danaro o valori e di franco- 
bolli perla risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; gi lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego ‘e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piaz: 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d’oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobiii € pianoforti; 12 
commerci 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitati, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


na/del giornale pubblicate, si i 


tendono destinate ai lavoratori | 


di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). x 
«Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10 - 11.-12-1314-15 16-17-18 
=19- 24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23 26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
Pubblicati con la maggiorazione 
del.20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
Successivo termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


a —— —— 
IMPIEGATA ventennale espe- 
rienza contabilità anche com- 
puter primanota Iva denunce 
tutti lavori ufficio presenza re- 
ferenze offresi posto adegua- 
to. Tel. 040/830042. (A4207) 


PLURIENNALE pratica spedi- 
zioni internazionali lingue: ita- 
liano, inglese, francese, ma- 
drelingua tedesca, signora in- 
tenzionata riprendere attività 
2-3 giorni settimanali esami- 
nerebbe. proposte. Tel. 040- 
330228 dopo le 15. (A319) 


RAGAZZA 25enne pratica dat-' 


tilografia cerca lavoro d’uffi- 


cio. Telefonare 0481-32167. 
(8381) 
Impiego e lavoro 
Offerte 
——____ 


CASA spedizioni'cerca giova- 
ne militesente patentato età 
massima 28 anni pratica ope- 
ratore computer padronanza 
lingua tedesca. Scrivere a cas- 
setta n. 17/A_Publied 34100 
Trieste. (A4192) l 


CERCASI internista e. aiuto 
banconiere. |. Telefonare 
040/304326. (A4222) 


. dole sul 


Certina non poteva scegliere che un part- 
ner di prestigio come Binda per fare il suo 
ingresso nel mercato italiano. E Binda 
non poteva scegliere che. un marchio 
svizzero di grande qualità e tradizione -. 
come Certina - per aggiungere un nuovo, 
successo agli altri marchi di successo che 
già distribuisce. Da oggi tutto quello che 
cercavate in un orologio (movimento 
svizzero perfetto, design raffinato, tecno- 


CERTINA 


CERCASI urgentemente cuoco 
per. ristorante zona Collio. 
0481/62305. (B) 
CERCASI urgentemente cuoco 
e aiuto cuoco per ristorante. 
040/411134. (A1) 
CERCO signora quale collabo- 
ratrice familiare stabile anche 
compagnia e assistenza ade- 
guata retribuzione. Scrivere a 
cassetta n. 25/A Publied 34100 
TRATE: MOORE to cora 
TORIA cerca 

turno serale. Tel. 040/820063 
sabato ore 9-12, (A60666) 

— let 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, quadri tappeti, Vecchie 
cose di ogni genere, eventual- 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 366932-415582. (A60572) 
ACQUISTIAMO AES 
Ladri antichità N ere, 
RO fel. 040/366000- 
571197. (A4175) 
OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/933833. (C00) 
PRE SE 


Commerciali 


(rese un 
CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a prezzi superiori. COR- 
SO ITALIA 28 primo Piano, 
(A4215) 

TIR E 


Auto, moto 
cicli 


AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
posto. Tel. 
040/821378. (A5173) 

FURGONE Iveco 35-8 1982 per- 
fetto passo lungo tetto rialzato, 
furgone Bedford vetrato predi- 
sposto a campeggio con porta- 
gommone a prezzo conve- 
Niente.  Autocarì Forti (4/1, 
040/828655. (A4208) 


OCCASIONI S.U 


logia e assistenza quali- 
ficata) è a portata di 
mano. Grazie a Certina. 


E grazie a Binda. 


SVIZZERO PER TRADIZIONE. 


i Y10 Base 
"86, Y10 LX ’87/'88, Y1O GT ie 
DO garanzia casa, Delta 1.300 
LX '85/°88, Prisma 1.300/1.500 
‘88, Prisma 1.600 '83, Thema 6 
v. superaccessoriata '88, 126 
Bis '88, Uno 45 Fire ’86, Seat 
Marbella GL ‘87, Fiat Tipo digit 
1.688, Austin Metro Surf '87, 
Peugeot 205 XR "87, Golf GTI 
1,8 ‘86, Renault Supercinque 
turbo ’88, e altre ‘occasioni 
Lancia Ferrucci via Flavia 55 
Trieste. (A099) 


PULMINO Ford Transit 1600 
Benzina 9 posti in stupende 
condizioni.  Pulmino Transit 
2000 Benzina ‘9 posti passo 
lungo. Autocar.: Forti 4/1. 
040/828655. (A4208) 


VENDO 126 ‘750.000, A112 
1.500.000, 127, Ritmo, Mini, 
Giulietta 1300. Tel. 040/214885. 
(A60343) aa 
VENDO 126. 950.000, A112 
1.500.000, 127 Ritmo, Mini 120, 
Giulietta. Tel. 0407214885. 
(A605469) 


AGENZIA Gamba 040/768702 
Trieste Monfalcone apparta- 
menti varie metrature non re- 
sidenti/foresteria affittasi. 
(A4211) 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona COMMERCIALE panora- 


Ì 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


| mico ammobiliato 3 stanze cu- 
cina bagno poggiolo posteggio 


macchina a referenziati. S. 
Lazzaro 10. tel. 040/61712. 
(A4226) 3 


MULTICASA 040/362383 affitta © 


Gretta bellissima ‘arredata 
mansarda servizi, confrts, oc- 
casione 350.000 non residenti. 
(A4176) 


MULTICASA 040/3628383 affitta 


singola arredata bagno zona 
Giulia. 250.000, non residenti. 
(A4176) 


Capitali 


20] Aziende 


A.A. PRESTITI a tutti senza 
Cambiali erogazione veloce. 
Tel. 040/3615911. (A4212) 

ASSIFIN finanziamenti: piazza 
Goldoni 5040/773824. Es.: 
6.000.000 36 rate da 214.500. 
(A4217) : i 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
LATTERIA CENTRALE avvia- 


tissima. . Informazioni via S. 
Lazzaro. 10 tel. 040/61712. 
(A4226) 


Case, ville, terreni‘ 
Acquisti 


CERCO privatamente apparta- 


mento tricamere possibilmen- 
‘te:biservizi in Gorizia o paesi 


itrofi. Disponibili 
10.000.000. 0481/534858. 
(B002) 7 


. PRIVATO. compera apparta- 


mento 3 stanze cucina bagno 
pagamento contanti. Telefona- 
re 040/0946269. (A4226) 


E 
Case, ville, terreni 


Vendite , 
at 
AGENZIA Meridiana 


040/733275 F. Severo, semi- 
nuovo, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, bagno, poggiolo, 
adatto anche ufficio. (A4122) 
AGENZIA Meridiana 
040/733275 S. Francesco semi- 
nuovo, piano |, 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, servizi, poggioli. 
(A4122) S 
APPARTAMENTO epoca due 
stanze cucina bagno zona Sta- 
zione. Telefonare 040/44871. 
(A60465) di 
B.G. 040-272500 Pulie di Do- 
mio villette a schiera con giar- 
dini indipendenti. Villette bifa- 
miliari con appartamenti acco- 
stati. Prenotazioni presso 
ns/uffici. (A04) 


RETE NAZIONALE 


i 
i 
i 
| PARTENZE 
! daRonchiper: Partenze Arti 
Alghero 07.30.1085 
11.30 15:20 
15.30 214 
; 19.100. 228 
Ancona 15.30 205 
Bari 1130 164 I 
i 19.10. 230 | 
Brindisi 07.30 | 10.64 | 
i 11.30. 18.10) 
I 16.00 2208 | 
ì Cagliari 07.30 10.45) 
LE ‘11.30. 17.10) 
16.00. 19.58° 
1 19.10 23.00 
‘ Catania 07.30. 12.00 
11,90. 14.50 
16.00 19.30 
| 1910 22.25 
| Firenze 15.30. 16.30 
Lamezia Terme 11.30 16.10 
i 15:30 19.15 
19.10. 2210 
Milano 07.05 07.55 
15.30 16.20 
Napoli 11.30. 1415 
| 1910 ‘23.30 
Olbia 11:30 15.45 
19.10. 22.40. 
Palermo 07.30 11.45 
f 11.90. 15.45 
16.00 19,05" 
19.10. 23.05 
Pantelleria 07.30, 13.00 
| 11.90. 17.16 È 
Pescara 15.30. 21,35 È 
Dea 07.05. 12.35 | 
î 15,30 1840 
Reggio Calabria 11.303 17) 
15.30 20540 
Roma 0730 0840 | 
11.30 12.40 | 
16.00. 17.10* | 
19.0. 20.20 
| Trapani 11.30 15,55% 
ARRIVI ; 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 > 10.40.) 
11/15. ‘510° 
Ancona 08.15. 14.40 
Bari 07.00 40.40 
11.00 15.10* 
15.05. 18.20 
19.10 22,05 | 
Brindisi 07.00 10.40 
11.36 15.10 
11.35 18,20 
19.00 22.05 
Cagliari L1 07.00” \ 10.40. 
11.95 15.107 
14.55) 18.20 
18.00! , 122.05 
Catania 06.35 | ‘10.40. 
; 10.10 \ 115.10? 
14.30 | 18200 
1840 \\ 22.05. 
1949; \11.104P 
07.05 \'Hoab 
11.10 \ 1440 
13.00 \18.20 
Lampedusa 12.20 18.20 
Milano ‘13.50 14.40 
È 21.40. ‘29.30 
Napoli 02.00. 110.40 
09.00. 15:10* ; 
15.05 18.20 
18.50. 22.05 
Olbia | 07.25 10.40; 
13:25 18.20 
Palermo 07.20 10.40 
11.00. 1510* 
15.05. 18.20) 
17.45 22.05 
Pantelleria 13.35 18.20 
Pescara .00 14,40 
Pisa 10.40 14.40 
17.30 22.30 
Reggio Calabria 07.00 10.40 
s TRO I AS 
18.40 22.05 
Roma 09.30 10.40 
14.00, 15.10* 
17.10 ‘18.20 
20.55 22.05 
\ Trapani 08.25 15.10 
08.25 . 18.20 
RETE INTERNAZIONALE 
IMMOBILIARE, Vendo PARTENZE. 
‘OR moderno o 
ai cucina servizi separati | da Ronchiper: Partenze Arrivi 
oggioli ripostiglio autoriscal- 
Gamento. S, Lazzaro 10 tel, | Amburgo tao pa 
040/61712. (A4226) Amsterdam 07.05 Mora 
MONFALCONE: costruendi ap- 15.30 o) 
partamenti visionabili, 2 ca-‘| Atene 16.00, 21 bi) 
mere, ampio soggiorno, cuci- | Barcellona 07.05 110. i 
na abitabile, ripostiglio, gara: peo” 19.16. ca 
ge, cantina. 5 MILIONI prelimi- |! Bruxelles 15.30 99:40) x 
nari, 40 MILIONI entro gennaio | cairo 11.30: 20.20 È 
'91 più 60 MILIONI mutuo age- | Gotonia/Bonn 15.30 120.20 
volato ventennale concesso | Copenhagen 07.05 12.55 
(364 mila mensili). SIERRA Dusseldori 15.30 21.15 
BLOCORIE ; fasi ‘1410354. Tr 15.30 vai 
TARVISIO. vendesi apparta- | 'Stanbul 07.30 13. 
menti nuovi in residence, ski | Lione 15.30 21.00 
pass Italia-Austria-Jugoslavia. | Lisbona 07.05 13.55. 
Dilazioni. 0428-40170. |: Londra 07.05 10.00 
(G901926) Madrid © 07,05% 11.00 
11.30. 18.25 
Turismo Malta 11.30. 15.10 
New York 07.30 14.30 
7 e il'egglature 1) villeggiature Stoccolma. 15.30. 20.55 
GRADO appartamenti immersi | Tripoli STRO AZIO] 
nel verdi vicinissimo spiaggia |. Tunisi TSO TOO 
affittasi anche settimanalmen- | Zurigo eso 2010) 
montone Verano sun, 
\ 
GRADO: E appertameni per Ronchi da: -, (Partenze - Arrivi 
frontespiaggia affittasi. Altri | 
dopo ti e 200,000 (= i] AOUroO: SE ax: 
250.000 settimanali. «Buone GRECA fee 
Vacanze» 0431/80112. (A4220) IE in A 
‘ Bruxelles 10.20 14.40, 
24 Smarrimenti ‘ Cairo 11.30 18208, 
dit E | Dusseldorf 17.10. 22,30) | 
ANELLO maglia oro smarrito | "ancoforte o Li 
zona Piccardi/Donadoni gior- SG Toda Sa 
no 13 agosto. A, rinvenitore Neva L si | 
congrua ricompensa. Tel. | Istanbui 11415. 18,20 
040/393345 serali. (A099) | Lione 08.20. 1440 
arse Lisbona 14.50 ca 
Londra 08.00 14,40 
26] Matrimoniali * Madrid 13.20. 18.20 
: Malta 16.00. 22.05 
PENSIONATO statale  cono- | Monaco GA 
scerebbe signora massimo | NewYork 1800 Da 
Téenne non fumatrice per | Norimberga 1820 Si 
compagnia matrimonio. Scri- | Stoccarda 00 
vere a Cassetta n. 20/A Pu- | Stoccolma 09.15.14 5 
blied 34100 Trieste. (AG0590) |. Tripoli 13.15 18: 


